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Ed ora, avanti! 
Ieri le nostre organizza-

aioni unitarie dci lavoratori 
e dci contadini hanno dato 
un pr ime g iudiz io sul le con-
c lus ioni della Conferenza na-
zionale del l 'agricoltura, ri-
servandosi di approfondir lo 
dopo un esamc p iu altento. 
Questu esamc sara fatto nci 
pross imi g iorni , con la sol-
lec i tudine chc c necessaria 

f)cr dare cont inui ty al di-
latlito apcrto dalla Confe

renza e per dargli i neces-
sari sbocch i nel l 'azionc del-
le masse e nel l 'azione poli-
tica parlamentare. 

Kcco. c o m i n c i a m o da qui: 
dall' urgenza imposta dalle 
cose . Non s iamo per niente 
d'accordo con I'on. Fanfani 
d i e ci da appuntatnento a 
d icemhre . Perch6 a d iccm-
bre? Per prolungare di un 
altro poco la vita insicura 
di questo governo? Finora il 
governo aveva riflutato di 
prenderc in cons ideraz ione 
anche i problemi piu dram-
matici e maturi , c o m e la 
mezzadria, ad e sempio , con 
la sens,! che era in atto la 
Conferenza e c h e bisognava 
attenderne i risultati . Oggi si 
fa hello di quei risultati , ma 
rinvia ancora le c o s e a di-
cembre per i b i lanc i . A di-
cenibrc poi , a m m e s s o che 
resti in piedi , c h e fara il 
governo? Mettera in bi lancio 
la voce riforma dei contratti 
agrari, o la voce liqnidazione 
della mezzadria? No, queste, 
c o m e t a n t e altre, sono 
« voci » che prima di essere 
tradotte nei bi lanci dello 
Stato, devono essere tradotte 
in Icggi organiche del Parla-
mento . E. per fare questo bi-
sogna cominc iare suhito e 
andare avanti in fretta. 

Per questo noi r icav iamo 
dalla Conferenza nazionale 
dell 'agricoltura, ancora una 
volta, e prima di tutto. una 
sol lec i taz ione ad a n d a r e 
avanti subito con il movi-
mento c 1'azione unitaria 
delle masse contad ine , con 
1'azione pol i t ica e con quella 
parlamentare. Come 6 gia 
stato dctto, g iustamente . nel 
g iudiz io col let t ivo espresso 
dalle nostre organizzazioni , 
tale az ione deve svolgersi nel 
Pacse e nel Parlamento , se-
c o n d o un indir izzo c h e af-
fronti i problemi di fondo 
di una pol i t ica di riforma 
agraria. E' su questo terre-
n o che ci scontr iamo, oggi. 
con le conclus ioni del Comi-
tato di prcs idenza della Con-
fcrenz? e. in particolnre. con 
quelle doH'on. Campil l i . E' su 
questo stesso terreno che ci 
scontreremo con le forze po-
l i t irhe covernat ive . 

Ma, dopo la Conferenza, i 
termini di questo scontro 
possono prescntarsi in modo 
diverso c h e per il passalo. 
Vi e nel d i scorso conc lus ivo 
dell'on Campil l i . il r irnno-
sc imento , a volte comple to . 
a volte parziale , di molte 
e importanti r ivendicaz ioni 
per le quali , nel corso di 
questi anni , si era svolta nel 
parse una acranita hnttaglia 
contadina. Spesso . proprio 
per il rifiuto oppostn a que
ste r ivendicaz ioni do parte 
della DC e dei suoi governi . 
si era arrivati a del le lare-
razinni net Pae<;e e nel Par
lamento e. perfino. a delle 
rrisi governat ive . 

Bene. Che si fa ora, dopo 
che questo r i conosc imento c 
venuto? Si mette mano ai 
provvediment i nccessari o si 
dira che quel le della Con
ferenza sono conc lus ion i da 
studiosi e c h e tocca poi ora 
ai polit ici interpretarle e 
modif icarlc? I*a domanda noi 
la p o n i a m o non so lo al go
verno, ma a Uttte le organiz
zazioni contadine e dei la
voratori , sia per quanto ri-
guarda la l iquidaz ionc della 
mezzadria c i contratt i agra
ri, sia per quanto riguarda 
rattu. iz ione di r ivendicaz io
ni contadine e democrat iche 
c h e sono r iconosc iutc giusle 
ne l le conc lus ion i della Con
ferenza nazionale dell'agri-
col tura. E p o n i a m o la do
manda . con l 'animo di chi 
sol ler i ia una iniziat iva reale 
di az ione s indaca lc . di azio
ne polit ica e parlamentare 

Dic iamo queste cose per
c h e apprczz iamo, in tutto il 
loro significato, Ic conccs s io -
ni e i r i conosc iment i che il 
l lomitatu tli prt-sulcnza della 
Conferenza dell ' agricoltura 
e le forze po l i t i che e gover
native c h e le sorreggono, 
hanno fatto alle r ivendica
zioni c o n t a d i n e ; le apprez-
z iamo c o m e un s u c c c s s o no-
stro, come un risultato della 
tenace azione di un quindi-
c e n n i o , c o m e una vit ioria del 
vasto mov imento per la ri
forma agraria, da noi dirctto. 
Da questo apprezzamento noi 
non der iv iamo, pcro. una va-
lutazione cnmpless iva favo-
revole allc conc lus ion ! cui e 
p.Tvcnuto il Comitato di prc
sidenza c Ton. Campil l i . Al 
contrario , il nostro g iudiz io 
k negativo sulla dircttrice 
fondamentale di tali conclu
sioni I.'on Campill i ha falto 
un discorso coraggioso e 
chiaro . K' il d i s corso di un 
UMDO della borfihesia che 

avverte le contraddiz ioni in-
sanabili c h e lacerano le 
campagne e si rende conto 
che , tali contraddiz ioni , con 
la presenza attiva di un vasto 
movimento opera io e conta-
dino da un lato, e con i pro
cess ! in atto di sv i luppo del 
capital isnio e dci monopol i 
dall'altro. non possono es
sere superate o impostc la-
sc iando le cose c o m e prima. 
Campilli e i suoi amici si 
rendono ben conto che un 
ntteggiamento di pura con-
servazione e di immobi l i smo 
6 imposs ibi le . Di qua Pine-
vitabile r i conosc imento di 
a lcune r ivendicaz ioni conta
dine, ma anche la prcoceu-
pazione di del ineure una po
litica che agevoli e acceleri 
|o sv i luppo del capi ta l i smo 
nelle campagne , l iquidando 
alcuni residui feudali e pre-
cnpitalistici piu insopporta-
bili . V.' vero , quindi , che 
Campilli non ha dato partita 
vinta a Gaetani (il presi-
dentc della Confagricoltura, 
in quanto esponente della 
conservaz ione agraria 6 il 
grande sconfltto di questa 
confercnzaL Ma e anche vero 
clip Campilli ha dato ragione 
al capi ta l i smo, al suo svi lup
po a d irez ione monopol is t i -
ca, alia sua penetrazione 
accelerata nel le campagne . 
fili stessi r iconosc iment i di 
una parte del le r ivendicazio
ni contadine assumono cosl 
il caratlerc di un tentativo 
di assorbimento del movi
mento contadino e di inte-
crazionc del le .masse conta
d ine in questa polit ica della 
borghesin. 

Nulla di nuovo dunque? 
No. molto di nuovo , perch6 
s iamo davanti alia program-
maziono di una pol it ica. con 
molti asp'plti nuovi , della 
c lasse dominante nelle cam
pagne e perche s iamo da
vanti al r i conosc imento di 
parziali r ivendicaz ioni tradi-
zionali dei Invoratnri della 

terra che possono nprire la 
strada a nuovi importanti 
success i . Le contraddizioni 
che sono esplose nelle cam
pagne non vengono elimina
te dalla c l inea Campilli ». 
Alcune di queste contraddi
zioni , non fondamental i . ven
gono l iquidate, soprattutto 
quelle che nascevano da ri
vendicazioni contadine che 
oggi M-mhrano accolte . Ma 
le contraddizioni di fondo, 
che sono oggi determinate 
dalla coutrapposiz ione insa-
nabile degli interessi di mas
se contadine e popolari , che 
sono .,'li interessi stessi della 
c lasse operaia, a quelli dei 
monopoli e degli agrari, non 
solo non vengono el iminate, 
ma vengono portate ad una 
nuova fase piu acuta proprio 
perche lo scontro, l iquidando 
ingiustizie ant iche e ritardi 
storici , si fa piu aperto e 
piu « moderno », piu ravvi-
cinato. 

Noi non abbiamo timorc di 
affrontare la battaglia su 
questo nuovo terreno. L'ab-
biamo volula, cont inuiamo a 
volerla. E' per questo che 
sol lec i t iamo lo sv i luppo di 
un movimento r ivendicat ivo 
unitario. con tuttc le orga
nizzazioni contadine , per la 
attuazione urgente delle ri
vendicazioni immediate or-
mai conval idate dalla stessa 
Conferenza nazionale, ma 
non nncora concesse e un 
indirizzo del movimento stes-
so c h e sia rivolto non a 
subordinarsi alle « alternati
ve » dell:: polit ica dei mono
poli , ma a portare avanti 
autonoii iamente la batlaglia 
per la riforma agraria. con
tro gli agrari e i monopol i , 
contro il vecchio ma anche 
contro i) cos iddet lo nuovo 
dello sfriittamento agrario-
capital ist ico nelle campagne 
quindi . in unitsi con la clas
se operaia e con le forze 
avanzate della democrazia . 

1 M T I A N O HOMAONOLI 

Un lancio cosmico 
imminente in URSS? 

Era partito da Ventotene con una motovedetta della Finanza 

£ giunfo a Roma 
I'ergastolano innocente 

Oggi conferenza stampa - Le sue sofferenze non sono finite: in 
Sicilia lo attenclono i magistral! per far piena luce sul 4i caso „ 

MOSCA — « Stella Itossii ». i | i iotidlano dell'esiTi-ito sovlet lco. 
Iiu piiltlilirald ieri into siTittn drl eostruttorc itipo di-llc 
- Vosttik » dl Tll«iv e (Jiimirin. NoH'articolo si iimuuiclnno 
nuovi srnsiizloimll piutii s|Ki7lali sn i i c t i c i , II clit* hit messo 
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(Dal nostro invlato speciale) 

KOHMIA. 11 — Salvatorc 
Gallo, I'criiustolmio mmuvit-
/«•. «"• tinnlmvnto tomato in 
hocrtu. Husso. urdssdccid. con 
i ptu-fit cdpcfli c(unp/i't(i"H'»-
fi- buinvhi c In (»(irjid Utmju c 
di.n'cso barcoNdtido nucstu 
nottc iillc 0,20 dalla moto-
iH-ilcttn ih'lla Finanza * 7'c-
iie'ntc /liiuclirii » fin sul Molo 
Santa Mann dt (itictu. pro
prio daranti alia sciiohi MUU-
ttcti ilclln Gimnlid di KIIIIIII-
:a. Lo sorrcnpcunrio due cn-
nidiiiicri. I'ortaim un rcsM-
fd riidrrotic di vfvehin t<i(;ti<i. 
una camii-ia biinica. IOKI cni-
ratta nvru. C'vrano d iv ine di 
fotofirafi e di niornnfisfi. opc-
ratori della TV r cronisti ra
dio. Ha dctto poclic parole 
Ixilbcttaridolc utiasi: « No 
grazic, sto troppo male per 
il mare ». ad an earabiniere 
che gli aeeva offcrto una cti-
ramella eon la franc: < llai 
tanto soffcrto... *; c * Non do-
mandatemi nulla *. <i un gior-
nahstn chc gli cluedcrii .s-«" 
odtn.s-.si' il frntcllo I'aolo, il 
redivivo. 

Poi. semprc sorrctto dai 
due rtiriibinicn. e salito a 
bordo di un'Appia bin sccon-
dn seric far<;<it<t Poltzia 18837. 
Intorno, grande rcssn di fo-
torcporter, la luce iirrcraiilc 
del riflettori della teleeisio-
ne. le grida dei poliziotti. le 
concifi.i."* parole del telecro-
nista clic urlava nel micra-
fntto del registratorc: * '/Vil

l i presidente di Bonn parla agli ufficiali del la Wehrmacht 

Luebke: tenetevi pronti 
a sparare sui tedeschi dell'Est 

La conferenza stampa di ieri 

Kennedy esclude 
un rapido accordo 

Annunciate nuove e gravi misure miliiari 

W A S H I N G T O N , 11. — Vi-
vnmentc attesa come l'occa-
sione per avere informazioni 
di prima mano e piu detta-
gliate su l lo stato del dialo-
go soviet ico-americano. la 
odierna conferen/a stampa 
di Kennedy ha deluso que 
ste aspettat ive . II presiden
te ha mantenuto sostanzial-
mente il riserbo sui colloqui 
suoi e di Rusk con Gromiko. 
i cui risultati ha valutato in 
modo assai cauto. Ha po5to 
invece l'accento sui prepa-
rativi militari intrapres: in 
rclazione con la crisi mter -
nazionalc c ha rivelato, a 
questo proposito. nuove e 
gravi misure gia adottate 
senza che ne fos*;e data co-
municazione al pubblico. 

A giudizio del presidente. lo 
incontro con Gromiko e servi-
to soltanto «a determinare la 
precisa posi^ione del gover
no soviet ico s u questioni fon
damental i c o m e l'accesso a 
Berlino, il concetto di citta 
libera e il problema del le 
frontiere ». Esso « non ha tu t -
tavia fornito l ' immediata 
?peranza che 1'interc proble
ma di Ber l ino possa essere 
risolto fac i lmente ». Kennedy 
ha dctto che i colloqui 
« esplorativi > continueranno 
con la pariecipazione del lo 
ambasciatore Thompson c 
con l 'obbiett ivo di consegu:-
re « una so luz ionc che ponga 
fine al lc m:nacce di guerra e 
migliori la sicurezza della 
popolazione di Berl ino ovest> 
II presidente non ha voluto 
dire di piu. ammonendo chc 
un certo grado di segretezza 
e necessario « s e non si v o -

(Contlnaa In !•. p ig . . C- col.) 

Ammonimento 
cinese 

agli Stati Uniti 
PECHISO. II — n coman-

dantc supremo dell'esercito 
deila Cina Popo'.are. Lo Ju'. 
ChinR. ha m « s o m Ruard.a Rli 
Staxi L'niti contro l";nvio di 
truppe amencane nei Viet Nam 
del Sud o nel Laos « l"n pas-
so del penere — ha ammoni-
to :1 senerale — metterebbe 
»;ravemente in p«ricolo la pa
ce in Indocina e in Asia - . 

prrs ldrntc Kennedy 

/ / folle appello accompagnato da frasi di pressione e 
ricatto verso gli alleati atlantici della Germania ovest 

AMBURGO. 11 — 11 pre
sidente della Germania di 
Bonn ha formulato OKRI 
uperte minacce di attacco al-
l'Kst, contro la Germania 
democratic.!. Parlando alia 
>cunla ufficiali della rinnta 
Wchrmaclit tedesca ad A m -
burgo, il presidente Heinrich 
Luebke ha dichiarato che I 
* tedeschi dell'Ovcst debbo-
no tenersi pr(»nti a sparare. 
se necessario. contro i tede
schi delTEst ». Luebke ha 
condito questa minacciosa e 
provocatoria frase con una 
fioritura di luoghi comuni 
nn'icomunisti , secondo l qua
li la RDT. < conformemente 
,ii dettami del comunismo. 
non aspetta altro che il mo-
tnento di una dcbolc/.za del-
1'Occidente per aggredire la 
Kepubblica occidenta!e». Do
po avere vantato la « resi-
>ten'/a al c.iinunismo dei te
deschi ». Luebke ha dichia
rato che - qualsiasi perdita 
di prcstigio o di territorio 
provocherebbp una ens i di 
sfiducia neH'Occidente e in-

debolirebhp la volonta di so-
pravviven/a di tutto 1'Occi-
dente >. Mn — ha nggiunto 
— la /Jiiiidcsirc/ir (cioo la ri-
nata UV/irrnaclif che ancor 
o};gi e sotto il comando del 
vecchi generali h i t l enan i ) e 
* respressiiuie <lella volonta 
di sopravvivenza tlella Ke
pubblica fedcrale tedesca >. 
Luebke ha fatto cost appello 
alia for/a del le armi tcde-
schc? < per rendere impossi
bile una nuova espansione 
dei sov ie t i c i - , i quali « con-
tano sull.i disunione e sulla 
mancaii7a di volonta di so-
pravviven/ . i del mondo li-
b e i o >. 

A parte il suo graviss imo 
significato di sfida alia pace 
in Europ.i. il discorso di 
Heinrich I.uebke assume an
che il carattere di una pres
sione e «li un ricatto nci con
f r o n t (ief;!; alleati . <li cui i 
circoli di Bonn temono — 
secondo w n sempre piu in
sistent] n<->:h ambienti uffi
ciali te.le^t hi occidental! — 

< capitola/ ionj e cedinienti » 
a proposito di Berlino ri-
Kpctto alle posi7ioni sovie-
tiche. 

In ogni modi) e proprio 
il carattere provocntorio del
le frasi di Luebke che viene 
runarcato negli ambienti po
litici .tanto a Bonn, quanto 
a Berlino. Si sottolinea pc-
raltro che Luebke mm e uso 
formulare discorsi politici. 
data la sua carica quasi me-
ramente iappresentativa se
condo la costituzione tedesca 
necidentale Nella capitale 
della Kepubblica democra
tic^ tedesca la denuncin del
le minacce di Luebke e sta-
ta immediata. L'agenzia uf-
ficiale ADS' ha emesso nella 
serata una dichiarazione in 
eiii si rileva che il discorso 
del presidente occidentale 
lungi <lal favorire la tratta 
tiva o stato anzi colmo d 
minaccinsi s logans come 
quelli usati dagli imperial! 
sti tedeschi e da Hitler per 
nasconderc intenzioni c pre 
parativi di guerra. 

fi(nm) di urcicinnre Salvatorc 
liallo. ma i eurubniieri cc lo 
impcdiscono .. Kcco. ora, il 
cordone dci militari c stato 
travolto .. I carabinicri usano 
modi molfo riolcnti .. Non 
capmcono chc la stampa e la 
TV sono strtimcnti al scrri-
zio del JMIOMICO *. 

i ui, Salvatorc (iitKo, if 
coiunnititifo (i vita per un de-
litto non com messo, per un 
dclttto tnventato dalle * in-
dutnni * polizicschc c dal 

libcro cniirinrimenfn > dei 
giudici, sc lie stava a capo 
chi no, sproUoiduto sui scdi-
le posteriori* dcl^aut^^. fra 
due poliziotti. A c c r a flit oe-

'i; (iicidi, di pianfo forsc, 
il viso pallido per le sof-
(crenze delta travcrsuta, per 
I'ungosciosu attesa di un or-
d'lc di scarccrazione che 
sembravu non dovessc pin 
urrivurc, per il tormento di 
supcrsi condunnuto senza 
colpu, j>i"r le « delirie » del 
"istctua dun) portato dal di-
rcttorc .ImiiTc/iiiio lie/ pc-
nifeiiriiirni di Santo Stc(a~ 
no St> ne staiui strctto nelle 
s/xiffe. in (/lie/ loooro vest':-
to. per non riihare posfo agli 
agenti. timido e spuurito. In 
facca iii'i'i'ii mi riflettorc 
della TV c un operuiore flli 
nrlarir « /)iii. dai. fatti vc-
derc. Salvatorc. di' qiidlco-
su' *. /-ni. ti irece, coiifiiinu-
i'ii a stare zitto: sorrideva 
:tp))cna. ma solo con le 
luhbra. 

Poi I'Appia blu si e messa 
in moto e ha imboccato a 
tutta I'clocita lo strada per 
Formia: dictro. in una Imi-
ga tcoria. Ic. macchinc del 
nioriui/i.sfi lanciatc nl l ' insc-
gulmcntn. Da una Giulicttd 
che corrcva riscliiosamcntc 
appaiata all'auto delta pol':-
zia. un fotografo continnava 
a far Uimpcggiare il flash 
in una <issurda gara con i 
colleghi meno vcloci. 

l.n folic enrsa c Vfiirnfii 
poco pin di 10 minuti, fino 
al commissnrinto di P.S. di 
Formia. In largo Domcnico 
I'aone. i cancclli della cascr-
ma erano aperti. l.'App'ia 
con Vex ergastolano vi c cn-
trata come un fulmine. Le 
auto dri ginrnalisti sono ri-
mastc bloccate sulla strada. 
I.'nvv. Lais dello studio de l -
Ton. Vngaro. che fin scoui 'o 
In tormentata vieenda giu-
diziuria del Gallo. gridava-
€ Doman't. domani. a Itoina 
terra una conferenza stam
pa' » iYon gli hanno dato 
retta: e enminciato Vasse-
din. Intorno si urlava: < Vni 
uvvocati lo fate per pubbli-
cita. Una conferenza stam
pa: tutta pnbblicita per noi 
uvvocati! Fated parlarc nra 
con Salvatorc Gallo! ». 

Infinc. sono nrrivati gli uv
vocati Lazzara c Marotta. 
I.'cx ergastolano rifocillato 
alia meglio lia disccso le sea. 
le del commissariato. Fra it 
fnmpcf/niare dci flash Ic gri
da. la confusinnc, si e tro-
vatn sotto il naso un rnicro-
fono ilella HAI. Ha comin-
cinfo a Inilheffiire ijnnlclie 
parnla. csprimendn<i in diu-
letto sicilinnn: « Mio fratel-

F B A N C O M A O A G M N I 

(rnnlinii^ In 5 pa*. 7. ml.) 
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Sulvntore ( inllo i|iiandn era a Ventotenr 

Rischia 20 anni per calunnia 

In carcere 
il redivivo 

La mo^lic organizzo il diabolico piano? 

R A r . l ' S A — Paolo VritMn tradotto in autn al lc rarrcri iTelef . ) 

(Oal nostro invlato specials) 

Nel corso del dibattito sui bilancio della Sanita 

Alia Camera lo scandalo De Maria 
e / per/co/# della radioaffivifa 

Torlim»a riltrata flel <|ppntato «I.r. sui ra»o del neonalo drforme - Docu-
menlata rontlanna #I«-1 falr-o neirinler\enlo <Iel rompa^no Anjrelini 

Clamorosamcntc & stato 
dncumentato. ieri sera alia 
Camera, nci corso della di-
scussione sui bilancio del rni-
nistero della Sanita. il falso 
di cui si i reso responsabile 
il democristiano on. DE MA
RIA. affermando chc a Roma 
sarebbe nato net mesi scorsi 
un bambino « onormalc > da 
madre che era stata esposta 
a rodiaziont atomtche, nci 
corso di una visita cfjettucta 
ad una centrale nucleare so
vietico 

La manovra dell'on. De 
Maria, di cui la stampa si c 
ampiamente cccupata nei 
giorni scorsi. ha trovato un 
suo punto di approdo nel di
scorso pronuncialo dal par
lamentare democristiano alia 
Camera. Egli arcra prcan-
nunciato in dichiarazioni alia 
stampa. la presentazionc al 
Parlamento di una documen-
tazione che avrebbe dovuto 
confermare in modo schiac-

ciantc le sue affermazioni. E' 
stato proprio qui invece che 
c apparsa ec idcntc la legge-
rezza scicntifica c la disonc-
sta morale dell'autore di una 
simile speculaztone politico 
Giustamente il compagnu 
Anaclini che ha parlato dopo 
Von. De Maria ha ricordatn 
che la scienza richiede, per 
il suo esercizio. onesla c pu-
rczza di a m m o , obtetticifri. 
nrudenza e saggezza, e che 
chi vuole forzarla per ser-
virsene a tint pofifici va ne-
ccssariamente incontro ad 
amare smentite E Von. De 
Maria e andato incontro in-
fatti non solo alia indigna-
zione della opinione pnobl i -
ca ma anche ad una esplicito 
deplorazione del Comitato 
Nazionale per la Encrqia Nu
cleare. che lo hn accusato di 
leggerezza scicntifica. c del-
VOrdine de\ Medici chc. per 
bocca del suo presidente ono-
rcrole Chxarolanza, ha con-

dannatn la disoncsta dello 
atteggiamrnto del deputatn 
democristiano. 

L'on. Dc Maria si e lamen-
talo di queste prcsc di post-
n o n e in apertura del suo in-
tervento. che iniziatosi alle 
ore 1830 e proseguito per piii 
di nn'orn tra viraci intcrru-
n o n i dclfa opposizionc e un 
non generate consenso della 
sua parte 

In polcmiea con i comuni-
cati del Comitato Nazionale 
della Energia Nuclea-c. Vo-
ratore ha insistito nel denun-
ciare indici di radioattivita 
che sarebbcro piu elevati di 
quelli riscontrati dagli or-
oani ufficiali e tali da rascn-
tare o supcrare Vindice dt 
tollerabtlifd. Epli si #> fraf-
fennfo a lungo ad illustrarc 
i dannt dcriuanfi all'orfjant-
smo ximann dalla fissionc uu-
clcarc, citando statistiche 

(ContlnuA In It. pag., 7. e*l.) 

Longo ripropone il piano 
della s icurezza sociale 

Nella chscussione sui bi 
lancio del ministcro della 
sanita e intervenuto ieri p o -
meriggio il compagno Luigi 
LONGO. II vice s e g r e t a n o 
gencrale del PCI ha esor-
dito mettendo in luce sia la 
esiguita degli stanziamenti 
di cui dispone il ministcro, 
sia la incapacity, dimostrata 
in quattro anni di vita, di 
dclineare una politica del 
dicastoro, che avvii ad un 
processo di semplificazione e 
di unifieazione della c o m -
plessa attivita sanitaria p u b -
blica, oggi dispersa tra varie 
amministrazionl statali, pa-
rastatali ed enti pubblici m i -
nori. 

Promesse ed impegni non 
sono mancati: nel 1959. il 
ministro afTermava: « Ai pr i -
mi dell'anno prossimo pre-
senterd al Consigl io dci m i -
nistri uno schema di l«gge 

che preve<Ie la co^tnizione 
di nuovi ospedali per c o m -
plessivi 133 mila posti letto 
e la loro completa attrczza-
tura, ed un d isegno di legge 
por la riforma di tutta la 
Ugis laz ione ospoilaliera esi-
s t c n t e » . Sono passati due 
3nni e de l le misure cosl s o -
lennemente promesse si e 
persa ogni traccia. A propo
sito della insufficienza degli 
stanziamenti . da ogni parte 
lamentata. il compagno Ix>n-
go osserva che. su un incre 
ment© del bi lancio del lo S t a 
to di circa 400 miliardi. so l 
tanto una briciola insignifl-
cante. pari ad un mil iardo e 
mezzo, e andata ad arriccht-
rc il bi lancio della Sanita. 
mentre ad esempio il bilan
cio del la Difesn e aumentato 
di ben 64 miliardi! 

L'oratore ha j>oi tracciato 
un quadro del la s i tuazione 

^rir.ilaria del pacse - « Per' 
ogni italiano — ha dctto — 
si e calcolato che si spende 
una somma o<cillante tra le 
15 e le 20 m:!a lire. Ma di 
questa somma quanto a r n v a 
all'assistito e quanto si per-
de per spese ammmistra-
t ive ? II rapporto e del 5 0 ^ : 
solo la meta. dunque. arnva 
veramente a chi no ha b iso-
gno. Di qui i \nioti che si 
veriricano nella protez'one 
della salute del popolo ita
liano. Oggi s iamo uno dei 
paesi che ha la piu alta 
mortalita infantile, uno dei 
paesi piu poveri di attrezza-
tur*» adeguate per la d ia -
gnosi precoce e ia lotta con
tro i tumori, per la preven-
zione e la cura del le malat-
t:e del s istema circolatorio. 
Kppure, questi due flagelli 

HHnMnui la 1«. »«f.. I . col.) 

RAG USA, 11. — I nodi del 
piii sconcertante errore g i u -
d i z i a n o del nostro tempo, 
stanno venendo rapidamente 
al pettine. I fatti precipitano 
e da un momento all'altro. a 
i lagusa puo esplodere il col-
p<> di seen a detinitivo. 

Paolo Gallo. il < redivivo », 
e stato trasfento in carcere 
1:1 e.tato dt fermo: <u d: lui 
gr.ivano pesanti <ospe*.:: c:r-

>ca una sua d i r e t t a r«-
>j)'>:i.-»jb:Uta ne» fatti c:ie por-
tarono alia incrim.nazione e 
alia condanna del fratello. 
La mogl ie del < morto-vivo >, 
Cristina Giannone, accu*a-
tr:ce implacabile del cogna
te e scomparsa dalla c ircola-
z:one appena sono comincia-
te a diffondersi le notizie 
sulla imminente l iberazione 
del l 'ersastolano innocenl t • 
sui trasferimento di suo m a -
rito al carcere. II maggiore 
dei fratclli Gallo — iuel lo 
che era stato incriminato per 
subornazione di testimoni, 
per avere tentato di d imo-
strare ai giudici che Paolo 
non era stato assass inate ma 
era v ivo e vegeto — e g iun-
to s tamane a Ragusa e. dopo 
avere tentato invano di m e t , 
tersi in contatto con il « re
div ivo », ci ha rilasc:ato a l 
cune gravissime dichiarazio
ni, accusando espl ic i tamente 
la cognata di essere l'ideatri-
ce e l'esecutrice del lo spa-

G. FBASCA POLABA 

(Continue In 5. 1. *•!.) 
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II dibattito sulla relazione del compagno Nenni 

II centro-sinistra e la situazione siciliana 
in discussione al comitato centrale del PSI 
Gli interventi 
Simone Gatto 

dei compagni Lelio Basso, Giovanni Pieraccini, Oreste Lizzadri, Cattani e Gino Valori 
e Salvatore Cor alio parlano del governo siciliano - Polemica tra Palazzo Chigi e il Quirinale 

La tcnsione fra il Quirinale, 
Palazzo Chigi e Piazza del Ge-
su non e stata diminuita dalla 
nota ispirata ad un settimanale 
dagli ambicnti dclla presiden-
za dclla Hcpubblica, di cui ab-
biamo dato notizia icri. Anzi 
da un certo pun to di vista la 
polemica sembra essersi addi-
rittura invelenita. « Negli am
bicnti della maggioranza de-
mocristiana — scriveva ieri la 
agenzia d.c. ARI — la presa di 
posizione del Quirinale non ha 
avuto grande successo soprat-
tutto per quanto riguarda le 
piu o mono velate accuse che 
il redattore costltuzionale del 
settimanale Vita ha lanciato 

• alia DC « sia in online alia sua 
attivita parlamentare che alia 
sua politica > E sempre la 
stessa agenzia aggiungeva che 
raffermazione del Quirinale 
che « attribuisce al governo la 
volonta di non afTrontare un 
dibattito parlamentare non 
solo non e condivisa da Palazzo 
Chigi, ma viene anzi respinta ». 

Oggi, gioved) 12, scade il 
termine ultimo che si diccva 
posto da Gronchi al governo 
per ottenere precise garanzie 
circa la intenzione dei partiti 
« convergenti»: a Palazzo Chi-
gi si fa capire che Fanfani 
non ha alcuna intenzione di 
ottemperare a tale % invito », 
ritenendo che la situazione 
politica non sia in termini co-
stituzionali tali da investire la 
autorita del Presidente della 
Repubblica. E' da vedere ora 
se al Quirinale, dove si e in-
dubbiamente rinunciato • oggi 
come oggi » ad iniziative cla-
morose che avrebbero in de-
finitiva potuto danneggiare 
elettoralmente l'attuale presi
dente della Repubblica, le re-
pliche polemiche ricevutc tan-
to da Palazzo Chigi quanto da 
Piazza del Gesu non suscite-
ranno ulterior! rcazioni. 

La Voce ha lasciato com-
prendere ieri che la crisi di 
governo verra effettivamente 
aperta nel cosiddetto < seme-
stre bianco », ed e questa la 
impressione che Moro ha ri-
cavato dai suoi sondaggi e 
che ha comunicato ai vari di-
rigenti democristiani nei col-
loqui di questi giorni. Nella 
eventuality di una crisi, Mo-

:ro si,.;garebbe. det/o. favo-
revole a' sostituife* * l'attuale 
« conye.rgenza » con;' Jip gover
no di « centro-sinistra autosiif-
ficiente », con la partecipazio-
ne, cioe, di democristiani, re-
pubblicani socialdemocratici 
ed ex monarchici « sociali », 
presieduto da Fanfani e « be-
nevolmente » accolto dai PSI, 
senza tuttavia I'appoggio espli-
cito di questo partito. Tale go
verno sarebbe destinato a du-
rare fino alle elczioni del Pre
sidente della Repubblica, su-
perando lo scoglio del con-
gresso democristiano di cui si 
continua a prevedcre il rinvio, 
anche se si e fatto sapere uf-
ficiosamente che il consiglio 
nazionale d.c. (che avra il 
compito di fissare data, norme 
e tema del congresso) si riuni-
ra il giorno 23. Sembra che, 
su queste linee, si siano dichia-
rati concordi molti dei capi-
corrente consultati da Moro, 
che ieri pomeriggio si 6 incon-
trato anche con Fanfani. E' 
intuibile che l'incontro debba 
porsi anche in relazione con i 
piu reccnti atteggiamenti del 
Quirinale. 

IL C.C. DEL PSI Sono prose-
guiti ieri i lavori del Comitato 
centrale socialista con una 
animata discussione sulla li-
nea generale del partito, cos! 
come essa 6 stata applicata 
dalla corrcnte di maggioranza. 

Basso ha osservato che le 
mutate condizioni della socicta 
Italian a stanno spingendo la 
DC verso il centro-sinistra, 
poi che la direzione neocapi-
talistica della classe dominan-
tc ha oggi bisogno di una am-
ministrazione statalc piu mo-
derna e di maggioranze piu 
stabilj, capaci di formularc e 
realizzare piani a lunga sca-
denza. L'inclusione del PSI in 
questa maggioranza rientra in 
tale visione, perch6 libera dai 
ricatto dei piccoli partiti c 
rompe la solidarieta dei lavo
ratori. Non si pu6 quindi ve
dere in questa spinta al cen
tro-sinistra una spinta a sini
stra, ma piuttosto una politica 
di modernizzazione dei mono-
poli nelPintrresse dei mono-
poli. Una partecipazionc del 
PSI ad una maggioranza gui-
data dalla DC non pud modi-
ficare questo dato: il governo 
sarebbe espressione dei mono-
poli e dellc Ioro irrinunciabili 
esigenze. Una politica sociali
sta si fa invece contrapponen-
dosi, e non subordinandosi, e 
oggi esistono le condizioni fa-
vorevoli per una lotta di que
sto tipo. Se il congresso di Mi-
lano ha autorizzsto esperienze 
di centro-sinistra, esso lo ave-
va fatto a certe condizioni, 
che non sono state rispettate 
dalla maggioranza, la quale e 
andata molto al di la nella col-
laborazione con la DC, per la 
quale non si sono imposte ne 
le rotture con la destra d.c. 
(vedi governo D'Angelo) ne 
le riforme di struttura. Questa 
politica — ha detto Basso — 
modifica obiettivamente la na 
tura stessa del partito. perche 
ogni politica crca i quadri che 
le sono omogenri: il PSI di-

; venta a poco a poco un'altra 
| ! cosa, come confermano gli 
f; stessi atteggiamenti in politica 
r : internazionale. Basso ha con-
\L clato chiedendo che alia mino-

ranza sia conccsso di esprime-
re le proprie idee suWAvanti! 
ed ha respinto i richiami alia 
disciplina affermando che essa 
deve essere rispettata innanzi-
tutto dalla maggioranza, la 
quale non puo violarc la na-
tura socialista, classista e mar. 
xista del partito e oltrepassare 
le decisioni congressuali. 

Dopo un intervento di Ja-
cometti, dclla maggioranza, il 
quale ha perd formulato so-
stanziali dubbi sull'accordo di 
Palermo, Pieraccini ha difeso 
le posizioni dclla corrento 
maggioritarla affermando che 
esse sono giustificate dai fatto 
che nel mondo. cattolico esi
stono forze che vogliono il su-
peramento della politica ca-
pitalistica: l'apporto del PSI 
potra dare a queste forze la 
enorgia per battere la politica 
conservatnee. Lizzadri, della 
sinistra, ha accusato di op-
portunismo la maggioranza e 

si e rivolto in particolare a 
Basso e Perlini perche si op-
pongano alia « ondata di re-
visionisitio e di trasformismo 
che investe il PSI». « Quelli 
che sentono di essere legati 
alle origin! — ha detto Liz
zadri — lo dicano, si uniscano, 
agiscano, all'interno del par
tito, si intende. E' il solo mo-
do di opporsi a quanti voglio
no continuare per la stradu 
intrapresa, at1 andare avanti 
costi quel che costi, anche se 
verra travolta l'unita del par
tito ». 

Cattani, della maggioranza, 
si 6 detto anch'egli convinto 
che la < sinistra > d.c. ha la 
possibility di prevalere per
che < essa si 6 affermata nella 
direzione deglj enti economic! 
di Stato, acquisendo un potere 
autonomo che le permctte di 
battere i notabili ». Cattani ha 
ammesso che la politica della 
maggioranza del PSI ha creato 

una frattura nel partito, frat-
tura che non potra essere col-
mata < se non dopo che sarenio 
giunti alio sbocco politico che 
ci siamo prefissi >. 

Valori, della sinistra, ha ac
cusato la maggioranza di per-
seguire non la politica della 
svolta a sinistra ma la politica 
del centro-sinistra, e cio rende 
sempre piu grave la situazione 
interna del partito, rischiando 
di porrc in difficolta la stessa 
convivenza democratica. Gli 
atti esecutivi della politica del
la maggioranza, dominata dal-
l'ansia del centro-sinistra, an-
zichfc daH'obiettivo della svol
ta a sinistra, pongono in diffi
colta la stessa csistenza di una 
direzione unitaria, ha detto Va
lori, il quale ha concluso ri-
volgendo un appello a quella 
parte della maggioranza che 
dice di voler la politica della 
svolta a sinistra perche assu-
ma le proprie responsabilita 

prima che la situazione interna 
precipiti ulteriormente. 

SIMONE GATTO E CORALLO 
Simone Gatto (che si occupa 
in particolare della situazione 
siciliana per conto della mag
gioranza del partito) e Salva
tore Corallo (esponente della 
sinistra ed ex presidente della 
giunta siciliana) hanno espres
so giudizi sul governo D'An
gelo. Simone Gatto ha mani-
festato * perplessita e preoccu-
pazioni» per il mancato appor-
to all'operazione da parte della 
sinistra d.c. e della sinistra so
cialista, ma ha tuttavia giudi-
cato il programma della giunta 
come « rispondentc agli impe-
gni generali del partito», men-
Ire le dichiarazioni program-
matiche di D'Angelo « risento-
no della presenza determinan-
te dei socialisti». 

Corallo, al contrario, ha af-
fermato che il fine politico 

della operazione democristiana 
e la liquidazionc dei cristiano-
sociali per consentire alia DC 
di riacquisire la sua posizione 
egemonica. Le conseguenze 
possono essere o l'abbandono 
della maggioranza da parte del 
PSI dopo rindebolimento del-
lo schieramento democratico 
oppure il mantenimento del-
I'appoggio al governo riducen-
do le aspira7.ioni socialiste 
Questo spiega la «grave si
tuazione di disagio » nella qua
le vlve oggi il partito: di qui 
la necessita di « condurre al 
piii presto i socialisti fuori da 
questa imbarazzante condizio-
ne, prima che si manifest! la 
ricerca di soluzioni personal! 
o si verifichino atti di indi-
sciplina che creerebbero nel 
partito un motivo di grave frat
tura ». Preoccupazioni analo-
ghe ha espresso il compagno 
Libertini. 

t t 

La IV at i i t e a Palazzo Ducale 

Oggi a Venezia 
assemblea dell'ANCI 
Ricordato ieri a Parma il 60° della fonda-
zione deirAssociazione dei comuni italiani 

La IV assemblea naziona
le dell'ANCI (associazione 
nazionale dei comuni italia
ni) si apre oggi a Venezia. 
L'assise, alia quale saranno 
presenti migliaia di rappre-
sentanti delle amministra-
zioni municipal!, sara inau-
gurata in Palazzo Ducale da 
una relazione generate del 
presidente dell'ANCI, sen. 
Umberto Tupini, sul tema 
€ le autonomie locali in una 
politica di sviluppo e per 
una politica di sviluppo delle 
autonomie locali >, cui fa-
ranno corona, nei gruppi di 
lavoro che si riunjranno fino 
al 15 alia Fondazione Cini. 
altre relazlon!: sulla riforma 
dclla legge comunale e pro-
vinciale e suiristittizlone 
delle rcgioni, sulla munlci-
palizznzione. sulln finanza lo
cale, ecc. 

L'ANCI ieri ha celebrate 
a Parmn, il 60. anniversario 
della sua fondazione. La so-
lenne manifestazione si e 
svolta nella sala del ridotto 
del Teatro Repio. In stessa 

II documentato intervento del compagno Terracini 

I I P. C. I. ribadisce a l Senato Tesigenza 
di r i formare rordinamento giudiziario 
Denunciata l'inerzia del governo - Avanzata la richiesta di applicazione della « grazia » per liberare imme-
diatamente i 700 ergastolani rinchiusi da 30-45 anni e un criterio automatico per la liberazione condizionale 

II caso di Salvatore Gallo, 
l'ergastolano riconosciuto in-
nocente in questi giorni, ha 
avuto una eco ieri ul Senato. 
Jmpegnato nelln discussione 
del bilancio della Giustteia: 
e stato il compagno CAPA-
LOZZA, che a questo «ca
so » ha fatto riferimento per 
rilevnre come ancora oggi 
1'istituto della revisione del
le sentenze definitive, in se-
guito all'insorgere di nuovi 
element! che ne dimostrano 
1'infondatezza, non risponda 
in Italia ai principi costitu-
zionali e ai risultnti del nio-
derno pensiero giuridico. La 
stessa legge del I960, pur 
compiendo un passo innnnzi, 
e ben lontano dalla soluzione 
radicnlc, che 6 nccessaria e 
che deve contemplare anche 
il risarcimento totale di tutti 
i dauni provocnti da una er
rata sentenza. 

Ma in ogn! settore l'opera 
del governo 6 in enornie ri-
tardo rispetto alio esigenze 
di riforme rinnovatrici dei 
nostri codici. Capnlozza ha 
citato, fra l'altro, il caso del-
1'istruttoria sommaria nel 
processo penale, dalla quale 
sono nncora escluse quasi 
tutte le piu elementari ga
ranzie che devono essere of-
ferte alia difesa. Nessuno 
chiede, ha concluso Capaloz-
za. riforme eversive: ma dob-
biamo denunciare l 'insoppor-
tabile lentezza con la quale 
si procede e che crea un 
grave distacco fra la coscien-
za del Paese e la giustizia 

In precidenza il dc MIL1-
TERNI aveva sollecitato la 
istituzione di nuovi tribuna-
li, qua e la, nei Comuni del 
suo collegio elettorale. Un 
altro democristiano, BER-
LINGERI, ha descritto un 
quadro apocalittico della de-
linquenza minorile e ne ha 
tratto pretesto per rinnova-
re la richiesta clericale di 
ancor piu severa censura sul 
cinema. 

11 compagno TERRACINI 
e ritornato sul tema della 
necessaria. generale riforma 
dell 'ordinamento giudiziario 
e della legislazione att inentc 
alia amministrazione della 
giustizia. Egli ha rilevato che 
le richieste, le proposte r i-
petutamente avanzate dalle 
sinistre negli ultimi dieci an
ni e sempre negate dai go
verno. oggi sono fatte pro
prie. rivendicate con forza 
dagli stessi magistrati. dai 
cui congresso di Palermo e 
scaturita una condanna ine-
quivocabile. decisa della len
tezza. deH'incrzia del gover
no. Vi 6 dunque una situa
zione nuova nella magistra-
tura, neH'opinione pubblica: 
uno stato di inquietudine, di 
irrequietudine, che chiede di 
essere raccolto prontamente 
dai governo e dai Par la-
mento. 

Rispondera il ministro Go-
nella a questa richiesta pres 
sante? Cio che egli ha fatto 
finora non induce a creder-
lo. E Terracini ha ricordato 
il progetto di modifiche del 
Codice penale (modifiche che 
non cancellano il caratterc 
autoritario e di classe del-
l 'attuale codice fascista e non 
prevedono i delitti contro le 
liberta del cittadino, che pu
re erano state contemplate 
nel progetto redatto nel '50); 
ha ricordato che nulla si e 
fatto per riformare la pro-
cedura penale; ha rilevato 
che le modifiche proposte da 
Gonella per la procedure ci
vile consistono in scmplici 
ritocchi. 

Ma anche nelle iniziative 
nuove. predisposte o annun
ciate piu recentemente dai 
ministro. non si ritrova al-
cun accenno a un mutamento 
degli orientamenti consen'a-
tori. Per esempio. pur intro-
ducendosi il nuovo istituto 
della liberazione condiziona
le per gli ergastolani che a b -
biano scontato 28 anni di pe-

na, si mnntiene la condizio-
ne del perdono della parte 
lesa. Noi chiediamo, intnnto, 
che il ministro cominci su-
bito, usufruendo deU'istituto 
della grazia, nd aprire le por-
te del carcere a una parte 
dei 700 ergastolani, alcyni 
dei qunli ormai sono rinchiu
si da 30, da 40, perflno da 
45 anni nei luoghi di pena. 

E chiediamo, poi, che si 
stnbilisca un criterio di nuto-
maticita per In liberazione 
condizionale, per le pene 
grandi e piccole, come avvie-
ne ad esempio negli Stati 
Uniti, e che il ministro sia 
piii largo nelle concessioni. 

Gonella ha annunciato, 
inoltre, un nuovo ordina-
rnento penitenziario, ma dob-

biamo constatare che per la 
maggior parte si tratta di 
dare norma di legge a una 
serie di modifiche del t ra t -
tamento gia introdotte da 
tempo nel regime carcera-
rio. Noi chiediamo che si a t -
tui, oltre a • queste, quella 
che e-ln misura piu-necessa
ria ed efficace per togliere 
alia pena 1'esclusivo carat-
tere di espiazione: si metta-
no, cioe, i condnnnati in sta-
bilimcnti penali che non li 
distacchino permanentemen-
te dalle loro famiglie, rom-
pendo con la tradizione ita-
liaua di nllontanaili il piu 
che sia possibile. E' questa, 
in mezzo alia pena, la pena 
piu grande per migliaia di 
detcnuti, che fanno perveni-

Scontro a Bologna 
fra due autotreni 

re a noi parlamentari mi
gliaia di lettere, nelle quali 
chiedono che si conceda loro 
almeno il beneficio di poter 
rivedere i loro cari. 

Sono necessarie riforme 
radicali — ha concluso Ter
racini —: le indicazioni ven-
gono ormai da tutta l'opi-
nione pubblica. Riteniamo 
che, avendo coraggio e vo
lonta, basterebbero pochi 
mesi per proporre e intro-
durre le profonde modifiche 
da tutti invocate. 

Anche il socialista OTTO-
LENGHI ha sottolineato la 
necessita di radicali innova-
zioni. Il dc MONNI, invece, 
ha sostenuto ch e in questo 
campo ci vuole < molta pru-
denza >. 

II compagno GRAMEGNA 
ha dichiarato che il gruppo 
comunista e favorevole al 
uisegno di legge sui miglio-
ianienti economici ai magi
strati (che il Senato votera 
dopo il bilancio della Giu
stizia). ma e contrario al si-
stcma voluto dai governo per 
la copertura della spesa. che 
si risolve in un ulteriore au-
mento del gia elevato costo 
della giustizia, a danno della 
popolazione ineno nbbiente. 

ALLA COMMISSIONE 

anni dando prova < di un si-
curo ravvedimento ». Dopo il 
relatore ufficinle sono inter-
venutr numerosi parlamentari 
sostenendo le caratteristjche 
dei vari progetti. La riunione 
e stata poi rinviata alia pros-
sima settimana. Come e noto 
il progetto comunista prevede 
I'abolizione delta pena dell'er-
gastolo, qucllo socialista la 
commutazione della condanna 
e quella monarchica la dele-
ga al presidente della repub
blica di concedere 1'induUo. 

Interrogazione 
di Bartesaghi 

sulle prerogative 
del Parlamento 

A proposito 
sioni suscitate 

deUe .ripereus 
dai recenti at-

Ugo Bartesaghi ha interrogato 
il presidente del Consiglio per 
sapere se il governo non riten-
ga opportuna una riiffermazio-
no formate delle prerogative e 
dei poteri del Parlamento, 
«sempre e in ogrij momento :n-
tegn per tutta la duratn del 
mandato Icgislativo -. L'onore-
vole Bartesaghi si riferisce 
esplicitamente al dibattito in 
corso sulla portata e sulle con
seguenze dell'articolo 88 della 
Costitu/ione (il periodo di sei 
me.M nei quali il presidente del
la Repuhblicn non puo scio-
gliere le Camere). nonche alio 
articolo pubblicato dai settima
nale VUu. In questo articolo. 
ehe tutta la stnmpn aeeredita 
fome nutnrizzato dalla Presi-
deiiza della Repubblica. si nr-
riva a prospettare come •« anor-
male e sotto certi aspetti cri
tics -• la condizione del Parla
mento nei boi mesi 

nella quale nel 1901 si riu-
nirono i delegati dei comuni 
che diedero vita all'associa-
zione. Per l'occasione I'AN'C! 
ha inaugurato il suo nuovo 
vessillo. 

II sen. Tupini. che ha ri
cordato alle autorita presen
ti le vicende che hanno ac-
compagnato la vita e lo svi
luppo dell'ANCI, ha tra lo 
altro affermato: < Quello che 
ci assilla e sempre il proble-
ma deH'autonomia e della li
berta del Comune >. Secondo 
il sen. Tupini, < molti passi 
avanti abbiamo compiuto su 
questo terreno. ma il con
gresso di Venezia dovra ap-
profondirne il significato e 
indicare nuove vie di azione*. 

II salnto della eitta di Par
ma e stato portato dai sin-
daco. compagno Ferrari men-
tie il governo. assente Fan
fani rhe nll'iiltimo ha rinun
ciato a pre^on/iare alia ceri-
monia ha espresso la sun 
opinione sugli scottanti pro
blem! dell'autonom!a — opi
nione tanto piii attesa dopo 
il grave discorso di Scelba 
al Senato — attraverso uno 
scialbo intervento del mini
stro Codacci Pisanelli. per il 
quale i sindac! e gli amrnini-
stratori comunali sono puri 
e semplici collaborator! e 
cooperatori della pubblica 
amministrazione 

A conclusione della mani
festazione, il prof. G. De Rosa 
ha tenuto una conferenza su 
«La lotta per le autonomie 
locali neH'attivita delPANCI 
(dalle origini al fascismo) >. 

Da Pistoia si e appreso che 
il Consiglio provinciale ha 
votato, con l'unanime adesio-
ne dei partiti rappresentati 
(ha fatto eccezione il MSI 
che si e astenuto), un ordi-
ne del giorno con il quale 
esso chiede la istituzione del. 
I'Ente Regione. Tra l'altro. 
l'ordine del giorno. che riaf-
ferma 1'esigenza di sviluppa-
re le autonomie locali. < in-
vita il Parlamento ed il go
verno a proseguire sollecita-
mente l 'approntamento delle 
necessarie disposizioni legi
slative per la realizzazione 
deH'Ente Regione di cui al 
titolo 5 della Costituzione. 
oltre al completamento della 
riforma fiscale per gli enti 
locali. che darehbe, assieme 
alle Repioni. una maggiore 
autonomia ai comuni e alle 
province >. Un altro odg. a 
maggioranza. e stato votato 

comunale di 

teggiamenti del Quirinale. Ton 'daH'articoIo 88 
previsti dai Consiglio 

IPrato. 

I 60 anni 
del compagno 

Ossola 
- • ' -:> **\.* 

Al compagno Ossola. compo-
nente della Cqmmlsstone cen
trale di controllo. che compie 
oggi i 60 anni di eta. ri com
pagno Togliatti ha inviato il 
seguente telegramma: . 

«Tl esprlmlamo le nobtre 
fellcltaztont cordtaH nelht rl-
correnza de) tuo GO3 complean-
nu. Militante da 37 anni nel 
nostrn partito tu hat i-umbat-
ttitn uvunque con abnegazlone 
ed proismo cmitro II fascismo. 
in Italia e In Spagna. sui trontl 
della seconds gucrra mondlale 
animato da un puro spirito di 
lnternaziunalistno prolelarlo. e 
tl sel sempre Impegnalo con 
tutte le energle, e con U tua 
Invinclblle modestla, nel lavoro 
e nella lotta per la causa co
munista. 

« L'augurlo fraterno che tl 
rlvolglanio oggi e rhe tu possa 
continuare In buona salute, 
ancora per molti anni la tua 
fervida azione per la pace e 
II socialismo. - PALMIKO TO-
CiLtATTI ». 

Crimine fascista a Rimini 

GIUSTIZIA 

BOI.OGNA — In uno speltoeolarr scontro avvennto ieri alia 
pprlfrrta dl Bolopna fra dne autotreni f rlmaMo Irslonato 
I'rdifirin rhe nspita fli ufficl del Comunr r )a cascrma dri 
rarahinlrri. I due mczzi (nella foto) ridntll a un ammasso 

di rnttami 

Alia Camera 
la riforma 

dell'ergastolo 
E' iniziatn ieri alia com-

missione giustizia della Came
ra l'esame dei quattro pro
getti di legge per la riforma 
dell'ergastolo. 11 presidente 
della commissione on. Cassia-
ni ha proposto di esaminare 
soltanto il progetto governati-
vo rinviando ad un'altra sc-
duta l'esame della questione 
di fondo e cioe l'abolizione del. 
la pena, ma la commissione 
si e pronunciata diversamen-
to, per cui il relatore on Guer. 
rieri ha illustrato sia il dise-
gno di legge sia le proposte di 
inizintiva parlamentare del-
Ton. Buzzclli (comunista) Ber-
linguer (socialista) e Degli 
Occhi (monarchico). II d.c. 
Guerrieri si 6 soffermato in 
particolare modo sul progetto 
governativo sostenendo l'oppor. 
tunita di mantenere nel siste-
ma penale italiano una pena 
massima per i reatl piii gravi 
Talc pena deve essere perd 
mitigatn quando U condanna-
to abbia scontato almeno 2fl 

Attentaio dinamitardo 
m un avvotato comunista 

Ucciso il cane di guardia, falciati alberi, vetri infranti - Una-
nime indignazione - Ordine del giorno di solidarieta e protesta 

RIMINI, 11. — Un ordi-
gno, caricato a dinamite o a 
gelatina, e esploso questa 
notte nel giardino dell'abi-
tazione de] compagno a w . 
Veniero Accreman, in via 
Pietro Tosi n. 21, uccidendo 
il cane di guardia (un gros-
so bulldog), falciando a iben 
intorno e mandando a fini-
re le schegge contro 1'abita-
zione. Alcune schegge. in
franti i vetri di una finestra. 
si sono conficcate nel soffit-
to di una camera. II fatto e 
accaduto verso la mezzanot-
te. Gli ignoti criminali (che 
comunque si devono identi-
ficare nei vari gruppi del-
Test rema destra) hanno po
sto fordigno dalla parte in
terna del inuro di cinta della 
abitazione e poi. dato fuoco 
alia miccia. si sono allonta-
nati. 

Lo scoppio ha svetjliato di 
soprassalto non solo i com-
ponenti della famiglia Ac
creman (l'avvocato. la mo-
glie Lina e la figlia I^etizia 

di nove anni, tutti e tre nel
le loro camere sul retro del
la casa, e il padre del com
pagno Accreman, Romolo, 
che con la moglie dormiva 
al piano superiore della vil-
letta a due piani piii il semi-
interrato). ma anche gli abi-
tanti dell'intero quartiere. 

II compagno Accreman. 
sua moglie e il padre, appe-
na varcata la porta d'ingres-
so, si sono trovati di fronte 
ai calcinacci caduti dai muro 
e ai rami d'albero che la 
esplosione aveva lanciato sul 
pianerottolo. 

Vicino al cancello giace-
va esanime il cane, squar-
ciato da una moltitudine di 
schegge. La povera bestia. 
che aveva abbaiato forte-
men te per una quindicina di 
minuti prima dello scoppio. 
ha evitato che i criminali si 
addentrassero nel giardino. 
come era ccrtamente loro 
intenzione. per collocare 
l'ordigno a ridosso dell'in-
gre^so o nello scantinato. Se 

Ferma denuncia del le responsabilita del governo 

L'ADBSSPI reclama un iniorvento 
del PaHamento nel caos della scuola 

I p r o v v f i l i m e t i t i immecl ia t i n e c e f s a r i — A u l e e i n s e p n a n t i — N u o v i i nammisMbi l i p r iv i l eg i p e r la scuo la r l e r i r a l o 

II Comitato esecutivo del-
l'ADESSPI ha emesso un co
municato sulla drammatica 
crisi della scuola. L'ADESS-
PI ricorda che gia un anno 
fa e stata fatta la prevtsiur.e. 
rivelatasi esatta, che la po
polazione scolastica di ogni 
ordine e grado. anche oer 
Taccesso alia scuola media 
d'obbligo. avrebbe superato 
gli otto milioni al 2 ottobre 
1961*. e constata percid con 
sdegno e con dolore che mal-
grado affermazioni ufficiali 
temerarie e infondate. secon
do le quali sarebbero state 
istituite migliaia di scuole. 
costruite migliaia di nuove 
aule. provvedute migliaia di 
insegnanti, la realta a tutti 
evidente della scuola pub
blica italiana e vicina al 
caos. Le aule esistenti sono 
superaffollate; le scuole so
no obbligate a fare doppi e 
tripli turni con conseguenze 
nefaste per l ' insegnamento 

e per le famiglie; mancano 
oltre 150 mila aule nelle eit
ta c nelle campagne; man
cano gli insegnanti. sieche ne 
risulta ancora vanificata o 
compromessa 1' attuazione 
dell'obbligo scolastico e pre-
giudicato ogni altro grado di 
insegnamento; e infine. le 
scuole pubbliche sono co-
strette a rifiutare Taccesso 
alia scuola negando Teserci-
zio di un diritto fondamenta-
le dej cittadini 

L'ADESSPI rileva che in 
tutti i Comuni italiani e sta
to sollevato, di fronte al fe-
nomeno di carenza che ha 
sorpassato ogni altro prece-
dente, il problema della cri
si dclla scuola. A questa cri-
•?i alcuni grandi Comuni cer-
cano di riparare con prov-
vedimenti di emergenza, ma 
la negazione di contributi o 
Timpossibilita finanziaria im
ped iscono alia maggior par
te dei Comuni, specie rurali , 

di andare ineontro alia legit-
tima richiesta del servizio 
scolastico. 

Una aggravante della crisi 
e costituita dalla mancata so
luzione degli annosi problemi 
dello stato giuridico ed eco-
nomico del personale della 
amministrazione P-L, che 
causa nel momento piu de-
licato delTapertura dei cor-
si Tassenza dalle scuole deeli 
incaricati e supplenti-

Tutto cio comporta una 
responsabilita politica e am-
ministrativa che dev'essere 
individuata e colpita. in 
quanto gli organi preposti 
dalle leggi vigenti al funzio-
namento della scuola pubbli
ca, per imprevidenza. im-
preparazione od inefficienza 
hanno portato a sitnazioni di 
grave e permanente antitesi 
col pubblico interesse che si 
deve tutelare e servire. 

L'ADESSPI sottolinea lo 
stridente oontrasto rappre-

sentato dagli ingenti finan-
ziamenti diretti e indiretti. 
inseriti nei bilanci passati e 
in quello attuale dello Stato. 
per la scuola privata e con-
fessionale. che percio si e tro-
vata. invece, Dreparata ad af-
frontare Taumento degli 
alunni ed a disporre di una 
funzionalita sufficiente, mal-
grado i limiti di validita di-
dattica e la non gratuita. 
sieche il contrasto appare ef-
fetto di un piano concertato 
Der accreditare la scuola pri
vata di fronte alia crisi del
ta scuola pubblica. 

Dj conseguenza. il Comita
to esecutivo dell'ADESSPI 
chiede al Parlamento un in
tervento immediato perche. 
assumendo le necessarie re
sponsabilita, sia fatta un'in-
chiesta severa sulTammini-
strazione e sulla sua inadem-
pienza clamorosa; e perchd 
deliberi con la massima ur-
genza provvedimenti validi 

a prendere direttamente ed 
a far prendere a Regioni. 
Province e Comuni le misu-
re d'ordme edilizio. anche 
provvisorio. di finanztamen-
to e di completamento degli 
organici. anche di personale 
incaricato, cominciando col 
richiamare alTinsegnamento 
tutti senza distinzioni od ec
cezione i comandati; e traega 
le conseguenze necessarie di 
fronte a questa ennesima 
prova dello stato di cronica 
tragedia organizzato per la 
scuola pubblica. di fronte al
ia responsabilita del declas-
samento educativo e tecnico 
di intere generazioni di gio-
vani, di fronte alle ormai 
accettate e notissime esigen
ze delTimmediato e prossi-
mo avvenire civile. In con 
clusione, si chiede un radi-
cale mutamento di politica 
generale e scolastica che ab
bia come programma Tadem-
pimento della Costituzione, e di protesta. 

cio fosse stato attuato la ca
sa sarebbe andata intera-
mente distrutta. 

Il criminoso attentato ha 
colpito profondamente Topi-
nione pubblica riminese. 
presso la quale il compagno 
Accreman riscuote larga 
simpatia. sia per lo spirito 
democratico e antifnscista 
che lo contraddistingue. sia 
per la figura professionale 
che lo qualifico come uno 
dei penalisti piu affermati 
della Romagna. I democra
tic! non dimenticano la lot
ta partigiana condotta dai 
compagno Accreman. come 
non viene sottaciuto il fer-
mo e responsabile atteggia-
niento mantenuto a Torre 
Pedrera in occasione del 
convegno missino che si 
tonne un mesc addietro con 
In p.irtccipazione di un alto 
esponente delTOAS. Î a fer-
mezza con la quale difese i 
cittadini democratici che 
protestavano contro le gaz-
zarre compiute dai fascisti 
sono forse il motivo che ha 
fatto di Iuj il bersaglio 

Xon e affatto impossibile 
quindi. (e una te^timonianza 
o data in questo senso dalla 
scritta « OSA > rinvenuta sul 
muro di sostegno del cancel
lo, e subito cancellata dai 
funzionari della polizia) che 
questa sua attivita sia stata 
ritenuta dannosa alia propa
ganda fascista e che per 
questo qtialcuno abbia vo
luto decretarne la senten
za di morte. 

l*n o d g. d! solidarieta e 
stato votato dagli awocat i 
riminesi. riuniti^i appena ap-
presa la notizia. Anche il 
Consiglio federativo della 
Res;sten7a di Rimini, s: e 
riunito per decidere la for
ma della protesta p--»polare 
democratica e antifascista. 
che gia e esplosa e che si 
sta sviluppando con una se
rie di prose di posizioni da 
parte di associazion:. espo-
nent: politic?, lavoratori di 
Rimini e di tutta la Roma
gna. l"n manifesto e stato 
aff:-;«o dalla federazione del 
Partito comunista di Rimini 
mentre hanno manifestato 
indignata protesta le federa-
7:oni di Forli e Ra\-rnna. la 
amministrazione provinciale 
di Ravenna, la giunta comu
nale di I^igo. le CdL di mol-
te localita. la Federazione so
cialista di Rimini Nelle 
prossime ore si giungera ad 
una grande manifestazione 

Nato ses.s-ant'anni fa a Lissago 
(Varese) in wna /arnii;Iia ope-
raia, il compapno Giuseope Os
sola ha gin dedicato 44 anni 
della sua vita operosa all'at-
tivita politica nel movimento 
operaio italiano 

Mentre ancora durava la pri
ma gucrra mondialc Ossola ade-
rl al mouimento giovan'.lc socia
lista c, in seguito. entrd nel PSI 
dai quale, nel 1924. invleme ai 
compaani della corrcnte terzin-
ternarionalista. passh nelle file 
del Partito comunista Attivo 
antifascista. lavorando in fab-
brica come verniciatore o come 
tessilc. egli fu r.empre tulsran-
cabile neWorganizzaziorxe di 
Partito nel Varesotto dove ebbe 
freqnenti scontri con le bande 
fasciste 

Costretto a riparare a Milano, 
nel 1926 venne arrestato t 5iibl 
la prima condanna a parecchi 
mesi di carcere. scontati i quali 
riparfi in montaqna dove, 1a-
cendo il boxcaiolo, svolgeva un 
delicato lavoro di partito. Nel 
1927 un delatore lo fece arre-
stare insieme a Bitossi e il tri-
bunale specialc lo cowlannb a 
cinque anni di rcclusione per 
attivita comunista Scontata «n-
teramente la pena, sfuggl di mi
sura a un nuovo crresto che 
lo avrebbe condotto al conf'vno, 
raggiunse Parigi di dove il Par
tito lo invio a Mosca 

Cominciava per il compagno 
Ossola un nuovo periodo dl in-
tensa attivita. di studio e di 
azione politica come rivoluzio-
nario di professione Per due 
anni lavorb in Crimea fra i 
contadini pugliesi del colcos 
' Sacco e Vanzetti -. poi incora 
a Mosca dove, in qualitn di as-
sistente tessile. lavorb in un 
grande stabilimento del ramo. 
\'el 1936. accogliendo Vapprllo 
antifascista del ponolo :;aaqnolo 
in lotta. Ossola parti per la pe-
nisola iberica ma il partito voi
le affidargli prima nn rompi!o 
di lavoro in Svizzera (done, tra 
l'altro. scontb tre mesi di car
cere) e poi nel Belgio *ra gli 
emigrati Italian} nel Borinage. 
Arrestato ancora una vntta ed 
esptilso dai Belgio. riuscl final-
mente a ragpiungere la Spagna 
dove nell'agosto del 1938 -ima-
se ferito in combattimento 

Dopo la sconfitta della Repub
blica democratica spannola fn, 
come tanti altri combattenli an-
tifascisti. rinchuiso prima in 
un campo di concentramento e 
poi. evactiato dalla Francla con 
altri feriti tomb nell'VRSS Ri-
stabilitosi riprese a1 lavorare in 
uno stabilimento tessile. ma per 
brere tempo 

L'attacco nazutta all'VRSS lo 
rivide in combattimento tra i 
primi voloitari a difesa dello 
Stato socialista .-tncora fcrtto 
Ossola si dedicb non appena 
in grado di riprendere U lavo
ro. all'attivitd di orientamento 
politico tra i prioionteii di 
auerra italiani guadagnandosi 
ifima e simpatia tra i soldati e 
ali ufficiali Pure, questo non 
bastava al suo tempframento 
di combattente A tutti i costi 
voile percib raaoiunpere le *"or-
macJoni partigiane che in Ita
lia si battevano contro i nazifa-
scisti: ma la sortr lo fermb pro-
orio alle porte dell'Italia 

Graremente fento il 2S luglio 
del 1944 in uno scontro coi r<a-
:isti. restb per poco tempo in un 
ospedaJe di montagna allejrtito 
dai partiaiani e quindi rirocc-
rato in un ospedale di Mosca 
dore venne *ottopo.;to a Innghe 
cure 

Pvrtroooo questa voita non 
fu possibile un pieno risfabUi-
mento delle sue condiz:oni fi-
siche Zoopicante riprese a la-
rorarc tra i prigionieri <9 CWT-
ra italiani frno a qvanio. nel 
1945. potette tornare fn tta,;a. 
Vicesearetario della Federazione 
del PCI di Vare*e. POX dirigente 
di zona a Buslo Arxzio e suc-
cetsivamente seqretario •iella 
OiL di Varrse. Osso'a « •ied:-
ch aU'nttiritH vof'tica ncll'Jta-ia 
iiberata con la vaxsione e la 
dedizione di ^emore \>! 1950 
renne chiamato a lavorare nel-
I'apvarato centrale della Dire-
rione del partito Hal IV Con-
ares<o e comr>onente della Com
missione -centrale di Contrtflo 

Operaio miVtante ~lin.1»sti-
no volontario di oner-a parti-
Tiano diriaente poT't'Vo e sin-
dacale in sintetf •*•* enni di 
rrta riro'tiT-'onaria d' un ooe-
rcio intellinente mrylesto. de-
roto al Part'to <• alia evisa del 
<-oc:aV<jno fino nl *!T~r'f<c'o F* 
M formula di una -ntrra *si-
<ten~n che von * fi^ita d; una 
e*!*ten~n c^e *ant!nna 'omf 
nr'ma ni'i e*r>er*n di nrtmc 

Awriiriarno a hii e al w'i-
to c^e n*»r I?if|i'«' inn' -lli 
*ia dato angora d' voter ded:-
rare la sua nttirif* al movfmfn-
to democratico e riro?«sfwwrio 
del lavoratori Unlinnl 
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Anche per Charlton Heston 
un vestito da prete 

•» J > H , 

Una divert ente in (pi a dm turn del flint > Pran/t* u I'nsiiim > run Chat lion M.stoii ..I 
flarr> Grrardin \ rituitli \(*stiti da pre If daxanti alia cupola di San t'ittr.* a ltuiii.i 

Quante volte ci siamo contati dalla formazione dello Stato a oggi 

Erano «ccmdideschedecensuarie» 
i moduli del censimento del 1882 

In un artk'olo sulla « Kiforma » del 1' geminio di queli'anno Carlo Dossi inviiava « uomini e donne, verchi e bambini, anal-
fabeli e lcttcrati » a una « cunfessiunc uencrale » — Cavour e il prima censimento generale per l 'airertamento delle con-
dizioni deiraRrieoltura, deH'industria e della popola/ione — Cento auni fa tfli italiani erano appena ventidue milioni 

Dove finisce ranticonformismo? 

Le novita 
del telegiornale 

n Teiegioit-ule non Itti 
mat fatto purlitre tanto di 
j r come i» quati ultimi 
piorni. La <• bomba **• Au-
aenti. quella Dv Maria. la 
dtsinroltura dt nit teleero-
nista ehe he ttecolto I'ttr-
rtro del seqretano pcncruU-
della SATO con la domundu 
« Che ne dice, e bene ehe 
I'ltalia eontinui a fur parte 
del Patto Atluntwo? **. sono 
fatti chc lianno anno, •-/•<' 
cjtornali. I'nnure della prima 
payina, se cost posslinno 
esprimcrci. Merita, eerta-
incntc. del nuoro direttore 
Enzo Biaqt. ehe dal 1 otto-
hrc ha soxtituito Leone Pic-
etoni. passato ltd altro In
cline". 

XeU'assuntcre la sua ea-
rlen. Enzo Binqi non ini >ia-
.vco.s-.'u. at collaborator!. le 
PUP idee » riroluzionuric » .* 
*neno pose di nrime pietre 
c piil notizie. Uitt't. semzi. 
Intenzione note role, certa-
mente. ehe e ruL-ti tmmc-
ditttiunente. id Hiutii. In fn-
"i« di uomo anlieonformt-
5fii. muauri con un man 
^rnlnr di zolfo La teciihn 
del Telegiornale. untie »r*-
ma costt. ha subito profondc 
innornzioni. Aleinie notizie. 
quelle per le qnali WIT di-
vponibile una documentu-
zione fdmata. aU"'i,izio. Le 
nitre, ehe spessi. soun an-
ehe. per orrie rninom. le 
pin recenti. in codu. rua-
aruppatc sot to Ni rvce * Xo-
i'z'ie in brere ' e /».?»' dn 
un Tarantiuo Icgpermcntc 
di profilo. uuzichc di Irontc. 
come arrenin: Quo a >ond-
clic tempo fit /»•" mr:;n. ' 
- sercizi **. all'inseaua dcl-
t'ineditn. del clamoroso. del 
* colpaccio - otornalistiio 

Djcianit) yubifo «lir le am-
hizioni del Biaci' non i> tro-
•~nno di*srn:icnti. m linen 
ci! princip'm. Lit TV der<-
ejtscrc reramente una i~ne-
*tra aperlu .-»/ nmndti e 
-i/?/n rita. e il .•'/«» aradn 
di demoerazie >' m'tura an
che. p rnrremmo d're M>-
nrnttutto dalla oarte d' i •"-
in. di arr^mment . «/: tnt!< 
roc rccc nctle m».-frr ni-c 
Xe e dn opni. del rc*lo. c'i'* 
dcploriamo I'assenzu. MII te-
tp.-chernii. del iatti ib m»-
naca. dn nrand'' process 
clip nppossioiuiuo r<>n:n'<nu 
mihblicn, e ehe -otto ivirw 
delh: tifftrn vtti f de' in>-
'tri interest In ,ol M-FJ«I». 
it conform'stT«I «>'f mi*mo 
del Tclocionidii- hu uxf-
tniti>. ncali an<i' <=cor?'. no 
limitr arariffimo all<> ««•'-
hippo della TV auale mezzo 
moderno r romiileto d> »»»-
formazione Ben eenna. dun-
qup. 7/»j po' di tiiit'conlor-
*»i:.*»T?o. r d' odor dt z<dt" 
RC.'TP da rrdere. 'vtia< '<•. 
*t la flrudti imboiiulu dal 
B ; oo : e reramente <v<cUa 
ausptcabile. 

Arrrnimo rolnh> a.-i>e!-
tcre (ivalehe tcmno. prima 
di *enlare un primo. «• MO 
i>tir inriiirinrio biiancio. ro-
-'C'cnt! ci.mc sitiom r'<« qnal 
••'lain correzione d; tono e di 
mdirizzo. in M I < or•><» p i -
^anie r complete,) iiun! «• 
tjue'lo della TW tthb:<<iQiui 
if! niesi. piu ci.e dt .~ctt'-
mane. Ma lo zeln miimra-
tore di Biapt e dei svo- (v.»-
luboratori e <fof<> tale. '»( 

uue:ti piiehi tjiorm ehe e> 
tcparano dal J ottobre, e 
e co<i clarnoro.ii tdt eclf 
cue reputinmo pruilente 
parlor chiaro. r >abito 

nnnra. qh ccmpi dt • nr-
Hc&nformtsmo » prr'i tensn-

zionali ot]erti dal Buiai sono 
•stati la inlerrt.-itu eon 1'ur-
voeuto Auiientt. c> I'orr'nlo 
>*crfz<o ' i ( / /c • rirelazioni > 
del D*' Mana Anche a roler 
tra.^curare <e lepidezze dei 
inornnutteHI MI Ritfxcll e i 
ptictUsitt. le domuudmc tn-
i"»/i tucili al sCfiretarm della 
XATO. ' luiioh' serrizt dul-
e clue^i roinune ore *t M ' H ' -
<)«'i'(iini imri'iif |ir«ip(t'<(lu-
rte. e ^entbra < ''•• mn'sti 
due tatlt ehe put hunno col
li! to yoptntone pubbliea. 
diano ni'tdea della direzio-
ue di murciti del Te l eg io i -
nalc . ocr tl quale, sospcttiu-
mo. ranticonformismo m>-
nticcia d'< trumuturst at sear-
MI rrspoiisniiidlc: Trust or-
mure qucllo ehe e .\tato Hno-
rn un ii'iornale nonerratore 
oaludato e noio^n •» nn 
qiornale uqualmenti eon-
^errutore. e idtretutto br-
cero nel hmiuaoiito. con,- •• 
nellu trudizionc della pen 
more st u in pa oiallu. non e' 

•embra i rn^ii r< putta;-.1 un 
miqtiornineiito lit ctciiipio 
quauto intti probttute del pe-
rteolo ehe corre il 'I o l cgmi -
ii.lie i' oflcrto. a noslro a/•'•>-
^o. da quei e'tneomrnalt. an-
eh'essi in t'reqohi (h -< anti-
i oiiioriui^mo *. <•''( mint se
ra rore.-eiatio ^ulle te<te ile 
nil ipettutort d> latin Ita
lia ttnmi d' rolounlii e d'1 

t|ii«'uiH|»!.<JM (( niioita 
Il probleniu ri n>. reale 

dei sem.i iiiornnl>-i,c del 
'c HAl. alia radio e "'<</ te-
'.'•rtstonc, e mreee tuiello tli 
una iiiformuzitoit- etonpleta 
e serena K' qucllo d' una 
reale ed elh-tlira ti'.ierta 
dalle titlucnzi ilef potere 
c-icci.t ii"< c del iHirfMn <i' 
Cinrerno K' cose, w^ui pm 
t't'flic:', dn pcrscauirc. eer-
'i». . loot e cttsuulc chty in 
ti.ics'.o 'citso Ii dnei'tonc </i 
Kurn li'ua, non mo.-ir- an-
eora iiii inlpUornnientn --o-
•tanr'mlc. ri<pcttn , tootle 

precedent'. \. <* 

* Sciaini e sciami di caiuli-
tle schede censuaric, spri-
Kionandosi dalle mani del Di
rettore della Statistiea, spar-
pasliaronsi per tutta Italia. 
Mementote: uoiniui e donne, 
veeehi e bambini, analfabeti 
e letterati, questa noite, nel-
l'ora niagica delle dodici, re 
>a piii aneor iurehina dal 
passaggio da un anno all'al-
tro, siete tutti ehiamati ad 
una eonfessione generale, 
ooinpleta. Le ventuna colon-
IU* della scheda attendono le 
\o>tre eontldenzc. ...L'n atto, 
ciualunque f>ia, purehe vi co-
»piri una moltitudine stermi-
nata, acquista un non so ehe 
di Milenne... L'indagine een-
suana ehe questa mez/anot-
le si riterra eonu» aweiiu-
ta. e — puo hen dirsi — 
una istantanea tiilograllea di 
tutto il inoiuU) italiauo: e un 
»rido alto, immen-o . ome 
rieo 

Co«.i scrneva (."arlu Do.s-i 
in un artieolo appar>o il 1 
geunaio del 1882, Mil quoti-
dlano La Hifuruta ehe ̂ i puh-
hlieaxa a Itoma. rilerendo-i 
al Censimento M-nerale della 
po|)ola/ioiie. il ter/o da quan-
<lo era stata proelamata 
lunita 

L'articoio del 1)0MM tu 
molto elogiato non solo neyli 
amhienti politiei. ma anche 
nei eireoli letterarii Ve lo 
immaginate, p-^ro, un gior-
nalista ehe serivesse. i>ggi, 
eon quella ste.ssa magnilo-
<iuen/a. delle operazioni di 
eensimento ehe .si svolgono 
in questi giorni-' II meno ehe 
sjli potrebbe eapitare sareb-
he di e>>ere lieen/iato in 
troneo. .Malgrado i grandi 
inanifesti attaceati MII limn 
dello citta. il fatto ehe gli 
italiani M eoutino per la <le-
euna volta in qucsto primo 
seeolo di vita ua/innale uni-
tana. non riesee a turhare o 
c-ommuovere nesMino perehe. 
oramai. la .statistiea eomiu-
eia ad es.sere eonsiderata nno 
striimento neeessario della 
\ i ta quotidiana audio dal-
I'uomo della strada. peiiino 
dalla niassaia. 

II censimento 

d i C avour 
A (piesta seien/a dtedero 

gran lustro Melchion'e Ciioia. 
Itomagnosi. Cattaneo. per 
non dire di Cavour. ehe \ ie -
ne giustamente eonsideraio il 
promotore della statistiea u(-
tieiale naliana. II Cavour. in-
fatti. fu prima eollahoratore 
degli .'\nii(ih nmrerxili di 
statistiea e poi niemhro del 
la CommisMone snperiore di 
>talistiea ehe era stata iMi-

Ballo nel palazzo d'estate 
per il Presidente polacco 

BOC.OR — II prrtidrnff indonr^lano Snkarno mrntrr ball» con un* h«mbina poWicm 
dur«nlr il rirrvimrnto offrrto al PaUzto d'F.*t*tr I* »o*r<o 8 nttohrr. in nno re drl 
prr-kidentr polar o Zauadokj. in »i^ila nfflriale in lndonr«la 'T^l«fo;ot 

tuita a Torino nel IMG. Quan-
do, nel 1850, egli In ehiama-
to, nel gabinetto presieduto 
da Massimo D'.-Veglio. a di-
rigere il ministero della ma
rina, agricoltura e eomnier-
cio. dovette continuare a in-
teressarsi di statistiea per
ehe, con un deereto emanato 
proprio in quei giorni, e tor
se di sua ispira/ione. al di-
eastero ehe presiedeva I'uro-
no attribuitc * le dire/ioni 
relative al censimento della 
popolazione; la .statistiea 
agraria, commereiale e indu-
striale; la statistiea genera-
le; la comini.-Mone snperio
re di statistiea e lc giunte 
provineiali ». 

I falsi dati 

del ventennio 

IV \ e ro ehe in quegli .stes-
-i amn anche ui a i m stall 
italiani si facev.uio ricerehe 
Ntatistiehe: nel gr.iudueato di 
Toscana si pul)l»lua\.i it ii an-
miario stalisticu nello Stato 
INmtilieio Tu pi.hhhcatn nel 
lB5;i una « Statistiea della po
pola/ione »; nel regno horho* 
nieo fuii/ioilava una eflieien-
le direzione statistica a iNa-
poli e uu'altra in Sieilia. II 
Cavour. pero, ti.i gli uoini
ui politiei italiani dell'epoea, 
Tu di gran lung.i quello ehe, 
eon inaggiore urgen/a, a\-
verti la neeessila di organi/-
/a ie un apparato statistieo al 
servizio di una politiea di 
sviluppo economico-sociale e 
utile per tenere infonnati. 
teinpestivamente. con dati di 
valore scicntilieo. il I'arla-
inento, la stampa, l'opinione 
pubbliea tutta. 

I/interesse per la statisti
ea eertamente gli era nato 
dalla proronda eono>een/a 
ehe egli aveva dell'uso ehe 
di (piesta scien/.i -I laeeva in 
paesi allora allavanguardia 
nel eampo politico ed eeono. 
mico, in paesi democratic! e 
in liupettioso v, iluppn indu-
striale. come per esempio 
llnghilterra. C« llamente egli 
doveva es.ser rnnasto eolpito. 
tra laltro. da) brano della 
Costitu/ione . merieaua ehe 
.saneisce addinttura l'ohhligo 
periodieo dej reu^iineiiti. - II 
primo censimento — si legge 
in quella Costitu/ione — sa-
ra fatto enlro tre anni dalla 
prima scssioue del Congresso 
degli Stati 1'niti: i eensimen-
ti suceess'iM saramio fatti 
ogni clieei .TUH m confornuta 
della legge ». ; 

Si eapisce co».i come, pri ' 
ma aueor.i ehe il 17 mur/o 
del 18H1 dal I'arlamento ita-
liano losse proelamata luni-
ta. Cavour aves3e >»lal)ililo di 
far e-»eaiure. in (piello ste«.M» 
anno, il primo ren>iiiienlo 
generale per aeeertare. come 
si poteva fare con i linntati 
me/zi d'allora. lo stato del-
ragricoltura. dell indu-ti la e | 
della poi»ola/ione. j 

In occasione dell'atlualei 
censimento. I'lstituto centra • 
lc tit statistiea ha pubhlicato 
tin volumetto di ricostru/ionc " 
••toriea dal quale risulta ehe. j 
niorto il Cavour, le ricerehe, 
otati.stirhc statali. mvece di f 
essiTf uierenier.tate. nndaro I 
no sempre pi ii deeademlo (nl 
pa^^are dce.li anni. soprattut ; 
»o per r.«s>urd» smantella i 
mento della \ecchia. nere- | 
-ana attre/zatura burocrati-' 
ca Dal 189H .-.1 1910 a tau^ij 
deM"ignoran/,i e dell l ino j 
seien/a della nostra elas^e di t 
ritiente di ..hora. M re'JKMo 
un \ ero ,- proprio prore-xi, 
di div-oKiiiienlo della Dir«-i 

Uener.i!* d| s|;t||-tiea ! 

morti. l a rete lerro\iaria 
• lai 2.77:t chilonutri del 1861 
e salita ai 21 310 ehilometri 
del WHO. 

Volete una noti/ia cunoaa ' 
\ e l 1801 furono »pediti cen-
tointla telegrammi, nel 19H0 
ne sono stati spedtti .'M mi
lium 

l^ueste sono alcuue. soltan-
to alcune. delle eilre ehe tan-
no ritenere eaiiibiato in me-
gho il volto dell'ltalia. 

Ci sono pero altre. molte 
altre eifre ehe pre-entano un 
diver-.o aspetto di questo vol
to (juanti sumo e^attamen-
te i disoeeupat!, lo abhiamo 
gia detto, non vi ne>ce a co-
noscere, pero si >a ehe il lo-
ro numero de\e continuare 
ad e w r e caleolalo m milio
ni e I'ra/iotu di milioni 

Dopo un >ccolo di \ it a uni-
tan.i, CNi-.tono aiuor.i cittadi-
ni italiani analfabeti: an/i, 
su oiiiii cento italiani sette 
non sanuo leggere e serive-
re; uell'Italia delle grandi au-
tostrade e del boom edilizio 
maucano tuttora 50 mila an-
le seolastiehe 

(juaute .sono nelle citta e 
nelle eamp.igne le ease mat-
sane e dichiarate injibitablli? 

N'ell'ltalia dei televisori 
quanti sono i posti-letto de-
uli ospedali ' 

In una Kuropa do \e I'ali-
menta/ione dei^h itlandesi e 
ricca di 3 070 calorie gior-
naliere e quella dei norvege-
si di 3 2")0. »U italiani sono 
pas>ati dalle '- 000 calorie del 
1800 alle attuali 2.800 calo
rie. Appeu.i duecento calo
rie in piu. 

Che eosa di iiiiovo, dunque, 
apprenderemo dal censimen
to del centenario".' Di nuovo 
hen poco, perehe le eifre piu 
aggioruate non taranno ehe 
rieonfermare eo.se ri-sapute. 
Che. cioe, se aleunc piaghe 
si \anno sanaudo. molte altre 
contiuuano a ^aimuinare. 

KiccAitoo i.osc.osr. 
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i in t ic l t i I'CII-
MII> In iprru . 

ha poluto, a poco a poco e 
non .sen/a dover vincere eer-
te tenta/ioui e certe pressio. 
in, ritornare a tin rigoroso 
lavoi'o di ricerea scientilica. 

\ e l l a nostra epm'a. non e 
solo in occasione dei ceusi-
menti ehe i) pubhlico. anche 
quello ehe si detinisee il 
grande pubhlico, e messo in 
condi/ioni di conoseere ei
fre e dati statistic! aggiorua-
ti: le hranelie di ricerehe del-
Vlstat. tnlatti. '-oiio numero 
sissmie e i muardano. si puo 
dire, un po' tutta lattivita 
na/ionale. I na cetta diHiden-
/a nei coiifrouti (let dati sta-i 

ti.stiei iillieiali governatixi 
permaiH'. e Ja eosa <• giusti-
lieata da im passato poco se-
n o e da certe .sconeertanti 
contraddizoni messe in luce, 
aueora oggi, dai ristiltati di 
ricerehe coinpiute su deter-
miuati problemi. Come non 
rimanere negativamente eol 
piti dalle eontrastanli eifre 
sul numero dei disoceupali 
foruite dall'Ktal, dal mini
stero del lavoro, dalla Con-
lindustria. dagli iillici studii 
dei sindaeatT' 

TuttaMa tl (lecimo censi
mento della popola/innc e il 
quarto censimento generale 

/lone 

ini i i i 
mini 

po-e 

I'.tsO^na ain\.»re al 1911 pert 
r.sMsterr a sina riorgani//.i 
/ lone dei >e.\izi e un mere 
mento delle ricerehe. promo--
si da Krarue-co \ t t t i mini-
-tro deJr.jiricolliir.-i. 
stria »• (onrTTfio nel 
»!ero <>iolii': 

\ e l 192<; \iii.s-olini 
1 Istituto e»Tijrale di statisti
ea alle - d m ttr dipenden/e 
del Capo del (Jo\crno. I'n 
mo Mmistro •. II provvedi 
mento centralizzatore ri-poti-
de\a ad evi^enz«- concordi 
ntenti- e-pre>st- da nnmcrn-i • 
studiosi. Ksso avreblK- potutu 
dare ottimi risultati se il re 
gime fascista. come tutti i re J 
mnu antidemocratic i. mm' 
axesse inteso la statistiea. j 
Piutto-to ehe ecienza dm-tta, 
ad aiutare nella conoscen/a | 
della realta nazionale. conic 
uno striimento propagandi ! 
- tuo grazie al quale, con ci 
fre accortamentc manipolale. 
uh italiani c gli stranicri >i 
doveva no convincere dei mi-
rabolanti progressi compiuti 
c degli a l tn chc, immancibil-
menic e t o n la Ritolvunnc m 
rmnmtno. sta\ano per e-sere 
raggiunti. Mussolini, insom
nia, come tutti i dittalori, 
vapeva bene ehe la statistiea. 
la quale dovrrbbe fomire 
soltanto eifre esatte e \ e n t i c -
re, puo. quando lo si impo-
ne dall'alto. dare una verni-
ciatura scientifica a mador-
nali bugie. 

Restituita la libcrta all'Ita-
lia, i dati menzogneri e pseu-
do scientifici del fascismo to 

* 
i 
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deirtndti.stria e del eommer 
eio sono atlcsi <«HI hen sear 
sa euriosita pet ehe si sa d ie 
essi non porleranuo ,u\ alcti 
na .sciisa/innale scoperl;.. Set-

\iiMiuio a dare maugiore pre-
eisioue ed au^iornare dati -̂ la 
iCM nott e ehe (lociimentauo 
il camnuiio compiuto dal l';ie 
se nel primo scrolo di storia 
iimlaria: caiiimuio m alcuui 
setturi lodi-vulmcutc spedito. 
in altn compiuto con depre-
cahile e colpe\ole lente//a. 

Cerlo. il volto dell'ltalia 
di ogiM e hen diveiso da 
(iiifllu MID di cent'anni fa. 
Voglianio dare as^u'iue uno 
sguardo ai mutamenti di 
(|tle.sto volto" 

Sapremo 

cose sapute 
I.a deusita della popola/io-

ne residente e enstaulf meulc 
salita dt anno m anno per 
un seeolo e. dauli 87 abitanti 
per thiloiuctio (piadrato del 
1801. siamo pass;i|t ;n 170 del 
I0t>0 Dal eetisttiM nto del 
IK0I rtsiilto cht . >u una po 
pola/ione ehe non ra^^iunge-
\a i 22 milioni. erano appena 
/*.'{ mila le pet-one di eta 
siipenore .mii otlaut.i amn: 
nel l!>t>U. su UUA popola/ione 
di circa .">1 milioni. -ono sta 
tl remstrati l>4."> mila ultra 
ottuagenaru i.a -t.tlur.i me
dia degli i-cntti di leva dei 

11.000 torinesi 
contro 

il f inanziamento 
della scuola 

privata 
l n i <ielejia/unie di Ulse-

yuaiiti t iuinesi. .ieci)ii!pagna_ 
ta il.n deptit.it! Vaeehetta. 
Seiin ilil-Horrelli. Codignola 
e .M.ilammini e Mata i ice-
vnt.i iet i ni.ittin.i :i MontCci-
toini d.il viee presidente del
la Camera on. ( l iro lamo l.i 
Catisi AHVin l.i (.'iittsi. In de
le".1,-ione li:i eoiis-ojjnato xtn.i 
letter.i duet tn .ill'oii Leone. 
piesulei i te della Cameia . 
Mittosei itt.i da iimlicmiila t«>-
IIIICSI, nella quale si mvita la 
('.unci.i a impedi ie ehe la 

iMiitda | ) i i \a ta . a t trnveiso ll 
jl'iaim decennale. n c e v a tinan-
i/ iainenti dallo Stato a danno 
I dell,i M-iMil.i pi ihblua 
! h . i uh iinilicimila flrma-
{'aii della letter.i s] t iovano 
Ipintes-ni i iini\ ei sit.ii i e di 
sttinl.i >(•( und.iri.i. pre-'idi. 
niaes'.: , -student:, p: nfe-*-; e— 
uis' . «-.'t.id;ii! <l' oS.ni celo. 
T.a uh alt:1 hanno tirma»o 
\'<ii bet '.i Mohh •.•. H.ubn.n 
•\ll.i-o.i. 1 .ii: s-r i Bulfeie'-tl. 
I ' . i . d o S e i . n , . \ I I I K V . s . i l t j e r -
-j.\\ . B uno \ ' l l abntu . i . F:art-
e.> ,\:i'(i,i.i ell . Ale-s-aiul-n 
tl.ilan'i' (i.uiiMic. K.eeaivio 
I'eie". i ' i i i v a . Mar o U ec* 
in.i:i• i. (itr.ilii Seiii"! ya. AiiS 

•Man lies.•« ('mhef . l ':eio 
! f .•!-. Iaii.-.i I e*... A:i ta KM.-. 
IT l.p....d.« H'ii'. A IK •>!.-» M.v 
|s.iiic.i <*<•••'.t. '• .l.i. na \ i n 
' !.e\ . I _.. iVtv'.l o'. . T. «. »"\l-

nati nil iar»4 tu dt 1 •"»''. u-n Jun.d.i . 
t imetn. quella dei n.it i nel | l . 'n* / . r . , \ • e s t - - . p.t»«*a 
lfM) e st.it.i di U\H (entiine Id I ! I ' A I ) 1 > . S 1 M e -,--'e.iii?a dn 
trt Nel 18*»2 ci (mono 38 :iu:iie',.- <i ̂ .ci.'-n tra eti: 
nati \ I M e 31 morn per 0*4111, l.i KN'ISM. !•• 
anile ahitanli 
pre per O-.MII 
M 0̂110 a\uti 18 nati MM 

nel IfMJO. M .„ , j( r,l 
11.die abitanti.! I'..:: 

l.i ('CM.. 
;: t.. 1.1 i (.'.le 
•. i - . i i i i ' i - ' . 1 

s\.\sr. Ia 
M psi. :; 

« ,! Parti-

Solenne roiii iiiemorazioiie 
di Salvcmini a Firenzc 

La salma, traslata da Sorrento, sara e.sposta iielPAula .Magna dellTniversita 
l/on. Leo Valiani narlera nel Salono ilci ('inciiieccnlo in Palazzo Vecchio 

HKKN/.L. 11 - U p.«-s 
Mini) la ottnt>n . .die -ue 10.30. 
nel Is.done del CiiKplecentd 
in Palazzo Ye-cchin. |"on. Leo 
Valiani t«i:nmemorera Ci.ieta-
n 0 Salve mi 111 

La .salmn di G.ict.iiio Sai-
veinin . ehe s.na ti.islata d.i 
Sorrento, resteia t.s|M»ta nel-
1'AuIa Magna deU'l ' imeiMt. i 
degli Sludi dall.t -ei . i del 
giorno 14ottoi>ie. II i i . isporto 
funebie muove ia alle 01 e 
15.30 del giorno 15 ottobre 
da piazza S. Marco e si scto-
gliera in piazza della Liberia. 

K* previsto tin grande con-
corso dn ognj parte d'ltalia 
di personalita del la cultura e 
della politiea e di esponenti 

no stati messi in luce pro-'dcllantifaseismo. per rendere 
prio dall'Istituto centrale dijomaggn. all'ilbistre scom-
statistica ehe, dopo il 1945,lpai.-o 

I't 1 *.ti» 1 »•!« i»i . i z . o t i i - r 
S l . t ' l . t o s l i ' l l l t o n i 1 « o i l l i t a t o 
pioii' i i loie. d| i 111 e pre-idi li
te onoi . t i io lanui fan.nid' e 
f.tnilo paite il SIIUI.KO ,|: K'-
ri'll/c < iioi.mi, I..1 I'n. 1. 11 i a c 
.siiutaio lai iLjues X^noL'tti. 
xli <--eenttf 1 t< st.inieilt.ii 1 
( i iu,, Lu/z.ttto «• Linestii llii.v 
M e aiiniei <>-r pel •'oiialita. li.i 
( in: Li\ 1.1 Uatti^ti. H.IC.II.M-
l iatie. . Noii>erto Bubbio. \Ia 
n o Bendiscioli. Ual te i Umni. 
Llisabetta B01 t"e»e Mann. 
I~imberto Itoigbi. Pie io Ca-
letli. ( i indo C.dngi'M*. \u'«do 
Carandini. Albe i to Ciaiica. 
Kaffaele CI.IM'.I, Tn.st.inu Co-
dignola. Delio Cantmioi i , 
(Jiiiho Kinaudi. Mai 10 Fabia-
111. Giiingiaeonio Feltrinelli . 
Ciuido Ferrando. Ale.ssandro 
• ialante tiarroiie. Ada (iobet-

!: . I-lI » 11 1. (.».! . n . A ' Ii o 
( " , i i | n . l e m . ' l o ("i i i .14 .0 1 w 1 
D e l i a \ i d . . . t u " 1 a M a l t a . 
C a i l o I I M . H i ( i a r d , i I^ ' in-
b a i . i i . L M I 111,. Lii---.li. ' i ' l i o 
L u . ' z . i t t o . I' . i . ' l . i I . . . i i . m n . . . 
H . d l a e i l . v M . , U i o l i . D o n . . : . . 
M e n - , h e ! ! . - . \ ,* i . d d , . M..111 -
^ l l . l i l o . f i t t o \ e a n , . \ r ; ! i ; o 
O l i \ e 1 t . . M a . «> P . . n i u i n z »•. 
\ n \ e l l . i P . t p a l a x a . K.-s 1 u. c i , . 
P a n . . L t l o . e l \ . s s » . | 1., d ' L 1 
t : e \ t - s . L e i q x d J o I ' n c a u i i . 
K e n a t o P o u u i o l i . K a f l a e l l o 
K a m a t . O u . n / o K e a l e . M . u i a 
K o s s e l l i . K i n e s t o K»».-si. A r 
m a n d o S a i t t . ' . L u i n i S a K a -
t o r e l l i , K i n e s t o S e s t a n . P a o l o 
Sylos I-,ibini. Ignnzio Silone. 
Alberto Tiuehiani. Walter 
To>canini. Palmu«> Togliatti. 
Nino \ a l e n . Franco Veniuri. 

M.. i i . 
/ a n . 1 
.sp..-.. 

B .UK-.'. 
. aionrto 
Ciiorgio 

A otiantre anni 
Upton Sinclair 

si sposa di nuovo 
S \ \ BF.KNAKIV.NO *Ca-

l . l ou i . i * . 11 — I pio.i Si. i-
1I.11. mi.> del p.11 noli e fe-
eo.idi s c i i l t o n .iiii.Micaiii. si 
ris|H>-a iiopt> *.H>V1U :iic*.i Oi 
\ e d o \ a n / a . H.i ot'.ant.iire 
anm. la .spi>-a ne h.i >ettan-
tanove ed e *. e.lo\ a anche 
e-s>a l'pu«:i S inc lan . autore 
di cava -sottanta opcre e v in-
c i to ie .lei P;»-iint» Pulitzer. 
e al >uo te izo mat i imonio . 
Per la p: .ma \ o i U , t l sposo 
nel 1901. 

- rvv .<. 
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Confermato il Commissario per altri tre mesi 

Sceiba ha deciso 
n iente elezioni 

Podestà o governatore ? I n decreto d! proro9a "Un ,unzìonario s°-
° vernativo approverà il piano regolatore? 

Usia migrazione di fanciulli che si ripete ogni mattina 

•>. Suore intraprendenti barattano 
gli scolari del quartiere Aurelio 
Gli orfanelli, per i quali pure lo Stato paga un contributo, vengono trasferiti dall' Istituto religioso 
alla scuola pubblica «superaffollata) - Il loro posto occupato da bambini che possono pagare una retta 

del seti. Enrico Mole 

Ricordi amichi u fanm->mi re
centi che affiorano da tempi Imi-
tani o \ iri i i i , nei qiiuli non 
ora ancora legiferali! la . «livi-
«ione «lei poteri e affermalo il 
principio rappresentativo: <> più 
tardi, (piando «iiicsli due cardi
ni delle costituzioni democra
tiche erano Mali soppressi con 
un colpo di Stato » tm colpo 
di mano — come menilo \ i pia
ce — dal regimo dittatorio, e il 
Parlamento elettivo era diven
talo In Camera dei fasci e delle 
corporazioni, e le aiiuninistr.i/iii-
ni comunali erano siale sii«ti-
iitile, nel nonti'o paese, dal ca
davere non t|iisidridiiann ma 
centenario dell'istituto govcrnu-
lorialc o podestarile, per opera 
dei due nioiiurchi, l'uno effetti
vamente te non nominalmente 
regnante e governante che era 
il Once, l'altro fitli/.io ed inerii-
- - una nuM-licra MII /U suhlni-ttn 
— che Giovanni Amendola, in 
ini momento di beffarda pule-
mica, chiamò il Ile travicello, 
non governante ma nemmeno re
gnante |>er uni zia di Dio srir/n 
volontà della N'iizioiic. 

Parliamo di Roma e del l.'oin-
minar lo insediato dal governo 
in Campidoglio ili citi l'on. 
Srclb.i ha dichiarato di voler 
prolungare 1«- fnn/ioiii siile lini-
porr. 

Podi-Ma o Governatore? 
1'.' quel lo che domandammo 

a noi «tessi e al governo nelle 
grandi adunale «Ielle (ionsiille 
popolari, con l'intervento <> In 
adesione di lutti i rappreseti-
lami parlamentari delle forze 
ilei lavoro. 

I* l'altri» ieri alla fine della 
diftcìivdonc del bilancili degli 
Interni, Ponnrevtdc Spano, in
terpretando il pen-iero «li molti 
.senatori di Homa. condivìso da 
nomini politici di parte avver
ai prudentemente silenziosi ma 
-ilcii'/.iosamenle annuenti — ha 
risollevato la questione di «pic-
-.to granile coimme. il più gran
de connine - - sede vacatile — 
non più aniniini-tialu come ma
rchile les'ittiino. da cittadini 
' letti «lai Miffram'o universale. 
ma retto da ini Commissario 
•etiza cìiHtìfiea/ioni e -eli/a 
lircte.sli. «he non siano le voci 
ricorrenti «li ima crisi governa
tiva. (• 

(/arbitrario «.i-ioidimi-nin ili 
ainministra/.ioiii (sempre di si
nistra) e mi argometilo scollan
te di perenne attualità. 17 IMI 
provvedimenti» e«-ce/ion.ile — 
iltialche volta inevilahile se con-
dizioni eontiiigenti di •dliiii/.inni 
amministrative scorrette o anor
mali lo rendono necosar io . ma 
che «leve avere mi solo scopo 
limili' nei recitili democratici 
provvedere alla rapida rilituiva-
zione «lei Consigli comunali — 
e una diinilii-liinile. perfetta-
niente corrispondente e adegua
la a tale .«ropo: ima sufficiente 
preparazione «lei comizi eletto
rali. 

In Italia lo scopo è illegitti
mamente diverso: assicurare il 
domìnio del punito dominante, 
immettendo nel le C.u-c «lei po
polo quell i che al parlilo appar
tengono e III untandone via quel . 
li che non vi appartengono, lau
to più se in concreti programmi 
ili azione esprimono orienta
menti favorevoli alle cla.ssi la
voratrici. H se, malgrado i tor
nitisi accornimenli. lo scopo e 
irraggiungibile, perpetuare ol
ire ti possibile, la si i . t itn/iom 
dei funzionari! del potere esecu
tivo, ligi agli ordini dei supe
riori, agli eletti tlel suffragio 
universale. 

Que*io indirizzo di governo 
che costituisce evidentemente la 
violazione delle norme più ele
mentari «Iella (*<istitii?i<nu'. con 
zpcrta offesj ni principio delle 
autonomie locali, presenta a 
Roma molivi di maugior allar
me. che ogni altro episodio rtin-
>iniìlc ?ia perchè limita è la 
rapitale d'Italia •• i suoi rvriili 
richiamano l'atte ii/ioiu- di lot
to il paese, sia pcirlic al lontaiu 
la soluzione d'indifferibili pro
blemi «li economia «li finanza 
ili edil izia. di lavori piibbliri. 
di pubblici servizi, di assisten
za ospedaliera, di sviluppo in-
«liMlrfalc che. in redime «li «le-
motrrazia nini Mino di compe
tenza del potere e-ecll l ivo e nini 
|lOs-f»no r « r r r ri»o|iiti «lai «noi 
m'irsi dominici. senza la parte-
ripazìone attiva della iiuiver-
.•salita cillailin.i alla pubblica 
amministrazione. 

rT un ritorno al passalo. Il 
presenta pericoli più crav i di 
quelli che -i verificavano nel 
pascalo in n-siine ili miuiarrhia. 
Ricordiamo «die anche nell'Ita
lia nnila. dopo il IHTll. fu affi
data l'amministrazione di Rumai 
fé ricordiamo il ninni- di (..i-
trtilln riilnrrlii.iro Xprile. Ile-
Ciò Commissario nel IJt'ni' j 
nomini politici di primo piano 
rbc. nominali «lai imiTi i" . ap
partenevano tuttavia al Parla
mento. dinanzi al quale era pos
sibile chiedere e rendere nu l lo 
«iella loro opera. Ma ri» avve
niva in perimli e situazioni po
litiche eccezionali di breve do
nila. quando aurora era in pie
no fervore la lotta fra lo Nato 
e la Chie»a. 

Ogri con la (.i»»iitnzione re
pubblicana. che sancisce la pre
ci*» «- non r<piivt»ra divisione e 
distribuzione «lei poteri e il 
pieno riroiio«rimento della so
vranità popolare, che eo«a -i-
unifica questa sottrazione «lei 
Comune di Roma ai cittadini 
elettori? K. rbe finora .in «ero-

lunga durala, da giustificare lau
te nomine di fumiti funzione e 
di roadiulori qualificati? 

.Non è il governatore, tinnii» 
nato «l'accordo dulie due auto
rità laica e religiosa, clic au»pl-
«•ava don Sturzo, nò quello a 
eavallo con pittoresca uniforme, 
che .Mussolini regalava alla ca
pitale, perchè la carica non è 
permanente e non ha gli stessi 
caratteri di ampiezza, di presti
gio e «li autorità. I*' un gè-
rarea .in/ generis: un prefetto 
fuori ruolo, addetto al Comu
ne, che dipende da un altro 
prefello in carica, il prefetto «li 
Roma. Ma l'uno e l'altro sono 
funzionari alla dipendenza del 
ministro dell'Interni), con po
teri in «'erto senso ampi, ma 
-empie controllali regolali e di
mensionati «Ini potere esecutivo. 

I*. se In vacanza in Campido
glio ilcH'nulorhii amministrati
va eletta dal popolo dovesse «hi. 
rare a lungo, avremmo un go
vernatore ani generis-- borghese 
di ler/a classe, «leclassaio a pò-
desia: ma un podestà più «pia-
lificatamenic noi cenai iv i> per 
essere prefetto. 

Noi inni discutiamo le qualità 
personali dei prefetti, «he posso
no presentare la varietà di tinte 
le nature l imane: ottimi, buoni, 
cattivi e spcs*" pessimi, ma che, 
per ragion di carica, ricadono 
sullo l'accusa complessiva del 
presidente Kiiiiiudi d'intorbida
re — usiamo un eufemismo ~ 
e sovvcrlircf per... comodità go
vernativa, tutte le attività della 
v ila pubblica, anche quelle più 
lontane e«l estranee. Ma il ri
corso all'opera di questi mi'.tii 
dominivi è la più eloquente di-
mostra/ioite della lenden/a del 
partilo dominante di sottrarre ni 
cittadini il diritto di ainodlri-
gei-si e governaivi in tulli I cam
pi dcll'ummini.strnzionc locale: 
imposte, edilizia, lavori pubbli
ci, servizi pubblici, per affidarli 
al libito non sempre licito del 
potere esecutivo, come se vi» 
vessimo ancora in regime auto
ritario. 

Il cittadino - - e «pii si tratta 
del cittadino romano — per 
tale nienoiiiazione tarclilie «le-
gradalo :i vii///////» in regime «li 
lincia. 

Pi-rchi- il ^uditilo det l i Siati 
auloril.iri è divenuto i iilndiiii» 
di Malo democratico, da «pian
do - affermata la sovranità po
polare attraverso il sistema rap
presentativo — l'elelloralo idi 
ha d.ilo la libertà di scegliere 
i siuii amministratori «• tlcciderc 
i suoi destini. 

I-ai è evidente che la citta
dinanza «li Roma non può su
bire a- lungo questa mortifica
zione «Iella sua dignità civi le e 
umana. 

KNRICU M O L I : * 

La gestione commi.-isaiialp 
in Campidogl io , a ventiqu.it-
tr'ore dal discorso di Scriba 
al Senato, e stata prorogata 
per altri tre mesi. 

tr La relazione che accompa
gna il decreto relativo, pub
blicato ieri dalla Guzzcttu ut-
/(citile. ghut i f ica il gravissimo 
provvedimento con la noce ss 
'a di - rcali-Ti'nre la normali?-
nazione del civico Ente », ri
conoscendo cosi in modo cla
moroso. che le amministra
zioni clericali e clcrico-fasei-
ste di Cioccetti hanno con
dotto Il Connina in uno stato 
dt anormalità. In questa ,if-
"fcrmazione è implicato, però, 
che l'unico mezzo per raddnz-
zare Je cose è una lunga per
manenza del dottor Diana in 
Campidoglio: ciò conferma 
apertamente la linea sfibbia
mi di soffocamento della \ -
t.t democratica degli enti lo
cali. La realtà è. ; nveee. che 

il commissario e la punta pi» 
ulta dell' • anormalità • rag
giunta - per colpa della D. 
C. — nel l 'amministra/ ione 
della Capitale d'Italia. Bast<>-

lebbe i'e.speiicn/a J. «pie.-.!. 
ultimi t i c me->i a dimostrarlo 

Dall'aggravars- della gitun-
z.ono delle municipalizzate e 
dalle rinnovate minacce fat
te pesare su ciì <>3sc da po
tenti uruppi privati, all'esplo
sione del problema della scuo
la, al baratto In cu. sono pre
cipitate le Hnan/.e capitoline, 
tutti : problem- che ci .stan
no di fronte impongono P n-
tei . en to d. un'amministrazio-
ne eletta, che operi .sotto i 
controllo di tutte !«• prò ice po
litiche e «li-ll'op ri.one pubbli
ca Si approssima intanto la 
scadenza del termine per la 
approvazione «le! piano i cco-
latore; gro»si intetessi sono 
In gioco, insieme a fondamen
tali problemi dello svi luppo 
di Homa. Mentre anche alla 
Provincia si profila la pO-.d- , 
bilit.i di una operazione :<;ia- J 

Ioga a quella del Campidoglio. ' 
è eh.aro fin da «>ggi .1 tenta
tivo di affidare a un funzio
n a n o ministeriale - il do!t. 
Diana — decisioni dalle «pud. 
dipende in larga misura l'av
venire della città. 

( } M : N T O I.' I . ' I N I I T I T O S. ZITA «Ielle « suore oli lale rie fio Spiri lo Salilo ». Ospita rireu 
duecento orfanell i , che peri» le religiose avviano ogni giorno ironie si vede nella foto) alla 
so\ r.ifTolIntu scuola eiuuiinnle « Rocceii I '»: le aule dell' istituì*) ecclesiastico sono a disposi

zione soltanto «teell alunni elle patitilo 

Sulla Cassia in un tratto micidiale dove quotidianamente si verificano incidenti 

Pensionato travolto e ucciso dall 'auto 
che finisce fuori s t rada e si rovescia 

Era sialo investito nello stesso luogo sei 
mesi fa - Contusi i passeggeri della vettura 

dopo pensionato 

I lavoratori difendono l'azienda 

Domani ferma la Stefer 
dalle 9,30 alle 11,30 
Significative ammissioni di una agen
zia governativa sulle mire dei monopoli 

Conclusa l'inchiesta 

Guzzanti torna 
a dirigere TAtac 

Scandaloso silenzio sul contenuto di una 
relazione della commissione inquirente 

Stamane prima ../.ione ' in-
d.u-ale dei lavoritori d.Mla 
STEFKK in «life-a cleH':mei?ri-
ta dell'azienda e contro gli ''p-
p.ilti. Lo sciopero sarà di due 
ore nei servizi interni; -toma-
ili. invece, si fermeranno j'or 2 
ore. dalle Ì1.30 dio 11.30. '.utti i 
servizi: tranviari, .nitomobili-
stici, ferroviari, tiri» ini ed ex-

Intercetta tori 
di celluloide 

no c«>lto nel senno .' di ieri 
una notizia di agenzia che con
ferii! i tentativi d"; potenti 
grupp*. monopolistici di inserir
si nel -'sterna del trasporti a 
Rom.i. icoap.irrandosl intanto 
la Metropolitani I /aeenzia di 
stampa informa Infitti che al
l'appalto e«mcor-«» er la co
struzione del tronco d. Metro
politana Osteria del «Jurato-Ter-
mini e Termini-I' -Fl.inunio-
V*. Risorgimento, oltre .dia 
STEFER hanno prcsent ito pro
getti società controllate '1T 
eruppi monopolist;c : "©me ÌT 
Immn') • ;<re •» i "•'.'••'" 

Il nuotare Di Stefano mi 
creato nini nuoca Apec/ulf--
•ra-ioiie poliziesca: l'inter-
ccitutorc «li i c l ln lo ide . S e m -
hr.i rh«- questa sin infatti fo 
preponderante at t ir i la t'ui 
si driliriino ormili i oorn-
»iii.v,-<ir; I / importnntr -ion >• 
catturare i Jodri. o control
lare te i coifriitfori edi l i ri-
s-pcffiino In It'tiae sulla i»re-
r r n i i o n r Jep.'i inforli ie .'."" 
«nrece decistrn intercettare 
qualunque pellicola the ri-
trinine imi: iiibbrirn «• lo 
sciopero che J-I M .^roljc 

Cìiorni fa min bn't'nnro 
opcrflciime «fi questo gene
re fu fatta dal d o t t o ' IYA-
ricnzo del commissariato d: 
San Paolo che bloccò addi
rittura una inirrij froiior 
de:/ii Kn: -r \ ' Ier. e .,uuo 
d: t'irno •/ l'onimi.^iino Npi 
nò rli<% durunr! aliti .Squibb. 
ha impedift» di 1otoarcU:re 
i lavoratori ni sciopero mi
nacciando di srque.itrare la 
ma cc/iina 

l'no noia « t s e r r a n o n e rn-
lr la pena «ii fare II que
store ha iriivntnt»» un me
stiere unitile «i.iunro quel lo 
di < hi coprendosi ali occh: 
con le mani pi'ira- >ì .*oV 
non esiste 

ìr. t .irb.m.. meno que'.Io e\'r:% 
urbano de'.'.., l'ne.i d; F.ujin 

Mentre t sindi?1.'.! o i U\or;-.-
t o n concordemente d.inno lo 
avv io ad una decisa lolla le 
acque 5t.1Rn.mt1 della s i l iuziu-
110 de", trasporti \ e m ; o n o rimos
si- «- lasei.'uio in tr ivedere che. 
: . i s o l t o dei monopoli .iM'azion-

-~irwn 

Dillutori «Ull'Uaità 
I OJ:J;I .ille «>i«- in re il i-«>iiip.ifc"<' 
I P.IIIIÌV irmi, d in tt<T<- ..mnimi'irH-
Itlvo dell'Unità, proceder» alt» 
j pn-mi«iior.e delti* M zionl \ i n -
! «•« nti 

'Conferenze e dibattiti 
j cav«Urgerli: iloniani «Ile « T * 
• 20 avrà tnog.i una «-onferrn/j 
) snll.i «ruol.i tir.tti're pref Ken.ito 
! Hon-lh 
| iMiiiilino: doni..111 .«Ile ore l*O0 
i avrà tu<>K>> >-• fejla dell'Unii^ In-
'tt-rvt-rra il iMmiwfii" Otello XHII. 
! n u u i 

I^IIIKI mrlrnnln : «I,MII.«:II Allo 
ore 2v\~o dibattito «ni recente Co. 

1 iintHto et nlraW- e il l«-s«t>r*.mt'nto 
Inttiverr^ i! eornp.iKno <;.>«tone 

, Genzini 

j Convocazioni 
I Prtni»\»tlr: t>rc ^' MK C U con 
I Leo Cannilo 
1 Presso !.. «eaonr F»qnHino «i 
I nunince r.if<rmhlea jroner.ile «tel
ila eelhita panettieri (CioflV 
I I n-*pon«abili propa|fan<l.i «lei-
Ile «ediienti >>ezioni «imo ronvo-
'e.ili oggi .-.Ile ore 19 111 K««l«Ta-

7ione iv i.i «tei Frentani 4> Trion-
' f.itt-. .M«/Ziui. M Venie Verehio. 
M \»-r<le Nuovo. I* Fluv ulo. M 
S.«ero. Noinent<in<>. It«lih. Salario, 
\V«f«»v 10. I.IKIHV isi. Cent«H-Mte. 
E«qidlin«\. C Marzio. C.impiteUi, 
Trastevere. Cinecittà e Oarhatel-
\u. per dl<cuteiv il seguente ° ° % 
« Iniziative per la scuola > 

li prof. Puzzant i non ha .-.1-
cuna responsabilità per la set.i-

f ura del 14 eet temhre che eo-tò 
a vita alla sposina i>r»**ei-in.i 

e pertanto è stato reinteitratu 
nella sua carica di direttore 
del l 'ATAC Queste sono le con
clusioni n cui è perven-it.i 1.1 
Commiss ione t ecn ic i di inchie
sta. pro|>onendt> l'iniUK-il' «;.i re. 
v o c i del provvedimento di .so
spensione 

l'uà oonclusiom- con' it.i e 
per niente scandalo.-'.1 Lo s c i n 
dalo è «lato daj fatto ch<» né 
Comune, ni* presidenza della 
iZ:end.i. abbiano dato .'impia 
' i l lusione alla relazio-ie che 

• • Commiss ione d'inehu'.-'a ha 
•iifcutiato i:i>.enit.- .li.i ju.». 
r..i decis ione D.i que.-'o . t-
'^sjiamento appare « >:dent» 

-he. sf» le resi>onsabil'Ti nella 
,eiaRura non possono es^i-r,. ^t-
Ir-.bu.te .»d un teen.eii. t-^<- 1,. 

s iedono ceri.mieliti' iti «-.HI-:,. p,ù 
ttviterali. «pulì la attuale situa
zione «iei trasporti .-iilh'ii ita 
alla e?pan* tuie della eiu. i 

In sosj,,tu.i vi ha la 11 -t'.i • ru-
preisione «*he mossa !.i pruina 
per trovan- <iu,delie r i p r o «•-
spiatomi. .! conclusioni» del 
- processo • -ul banco uecl i 1111-
putiiti si.i .si ,-.i eh.rtin.'T.i una 
- polit ici • 

«.Jr.i M tcn'i iebbe ti. t-oiu-lil-
dere il - pr.u-esio • .1 p o n e 
chiuse No» . p ù pit-sibil*-' '1 
processo 0 *•• -o iniziato porte 
ap«-rte «iiiando >i e erodu'o d: s;iir 
sc.iric.ire. <u u-i.i per^on 1. tutte 
h- rt'spmis.-ib lita ed ora «i«>-i s> 
po.ssono chiudere le |Hir--» in 
face.a al l 'opinione pubbl ic i 11 
comniiss.it:,! D ,,n.i e il p i t t , -
dente del l 'ATAC. l-i M i - . Com
missione. hanno l'oboi, 50 ili 
rendere pubbl e 
l'inchiesta 

1 risiili itj «ifl- :i\,«va 

l.'n jien.siunalo di 81 anni n 
morto ieri mattina, pochi int -
nuti prima del le K5. travolto da. 
una -<600>' mentre stava a t tra-
versando la C:u«.si.i all'altezza. 
del dec imo chi lometro, proprioi 
davanti alla scuola americana , 
L'utihtarm. subito dopo l ' inve 
st imento . ha sbandato od e II-
nit.i fuori strada. ìuvuaci.uulo?.. 
intlne «ii un fianco- i suoi due-
occupanti hanno riportato i-o'.tnj 
del le lefjgere «-ontu.sioni ; 

Vittim.i d«-lla i-rave .-eiamir;-. 
e 1 un.isto l'riov.umi Vino, elle 
ah i.iv.i eon il tiglio in via H.i--
gnoH-j; o tilt Alcun, meo, o r -
sono. per la precisione il H f e b -
br.iio. era stato investito d.in 
1111,1 - 1400 . esattamente nello. 
ste.s-o lu«ii;o- i l lora se l'era p e 
ro i-.ivata solo «'mi multa pau-
r.i l'n.i ir.i-iic• f.it.dit.i lo h--» 
fatto morire nello «stesso jiosto? 
Forse, ma e vero che la O s 
sia in «l'tel punto è per ico lo- ' 
slssini.i — il nostro giornale 
lo ha se-inalato più volti' — 
e che 01J111 giorno centinaia e 
centinaia di bambini rischiano 
la vita per recarsi n scuola 

Infatti, proprio dove Uiovan- , 
ni \ ' ino è morto — all'.iltezz:1. 
di Tomba di Nerone - . si apro
no i cancelli deila p r u n a rleliei 
quattro scuole — quel la aiue-
rie.itia - - che -1 affacciano, 
nello .spazio di pochi mptri. 
sulla ' - n a z i o n a l e - Tanti bam
bini attraversano quot idiana
mente la str.idi P^r ras»Ciun«*e-
re le aule, senza nes«siina s icu
rezza La strada e. infatti, «il 
sir.inde traffico, i cartel l i , ine
sistenti per la scuoia america
na. sono poso visibili . le stri
sce d attraversamento pedo
nale poche e scarsamente ri
spettate. i vìgili urbani non si 
fanno mai vedere nel la zona. 
neanche all'orario di ingresso 
e di uscita dallo scuole. Inci
denti ed investimenti sono, pur
troppo. cptotidtani" è bene che 
il Comune provveda al più 
presto inviando dei vigi l i , r ive 
dendo i cartelli , aumentando le 
strisce e costruendo de f mar
ci ipiedi 

L i sciagura si e verificata al
le 12.30: Giovanni Vino «-. oc
cupava da tempo di coniali . 
Aveva impiantato una col l ime
rà -ai! terrazzo della sua abi
tazione di via BajjnoreRio. a 
pochi pa<s; dalla Cassia, e o sn j 
« i o n i o girava per i campi che 
circondano l'arteria. r.icco-

Lendo un po' d'erbetta p^r le 
be«tie Ieri stava tornando 

d r consueto Ciro ed ha f itto 
per . ttr . . \ers?re davanti .Ila 
scuola americana 

Proprio in quel m o m e n t o e 
sopraggiunta la - «'KM) --. targata 
4518r>3: era condotta dal vent . -
qu.ittrenne Enrico Quant; , . che 

mento, data anche la forte ve
locita dell'utilit.iiin. e .st.ito ine
vitabile il pellslOIl.itO, pieao in 
pieno, e si.ito MiUev.ito ni aria 
e quindi scaraventato ari a lco
li. metr, ti d;btanza 

La settimana 
dell'Unità 

a Torpignattara 
Li( .settimana deH'l'n.ia . in

detta dalla s,>/iti|)r i-omiin .s'.i 
d; Torpmn.ittar.i .si e .ijieita con 
successo l'alti.1 .seta con una 
conferenza ile) compagno Al-
ftedo Reichl 11. direttole «l"l 
nostro giornale, sin problemi 
dell'attuale .situazione interna
zionale (Ili argomenti trattati 
dall 'nnitote sono .siati dibat
tuti p«n <i 1 molti degli inti-rve-
nuti. t ia i «piali erano numero-
s: eiuii]i;t4m s n e l l i s t i Oggi al
le o l e 15.30 avrà luogo un di
battei) .sili problemi del l 'eman
cipazione. domani sempre nel 
quadro della • se t t .mana • 
compagno Alberto . t a c o v e l i o 
parlerà '-ulia tot',, de popol 
colonia!. 

1.(1 SQl Al .LIDO L D i r i C I O d o t e suini -.late 11 .isTei ite alt une 
«•lussi della se imiti « llni-cca t -. Neil;, fnin l.i Illa dt-Rli 
urfaiielli elle le monachi- vi arcnnipagiiano ocni j iorno 

IL VKCCflIO P A D i r i I J O N t : perienlanle dove «ivevti sede la 
scuota « Pier de l le Viicne ». tilt no Imeni t- in «leinoli/itine. Le 
elussi che vi trovavano posto suini ospitate in loculi di fortuna 

In via Cavour 

Hegoiio svaligiato 
per la terza volta 

Rubate maglie, impermeabili, camicie 

Oli e 
accanto una cugina. An-

,1. di 18 anni I / inves t i -

Claimirtisti colpo I.Ì scorsa 
notte .11 Ma Cavour lanuti s: 
sono introdotti nei locai, «lei 
negozio d'abbigl iamento •< La 
C o m m e r c i a l e - , trafugando ca
pi «li magl ier ia , impermeab. l i . 
camic ie ed altra merce per un 
valore c o m p l e s s o di circa 1 
mi l ione e mezzo di lire Poi 
M sono eclissati- .1 furio e sta
l o scoperto alcun: .«;: ni, p.ù 
tardi da un vig i le notturno, 
che ha a v v e r t t o la polizia No
nostante le indag'n. . i ladri 
sono più ignoti che m.i 

li negozio pre«o d. mira 
apre le sue por le a numeri 
141 e 143 del la centrai ss ima 
strada: già negli anni .scorsi. > 
s tato sval ig iato altre due vo l 
te II furto è stato perpetrato 
al le pr ime luci dell'alba Al le 
5.:t0. infatti, un vig- le not tur
no, di serv iz io nel la zona, è 
p.iss.,;o davanti al locale - a l 
l' interno tutto era a posto 

Kv .dentemente gli sv-ono-

sc iu . . ui'Dimiiii . i \ e r coni ne a <> 
ad ag i c . subito dopo .'. pr s-
Mi-:g o del la gua id .= C i m i 
sul pos*o con tin'. iu'omob li 
niol 'o ve loce ed un cani ov.c -
n«>. hanno preso d'as»al'o '". 
graticc .ato del la s.ir..c n e ; c 1 
praticandovi a t e m p o d. record 
un foro mol to granfie Qu uri 
hanno forzato la por-a a vetr 
e si 50:10 introno*' n--: loca! 
Qu. hanno me^so tutto a so«i-
quadro. hanno rov.s 'nto n tu*-
l. gì sc.1ff.1I . ne c.ts-e't. . ii"-

1̂ arm.id . mpadronendos 
alla f.ne solo del la merce p.ù 
preg-ata e d: p ù t..c le smer
cio Hanno, co-i . pre^o il vo lo 
200 capi d- niagl .er a. 50 cam -
c e . 10 .mpernieab. l . 10 o m -
hrell. e numerosa al'ra merce 

I ladr. sono qu nd fugg.t 
poch - i f lmì dopo. .! \ i c . l r 
no' turno ha scoperto I furio 
H.» sub :o avver t i to la po'-z:a 
e '"amai.n stratore de'.ìa d.tta 
V rg 1 o Barbanera 

Il tragico caso di Maria Brrvio vittima di un errore dei medici 

I due volti della .scuola ita
liana nel qua rt un e Aurelio 
Kcco a l cune i m m a g i n i che 
non hanno bisogno di molt i 
c o m m e n t i . Da una parte un 
f io iente ist i tuto ì e l i g i o s o . dal
l'alti a due scuule pubbl iche 
nel caos piu comple to : una. 
s i s t emata m un c a d e n t e pa
digl ione prefabbricato , è in 
fase di demol i z ione : l'alti a 
sovi affollata ha dovuto d u e . 
d«-re iiic-mie .stanze < asjo'.u-
lanii lite inadat t e ' alla con-
tiotta m e d i c a del C o m u n e 

Ma noti bas ta . L'istituto re . 
ligm-t> . S Zita . ges t i to rial. 
le • suore ubiate de l lo Spiri
ti' Sant'i . . manda «igni gior
ni' 1 d u e c e n t o orfanell i che 
gli sono stati affidati — e 
• tei i quali r iceve un contri-
liuto .st..lale — a lez ione pres
so In vicina sLuola c l e m c n -
i a i e comunal i cos tret ta già 
tia t e m p o ai doppi turni. Fin 
«jm mente di male , po lche r 
giusto che alla educaz ione di 
tutti 1 M g ; i / / i p i o v v e d n la 
scu jla mibol icn Scnonch«v le 
a l m o iion sono mo>»c c e i t o 
ti.il i.s-oetto ri; questi* pi in
fluii' I.u .sc i ii-i-nie «Icell 01-
lanell alla =,,vi affollata 

- Bocce.1 I - n -uo i ide a un 
ca lco lo be-i preciso- le .itile 
del l ' ist i tuto - S Zita • — re
c e n t e m e n t e a m p l i a t o — «li
no. si u d isposiz ione dei 
bambini c h e frequentano le 
c l c m c n t a i i m a solo di jpjelli 
in tftadti di p.>s,iic la rrìta 
•iifr.s^lr 

E' nata 
Paola Fantini 

_. 1 

nlitica dobbiamo «lare .1 un C'iim-|di comunale non e 1 frutto di 
rtrfOT*rìo prefettizio, imi fumiti-jfantasie. 
n i d w rfrvono cv?rrc «li ros'il 1 l.ivor.itor 

FGCI 
OjfKi allt i>it l-i.-io numor..- del 

Coniitato federate per la «lucus-
»:nne delle IMI preeonfressuali e 

«• 1 s.nd«tc»ti h.in- del documento di attività. 

/ funerali della giovinetta uccisa 
Domani lo sciopero contro l'ENPALS 

V •' 
1. -.1 a-

(loffi r.io. 
n.-tr..z.or.' 

o r - n -
:.-

I nins I 
I \ . . i 
i : ... a. 

• -o-trr ?m-
•?.:a a l l l c t i ' i 

•~c * . A. tir.i re".l , b m-
iOì 1 
n-. ". t'.a. Tl•^•,-• O.-ro 

to:i i t a . - .o (»>ifr».-ìo *• 
ivul,- P. o.a v.iàar.o '. p:ù 
. 1;. .: . r 1* e. e- t a r a r . 
-. .r.'iTrZ.o- t- ,- ->?> r». 

i u r e ...i di Maria Briv .o . la t tragico ep.sodio. 

r«mlli«ri seonvol l i s eguono feretro M a r * 

g-o\ ine;ta ucc.*a dal tetano per 
:"1 rrata diagnosi dei m e d ci d f l -
r E N P A l . S . < «ano «volti ieri 

i con.er c ; io 
j Oltre .11 gen tori del ia tredi

cenne. sconvo'.t.. vi hanno par
ti .-.pato 1 rappresentanti dei 
s ndaca'.i. aderenti l i l t C G I L e 
l'.l.i ("IL. dei lavoritori de l lo 
spettae»>:o Nessun funzionario 

ide l i 'EXPALS è stato -nviato al-
a tr.ste cerimonia 

L'Ente asi .stenziale dei lavo* 
r. tori del lo spettaco'o. del re
sto. tenta ..» ozili modo di sfug-
g.re a'.le gravissime responsa-
b a:a per la morte di Maria 
Brivio. L'altro g.orno infatti. 
durante una burrascosa seduta 
del comitato esecut ivo, il pre
s idente avvocato Lupi* ha re
spinto di forza la mozione pre
sentata dal segretar.o generale 
de'.la FILS. prof. Arturo Abbà 
Quest. chiedev t che la commis 
sione d tnoh-.f rt 1. -lOlll Ulta CiT 

Br iv l* l 'accertamento dK'.e co lpe ne l 

fo?"se .a pini .ora t . o ' 
ampia pocsib.le e comprende»- J^g-.t iz.ar.< 
s e anche i rappresentanti di tot- dt I - pr.. 
ti i sindacati. E" noto infatti chej 

^'attuale commiss .one di inchic-1 
sta nominata dal consigl io d. ' 
svmminlstraz-.one non "onta al-
'cun rappresentante delia FILS. 
ì l sindacato che pure riiccoglic 
circa l'SO p«r cer.ic. d-\ lavora-
lor i del lo spettàcolo 

Tutt. coloro .-he ieri M sono 
stret' . in segno di sol darieià 
intorno ..Il • f.ini i'.i > Br \ .0. 
hanno r.pt-tu'o paio le d. con
danna e d .sdegno per 
PALS. Era un.» p.ecola foli , d. 
parenti, d. a n i . e . d. conoscen
ti. di compagn. d. lavoro de'. 
padre- della vitt .ma. 

l . 'annunc.ato sciopero di pro
testa si svolgerà dom^n con Ir* 
pnrtecipazion" di tutte le cate
gorie dei lavoratori del .o spet
tacolo I d rvndcn'i de^a RAI. 
ciie puro vonMPii a-- >••.;•• d.».-
i lÉNPALS. hanno espresso la 

iii.ir..- -.rido un--
-. pr. 1. g or:-.. 

o / o 

ESATTORIA 
COMUNALE 

DI ROMA 
IL GIORNO 
— UCCI < l o \ f « 1 | li o t t t . h t r i_'i,i 
Set «>-i< m ««tico- Serafino II t i 
lt s.»i|{e .aio r>re fi.a« e trameni . 
alli i re IT 4.1 Primo quarto <!i. 
luna il 17 

BOLLETTINI . 
E N - i — Demosrafieo. N«»ti. m««» la a . 

fenimir.i <~. Mi ri 1 ir.-M-rn ZJ. 
fimmii'i î) M.itruv-.t'Pi 2-X 
— Mrtrori>lot;lco. Ti mpt-raturj 
ieri minima i l . m.i»<im » - ' i i 

S E R A T A JAZZ ARCI 1 
— Mastra alle 21. n. 1 ltt.<li <!•! 
v i i degli Avignone*. 12. IARCH 
inizia la «UT attiv ita con una *t - ' 
r..ti dittu.it» ,,H 1 n-'.isit-.t j.«7/ j 
Nt 1 tnis , , tit 11.1 .iiuii/it nt ti tri
titi' iru-u.iìi Auti cine rur.iMi 
Purina «ul tenia « U hlvic« e 
suoi interpreti • 'il 

>i Kit O R D % M m . t u r . j i -
Tr \ l SIGNORI < ONTRI-
B l FNTI Cl ir . TI TTI I >I.R-
\ i z i n n . i . \ i s t T T O R t A 
COMI N . \ l r n i ROMA SO
NO STATI T R \ S r F . R I T I T 
I I N / . I O W N O REGOI.AR-
MT.NTI U N DAI. 2 OTTO
BRI. C.%- NT.I.I.X M O > \ 
SF.Ol DI M t lìF.I NOR. 
M t N M N. * i T R W T R s A 
\ I \ I \ B i r \ \ \ - t l . \ SAN 
( i U ) \ ANNI l > L A I L K - \ N O l 
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II direttore del carcere ha organizzato una messa in scena degna di un dramma giallo 

Callo e stato trasferito sul continente 
come 50 anni fa si fece per Musolino 

Le miuiovn' diversive delle imbarcazioni dei carabinieri - Col pi tV anna da fuoco contra i gior-
nalisti - La rotluru del ponte radio ha costretto Salvatore a restart1 in carton* un »-ionw di pin 

AU'aeroporto di Linate 

Un aereo svizzero cade 
su un gruppo di 

v- \ : ; >.. ;50>« &%h: •Hi l V ^ # ; f c ^ K i , ' K ^ 

* 

La hota giuridica 

Gli assurdi 
del sistema 

fl « caso G a l l o •> > del 
eondannato all'ergustolo in-
nocvntc come il caso stcsso 
:-i indica con incisivitd tnuq-
qiore. ha uttiralo I'attcmiu-
nc della condemn pubblica 
sa ihie aspctti della que-
: tione e h e esso p o n e . 

/.' primo aspctlo e q u e l l o 
d e l l a mancata libcruzione 
immediata dell'innocenle 
Aall'ergaslolo. il secando e 
q a e l l o di una condanna si 
antic vronttneiatu da due 
Corti di merilo (Corte d'As
sise e C o r t e ( / 'Ass i se di Ap-
pello) e dallu Corte di Cas-
snzione ntssentc cadarere > 
c i o e fenzti cite fosse statu 
rhtrcnutu il •> corpo del 
renin •» e mttlgrudo la depo-
sizione qiurata di due testi-
ntoni cite affermavano di 
u t e r lisio colui che le Cor
ti si sono ostinale a ritene-
i v ncc.'so.. . battere le strode 
della sua cnmpupnu d o p o 
la lite col fratello 

Qitesti sotto due aspctti 
importanti della vicenda 
qiuAiziariu, che rappresen-
lano pera le conseuuenze 
nccessuric c'<e s c a f u r i s c o n o 
da I nostro sistema proces-
stiule inquisitorio. 

II renderc qiusl'tzia. ittve-
n», dirctita tin fatto bnro-
crutico itoiche iiuesto siste
ma impone t'istrultoriii sr-
f/rcta chc si esprime c si 
c-muriscc nella carta scr'f-
ta; il enmminarc Verpasto-
lo. d'altru parte, divatia 
semplice ed agevole anche 
m rirtii di tiuesto sistema 
che. potiauUi la sortc del 
cittadino nelle mani di nn 
>•(»!(• fa si che il gimlicc 
del Aibattimentn si seal a 
autorizzato a sostitttire le 
prove che muncano con hi 
sua logicu spacentevolc. 

I's'mmo (juesto aggettiva 
non a caso: il Carrara, de
cani! fa. uffermavu che H 
aittdice toguto ru incantra 
aU'abitttdine del condanuu-
re -' col rice rear sempre de-
linqucnti e delitli -. Snrqo-
mt cost due ttltri jyrnhlemi 
a- tiuali roqliamo far cenno 
t'.ssi nossonn chiurirc il pa
norama dello stato jircsente 

del processu penale in Italia 
e rendonu evidentc che la 
sorqentc n tuno iore dealt er-
rori sta appunto ncl s i s t e -
Htu fmjutsf torjo . Il primo di 
(jjiesti pmblcmi e cMe il di-
buttimento riescc del tutto 
cano iptando un indirizzo 
uccusutorio sla s ta to im-
pressi) aliislruttoria c che 
I'iniprimere un indirizzo si
mile ull'istruttoriu medesi-
ma e uacvole perche du
rante lo srolgimcnto di es-
sa imtuctt il contradditlorio 
e rijtctiamo le sorti del cit
tadino accusato sono affi
liate al criterio di un solo 
(Giudice Istruttore): il se-
condo c che il n o p o l o «> 
cscluso dalla umministra-

\zione della qiustizia. La en-. 
Itttuzione delle prove infat-
li. ruccultc hi segreto e wcr 
iscritto dal Ciudice Istrnt-
tore e devoluta ad un col-
leqio qiudicantc in cut i qiu-
dici toquti vi Uanun premi-
uenza ed i cittadini che ne 
fanno parte sono i rappre-
sentanti di ben determinuti 
ceti e non del nopalo con-
sideruto nella sua intcrczzu. 

11 proccsso dttnauc. cost 
\come e conqeqnato atlual-
\i:tcntc esclude il contraddit-
Itorto ne / / a s u a fuse piu dc-
Uicata cioe nella istmttoria 
ie durante questa lascia I'ac-
I c a s a vudronu indislurbata 
jf/e/ camna: fa svolgere la 
j i . s trut tor ia medesima in sc-
I p r e t o e quindi senza con-
I t ro l lo da parte della nub-
\blica opinione; demanda poi 
\il qiudizio conclusivo ad un 
\coileqio misto di qiudici 
\toqati c di qiudici cittadini 
\che niudica sal oinno tec-
' nico c ncl tittalc, qtt'ntdi. > 
primi hunim preminettze 
come aid vi abbiamn del
ta. . // sostitaire dunqno 

• qnesto <istema con quello 
acensatorio che importa 
istruttoria pubblica c nnrita 
di diritti uU'accusa c alia 
difesa. dcvolvere U qiudizio 
conclusivo al popolo siqnifi-
ca adeqvare il processo c.i 
prinvipi costitltztonnli r r:-
dnrrc. cost, al minima le 
})oss:bilita dell'errorc. 

r . i v s K P P E R K R I . I N C ; I I : R I 

(Dal nostro inv iato speciale) 

V K N T O T E X K . 11 — AUe 
22,20 hi motovedcttit - . \ n -
qelini > della sv.uula nautica 
della Guardia di Finanza di 
Gueta l»(j < prelevato > dal 
penitenziuria di Santo Stefa-
no Salvatore (?af lo . scarce-
rato in seqttito a una deci
sion,' della Cassazionc. Xes-
suno ha potuto vedere lex 
ergustolano per In complied-
ta messu in scant da ilr<tm-
ma giallo che 11 direttore del 
carcere hit organizzato per 
J'occnsione. Gid I'orario see l -
to p e r la liberaz'ionc clelf'iri-
n o e e i i t e e abbastanza indica-
tico. S ' / preferrta la n o t t e . 
pare, per moUvi d'ordinv 
pttbblico. ])cr non fare scor-
qcre il contadino siciliano a l-! 
la o e n f r di Ventotenc. a>\ 
qiornalisti, aglt operator? 
della TV. Per lo stesso mo-
tico e siata scartata la nor-
mitle procedura chc prevc-
deva il passaguio dcII'e.T er-
qastolano da Santo Stefano 
a Ventotenc p e r m o l r c r e le 
normali pratiche nmmini-
strative burocratiche del co-
n i m i e . e la motovedctta In ha 
direttumente trasnortato ver
so H c o n t i n e n t e d i rraendos i 
a Formia. 

Per impedire chc la '/'\' 
riprendesse una ( jaa lc l i e sce
na del njoMieiito in cut Sal 
r a f o r e (Ja l lo It iseiarn il pc-
a i f e a r i a r i o , un motoseafo ha 
organizzato inia serie di 
fraeel i j n i e a f r e a a a barea a 
rrrni, fra I'alfro in a n m a r e 
che non era e e r f o e o a i e I'olio 
f r a s p o r f a r a G a l l o ft no al 
litogo dove lo a t t e a d e e a la 
motovedctta. Per dare un ul
timo tocco giallo alia s c e n a . 
contra la matobarca sulla 
f /aa/e e r a n o i o i o r a a l i s f i che 
si a f f a r d a e a a f f o m o alio 
scoglio di S a n t o Stefano so
no stati sparati alcuni eolpi 
di facile. 

tnento all'isola di l 'entote»ie 
del h r i q a n f e f» iasepp, . .Mu
s o l i n o e h e eon an caeciator-
pedinierc deU'a' /nr, ! rcqia 
martiiu venne portalt» all'i'Mi. 
la, con le sfes.se . affen^io-
ni * r i i 'o l te a Sul i -a tore C»a/-
/o. .-Ifielie a l l o r a , i| tra.s.leri-
m e n f o de l briquntc calabrc 

Gli unici < jalti » e h e qui 
a \ cnlatcnc, i/j taec ia «i/ tc 
fro c a r c e r e . «t c o n o . \ e e e a i i o . 
parlai'una a n c o r a i | itnguau 
gio di tcri. 

F.ppurc. In p r i m a s c c i o -
i n e d e l l a Corte di C a s s a c i o -
| n e i i e e r a e o n c e s s o la l iher la 
i / ) ro{ , i - i son ( | a l l ' e r n a s t o l a n o 

di-f e a c c i a f o r p e d i n i e r e a mez
zo di h e n o a I n l a m i n o s r In SO 
ann> non .>.! s o n o eer fo fatti 
})ttssi a e a n t i . Sc Salvatore 
(inllo e rimusta en tjiorno di 

'pin ncl e a n v r , - i l n / v ha fni-
i s c o r s o s e t f e ann< ' i inocenfe 
: lo s? Acre al fatto che >i p o n . 
:te-rai | ' i i eon clu .-i sarebbe 
dovuto comati ietn-

Salvatoic Gallo e ormui Ai s carcerar io fu- era rotto. F. 
lontano da iiucste isole di s enra il (fi iale il ibrcttore del 
d o f o r e ; mentre 1/ l a m e de l la u-urcere n f i i i f a e a .1: }ircnAcrc 
matovciictta spariva nella\utto i c imj in i jae die ntin dei 
nof te la gente a/ . taeeiata a j s n o i » a m m i n i s f n i f » e m n o -
fa f fe le tincstre di V'enfofene c e n f e e deve svesvre il pan-
gttarduva ancora ' •ommcn- l no a >triscc dei condannaf l a 

si1 in i iperafo inforn . . alle 22\innocente t ip dalle ore 10 
e p o i e / i e i r n e ^ i d\ c o m a n l - i e 3fi At tp iesta m a t t i n a . 
e a c i o n e non era no per ter io - • A/a »/ telegramnta che run-
nafi . it Airettorc del e a r e e r e l feaet 'a I 'on l i i i e . c i / r a f o o; 
vani'a tti'vert'tto tleU'nrrivoiihirmule die fosse, e amva-

to a l ia ZVociira d e l l a K e p a h - | 
b'tca di Catania soltanto ne l i 

// telegramma 
cifrato 

fando . 
// s im t r a s j e r i m e n f o ha in-

talti ricordato ad a l e n n i tec. 
chi tsolani un episodio ana-
logo e r r e n u f d ncl 1908. Si 
tratiata allora del trasferi-

i e i f a . Xcllc ore d ; c f t e sa . non 
nascicanu) ad i"unupiuurc 
;eosa passassc nelUt sua mat
te. la sua qioia. In sua pa lira 
a n e h e m e n t r e ' i -ascorrono 
l e I I / V 

i l i iahui-
. n v i c i n i 

l 

l /nvv. I MI A/it ru. rlii- insi<*mi> nll'«iv\. I nsjuro 
ilai qiornalisti appciiii ^iHircalu 

itifcst' Salvuturr ( lo l lo . \ Irtir Inter* Malu 
nd Anzio 41 rlturiiu da Vrulo trn* 

U fratello maggiore dell'innocente 
chiede che sia fatta plena giustixia 

pomerigqio .If/,. 16.40 In 
Proei ira di Catania era qui 
proa fa a sjiedire un tnessag-
tuo cifrato a> direttore del 
p e n i f e n r i a r i o : pnrtroppo, e'e-
iii ipiel ofoifc nulla rotto. 

/•a qtornata iu» e 
i ' ord i i i e l incomin i • :a ta con a n h r a s c o 

( i i ' i 'erf inienfo ai gtornultsU c 
agli o p e r e f o r i d e l l a TV che 
h a a a o n e m p i f n I'isola di ho- . 
h i n e e tit trcspoli: * Hadate — | — 
ha iletlo per f e l e l o n o il Ai-1 

rettore Annecchino ail un 
cronista che tentara di «we
re ( p m l e h e 'nformocton<' — 
a m e non n s u l t a n i e n t e . S o 
lo una cosa so- ho clato I'or-
diiH' ili spa rare sti 
(pie m i b a r c a / i o i i e si 
a S a n t o S t e f a n o > 

I n t a n t o . An Roma cra\ 
gittntn nof ir ia e h e la C a s s a - | 
r i o n e a r e r a e m a n a f o t'ordi-l 
» e At s e a r e e r a r i o n e per Sa l - j 
r a f o r e Gallo. Stava da iK/ne 
per mater ia l Irrnrs i la *• car-] 
fa * e h e a r r e h h e moAificala\ 
H Acstino dcll'e.v crgastola-' 
no'.' Passu cost tutta la mat- 1 

tinatu: e bisogna a f t e n d e r e , 
sempre. Allc 13.45. approdu 
sull'isola il direttore .-\iiner-
chino. scortata da due atinr-
die carcerarie arinatc. Che 
succede? Qttalcuno ha e h i u -
niafo tclcfonicumcnte da Ro
ma il direttore di Santo Ste-
l a n o e. conic* al solilo — 
I'erpai-folo no». e collegato 
col eo i i f i i i enfr —, qucsti ha 
dovttto i m h a r e a r s i e ventre 
a V'enfofei ie . d o e e e*e lo ea-
h i n a . i ie l l ' in iooln d> a n a fn-
haceher i i i 

Dunqtic urrtvu I'ordine ci
frato' . l i i n e c c h i n o deve 
aspettarc ancora pcrcHe.*:— 
come ognl qiorno dalle '3'al-
le 17 — n o » e'e corrcnti 
clcttricu. Si ehiama il sinda-
eo . iptesti conrocn I'elettrtci-
sta e inline viate rtdata cc-
c e r i o r i a f m e n f e fa r o r r e n f e al 
pae.se e, dunqtic. anche al
ia fahaeeher/ 'a; a o n e s f o pan
to, Annecchino caccia fuori 
tnltt. si chiude d e i i f r o e met-
tc una quardia alia porta. 
perche nessuno si uvt'iciui. 
Dopo una me:z'ora di attesa 
(it davanti sotto il sole, nan 
ei s o n o ormal soltitnto i qiar-

ina l i s f i . ma f a t t o if paesc• 
egli csce, pin aggrondato del 

i<o| ifo. A chi cerca di saperc 
.{piando I'innocente lascera 
/ I ; ienrfen; iar . 'o . Annecchino 
risponde: * Non mi strarppe-
: e t e a lc iu ia mfo i r n a / i o i i e » . 

MII.ANO — A'IRIII «li*I fuoro, •iqiiiiilrc ill SOCCKI'MI V 
(Id iiirUinn \vl//i<rn prorlpilolo presto I Innlc 

atfcnll dl piiliilu Iniornii al rcstl ilrll'aerM 
(Telefotoi 

Ml L A N i ) . 11. — U n p icco lo 
a e r e o da t u r i s m o e pree ip i -
tato o^yi i n c e i u l i a n d o s i in un 
c a t n p o a d i a e e n t e j d l ' a e i o p o r -
lo di Li i inte . 1 d u e passefifie-
ri s o n o n io i t i e a r l i n u i / / a t i e 
la l o i n i d e n t i f i c a / i o n e e dif

f ic i le . La u r a v e s c i a y u i n p o -
t e v a t i a s f o n n a r s i in u n a v e r a 
e propria s t r a f e : l 'aereo e 
c a d u t o m l a t t i su u u g r u p p o 
di do i tne t i e d e l l e tpial i l i a n -
iii) r ipor ta to leHKi'i-*' f e i i t e . 
Kuriea I t ieeahoni di ;"n> a n n i 

Un manovale delle Ferrovie 

Per un tragico errore 
muore ucciso dal treno 

ite sul la. 
la vita di 
F F S S . si 

verlf icuto ieri a P o i n e / i a , 
pochi cliilonu'ti i da itoniii . 

Ihi terribile iiKtdc 
VOID, che e eostuto 
un niiinoviilc del le 
i-
i 

Mentre era intentn al lavo 
in di snit'i inl iainento ili uno 
s e a m b i n ferroviario. il inenne 
Mario Mcloin (h O i l e e statu 
trnvnlto da \m trenu della li-
uea Honia-Nottuno. Quaiulo il 
personate (ii serviziu hi ba 
soeeorso . il poveret to respi-
rava ancora - e stato traspur-
tatn su an a l t io treno d i ie t to 
alia eapita le . m.i duranle il 
tragittn ba e e s s a t o «U viverc . 

La morta le sr ia^ura o :iv-
vemlta nel pr i in i s s imo poine-
riR((io. alio scnlo dt Snntn "Pa-
lombn. una localita ebo dista 
dalla staxioiie di P o m c / i a (|iial. 
ehe ccut inaio di metri . In (piel 
piiiili* il troiTei) ferrnviarin e 
enstiti i i io da t i e binari: il Me. 
loni si trovava su rpir-llo rcn-
tr.ile. (|umul>> allc ore 11.SO 
e sopi .'lUL'itmto il eonvni^lio nu. 
m e r o '2'M\\. ua . i cee lerato con-
(lotto dal maceh in i s ta Mala-
f*ivi Fernando 

Non e plausiltile p e n s n i e ehe 

il m a n o v a l e non si sia accor* 
to del sopraRKiuiiKere del tre
no: probabilmentp. hn ereduto. 
lnvece , ehe il eonvojtlio t ian-
s i tasse su un binario d iverso 
da quello in cut egl i si t rovava . 
Quando si o accorto del ter
ribile errore. era troppo tar-
di; ba eerea to d isperatanien-
te di buttarsi da \m lato . m a 
la loeomotiva «li e p iombata 
addosso. travoluenclolo sen/.a 
seampn. 

t'n altro convo^lio. il 'J;I.")It 
direlto verso Roma e stato 
fermatn e siii euseini di una 
vetttira e stato adauiato il eor
po s t ra / ia to del l ' infel iee ma
novale . ancora in vita. ORU'I 
soccorso doveva pern risnlta-
re vano. Infatti pr ima aneora 
di Riinmere alia stazione Ter
mini. Mario Meloni ha e e s s a t o 
di vivere. 

La sa lma . trasferita all'in-
fermeria della s lazione een-
trale e stata posta a disposi-
zione dell 'Autorita Gitiriiziaria: 
i carabinieri hanno apcrto una 
inebiesta per stabil ire eon pre. 
eis ione c o m e si sia svolto il 
I'Mirtate incidente. 

A n n a B l a n c h e t t i di 119 a n n i e 
Clenovef fa D a l e d o di AH a n n i 
s o n o s t a t e m e d i c a t e a l l ' o s p e -
d a l e di Lodi e d i e h i n r a t e 
e,iiaribili in 10 yiorni . 

I d u e passeKReri p o t i e b -
bero e s s e r e un i m p i c g a t o 
d e U ' a e i o p o r t o di l a i s a n o 
F e r n a n d o P o n e i n i ed u u t e -
d e s c o O t t o Kralui di A n i b u r -

L'aereo , un B o n a n z a sifjla-
lo Hbc^ i . era p a r t i t o s t a m a -
ni a l l e J>.3() d a U ' a e r o p o r t o l u -
n a n e s e di A y n o . 11 t ra f f i co 
a e r e o su l la L o m b a r d i a era 
s ta to s o s p e s o a causa d e l l a 
n e b b i a ed e s t a t o a p e r t o s o l o 
a l l e I l.:t(>. Q u a n d o il p i lota 
d e l l ' a e r e o s v i / z e r o si e m e s s o 
in e o n t a t t o con la t o n e di 
c o n t r o l l o . e s t a t o seonsij>lin-
to di a t terrare . Iniz iata la 
m a u o v r a . nono.stante ta le 
a v v e r t i m e n l o . il p i c c o l o ajj -
parecebjo , messos i in d i i e z i o -
ne de l la pis ta . i m p r o v v i s a -
m e n t e «• s ta to v i s t o s b a n d a r e 
e e o z z a r e di s t r i s e i o e o n Tala 
s in i s tra c o n t r o il e o m i g n o l o 
di u n a e a s a c o l o n i c a . I ' erdu-
ta i m m e d i a t a m e n t e (piota in 
s e y u i t o a l l 'ur to . l 'aereo e poi 
p r e c i p i t a t o ince iu l i andos i . 

< N o n s o n o m o i t i s u b i t o —— 
li.i r a c e o n l a t o P i e r i n a R e -
strel l i u n a s igner . i di 2!) anni . 
dl L inate . ( l i e si t r o v a v a n e l 
e a i u p o ed ba sei»uito a t t err i -
ta la di .mini .P ica s c e n a - -
tp iaudo L a p p a r e c c l u o si o 
s c h i a n t a t o al s u o l o . C l i oc -
e i ipant i l 'aereo t n u o v e v a n o 
le braccia . i n v o c a n d o e e r t a -
n i e n t e a iu to . M.a l 'aereo era 
nia in f ianune e non ci si po -
t e v a a v v i c i n a i e A b b l n m o 
( 'l ie.inato i p o m p i e r i ». 

(CnnMlluaziiHit' dalla 1. patina) 

\ e n i o a u J ^ e y u o C'IO. ; c a l i z -
zatu e o n I'aiuto de l n i a r i l o . 
a v r e b b e poi t a t o a l ia e o i u l a i i -
na a v i ta di S a l v a t o r e G a l l o . 

C o s i . m e n t r e tin f t a t e l i o 
e.-ce da l c a r c e r e v \m a i t ro ci 
s ta e n t i a i i d o . uu t e r / o la i ;-
t e i i e i e di a v e i e i.i m a n e — 
n o n da o i a s o L a n t o . ma .-in 
A.i q u a n d o il c i u d i c e i i t r u t t o -

e. s e t t e a n n i fa ' n o n e r e -
i l e t t e a l l e s u e p a r o l e •• io 
:uc ; : .mino — :! b a n d o l o d e l -
ia v i c e n d a . la c h i a \ e pe i 
i -pie^are r t n c i c J i l i i l t - c a s o 

P i o c e d . a n u ' c.ui >:d:iu-

S t a m a n e a l l ' a l b a . o t t e n u t a 

e M'oinpui'iiu p e r fur c o n d a n -
i iare il f r a t e l l o S a l v a t o r e a l -
rerijacitolo. p u o no e r i m i n e 
di tal fatta e s s e r e s t a t o 
m i n u / i o s a n i e n t e o r g a n i z z a t o 
d a i r u o m o c h e . s i n o a ier i . e 
rima.stu i l i s t e s o s u una b r a n -
d i n a . n e l l a c:isenma Jei ca 
r a b i n i e r i . t i m i d o c s i l e n z i o s o . 
a n c o r a e o n f i ^ o e fra.stornulo 
p c : :1 ch i i i s so e h e *,u di lui 
si vit fae.MHlo'.' Q u e s t ' u o m o 
— e q u a n t i lo c o n u s c o n o s o 
no J ' a c c o i d o n e M ' a f f e r m j u -
lo — era in prat i ca un >uc-
c u b e de l la m o p l i e . dtnuia 
v o l i t i v a e t e n a c c . c h e s c n i -
b i a abb:a s e m p r e o d i a t o tut -
ti ! pare . i t : de l m a i i t o 

C. n s t ina G i a n n o n e . 

/ n s i s t e f f i a tal panto chc mi | , ; . •'•-< -oi' . •• ' :• i - !. 
hanno onre crrestato t ' ro ;"n ior lo -v ivo '* i i f a c e m l , , 
cost s i r n r o che Paolo n o n i s t o : i a de l la l a a i i u l u . — 
fosse m o r f o . chc non ho vo-\cognatu mm gl' volcca a 
Into ma: porturc i! iutta per, Paolo. Ogni tanto si dtceva-
lui - ! a o p a r o l e tra di loro. .•lU'inr-

« h u m ' sua co^nat . ' C r : - ! c i o . non esistevano contrast! 
s t i n a . a l ia m o r t e di P a o l o e i j f n ; Paolo c Salvatore. Eruno 
ha ciedu:<> e î e . c s t i t a dih'.* o o n m - . 'e loro mugli. che 
Hero'.' ». j •••.' ;>ii.',(UTiii',i.'i'ii oer miserie 

* Ma chc' — !ia e.-cla: .r .r . ' -da nulla, unche per cuoccre 
:n d i a l e t t o strettc- G i u s e p p e : na imr-i Poi le '.if commaa-
G a l l o — pi "iifi a tict per i . ' - jrono Ira trutellt. per d/-
l a d e r e •' g'enti. il p o p o l o . i.clUatderc le ioro donnc. Dop i 
rupeva rhe - « o martto, c i o c l l a mortc ilet'.tt n.oglu d< Sal-
mio triiteiio Paolo, e-a in vi-\vatorc, le ''It tra i nra !ra
ta. la gliel'Ho sempre d c t f o j t c f l i a u m e t i f O r o n o , p r i m a per 
che Puolo <i nmconAeva. m a j / l i s n r i e . poi per la terra. I'ab-

• i | h o n l a n d o la p a r t e 
l a i c a i a d e l l a v i c e n d a -• 

pill de i i -
- ma Sal-

Larrivo a Roma 
( ( uiOlii iMtli inr ( U l U 1. paitlii.i) 

una | r a f o r e lo era a n c o r a di p i l l e 
p e r e h e 

\.\ e o n v a l i d a d e l l a l i : m a J e l l 
p . e t o i e di I sp ica f t e r m o ? n i - i l l " v . s a p e v a c h e Pr.o!o 

. i . ' i H> pe : 
c a r a b : n : e : 

G a l i o 
a_: 

. I i z . a u u . q u i n u 
- e l t e u iorni i. 
r ianno t r a > t e t ! t c Pa«di» 
d a l l a car-ernia P o d ^ o i a . r.e 
irf q u a l e e i i i «>.-p:ta!o A.t >;• -• 
o a t u n o i t e . ai c a r c c t . clu- -i j 
I rova a i r t s t r e n i a per : f er ia •!:* 
Haeu.sa I>;; no'.i/.ia n o n b a , 
e o l t o di s o r p r e s a • u ^ u n c j 
K:a >co .r .a to c h e 1.. m. .2 :s!: . . - j 
;ura e c l : ^tc.-^z c a ; a b m : e i i 
no:i ->i - -arebne i i la .-cial i i 
t r i 'ppo p r e s t o s f i i s ;c: :e i! « r c - j 
divivi>». .'.I q u a l e , quanta" m e - ! 

n<>. p o t e v a — <• p u o t u t t o r a i 
— e s s e r e c e n ' e s t a t a Lacci i - ! 
SB d: v io laz ir inc d e a l : o b b ! : - | 
c':i: fami l i •• '• ! i -.^Ji.an/1 
d e ! ;e"o 
>: pari;; t 

* Pe 
• i • •-i 

-ribil-

ba 
di 

h;i 

d i i u -
Gal' .o , 
v i s t o j 
« v e - ! 

' •Ol ' . ' l 
olesse 

m m era n i n i i n . ' Lo 
in (p ies t i s e t t e a n n i 

> - : che 
i> t e - ' • • 

a c c u s e . 
. . . l i v - ' . i '• • 

n.- t . . »• . ' o i r t p i e m . i - | 

i t ce:t»« e h e ^onol 
^ oci c i ie c i r e o l a n o 

doviiii/.. 
(••>:; i.ia •-
l u t e e te 
u:)a:> 
ur..i r.»;i. 
t o . M: 
t a n t e le 
Rai!u-; . . v t u t t c p.>rtam- a 
u.:a - d a c o n c l u s i o n e - la ' n - - i 
,u!:c d e ! J : e d i v i v o » .-.a p e . - 1 

f e t t a m e n t e . t o r s e .n i che m e -
P.iidi' C>al'o. c o m e .-i;:-

ifei m u f a : neppurc una 
jdtssi' " niaddn '•• r 
lddio~*. 

« K :il!n:.i. u e : c a e sua c 
jjiiata e c-taia s e m p r e zitta'.' 

f a t t o | * Sempn- tier ihinnegaiorelpiHo e si httli 
' D f - i f a i . Salcuture. e m t e c e s i AO-J * Tulti e due i <n ei ln;fe?-j 

il c o - l ' i " roiinati torn. \li craw tctturd1 — ba p : o - { 
u n !e r Tantti. tanto hen.- — h a ' s c p n i t o GuiS'-ppe Galh •'- j 

i beveratoio. •• 
: ?.lt tli.-icro 
'aiianda mar: 
[Salvatore. in 

fit (cstivin: 

altri 

. c: 

nnrora . 
(•':»• appunto 

n •naqlie Ai 
( a - a Ai Pao'o 
>0 izzarono u •! 

per gtuiita a torto 
lion era pruprietaria. ma xa 
tanto tittavolo della jiarte 
ilel poderc di un altro nostro 
fratello, l i n c e n 

Cacciati via 
gli avvocati 

Ma 

cevo. a Salvatore: lascta ?a i -
ferra . view con me a f a r o -
rare . K lui. inrece, iltira. Co
st mia coguala Crist ma. s e -
condo mr. .-> .• valuta vcnll•-
cure delle continue sover-
chierie di Sn'rutorc ed ha in-
ventttta I'liccstone di Paolo: 
e mia fratc'o ha fatto il 
morta. tranqii'llo e senza p.:»i 
fasf idi 

<Pai. i\uu'in:( si pigglituH 
'a sua soAAi.'tuzionc, mia ca-
gnata Im c. 
terra, senza 
poderc. if 'i 

d i che I'attaiZlone 
\viciic ricltiamala altravc. Da 

o. lo gli d'-^i{OIUa munUi. un ultra uoti-t {ittingc 
Z'a. Gli avvocati Lazzara c 
Marotta sono pnrtiti tier 
Ventotenc sn due veloci mo-
tascafi. Vrngono a prender-
i, o almetnt a parlare, con 

lo? St... ho saptito che era 
vivo quando m,> f ' h a m m fat
to vedere alia teleeisiaue. 
ncl pcnitenz'ttrio .. II,, pro-. 
vato una gioia tmmeusa...-
perche I'hu Jatto. perche mi\ 
ha mandata m gal era'.' \an\ 
In so... non so spicgurmclo...\ 
torse c pazzo. 1or.se c fnffaj 
rol / )a d e / ' a p a c . i a . . . .Mo la-i 
s e i a f e m j in pace ora, voglitt 
tornare subito c ea sa . vaglio 
riabbrucciarc i mia... Dopo 7 
inini. eapirctc. d o p o 7 an i i ' . .^ . 

Fra Aa poca trascorsa 

Salvatore Gallo 
passi, i prtmi che 

I ergustolano innocenlc: han- Fiina. Sulvalor, 
€ carta .» che uprtrti 
tit Santo Stefano' 

nltinc. so f fo 
gli 

Iibnndonat'i 
rttrarsi jun 

•ale e tit 
tuna. Da! prnun giaruo Aop> 
i' f a f faec '" Sotio rcnuti i 
sunt t rate Hi Aa Ragusa con 

no la 
parte 
alle IS 
ciii fb 

Ventotenc. 
sfreccianu 
Santa Stelano. Ci affrettia 

'n ma a scguirlt sn un malopc 
A-Ahehercccia: qia ci prepana 

"cs-\ma ad incntitran 
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*.i * 
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K e p u b o i . i . . 
'rnva in (<• 
•ermo. qua'., 
• r Ac 
l ! t Y ( ' . - i 

p.en.i i;:u.-U/ 
f.itta J . .-: »• d e t t o cerl 
> e p p c Gall( . . t r a t c l l o n i a e - j 
2:n t J t i * : c d i v i v o » c Je ! -
*.\ i ^a.-toL.nu n. ' .ocenlc Pe i j 
in; :ott(j v c h i a r o . e no:i d d l 
i«..i T:.: P..<Ic e S a U . i t o i e i 
,i\.>r. ~u;:e \ . . t biioii ; j i i j ;uc . ••; 
m e r o a i i c o : a *:a It- r i s p e t ' i - ' 
v e n-.i'sjl:. Cr:?::i ia G a r . r . o n e . ' 

ffi p e r J qualt <i r r n r f e l d u n q u e . Traendo s p u n t o daj 
irro :i rar;.idafo di cat-- ! i t :g:o e f f e l l i v a m e n : c 

t ' l c p r e i v d r . n o p e n e h i u t o t»a i d u e frate i l i 

^ rav ! ' Paolo 
i d r h ' a r a t o tv.u 
. . . . ! . . : : . • : ( !e!!a 

eerc. ;'i <:<ir-> •'!• 
• <ospc':o i; lit ore -' 

<i rende', 

,in 6 a 
'.', rmn 
«a:a: 
\ e n i : e 
.Va r.e 

20 aim: 
ha w i 
.i J J e b 
l :v , •'.'.; 

n : s 1! :«: 
o , -pecnie 

n o : re!>bero 
P..o!< 

a v v e -
a l l 'a l -

6 o t t o b r e "54 m i a c o n - ; 
c o n il for i ;ne: i to e ! 

!>oe:o! : 'o:i co.i 1.: ir.orte .i"i P a o - ; 

CJal lo . i loL avrcbbt - o r g a m z / a : * - la 
,lz- : ' « s c o m p a r s a » de l m a : \:i: d e -

AA 

na tlel 
clu.-i . - . 

• v.o:i co 

~e p 
! ! > . 
n r h e 
v . - • 
e: 
e!..; 

-o l ta ; . - t e m i i n a n d o !a condr.n:ir t 

_ . a v a t a ! c o g n a t e - c p< r scv .c a.'.ni. 
. . o . i n ' e ' e o n tut ta p r o b a b i l i t a . r .vrcb-

p u n i t a . b e co . i t i iKiato ad i n c o n ' r a r - i 

a \ e. 

A 
una 
me. 

I m . \ . . 

J . U - t . , 

.-... ! : . c 
- i .-::..ii 
. . 'e p e r 
i l U C - t . 

, 1 .:.' 
l i oe 

. a r -
o p e 

u-
; . j . i ' U ' . c ' • • . 

o i l i e M e l i i l i . 1 1 " 

i l - «-.i '. IV l> » 

p u n t o . ' .u*' . ) \ ; 

ad 
,1'on il « m o i t o » 
| Ma lasc iamc- p a r l a r e G i u -
. - I - }" i ! t . : ! ' ~ J '•I't'vio ••<>'-

• ta cue ho vista Puolo — e g l i 
ci n.i d e t t o s t a m a n e — «* 

istain i;o' qivrm prima d-.'l 
fa i fact 'w. Da nlloru ho scm-

' pre f o ' t o t o p e r d in jos frnrc 

\i! cannon •• > (ir:carono tutto. 
utnimal'. tno!>-l>. >>tttc cole >• 
I vm I.a I'Trv ill Pun'" e r -
'ina.-tn abband-'unia <)i>amln 

Gallo. l ie 
le compagnato Aaqh atrocati 
fl l.azzara e l.uts c sulitn sn 

qlt «,-! jii mi IflOO la rant a Pa. 5*573. 
fnrfi gli abitanti Ai'dingaulosi verso Roma. 

i Auc moloscnt't PrcnAcra nlbnigt,, -n una 
suliacqua eerso\paistone di v'<a S'.i-ne 91 e 

doinultinu alle <<re 10 terra 
linn i oiitercnza \tampit. Sal
vatore sta mal<-. il ttaggio 

S(ilvatorr'iP>'r mare. I'entoztone. il fra-
Gallo Ma * m m o nppam alsHtomt c la ctnilnsiane >u eta 
mczza stradti sitt marc, r nn-
rara I'ergastalo t 

re Gallo. la gtnrnuta At oggi 
e stata la piu terribile fra 
quelle — e s o n o pin di 2.000 
— frascorse . da innocentc, 
ncl penitenziuria di S. Ste
fano. . l i i e h c s e i n f o r n o « la i 
era stata rmldoppiata (a r i -
gilanzu. anche se ai giornn-
i'sti era stato impeAito di ve-
derlo. unche se i suui avvo-

\catt erano stati respinti quasi 
|M»Wa vopl/a di1' h a o ' i o p e n a -
I .'(•. I'e.r crgastiAutia supcre. 
che I'orA'nc Ai <careeruzione 
docece. urrtvare: cA c stata 
una affc<a f r e m e a d a . a n a ter
ribile sojtcren-ti Aopo tpielle 
soppnrlate. enzu colpti. nel 
bagim pena'e. Intanto. l a o n . 
af At '« d e l l e fe fre m u r a del 
pemlenztario. que l hen«'deffo 
o n l i n e d e c i s o in mat f inara 

siiiono e fa c o i / i n s i o i n 
••i e travato nelle sue prime 

lontano.''""'' di libertd In hanno stron-

\<c lie iintb 

| c h e 'a lac 
I " Soltt »,'i.:«. 

if/ resta a 
jpfiprifi '"' lb 
! tenrrla 
\anda Aa 

che c: icnqiain incontro ' 
carabinieri sul loro motosea
fo Alt' \on -apcte die a 
Sttu'io S'«"lotj.> FI/»H <•• ~i p'io 

lite.-> prr-t(ir vc'narc fenza prerc-.tira 
s.-r. e nil rr- pn.-e: Iscana'azionc autar'ZZittU 

lint tinimina dn\ Ma q l i c - ' : sotio yll ut'Va-
»<.(•«• qui in cam-'en'' A> Sa'ratorr Gnlln. I'in-

errata di 1 rat- • nn, cut, . i 
Ma die Let se net ()tn non e arr'vn'a a l c a n a 
-no padre, IT Puma < carta > e iluntpte ncanchc"; 

p'» a r r o i a f i ;>o.«.«0!io nnfsnre \ 
Tnrrnamn tutt> a Vrntotc-

G'i arvacati si prccipita-

' i a f o . l.'auta tieue una velo-
i'ffi titrtstica. ma presso Tcr-
rucitia si tcrnin. I.'e.r crgu-
stoUtm, srenAc e >i apparta. 
jiot iieiie tatto scArre MI una 
-ed'm 
t\na 

fa ulcttni 
m a o r e s e li

ra a e s s a n o che lo aittti. poi 
i i i r i fa gli avvocati a nan cuc. 
cittrc < fatoreportcr 

l.n iutcrroghianio: 
- Si sentc di risponderc al

le nastre domundc •.' 
< Si. ara sono libera e vo-

glto parlare con ql< utnniui 
libcrt '. 

t Quando ha stiputn ehe 
sttn fratello era vivo.' 

• Domcnicu sera da ua min 
arnica crtiastalatto, Poi ho vi
sto mia tratcllo alia tclevi-
stonc. Fra vivo e cost io . 
che sempre ho protcstttt<> la 
mia tnnacenza. ha capitn chc 
,-arct statu libera presto •>. 

• Sn che MM* fratello e sta
tu arn'stata'.' ». 

- S i . ma c nn til:o , o-i pint-j dalla C a s s a t i o n c rimbalzavn 
insto cite ftnirc su una h r a f f a j d a an ,-a/io aU'airru d e l l a Pe-
strada ». Inrsohi: tin Roma a Catania. 

» S a u ( i m a i i l a sapei a die'da Culumn a l e n f o f e i i e . da 
l! nmrito era vn «• " -. j I ' e n f o f e a e n ("afaiiia: e r: S n n -

- Si. IO stqieca » i '•" Stetana non niungeva mat. 
Salvatore Gallo ha pm m i - ' S: jnirlavn di tin gttasto al 

contain che oqgt a Santo Ste-\pnttle radio, setnbra un a'trn 
laim ait hanno tattn f e s fa . j brutto scherzo giocata del 
c Mnlti unci inmpuuni s o n o j f f e . - t m o a SeJvatore Gallo. 
innocent', come In sono m.'. Ma e'e anche 'a mmi'j del m . -
Ma iies<nno i> i-r<tle I.a mm \n'.<iro ,/• Grnzui e ti'.nntiz'.a. 
i'heru: 

c beve un hicchtcr d'ac- j pen-fit 
FotugraU v p m r o a l r . f i i rare v 

'mo' 
i / i / f 

I. h,i 

P" 
r, s - I ci •l"l •he a le I4.SU 

Co-j i i r c i i i o b i f e - cpn: Itifo a 
| m a a d o p n i p p o de: carabinieri 

\iton lo lasciano un .-ccandnA Senza dnbhtu. per .S i l r a ' o - j f al p r e t e f f o d: Lufna: * t ) r -
•ifii if s careerar i t inr erpas fo fa -
in> C'aUa Salvatore perverra 

'f/i Pozza. che e al confine tra 
Modicn e Hti'ccnii Direr »>:•'-
si dnpn 'a stni scamparsa. m'<> in 

toiln 
vcr< 

t, 

mitt 

j f r a t e l l o Pnn'n in rum ail a p - tin if 
jpr i io A:ie dnlonietr' </,:' p>>~ daccapi 
I d e r e time sirivn nna coqmi- tr>ca.. 
jfa. /'»:,> la Unite immagtnti- i U 
iZ">r,i: ehi pet esclnderc ch 
jrut'i frafe'f' . »̂ vcAes.-c can parlare col direttore del car-
\la mag'.ie'" F. pot. ancora. c>- ecrc: Salva'orc Gn'.lo'.' Si. lio'<^^tnt,e 

Con gli insegnanti statali 

Parita per i professori 
delle scuole private 

f f n f o Siinf'i S f e j a n o nella 
i'lorimta di ogg'<. II Gallo fara 
iiiffdata c.ll'approdo agli or-
\gatn Ai polizia. cite vcrranno 

Iciono ot'.enpono'.~ — - - - — — J J — - - ^ - •» g—- - • ^ - • ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ • [ , , pre . 'erarhi per accampc-
l(t corrente r l r t - J , « . 1 1 , « . ^^ ^ I • J . i gnurlo a destinazionc. Si pre-

\qa comptacers: impartire di-

irrie <l: tentaii-
16. v riescc a 

II T i i b u n a i c h.. l i i e . i u 
i he ia l e t n b u z i u a e c o i i i ^ p o -
>:,t „l j irofc*sore vv.i msuf -

I. i 

; 0 . , n i a t o il i i o 

/•.one lav o: ii de l I : .-
hi Koin.i ha c o j i l e -

pr i i ic iput ( h e « la 
d e l pi<ifes>o:i 
par i t i ca tc puo 

; m e I?(<JI mia cognata M rni- \ S f ipi i fo ma nan e'e nlcnn 
\sfcrt. all'improcciio da Mo- rnmenta ntmva che m ri.\ielnh\t/'.onv 
idica a Raqusn. proprio mer-.p,inr(fi. Quando tiuesto (to-Mielle >cu.»Ic 
I ire m;<» fratello An Cani'so s i i r n m c n f o arrivcra ue riptr-'^ere d e t e r m i n a t n dal p iu-

frasferiva nella *tessa zona.Ueremo... i i i ice c o n i . j f er imento a q i i e ! -
| ( i S a n f o Crcce Camerina.' v j A/a . q o m a i i c . alle tOJ6 ta\l-i d e ; profe.-M»ri de lk- .-cm -
i Q u e s i e ie .-.iciire- a c c u s e 'U\Cassazione ha emanata l"or-|l«- .statali ». II prof. I b a l d o 
| G i u s e p p e f i a l l o : e s i m i l i > o - j d i n e di tearccra 
! spc t t i han::i» anc i i c la U I S R : - s f o ordine e rtato siib.'fo fe-
i s t r a t u r a e i car .«b:n;en Ptiileprafnto! Gin. ma non qui, 
f»ra. p e r o . M a s p e l t a : s i a . -pe*- |hrns i alia Prncura di Cata-

i ta d i e I'ex e r ^ a s t o l a n o torai n ia . chc e la Procura dt com-

doaiaiK!.'. r o : c i leu 
S # d l v v t r o P. (do G.» 

t i . - che Salvatore nan era un as-
\lo[sassinn e ci.e Paolo viveva. 

RA(tU9A — r « o l o Oallo mentre »mrc» l« ««( l l* drl cmrcrrr 
•Tclcfotoi 

a . -pel ta: s : a.-pe'-
e r s a s t o l a n o tor .u 

l ina lmcnTe a e a s a . per s a p c -
re q u a l e t c r i b i l e m o v e n t e 

r a v r e b b e s p i n t o Pao'.o G a l ! o 
' e C r i s t b i a G i a n n o n e a far 
j s c a l t a r e s e t t c a n n i o r s o n o ua 
I c o n g c g n o t a n t o t e r r i b i l e 

P e r c h e non b a s t a I'odio a 
p r o v o t a r e una v e n d e t t a cosi 
d i s u m a n a . 

petenza. E la Procura non 
ha ancora informato il car
cere'* Xo. probabilmcntc. da
ta che e'e il pontc radio 
rotto... 

Quesia. ftno al pomengpio, 
I'asturdo dramma. Pot. sla-
sera. la turtiva conclusionc. 

A L D O DC IACO 

manala l"or-Jb- .siataii ». 
- i o n r e f p / e - l M a r c h i o n n e , in fa t t i . con l ' a s . 

s i . - t en /a d e l l ' a v v . Pa. -quale 
D ' A b b i c r o . a v e v a c i t a t o 1":--1:-
In to di S F i l i p p o Neri c h i e -
d e n d o I' intt>;razionc d e l l a : e -
t r i b u / i o n e p e r c h e n e g l i an: i ; 
1956-57 e 1957-58 a v e v a n c c -
v u t o per la c a t t e d r a di I e t t e -
re n e l l a s c u o l a m e d i a la l e -
t r i b u / i o n e m c n s i l c di L. 26 
n u l a :1 p r i m o a n n o , e di li
re 27 .700 il Accondn a n n o . I la 
v i n t o la c a u s a e l ' i s t i tu to e 
o | j e 3 c d • o i R u u e p u o j o p u s 

h c ; c n t e r i spe t to a l T a t i c o l o 
3 0 d e l l a C o s t i t u / i o n e e — co-

<pos<rioii: n e c e s - a r i e atfinchr-
;' Gallo s;a j)os>"b!.rmeure .«of-
frurt.i alle tnsistenze dei qlor-
nti'rsti c alle eventtiali d l m o -
sfra^ioni da p a r t e d e l l a p?>-
tiohi- ioite . .A/aiioaudo mezzi 
ardtnari A- trafporto stimr-
rebbes' oooortimo chiedere 
piroscufo sciiii',: nautica 
ouurd'a A: l : n a n ; a di Gaeta*. 

(•acta alle ore 18.40: a bor_ 

m e a b b i a m o d e t t o — ha de -
t e r i n i n a t o la r e t i i b u / i o n e di>-
v u t a c l i f a c e n d o i :fer!:i:e:i lo a 
cpiella dei p: of«-*.->o:: de i la 
(">rnsi>ondente s c u o l a ,>t, i: . i -hi» rVrn nn iitf icrafe dei C6-
!e • ra ln»:er ! eon >.' s o s p i r a f o or -

' i f ' i ie A' l.bcrta praccisoria. 
I Mc. come u h b i u m o d e t t o . faf-
i f e le • precua; . ; oi i i > d e l f o n o , 

r e r o f e G u i l d f u sono state 
n i n e . Le ccissttudmi di Sal
vatore tfiilh» non sono finite. 
Tomcra MI Sre i l i c e la lo «f-
fendoiit i c a r a b i n i e r i e magi-
strati i ier far n ienn l a c e nl 
€ caso >. Snrann(» a l t r ^ ©rr. 
a l tr i o i o r n , At p e n u * d i • * / -
jerenze. 

Ncssun csodo 
a Sp«zzano Albanese 

In re lat ione al le notizic pub-
bheate sulla s i tuazione crca-
tasi a S p e z i a n o Albanese in 
segui to al ia lebbra. U s indaco 
c o m p a g n o Afdo Pug l i c sc ci 
prcga di prec i sare chc non si 
e ver i f icato ncs sun esodo della 
popolazione in segu i to al ia dif-
fusione del morbo. 

- v U ^ 
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A Hollywood all'eta di 70 anni 

E morto «Chico » 

Era il piu an2iano dei celebri iratelli che iurono ira gli ariisii 
piu celebri e piu pagaii d(America nel periodo tra le due guerre 

diCinecitta tf( 

i, 

»# ancora 
i ve€chi film 

C ' h l c o O r o i u - I i o i' I l n r p o M a r x I n u n a i l c l l r l o r u p i u c e l e b r i I n t e r p r c t a z l o n l c l n e m a t o -
K r i i f l c l t e : « I c o w - h o y s n r l d e s e r l o » 

HOLLYWOOD, 1) — K" 
morto quoftta sera Leonard 
Marx, il piu an/iuno dei ce
lebri fratelli del varietu n 
del cinema americano, clie 
col nonio d'arte di Chico en-
tusiasmo per deeenni le plu-
tce di tutto il mondo. 

«• Chico •» Marx aveva poco 
piu di scttant 'unni: e da di-
versi anni aveva ridotto la 
sua attivita a qualche nn-
rnero uei varietu, solo o con 
Harpo. 

Chico Marx, nel Irio piu 
nolo aRli spettatorj italinni 
per le sue intcrpretazioni ci-
nematogrnficlie. era quelle 
col citiffo che suonava il pin-
no con eccezionale maestria, 
a contrnppunto della ",iraii-
dola comica degli altri due: 
Harpo, i| inuto. e Groiicho, 
il « cervello >» dalle l)nttute 
surrcali c distruttive. In real-
la i fratelli erano cinque: 
oltre ai tre ritnti. le scene 
americane avevano v-isto in 
azionc audio Gunimo, ben 
presto oassato al commer-
eio. c Zeppo. diventato poi 
impresario teatrale. Figli di 
una ex attiice di varicta, 
Minnie Palmer, e nipoti di 
un celebre comico di varie-
ta. Al Sliean. avevano de-
buttato nei primi anni del 
secolo in compnpnip di pro
vincial iutorno nl 1010 fece-
ro ditta a so. tentando di 
< sfontlrire >• in mezzo ' a un 
pubblico difficilissimo. •• Yi 
riuscirono. dice la loro loi»-
gcuda. per tin puro caso: una 
sera, dispcrati per pli in-
suceersi. si inisero frenetica-
mente a fare il verso a so 
stessi. ingiuriando i loro vizi 
di attori. nariodandn i pro-
pri personau'Ri. e fu il trion-
fo. Erano uli anni della pri
ma iruerra mondiale. Dal 
varietu rdle «• musical come
dies*. al -vaudevi l le* , alle 
prandi riviste niusicali del 
tioo tuttora in vojla (ricor-
diamo Cocoanals del '2^ e 
Animal Crackers del '28>. 
furono per vent'auni tra n\i 
artlsti piu celebri i- piu pa-
pntl d'America. Subito i loro 
grandi spettacoli furono ri-
nresi dal cinema, dove iu
torno al "30 si affermarono 
con nuove produzioni auto-
nome. continuate fino alia 
secondn nuerra mondiale c 
dopo. Celebri soprnttutto 
Una notle all'Opera (1935). 
Un qiorini alle corse (15137). 
/ cov-bojfs nel desertu C40). 
II bazar (telle (ollie (1941). 
Tre pazzi a zonzo (1A4G). 
Una notte n Casablanca ('49) 
ccr. 

I! segivto della loin coini-
cila sta forse. oltre clie nel-
le loro oripini. legate alia 
grande tradizione del varieta 
americano. in qiiell'episodio 
della loro ini/iazione teatra
le: il gusto tleH'autoilistru-
zionc. della ajji:ressivit:i all
elic sessuale. in una parola 
della iconoclast in. Demolitri-
ce di idol! e di ennvin/ioni 
fatte, la loro arte, pur in 
una sl>rn di totnle liberta 
surrealistica. si apparent.-! a 
quella dei niappiori cornici 
di qut-sto seco!o. fino a Char-
He Chaplin. 

Un « fiasco » clamoroso 

Malumore alia TV 
per«Canzonissima» 

Coro <li 

p r o lost ii 

c r i l i c l i e nogut ive 

— II pinnto fli 

— Telel 'o i ia t t : «li 

S a n d r a M o i i d a i n i 

A l a l u m o r e e c o s t e r n a z i o n e r e -
K t i a n o i n v i a d e l B n b u i n o p e r 
i l « i l n s c o - d i C ( m c o » i i . ; . \ i n i ( j . u n a 
t n i s m i s s i o n e s u l l a q u a l e i d i -
r i p e n t i d e l l a T V a v e v a n o p u u -
t a t o m o l t e d e l l e l o r o c a r t e , e c h e 
s i 6 r i v e l a t a . a l i a p r o v a d e i 
f a t t l , u n g r a v e i n s u c c e s s o . i l 
c o r o d u l l a s t a m p a i*ra i r r i u n a -
n l m e . e n o n u n s o l o g i o r n a l e 
I ia o s a t o d i f e n d e r c l o s p e t t a c o l o . 
N e l l a n o t t a t a i n o l b 1 t o l e f o n a t e , 
d a p a r t e d i t e l e s p e t t a t o r i . l i a n n o 
r a c g i u n t o II e e i i t r a l i n o d e l l a 
I t A l . i l f n m o s o n u m e r o l)<>4. K r a 
g e n t e c l i e e s p r i n n * v a . n s p e s s o 
i n m o d o a s s a i g r a v e , l a p r o p r i a 
r i p r o v a z l o n e . S o m b r a v a d l o s -
s o r e t o r n n t i a i t e m p i d i liascel 
City. 

II d i r e t t o r e R c i i c r a l e d e l t a T V 
S e i R i o I ' u g l i e s e h a e c u i v o c a t o 
n e l s u o u f t l c i o . p e r q u e s t ' o R R i , Rli 
n u t o r i d o l l a r i v i s t a , K e a r n i e c i e 
T a r a l i u s i . i n v i t a n d o l i a s o t t o p o r -
g l i i c o p i o n i d e l l e p r o s s i m o p u n -
tntt*. S i p a r l n i l l a l T i a n c a r e a l 
d u e a u t o r i q u n l e h e s c r i t t o r e e 
f u n z i o n a i i o d e l l a T V . n e l t e n t a -
t i v o d i n i i g l i o r a r e i n q u a l e l i e 
m o d o it t e - , t o 

D e g l i i n l e r p r e t i , l a p i u a v v i -
l i t a «>ra S a n d r a I W o i i d a i n i . L o 
slonan e o n i l q u a l e s i <"» j ) r e ? e n -
t a t a a i t e l e s p e t t a t o r i . • s e n o n 
s f o n d o o g i i i n o n s f o n d o p i u • . 
m i n a r c i a d i r i v e l a r ^ i p i n v e r i -
t i e r o d i q u e l d i e « l i a u t o r i s i 
r i p r o m e t t e s s o r o . K i s u l t a . ;»nz i , 
c h e l a M o i i d a i n i a v e v a e s p r e s s o 
l e s u e p c r p l e s s i t j i s u l l a ~ t i r a t a •• 
i n i z i a l e . d i s a s t r o s a . m a e h o Rli 
a u t o r i v i a v e v a n o i n s i s t i t o In 
m o d o p a r t i c o l a r e L a M o n d a i n i . 
c o m u n q u e h a p a s s a t o l a g i o r -
n a t a a p i a n g e r e o a r i m p r o v e -
r a r e a l s u o t l d a n z n t o . H i i m o n d o 
V i a n e l l o , d i a v e r l a - l a s c i a t a ^<i-
l a •• a U ' u l t i m o m o m e i i t o f i - o i n e 
s i r i e o r d e r i i i l d u o T o g n a z z i -
V J a n e l l o d o v e v a p a r t e c i p a r e a l 
i a t n i s m i s s i o n e . m a s i & p o i r i -
t i r a t o p e r r a g i o n i e h e n o n s o n o 
5 P i n b r a t p g r a n e h e c h i a r e ) . e 
d i a v e r l a e s p o > t : i T u n a m e z z a 
(lebiiclr 

A ^ n n ! s e v o r a n i e n t c v e n i v a 
c o i n n i c n i a t a . n c u l i a m b i e n t ' 
d e l l o t - p e t t a e o l o . In u ' e c i s i o n e 
d e l l a T V d i e o r t i t u i r e a l l e v e e -
e l i i e e n n z o i : ; t m o s t u o l o d i n u o 
v e . o b r n t t e . P a r e c h e l a d e -
e . - » i o n e s i n d a i m p u t a r e d i r e l t a -
n i e n t e a S e r u i o P i i g l i e s e . e h e 
, ' i v r e b b e \ u l u t u . e o s l . t n g l i a r e 
1 ' e r b a s o ' l o i ))":edi d e l F e s t i v a l 
d i S a n F l e i n o O r a ,"• >.taJ.i i>ro-
p r i o l a T V a la^ciare": l e j i o n n e . 
e d E z i o R a d a e l l i . o r g a n i z / a t o r e 
d : S a n H e m o . a p p a r i v a : e r i 
T u n i c o s o d d ' . s f a t t n d e l l a p i o g a 
p r e s a d a g l i a w o n : m e r i t ! 

n o n pntr . ' i f o r s e e s s e i e p r o i e t -
t a t o i n F r a n c i a . I n b a s e a g l i 
a c c o r d i e i i i e m a t o g r a l l c i f r a n e o -
s p a g n o l i , o g n i flhn i m p o r t a t o . 
p r i m a d e l l a s u a p r o l e z i o n e i n 
F r a n c i a , d e v e e s s e r e m u n i t o d i 
u n u l t i m o v i s t o d e l g o v e r n o 
s p a g n o l o . L o a u t o r i t a e o m p e -
l e n t i d i M a d r i d n o n h a u n o f i -
r i o r a e o n c e s s o t a l e v i s t o a l f i l m 
d i U t i f n i e l . n e s i s a s e e q u a n -
d o l o e o r i c e d e r u n t i o . 

Una commedia di Fo 
messa in scena a Zagabria 

T R I E S T E . 1 1 . — II r e g L s t n 
t r i e s t i n o F * u l v i o T o h i s s o h a c u -
r a t o l a e d i z i o n e d e l l a c o m m e 
d i a d i D a r i n F o Aveva ihtc pi
stole con (ili ocelli biaitcUl c 
i i e r i , c l n ; l a e o m p a g n i a d e l t e a -
t r o . " K o m e d i a •• d i Z a g a b r i a h a 
m e s s o i n s c e n u r i e l l n t r a d u z i o -
n e e r o a t a . T o l u . c s o a v e v a g ' a 
c o l l a b o i a t o e o n F o ( { u a n d o q u e -
s t i a l l e s t l • i l s u o . l a v o r u a 
T r i e s t e . 

Canfahli parfenopei 
si esibiscono a New York 
N K W Y O R K . 11 . - ( J n g r i i p -

p o d i e a n t a n t i d e l l a s e u o l a n a -
p o l e t a n a e g i u n t o q u i p e r p a r -
I c e i p a r e a u n a s e r i j ' d i r o n c e r l i . 

G i o v e d i e v o n e r d l s e r a e s s i 
s i c s i b i r a n n o a H ' a e e a d e m i a i n u -
s i c a l e d i B r o o k l y n e d o t n e n i c a 
a l i a C a r n e g i e H a l l 

I in i problcmi elm prcuccii' 

/ K i n o il cinema iluliuno, i « 
ii'is lino che biaognerebba « / • 
Inintnrc c risolvcre al pitt pre-

, s / o , per culture spiacevoli .sor-

presc. Ci riferiamo o / / « P"'-

wnzn sal mcrcnto iFttn ccce.v 

! KICU nlimern di f'tlin che risnl-

l-ono II oltre died unni fa. 

L e c i / r e rivelate, a (piesto pro-

poxitn, dull' annuurio della 

SI AH, sono inquietnnti. St undo 

idl'indugiiw statistini. risnlln 

the in Ittilia circalunn M M I I I I / -
nienle. 6.65') film, di cut 2.'At(i 

f p a r i id ll't'/o) itidinai; 3.21') 

<W,'II) amerienni e l.Wl tip-

ptirlenenti n diverxe m i s i o i i n -
litii. Di questi film, 1165 sono 

nnterinri <d I') 15, I.'25') Iurono 

proiettnti Ira il '46 e il '50, c 

'2.0311 fnnnn parte della pradn-

:ione curiita ncfdi mini a en-

ratio tra il '51 e il '55. 

/ . c oltre duemila pellicole, 

tli\trihuile per la prima vultn 

nel periodo \19-'50, lianno to-

tuliiziilo circa ire miliardi o 

mezzo d'inniHii, raggiungeniln 

(as) il '2.H'/i> di qnanto ha dnln 

il cinema net .SIIO complrsso. 

II hilancio finimzinrin non 

r troppo ritcrnntc: tutlarin, 

ammesxo che. .w' Irani di film 

commercialmenie JJ«VI sfruttati, 

sta di fntta che i vuntngifi 

dcricanli da un nnoro « Ian-

tin » non compen.suno i danni 

urrecnti tdln circolttzitme dei 

protlotli piit recenli. Duemila 

film creuno un ingnrgo nel 

mcrcalo cincmatogrufico, e ct>-

xtituhennu un Inteitte perico-

lo. Chi, in/tltti, avierlc in 

muggier minimi il peso di 

una presenza ina.iiicria '"' In 

prurinciti, ilcxtinnziune prefe-

litu dei cecchi film n puntn 

tlehole dell* intliiitrin dello 

spettacolo. /'** nolo che. nei 

picrtdi centii, la hntttiglin con-

tin la conciirrenzn lelecitira 

non .si" srolge con cuiti luxin-

uhicri: meiiire. itilatti, nelle 

grandi citti'i gli inlrnilt dei 

ciiiemtttografi tcnthnin ad an-

mentnre. nelle campiigne la 

siiexa tlel 'pnbbliro, nel '60, 

ha sllltito una cttntraziolle pari 

nll'l.-'v. 

I'.cidentemeule, / ' insislenza 

co • la tpiale nnlcggintnri ed 

e.terrenti si til/iilano a film 

tirmai Itmliini did gusto del 

pubhlicn dctcrminn un ritul-

lulo negiiliro: gli speltnlori, 

dorendo xcegliere, picfrrisco-

no gli intrtittettitncnti teleciu-

i / . che sono in definitira nirno 

costasi. i\'c derica una s'ltuti-

zione crilicn la quale putt mi-

nine alle lutsi In pnwibililu 

di si iluppo del cinema in una 

zona midlo casta del mrrcnia 

cincmatacraficti. 

L a C.idnmhia Iia i i i i e n / i o u r 

d i n i e l t r r c i n r u n l i e r c . i n 

I 'Vnnci i i , u n l i l n i f i l e « a r j i n -

U - r p r e l i i i o il.i . M a r i l y n M o n r o e . 

l / i m p r c - a lerr . ' i uui i l ; i l : i <l;d 

i e ^ i » t : i C l o i u o l . 

• 
N e i | i r i » s s i m i i n e i i , t S i t n o n e 

S i a n o r e l i i i r . e - f e r i r a i n I r -

l . i m l a . ( l u x e n x r . i i i i i n l u o m i l e 

/ • i n / , i l i e 

L a u r e n c e 

A n n i e (>i> 

r i p r c n e i l i Term nl 

* a r a d i r e i t o d a 

O l i v i e r . . . 

M i e l i i ' l S i i i i i n i , 

r i r i l n l , L i n u 

I t rasM' i i r l i g u r a n o n e l « e a s l » 

d i Le huleiiu d'Emite, e h e 

D e i i j s d e la l ' . i l e l l i e n : h a r i -

e a x a i o d a n o r i i i n a n / o i l i 

( ' c o w s S i i i i i - i i i n i . 

II p e r s o n u g ^ i o d i H e l l o Ma
k e r , u n a « \e iJ<-Ue » d e l n u t * 
MYM* a i n e r i c a n n n i l p e r i o i l n 
p r e e e i l e t i t e l a p r i m a g u e r r a 
i i i n n d i i i l e , s a r a p o r l a l n M i l l n 
b c l i p r i n o i i a D i n i i D a y . D h r c 
a i " » » e n i o la p r o t a K o n U l a , la 
p n p o h n e c a n l a n l e e a t l r i r o 
>nr'u a i i c l i e l a | i r o d u l l r i r « d e l 
la p e l l i r o l a . 

• 
.Nel I I H ' I U i l i m i M i n h r e , a 

T o k i o c a O i a k a , i>ara p r e -
M - n i a l o i l p r i i i i i i «cdosMt« 
^ i n p | i i ) i i c s i : d ' i - f i i r a / i o n o s i o -
i i i - i i - n - l i g i i ) . « a . M i r a l i a d i 
Huddlia, s p t ' t t u c ' i l u r e ( i l in g i -
r . i l" m p e l l i r o l . i a TO n u n . 

4-
II i p i a r l o c I i - i i v ; i l d e i I ' e -

. ^ l i v a l o i i i r s - i c a i n i avr.'i h n i ^ i i 
r«»iiie I ' a n n i ) s r n r - o Ail A r n -
[ i n l c o n e l l a M ' c i m i l a m e l a d i 
n i i v e i n l i r e . A I I V s t i v a l s a r a n -
i n i p r e i e n i i i l i c i o i i i i t i l m p r e -
n i i a t i i n F e s t i v a l s i i l t e r n a / . i o -
l i . i l i . 

Festival 
dell'opera 

dedicato 
a Mascagni 

S A N R E M O . 1 1 . — J l II F e 
s t i v a l i n t e r n a z l o n a l e t l p l m e l o -
d r a m m a s i s v o l g e r a i n g e n n a i o 
n e l T e a t r o d e l l ' O p e r a d e l C a s i n o 
m u n i c i p a l e d l S a n R e m o e s a r a 
d e d i c a t o a P i e t r o M a s c a g n i , n e l 
l a i m m i n e n z a d e l c e n t e n a r i o d i 
q u e s t o m u s i c i s t a 

L a n n a l l t a d e l F e s t i v a l d e l 
m e l o d r a m m a e q u e l l a d l r i p r o -
p o r r e o H ' a t t e n z i o n e d e l l a e r i -
t i c a c d e l p u b b l i c o l a p r o d u z i o -
n e m e n o n o t a d i o p e r i s t i i t a l i a n i 
d e l n o s t r o s e c o l o L:i p r i m a e d i -
z i o n e d o l l a t n a n i f e s t a z i o n e f u 
d e d i e a t a a R i c e a r d o Z a n d o n a i . 
L a s e c o n d a p o r t e r a s u l l a s e e n a 
n e l T e a t r o d e l C a s i n o d u e o p e -
r e d i M a s c a g n i t o r s e t r o p p o 
p r e s t o a r c h i v l a t e : Imibeau ( 1 J H 1 ) 
e 11 piccolo Marnl < l « i 2 1 ) . 

/ . s a b r n i t s a r a d i r e ' t a — il n e 
il 21 g e n n a i o — d a T u l l i o S e r a -
t i n . e h e d e l l ' o p e r a r o n e e r t o l a 
p r i m a r a p p r e s e n t a z i o i n * a l i a 
S e a l a f l ! M 2 » . n i e n l r e 1 ' a u t o r e . 
e o n t e m p o r a n e a n i e n t e . l a d l r i g e -
v a a l i a F e n i e e d i V e n e z i a . / / 
piccolo Marat v e r r a d a t o i l 2 0 
e d i l 2 2 g e n n a i o . * : o t t o l a d i r c -
/ . i o n e d i O t t a v i o Z i i n o . 

D o p o S a n R e m o l e d u e o p e r e 
s a r a n n o p o r t a t e a l T h e a t r e d e s 
C h a m p s F . l y s e e s a I ' . i r i g i . 

«Caroseilo napolelano » 
prossimamente negli S.U. 
N E W Y O R K . 11 — C n r o . t e l ' o 

i m p o l t i n u o . i l f i l m m u v . e a l e i t a -
l i a n o d i K t t o r e ("" iann in i . a v r i 
l a s u a » i i r i m a - a m e r i e a n a e n -
t r o :.l n i c - e a l " C a r n e g i e H a l l 
C i n e m a •• d i N ' c w Y o r k 

«Viridiana» di Bunuel 
non uscira in Francia ? 

P A K I C I . 11 . - X' ir idr i j iKi . U 
f i l m d i L u i s B u n u e l o h e l i . i o t -
t t ' i n i ' o a U ' u l t i m o F e s t i v a l i l i 
C a n n e s la - P a l m n d ' O r o - ex 

aequo con u n f i l m f r a n e e « e . 

Abolito Tesperto 
l ribiina I'ohtica r e g i s t r a v a 

i e r i t-er.i u n a i m p o r i a n t e n o -
v i t a . K' s t . i t a a h o l i t a l a f i g u r n 
d e l i ' - e . s p e r i o • e h e : n t r o d u -
ri'V.i l a d i . s e u s s i o n e e >i •> a n i -
p l i a t a l a p a r t e d e l •• m o d < - -
r a t o r e • d i C l i a n n i C r a n z o t t o . 
I ' n a i n i n > v a z i o n e a b b a s t a n z a 
r a i i i o n c v o l e . t u t t o e o n s i d e r a t u . 
a n z i t u t t o i )«Mvl ie !a f i c u r a 
i l e l l ' - t ' s p e r t o •• p e e l t a « e m p r e 
f r a a l t i f u n z i o n a r i - ^ o v e r n a t i -
V!, s i t r a s f o r n i . i v a i n u n a t u r n -
v; i \ o e e a f a v o r e i!«*lla D C . e 
e i i ) r . v e v . i f i n i t t i p e r s w ; e ; t a r e 
n - a 7 i o n i n e u a ' i v e e d a ii i i i 

. < t e s s : «-ra s t a t u a m p ^ ' n i e i i l e 
e r i t : e a t » > . K i n f i a e . n e r c h e 
e o s l f a c e n d u s i . i . - s i e i i n i a l 
•• m u d e r a t u r r - t i n : . I n n z . o n e 
p . i i ( l u a i t u . . i e i:i r o n d o p i u 
t o x i c a , ( p i e l l a <li u f f r i r o g l i 
e l e m e n ' i o g u e t t i x i d e l l a d : -
•JCU.-<ione e Ii t r a r r , - < | i i ; d r h e 

fiicca d a l d : s e « ) r . - o c h e n o n p:ic> 
e h t » e . v e r e g e n e n c o . v;-.:«i 
e h e i p ; i r e n ? o n o t n t f . - . M r o e h e 

e o n e o r d i . < L a v o l t a s e o r ? a , 
i n v e e e . l * - * e s p e r t o •• , i m b a s e : a -
t«>r.« C r a z z i s e r a a b b . i n d n n a -
t n i n p o l e m i c h e «• a p p r e z z i -
i n e n t i M i l l e o n i m o n i d i ' g l i o r a -
l o r i ) G i a n n i G r a n z o t t o . i n v e -
e e . a - r i . - e r a h a m ' r o d o t t o . 
d o b b i a m u l i e o n u ^ e e r l u . e o n 
n i o l t a o b b i e t t i v i t a e c o u e l i i . - a 
. s o b r i a t n e n t e . E ' i p i e l l o eln> s i 
ehie<l i> a u n • n m d o r . i ' o n * • . c 
G m n z o t t o ,-a f a r l o i n ) ! t o b e n e . 

.4 T r i h i i i i u /'u'if. ;i-<i « . e 2 u e 
u n a t t o l u i i e u d i S i b / i n o L o 
p e / . (• i ic .sjci ,) qitcUu V.' b r e -
\ i > v i n i o . a s ^ a : g r . e ' l e e i»rne 
M r u ' l u r a . p r e - ^ o e h t * i n c . - i - t r n -
t e e o i n e .-;!,iri.( \ ' i \ •• r - » e : ' -
/ r i l m e n t e d e l e . . r . v ! e r e (|i-i 

e a v . C . i s t a ' . i l n d ' r e : t u r e d e ' -
I ' L t . t l l t u , i : i iu i» i .*a t d e l . . i 
.•-ua s . m ; o ! . i r e a v v c n ' u r . i n : . . -
t r i m o n i . d e M i " • •?!>) . \ o i -
r e i n i n o d i r e e eO:i t u . ! o i l i . -
^ p e t t o p u . - - i b i l e p >r S . i h . i t ! u o 
L o p e / . •» . - t . i tu s o . u i; p r e : e ~ ' u 
d e i i i .- e M ' n i ' . i G ; . . : i r i c o 

o n . - . i 4 -
d i f f i d l -
A h n e n o 

i-Cinema 
TEATRI 

A I I L K L C I I I N ' O : l l l p u s o . 
A l t T l : R i p o B o . 
U O U U O K. S I ' l I t I T U : 

l l . i - P a l m i . A l l e 17 
C . i a U ' O r i -

« C o n i c 1c 

I 

uun-l'a 
f o t ' l l e » c p i n t t r o a t t f d l G. ( i i a . M i g n o n : 
e o n a . P r v z z l f a m l l l a r i . 

U K ' S E H V I : H i p o s . o 
U K K 1 . A C O M E T A : A l l e -M. l j f a -

m i l l a r e : « U o m o i n <»({nl K t a g l o -
n e * d i R o b e r t B o l t « o i i P . H o r -
I june , A . C r a s t . K. G r a z i o s i . K. 
B a l b o , N . P a v e s e . L . G i r z l , A . 
P U - r f t - U c r l f l . M . V a n n u c r l . R o -
Kia d i G O i M a r t i n o . 

UKKI-K M L ' S K : I m m l n e n t e C . i a 
F r a n c a D o m i n f c i . M a r i o S i l e t t l 
e o n C o r r a i l o A n n l c e l l i «» F a n n y 
M u r e h h i i n : « L a m o r t e v i e n e 
d a l m a r e ». g l a l l o d i E l i s a P e z -
/ . a n l . N o v l t a . 

KLi .HKO: A l l e 21 C o m p a g n i a K r a n -
eetse p r e s e n t a l a c o m m e d i a d i 
F e y d e a u : « M o n s i e u r C l i a s s c ». 
Rvf i ln d i G. V i t a l y . 

M A I t l O N E T T r . P I C C O L E M A -
H C I I E U E : HIpOKO. 

M I L L I M E T I I O : A l l e l a « P i e c u l o 
T e a t r o d ' A r t c f l i R o m a i n : « L a 
K i g n o r i n a G i u l l a s d i S t r i n d b e r g . 
i j u l n t o m e s e d i M i c c e b s o . U l t i 
m a r e c i t a . 

P I U A N U K L L O : R i p o s o . 
P I C C O L O T E A T H O D I V I A P I A -

C K N Z A s A l l e Ul.aO: « C b l r i d e . . . 
r i d e » ( S e l e z l o n o ) d i G a z z e t t l -
C . u s a n a , r o n L a n d o , S p a c c e s l , 
M a r r o n e , M i l i t i . B e r t o l o t t l . V i 
v a l d i R e g i a d l L . P a s c u t t t . 
Q u a i t a H C t t i m a u a d l e u c c e s s o 
( O S A - C I T ) . 

q t m t l N O : R i p o s o 
U I U O T T O L L I S E O : R i p o s o 
I I O S H I N I : R l p o K o 
S A T I K I : S a b a t u a l l e 21 .15 s p o t t . i -

i 'o l i |4 jiill 1 O i r . C . L o m b a r d i : 
« K o c i e l a u n o u i i n u I r a t e l l i R o y -
l o t t J, d l G i a n n i n i . c o n L o m b a r 
d i . I ' l a t o n e . D i C l a u c l l o , V r n / . i . 
I l cr tac - i 'b i . L u p i . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l l e 21.15 
p r e c i s e la C . i a M o d u g n o - S c a l a 
c o n P a o l o P a n e l l i I n : « R l u u l d n 
i n c a m p o », o o m m n l i a m u s l c a l c 
d i C ; a r m e i - G i o v a n n i n l . 

V A L L E : U o m a r i l a l l e 21 .15 i n a u -
K u r a / . i o n e d e l l a h l a g i o n e t e a t r a 
l e '*il-f)2 c o n l a C o m p a g n i a d e l 
ta C o m m e d i a C o m i c a M a c a r i o . 
c o n C a r l o C a m p a n i n i , M a r i a 
F i o r e i n : •• L a b e l l a R o s i n >• d i 
l l a s s a n o - M a i t i n i 

CONCERT I 
A t . L A M A G N A ( U n i v e r s u a ) : H a . 

b a t o a l l e 17..'(0 ( a b b . II. 3 ) c o n 
c e t t o d e l v i o l i n l s L i A l b e r t o L y s . 
Jn p r o g r a m m a : P l a t t l . n r a b i i i s . 
S t r a v i n s k i . S m o t a n u ( O S A - C I T ) 

ATTRAZIONI 
F O I t O R O M A N O ) A l l e 2 1 , 3 0 u n l c o 

s p e t t a c o l o « R i e v o c a z i o n e d l R o . 
m a A n W c a » i n u n o s p e t t a c o l o 
d ) n S u o n l c l u c l ». 

M U 8 K O U E L L H C E H E : E ' m u l o d i 
M a d a m e : T o u s s o u d d l L o n d r n e 
G r e n v J n d l P a r i g i . l n g r e s < ; o 
c o n t i n u n t o d a l l e o r e 10 a l i o 2:!. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
( P i a z z a V l t t o r i o ) : A t t r a z l o n l -
R i s t o r a n t e . B a r . P a r c h e g g l o . 

CINEMA-VARIETA' 
A l l i a m b r a : C j u n i i t e z . c o n F . M a c 

M u r r a y e r i v i s t a 
A l t l e r t : C h i u s i i r a e s t i v a 
A m b r a - J o v i n c l l l : L a c a s a d e l t e r -

r o r e . c o n S . S t r a s b e r g L' r i v i s t a 
L a F e n l c r : L a c a s a d e l t e r r o r e . 

r o n S . S t r a s b e r g v r i v i s t a 
P r i n c i p e : I c a v a l l o n i . c o n S . D e e 

o r i v i s t a 
V o l t u r n o : S t e l l a d i f i m r o e r i v i s t a 

C a r r e D ' A l b e r t l 

CINEMA 

I programmi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — ti.:tU: B o l l e t t : u u d e l t e m p o 
» u i m a r i i t a i i a m ; C , 3 3 : C o r s o d i l i n g u a ( r a n c e s e ; 7 : G i o r -
n a l e r a d i o ; 7 . 1 0 : M u s i c h c - d e l m a t t i n o - M a t t u t i n o ; ii: G i o r -
n a l e r u d i o : i ' . l O : U b a n d i t o r c ; C . 3 0 : O m n i b u s - I | n o s t r o 
b u o n g i o r n o . I r i t t m d e l l ' O t t o c e n t o - A l l e g r e t t o a m e r i c a n o -
L ' o p e r , . : 1 0 . 3 0 : I g r a n d ; c o m p o M t o r i i t a l i a n i ; 1 1 : G l i u n u c l 
d e l l a c a . n / o n c , 1 2 . 2 0 ; A l b u m m u s i c a l e ; 1 2 . 5 5 : M e t r o n o m o : 
1 3 : G i o m a l i : i a d i o ; 1 3 . 1 0 : C a r i l l o n . II t r e n i n o d e i r a l l c g n a 
- 2 i g - Z i g ; 1 J . 3 O : Ii J u k e - b o x d e l l a n o r m a ; 1 4 : G i o r n a l e r a 
d i o ; 1 5 . 1 5 C o r n n l v s s o • I G e n t l e m e n • ; 1 5 . 3 0 : C o r t o d i l i n 
g u a t r a n c e s e : 1 6 : P r o g r a m m a p e r i r a g a z z i ; 1 6 . 3 0 ; I « t a n t a -
n e e d a l l a F r a n c i a : 1 6 . 4 5 : D a t r e c e n t o m i l a a 3 2 n i i l i o m ; 
1 7 : G i o r n a ' . c r a d . e : 1 7 . 2 0 : V i t a m u s i c a l e i n A m e r i c a ; 1 7 . 4 0 . 
A J n o s l r i g ; o r n . . 1 8 : L i b r i i n v e t n n a : IB . 1 5 : L a v o r o i t a l i » ' U > 
n e l m o n d o : Ii; . 10 . V i a g g i o s i z z u r r o . 1 9 : II a e l t i m a n a l c d e l l a 
c g n c o J t u . - a : 1 9 . 3 0 ; T u t t c l e c a m p a n t - ; 2 0 : A l b u m m u s i c a l e 
2 0 , 2 5 : U n a c c - n / . o r . e a l g i o r n o ; 2 0 . 3 0 : G i o r n a l e r a d i o ; 2 0 . 5 5 : 
A p p l a i i s i a . . . : 2 1 : « L " e l i $ i r d * a m o r e • : 2 3 . 2 5 : M u s i c a d a b a i -
l o : 2 4 - U l t i m e r o l i z i c 

S E C O N D O P R O G R A M M A — V: N u t : / i c d e l m a l i i n o ; 9 . 1 0 ; 
A l l e g r o c o n br,<>; 1 0 : 11 b a t t i p a n r n ; 1 1 : M u . - i c a I K T v o i c h e 
l a v o t a t c ; 1 3 : LA-, r a g a z z a d e l l e 13 p r c s c n t a ; 1 3 . 3 0 : P r i m o 
S i o . i - . a l e ; 1 3 . 4 0 S c a t o ! a a . - o r p r e s a : 1 3 . 5 0 : II d i s c o d e l g i o : -
n o ; 1 3 . 5 5 : P a e s i . u o m i n i . u m o r i : 1 4 : T c m p ^ j d i C a n z o n i s s i 
m a - I n o s t n c a r . t a n t i ; 1 4 . 3 0 : S e c o n d o g i o r n a l e ; 1 4 . 4 0 O r -
c h e i t r e a h a r . b a i t a ; 1 5 : A r i e l e : 1 5 . l 5 : C o n c e r t o i n m i n i a t u -
r a ; 1 5 . 3 0 : T e r / o g i o r n a l t ; 1 5 . 4 0 : N o v i t a m u s i c a l i ; 1 6 : Il 
p r o g r a m m a o e i l e q u a t t r o ; 1 7 : Il g i o r n a l i n o d e l j a z z : 1 7 . 3 0 : 
C o n c e r t o d i m u . - i c a o p e m t i c a ; IC.;«): G i o r n a l e d e l | X ) m e n g -
g i o ; I8.3.">: T u i t a m u s i c a ; 1 9 : O a k ; 1 9 . 2 5 : M o t i v i i n t a s c a ; 
1 9 . 5 0 : I i t a c c . u r . i . d e l i t v o c i ; 2 0 : R a d i o s c r a ; 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g ; 
2 0 . 3 0 : « l . * . » . t e i »- iMa • : 2 1 . 2 0 : H a r r y M a n c i n i e l a s u a o r c h e -
i l r . - . ; 2 1 . 3 5 C o n f e r i n u n t o d e i p r e m i m t c r n a z i o n a l i C n s t o f o -
r » C o l o m b o ; 2 2 . 1 5 : R a d i o n o t t e ; 2 2 , 3 0 : M o n d o r a m a ; 2 3 : X o -
9ttm d l i i o c 8 < o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A - 1 7 : - M u . - : c h c d a c a m u . i u . A I u -
z a i t ; It'.: L a R a . s s e g n a ; 1 8 . 3 0 : M u s i c h c d i P . G r o s . - i . G . P c -
t r a s s i , li V J a a ; 1 9 : G l i i s t i n t i d e g l i a m m a h : 1 9 . 1 5 . L e c l a > > : 
s o c i a l i i n I t a i i a ; 1 9 , 4 5 : L ' i n d i c a l o r c v c o n o m i c o ; 2 0 : C o n c e i -
tt> d i o g n i s o l a : 2 1 ; I | G i o r n a l e d e l T c r / u ; 2 1 . 3 0 : < P i r a n d e l l o 
d a . s c o p i : r e » : 2 2 . 3 0 : P . v . o r a m a d e i F e s t i v a l m t i s . c a l . ; 2 3 . 2 5 : 
L ib . ' ? i i c c v u t ; ; 2 3 . 4 0 : P i c c o l a a n t o l o g i a | n > e t i c . i 

T e . k - M ' l l i p i : - o l : r i l i ' 
•Aio di i , i v a / . i u n e 
r u e n t e n ^ i i . U i a b i l e . 
n e l c a m p o i - n m i c o o v e G i a a -
n e o T e d e - v l i t e i n c : p u c h i c o n 
f r o n t ; . K f i>r-e n e ~ s \ i : : o i e '1 
r e p e r t o r o :•> l i m ; i i a . 

.-Irf; i- sc nice e o m p r e n d " 
n n < e r v : / n > M i U ' e n . - p a z i a l e . 
U , i I - . - M ) , Ir.i Ia l t r<> . a b b i a i n o 
l a j i r o v . i fi< . ' i s c a r s a t e m p e -
>;ivit;' i d i ( | . i i - - t i s c r v i z i ,> ; n -
s e i n e d i - . ! i p u e a o u n i c o n Li 
( p i a i e *• p i . i . - i o o n * 1 .1 m a : e -
r i . d e . l a i n . i n . i i r e i n o : u l a . A p -
p r e n d i : , ; m > i -u ' - . t t i . d . i l l u s p e t r -
Ucr d i , . ~ <;.._; t t i n ^^ri i d u m a -
n : .i G e : i . > \ i • m e n : r e e n o l o 
.i.t i i " i .*•••;. . i i i i a " l i e i l v : a 4 -
i i o d e l f i b r i l l i n . . u * . i r o v i o T r e o 
e • . t . - tu l T;\ : t o 

I! ' M r n o r . i , > . ^ i . i / . »• . i ! . : t 

- i i . ' n i i o v . i •".>mi'.r..i. -H-rnbra 
- ' i n p r o p i u i i ' i - l i n e a > o > * : t : i i r e 
1' irun:.* . - .he j»tit;z*.,» c h e p u r e 
d i iv r e b b c r o r o ^ t i t i i i r r I s s u a 
p r . n e i p . i . e m . i l c r .. Q u e . - : i 
\ o ' . ' i. ,i f . i r n e l e - p e - e e 
r n a r f - c i.'.'u M » n t i o : : i e r y . e n l -
p < * \ e l . ,j , ~ - ' : - ' : : c i . . t u i n 
C i n i I : n p : . . , ; . i n : n n . i i n -
p r u \ e v o ! f . i-i ( | i i : , i i : . i '.,i C : M . 
c«i.n>" e ! , n ( i . n u n t -: .-"e D o } . , i 
i i : »•}:•> i II : . ' ! t \T.»:?;- t ' . . .-. reo . t 
.-. •• ..- i •=. I ' v . i . l o r . .1 tr.,•«•'...» 
, i e ! i v i u n - i i» vli>* ^ u r n :.i 
b . i l i e . ' : - . ) ' i p a r t n e r ;i c o l p i 
d :-i' i ' i": , ,- -<>-=i. i; •.!. m o n t e 
;«i .if , ' -*r.>: •• - B - - h . b. i \ ! . - ; .> 
c l ; e .h.i .••• i :h . [ ; . . : ,» » ,; , [ ! r r t -
! t .!i>"" -

S I - . I 

P R I M E V I S I O N ! 

A i l r i a n n : II r e d l P o g g i o r e a l e . c o n 
K. H o r g n i n e ( a p . lf>. l i l t . 22 ,50) 

A m e r i c a : II c c n e r e n t o l o . c o n J . 
L e w i s ( a p . 15, u l t . 22 .50) 

A p p i o : l o a i i i o t u a m i , d i H l a s e t t l 
A r r b i n i i ' d c : T b e G u n s o f N ' a v a r o 

n e ( a l l e 1 6 - 1 8 , 4 5 - 2 2 1 
A r K t o i i : L a c l t l A e p i c t n t a . c o n K. 

D o u g l . i H ( a p . 15. u l t . 2 2 . 5 0 ) 
A r l r c c l i l n o : II p o z z o d e l l e t r e v e -

r i t a . e o n M . M o r g a n 
A v r n l l n o : II f e d c r a i o , c o n U . T o -

g n n / . z i ( a l l e 15.45 - 13.:;0 - 20 .30 . 
B a l d i i i n n : II g i g o l o 
U a r h e r i n l '. L a V ' n c c i a . c o n C . 

C a r d i n a l e ( a l l e 16 -18 .25 -20 ,30 -2 ;O 
B e r n i n i : l o a m o t u a m i . d i B l a . 

F e t t i 
B r a n c a c c l o : l o . u n o i n a m i . d i 

B l a s c t t i 
C a p i t o l : F r a n c e s c o U ' A F S I S I , c o n 

P . A r m e n d a r i z ( a l l e 15.5U - 13 -
2 0 . 1 5 - 2 2 . 4 5 _ a r i a c o n d i z . ) 

C a p r a n i c a : L a c i t t a s p l e t a t a . c o n 
K. D o u g l a s 

C a p r a n l c l i r t t a : C e n c r c n t o l n . c o n 
J . L e w i 1 ; 

C o l a d i U l c n / o ; II l e i l e r a l e . c o n 
U . T o g n a z / i Ca l l c l t i - 18 .45 -20 ,50 
v 2 3 ) 

C o r s o : I c a i m o n l d l N a v a r o n e , 
e c u G . P e c k ( a l i o 1<>-1D-22.15) 

K t i r u p a : U n t a x i p e r T o b n i k . c o n 
If. K r u g e r ( a l l e 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 2 0 -
2 2 . 5 0 ) 

Clamui . - i : U n a n o l l e m o v i m e n t u t a , 
c o n D M a r t i n ( a l i o l f i .15-18 .30 . 
2 0 . 3 0 - 2 2 . 5 0 ) 

K l a m m c l l a : T o w n U ' i t b o u t P i t y 
( a l l e 1 6 . 1 5 - 1 3 - 2 0 - 2 2 ) 

C a l l c r U : L e v i e s c g r e t e 
C n l i l r i i : C h m s n r a e s l i v a 
M a e s t o s o : II c e n o r e n t o l o . i-tui J 

L e w i s ( a p . 15. u l t . 22 .501 
M a j r s t i c : C o m a * p t t c m b r c . c o n 

G. L o l l o h r i g i d a ( . d i e 15 .30-13 .10 
2 0 . 4 0 - 2 2 . 5 0 ) 

M e t r o l ) r l \ c - I n : V e u e r e i n v l s o -
ll i ' . c o n K. T a \ ] o r ( a l l e l a . 2 0 -
2 2 . 3 0 ) 

M e t r o p o l i t a n : C a v a l c a r o n o I n F i e . 
m e , c o n J . S t e w a t t ( u ) l e 1G-K). 
2 0 . 1 0 - 2 2 . 5 0 ) 

II p o i z o d e l l e t i e v c r i t f t . 
c o n M . M o r g a n 

M o i l e r n o : II f e d e r a l e . c o n V. ' i ' o -
g n a z z i 

M o d e r n o S a l e i i a : II p o / z o d c l l c 
t r e v c r i t a , c o n M . M o r g a n 

M o n d i a l : In a n i o t u a m i . d i B l a . 
s e t t i 

N e w Y o r k : R i t o m o a P e y t o n P l a 
c e , c o n L'. P a r k e r 

P a r i s : L a c i t t a * p i e t a l a , c o n K. 
D o u g l a s ( a p . 15. u l t . 2 2 . 5 0 ) 

DOMAIN in esclusiva al 

F I A M M A 
Tornano gli avver-

sari di ieri, di oggi, di 
domani. 

FERNANDEL 
QINOCERVI 

Don Om"l° nnonsignore 
non troppo 

imtJUn** Wk*j*<«»**'***A . 

GiOVANNfQUARESCHI 

'CARMINE GALi ONE 
*VuOt l /hUMf 
U K i l K i l M l / 

^y^rf^y^y^/\/\/^r^y^•v^AJ^/^/>y/^/^Av/^y^/^•vv 

L ' a v -
( a l l e 

( a l l e 

v e -

P l u z a : « C i n e m a e a r t e » : 
v e n t u r a , c o n M . V i t t l 
15 . ; i 0 -17 .45 -20 -22 .40 ) 

Q u a t t r o F o n t a n e ; II p o s t o 
1 5 - 1 7 . 2 0 - 1 9 . 1 0 - 2 1 - 2 2 , 5 0 ) 

Q t i l r i n a l e : II p o z z o d e l l e t r e 
r i t S . r u n M . M o r g a n 

Q i i i r l i U ' l t a : U n p e z z o g r o s s o . c o n 
S . B a k e r ( a l l e l f ! . : t0-IU^0-20. : i5-
2 2 . 5 0 ) 

R a d i o C l l > : H e n I l u r . c o n C . H u 
s t o n ( a l l e i:s. 1 5 - 1 7 . 4 5 - 2 1 . 4 5 - i n g r . 
c u n t . ) 

U c a l e : R i t o r n o a P e v t o n I ' l a c e , 
c o n K. P a r k e r ( a p 15. u l t . 2 2 . 5 0 ) 

I t l v o l i : U n p e z z o g r o s s o . c o n S . 
B a x t e r ( a l i o UJ.:(0 - U W 0 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 5 0 ) 

R o x y : L a c i t t a n p i e t a t a . c o n K . 
D o u g l a s ( a l i o ]d . : :0-18.45 - 20 .35 • 
2 2 . 5 0 ) 

R o y a l : II r e d l P o g g i o r e a l e . c o n 
L". B o r g n i n e ( a p . 15 . u l t . 2 2 , 5 0 ) 

S m e r a l i l o : II g i g o l o 
S p l i ' i u l o r c : II l e d e r a l e . c o n U g o 

T o g n a z 7 i ( a p . 10.15. u l t . 2:)) 
S u p r r c i m - i i i a : £ x o d u s . c o n P a u l 

. N e w m a n ( a l l e 1 4 . 1 5 - 1 8 - 2 2 ) 
T r r v l : V c n t o c a l d o . c o n C . C o l 

b e r t ( a l l e 1 5 . 4 5 - 1 8 . 1 5 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 4 5 ) 
V l s u a C l a r a : l r n t a x i p e r T o t i n i k , 

e n n II . K r o n e r ( a l l e 16 - 1K..I0 . 
21).:t0-22.4l») 

S K C O X D F . V I S I O N ! 

A f r i c a : K u r t o a l i a b a n c a d ' l n g l u l 
t e r r a , c o n A . H a y 

A l r o n r : I e a n a d e s ' i . c o n H. H y a n 
A l c r : K o n g . i . c o n J . C o n r a d 
A l c > o n e : M a r t l i i\\ p c r i c o l u 
A m l i a s c l a t o r i : 11 p a d r o n e d e l 

m o n d o . c o n V . P r i c e 
A r a l i l o : n c n v a l i e r c d e l l a v a l l e 

H o l i t a r i a . c o n A . L a i l d 
A r i e l : II l l d a n z a t o d i l u t t e . c o n K 

S i n a t r a 
A s t o r : II p l s l o l c r o i l i L a r e d o 
A s t o r i a : Ii p a d r o n e d e l n i o i u l o . 

C U M V. P r i c i ' 
A>>tra: 11 d i l e m m a d e l d o t t o r c . 

c o n D . B o g a r d c 
A t l a n t r : \Vati |c<ti . c o n G. M o n t g o 

m e r y 
A t l a n t i c : D c l i t t o i n q u a r t . i d i m e i i -

h i o n e . c o n L . L a s i n g 
A u g u s t u s : K r i t u I ' a m o r e . c o n P. 

F i n c l i K 
A u r r o : L e f r o n t i e r e d e i S i o u x 
A n s o n l a : L a c a s a i l e l t e r r o r e , c o n 

S . S t r a s b e r g 
A i a n a : L.i i - . i r n v . m . i <lci e o r . i g 

g i o s i . c o n S . W i t b m a n n 
H r l s i t o : c:org>> 
H o l l o : V; 1 n u i l . i p e r il n u . m l o . c o n 

G . L o l l o b r i g i d . i 
I i o l o g n a : M a r g l i e r i t a e l,i ^ t r a n a 

f a m i g l i a . c o n S . P m . i l 
B r a s i l : D c l i t t o i n q u a r t . 1 d i m e n -

s i o n e . c o n 11. L . i s i n g 
B r i s t o l : D i v i ? i n n e L e b c n s l i o r u 

e n n J . l i . i m c i i 
H r o a d « . l \ : O t a X t t t . t c i o .,l 

( i i a p p o n e 
C a l i f o r n i a : T a i z . i i i e I, u n t u 

C i u c s U r : L ' u l t i m . i p i e d a 
C o l o r a d o : S p a r a t e a v i s t a 
C r U t a l l o : S o m b r e r o , c » m V . G a b . 

M i l a n 
U r l l e T e r r a i / c : L a i-flda d e l d e -

s p e r a d o t ; 
U e l V a s c e l l o : M a r i t i i n p e i i c o l o 
D i a m a n t e : II p r o z z o d e l d e m o n i o 
D i a n a : P e c c a t r i c i e m u n i l o r d c 
D u e A l l o r l : A 17 a n n i n o n M 

p i a n g c 
L d e n : H a g a z z a i i e r t i n ' o r a , c o n A 

K r a n e i * 
E s p c r o : II m a r c b i o d e l r i n n e g j t o . 

c o n It . M o n t a l b a u 
F o g l l a u o : II s a n g u e v l a i w a . c o n 

K. M a r t i n e l l i 
G a r d e n : Il n o n o < ' e u l i i o , c o n D 

Z c g a r a c 
G i n l i o C e s a r c : S U I M T U il n n o 

a m o r e . c o n J . M u L a i n e 
H a r l e m : A g o s t o d o n n e m i e n o n v i 

c o n o p c o . c o n L D e L u c a 
H o l l v w o o U : P r i m . i d p U ' u r a g . i n o , 

c o n V . I l e f l i n 
I m p e r i i : L a i n a s c b e i . i d i / . u i r u 
l n d i u i o : S . S . O p e r . i z i o i i e F o r t u n a t 

c o n M . M o r g a n 
I t a l i a : V ' a c a n / e a l i a B a i a d ' A i -

g e n t o 
• l o n i u : A 17 . i i in i m m s i p i a n g c 
M a s s i m o : l l i l u l l i t u 
M11//I11I: S p a r a t e a v i s t a 
N u o v o : L . i d r o i u i . I .u i i . i h i . t u n 

S . K o p c i n a 
O l y u i p U : ( i u e n a d i g . u t g b t t r 
O l l m p l c o : U o n n e in c e r c a d ' a m o r e 
P a l r s t r l n a : I) n o n o c e l c b i o , c o n 

D . J J e g a n v 
I ' a r l o l l : M l h t e r i u s . d l S F r i e d -

m a i m 
p o r t i i r n s e : U r l a t o n a l i a * b a n a . 

c o n C e l e n t a i u i 
P r c n i " « t c : A k i k o 
R r x : II p a d r o n e d e l m o n d o , c o n 

V . P r i c e 
I t i a l t o : L ' u o m o d e l n k s t i o . c o n 

T . M i f u n e 
R l t z : L ' a r c i n e v e u i e 
S a l o i i e M a r g l i e r i t a : L e u u i g U d e 

g l i a l t r i . c o n W. C l i i . m 
S u v o l n : M a r g l i e r i l a e l.i s t r a n a 

f a m i g l i a . c o n S 1'in.il 
S p I c i u l I U : G u a d a l c a n a l <>I.I z e r o . 

c o n J . C a g u e \ ' 
S t a d i u m : L ' a m o r e < il d i a \ n l o . 

c o n B . L e e 
T l r r c n o : L a v a l l e d e l l a p a c e 
T r i e s t e : K o n g a . t o n J . C o u t a l 
l ' l l s<if : N o t t i c a l d c a T o k i o 
V e i i t u n o A p r i l e : K a d i a z i o n l B X 

dis tr t iz ion* .* u o m o 
V f r l i a n o : S i n b a d il m a r i n a m . c o n 

M . O ' i l a i a 
V l t t o r i a : B i l l il s a u g i i m a r i o , c o n 

A . M u r p l i . t 

T K l t Z K M S I O M 

A d r i a c i n c : L a l e g g e ct)iitr<i B i l l y 
K i d , c o n S . B r a d y 

A I l i a : C l i i u s u r a e s t i v a 
A n l c n e : L a g r a u t l e s l l d . i . v o n V . 

M a y o 
A p o l l o : I s o l i t i r a p i n a t o n a M i -

l . i i in , c o n M . A i r i i . 1 
A i i u l l a : L ' a s s a ^ ^ i n o e a l i a p u i t a . 

c o n P M e d i n a 
A r c m i l a : I m i s t e r i d e i r o l t r e t i i m h a 
A u r e l t t i : M a d t i p e i i c t i l i » = e . c o n D 

S e a l a 
A u r o r a : L a s t o i 1.1 «li H u t h . c<'ii P . 

W o o d 

GUiDA DEG1I SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
T K X T H I 

% «• riinaUlo in ( n / i i j ) ' 1 . I1111.1 
i - i m p a t i c a e o m m e t i i a m u -
»>ic.iIo i l l a m b i e n t f g a t i -
h . t i d m o ) al St-itniti. 

C I N E M A 

0 - - I n m i n i , lit oiu< - l t i : i , t 
p i t t o r < « c a a n t o l o g i a d e i -
r . i m o r o n e l m o n d o ) <ii 
Hronciiccit). ApiJiii. Her
at H I . Motirfint. 

0 * L ' u r i . - e u t i t n i . ( i l p a i i l i -
I»CIIP£O f l ln i <li M i c l i e i a n -
g e l o A n t o n i o n i ) nl Pl'1311. 

^ - 1/ n o r m c e r c l n ' o • ( I ' n i -
f e r n o d e i c a m p i <li r m i -
e e i i t r a n i e n t o n . i z i ^ t i l of 
I'titeitriim. Ottnlcn 

% •* I soltli i<i»oti » ( c i ' i n i -
c h e c p a t e t i c l i e a v v e n t u 
r e d ' u n a b a n d a t i l p o v e r i 
t l i . i v o l i ) al Delle Mtnitxc 

% • 1 p n n i d i P l u t o P i p p o e 
I'ltpcnnii ~ >hpcttacul<i <li 
d i s r g n i a n i m a t i ) el Pi ' . i 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cessione del Ou'mto 

CASTELFIDET 

Credito a privati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 750 
Roma 

L » / i » A ^ # J '**m*M*+A 

1 1 GAMA 
/ / 

MA DEL' PLEBISCITO, 115-HH 
VIA APPIA XUOVA. 20J» 

CONKZIONI 
HOMO - DONNA -GIOVANEni 

IMPERMEABILI 
A P R E Z Z I I) I F A B B R I C A 
NEL PIU' VASTO ASSORTIMENTO 

\\ PREZZI MINIMI - PREZZI MINIMI 
I — — ' 

1 

> 
I 
I 
I 
s 

I 
I 
I 
I 
I 
s 

I 
I 
I 
I 

I 

A \ o r i o : II c o n t p i i ' « t a t i > i e d i M a n . 
c a i l i i ' 

l i t i s t o n : II v i l l a g g i o p i u p . i z / o d e l 
m o n d o . e n n P . P a l m e r 

C a p a i i n c l l e : L a r a g a z z a t l e l P a l i o . 
e n n D . Hot> 

C a s t c l l o : L a c i t t ; i t i e l l . i p a m . i 
C c n t r a l o : C l i i u s u r a e s u v . , 
C l i K l i o : V.- iC. in/e a l l . t B . n . i i l ' A r -

gi-nti" 
C t i l m m a : C i u t i n e m c tn c o n t a n t i . 

c o n K. K o \ ; . e -
f o l o s s e t i : S u l l ' t n i o flel^.lblF^t>. 

e n C . W i l d e 
C o r a l l o : L a p n g i o n i e r a di I S u d a n 
I l r i I ' i c c o l i : ript>-i> 
U r l l e M i m o s r : I ^ o l i ' i i g u o l i . c o n 

V G:i«- ! i i . i i i 
D e l l e I t n m l i i i i : l ) . - i < l . i n > n c l l . i 

p o l v e i e 
I t o r i . i : L.i l i . i i . i d e i p i r . i t i 
l i i l r h t c l s % : F u n . i < p.i!»«it>nt. e n n 

H HtitlM'ti 
K s p r n . i : L . . i - n r . i / / . i t , i t l e \ e . s . i l l . i -

rt-. e n n K. M n t i 
I ' a r m - s f : In l i c e n / . . i i I ' . i r i g i . e i ' i i 

T . C u r t i -
I ' a r o : L.i c . i \ . t l t . i t . i tit l l a i i - . . t . i 
I r i s : L.i >t!d.t t l t i t l c - i ' t r.itii•-
l . c i i c i n r : A l ! . . l l a tit l m t | U c r 7 ^ i . 

, . . n J . B . i l u l . • 
M . i n / i i i i i : II v i l i . i ^ ^ i o tit l t l .mn . , 11 . 

t-i.ii G S i n d e i -
" M a r c o m : A S n d n i e n t , tli m : o \ i 
N i a g a r a : L i u . l e i . il i i i ' t ir . f 
N n \ » r i n r : D<>tlit-i n o m m i tl.t I I C C I -

; t l e t t 
| O t l r o n : t ' n m. i rz i . t r . i ' ' i i l l j t e t r a . 

I i e n J L< \M~ 
O r i r n t r : S . i f . : n . i<>:i \ . M r . U n e 
O s l i r i i s r : Hip-'-< 

I <>l la \ l a n n : II d i . j . j i i - » t i ' " <!i 
I Z.>rr. . 
| P * l a / / i i : L.i 11\ i.•«•»'..« t n / . > ' i i . 
j p l a i i r l a r i n : Fui l«> ..Il.t b . , r c . i n I i . -
' ^ l i i l t t rr.«. e i . - i \ H . . i 
j p l . i i i i m : M . i r . t i ,t c i n g r » > s i ' . c e n 
• W C l i i . i t i 
' V i U I m h r r t « : t ; . . ! d - . : i < : • • C « -
f . . i l l ! 
I s i l i r r C H I P : Cl iu:>- i i ! . . »> : . • . . . 

j T r i a n n n : C i r . - t l i . . n - . a t r . n v u i . , 1 , . 
j t-i-n S l i . i x u a i d 
j TUSCOlli: O l /J'l l i ' . ( n i l (•- l - e l l l 

> . \ I . i : P A R R O C T I I I A I . I 
J j \ l r s s j n d n r o : H:i •"-•• 
^ ! \ \ I 1 J : P . I , - / . . . c . tp i .p t ,'Z". i.,;'••:,i.,, 

H c l l a r m i n o : II c . i v . i l u i e t i e l l . i 
HlJM'hi ' i . i n e i a 

B e l l e A r i l : L.i c a s a d e l l e t r e r. i-
g .w . / c 

C b i e s a N u m . i : Ripo.-i> 
C o l o m l m : L ' t i t i n m t i e l l . i \ . . i l l f . c o n 

J . D a v i s 
C o l i i n i l u i s : H i p o M i 
C r l s t i ^ o n o : Lt» b c e t i l l t i d i l ( i r t > 
D I ' K I I S c l p l o n l : i t p i a t t r o b e m f , -

g l u r i , c o n M . A i e n a 
D e l r i o r e n t l n i : H i p o s o 
U f l l a V a l l e : L.i c . t v . i l c . i t a d e l l a 

v e n d e t t a 
D r l l e G r a / i e : Hipo' - i i 
H u e M u c t ' l l i : B c r l i u o l u l e i u o d e i 

v i v i , c o n A . L a t h i 
L u r l i t l c : H a t l i a z i o n i B - X d u t r u -

/ . l o i l e l i n i l l o 
l a r i i f s i i i a : Hipiv.«o 
G i o v . T r a s t o v e r c : Jl c a n t o d e l d e -

s e r t o 
L i l i l a : H i p o x i 
L i v o r n o : D i n o s a i i i u ^ 
N a t l v l t . ' i : H i p o s o 
X o u i P i i l u n o : L a c a \ a l c . i t a d e l l a 

v e n d e t t a 
O r i o i l r : ::;!" P . i i . i l l e l u t u i s s i o n c 

e o m p i u t . i . c o n L F I . M I O 
O t t a v i l l a : S t i t t o m a r m n L-57 nt>n 

'-i a r r e n t l e 
P a x : 1 g u . i i t l i P l u t o . P i p p n e P- i -

p e r m o ( t l i s . a n i m . I 
t j o i r l l i : H e l l . i . a t l e t t i i o . s . i . i lMb.it;) 

e e r e . i s i . c o n S . M e L a i n " 
R a d i o : S a l v a t e la t e r r a 
R i p o s o : L a l i e l l a at l t l tn m e n t a l . , 

n e l b o s c o ( t l i s . a n i m . I 
S a c r o e n u r e : H i p o s o 
s a l a K r i t r e a : H i p o s o 
S a l a P i e m o n t e : A m a i n e II m i o 

t l e s t i n n 
S a l a S . S a t u r i i i i i o : L .u l . i l.i f lgl i . i 

t l e l l a t e m p i - h t a 
S a l a S c s s o r l a i i a : L s e c a z i o i i c .il 

t r a m o n t o 
S a l a S . S p i r i t o : S p e t t a c o l i t e a -

t r a l i 
S a l a T r u s | i u n t i t i a : L a s c u o l . i d e i 

i l r i t t i , e o n T . T h o i i i . e -
S a l e r n o : S a n g u e t l a n m i i n g o 
S a n r r l l r e : C a v a l i e i i i l l \ c n t u r a 
S a u l a I l l l i i a i i a : H i p o s o 
S a n t ' l p p o l i t o : II e o n t e d i S . m -

t ' K l n i o 
S . i v e r i u : I l i a s ^ i f o i u l i t l e l p o r t u 
T i / i a n o : H i p o s o 
T r i o n t a l e : G e r e n n . i c o i e e y)ii.->, 

e o n F . M e M u r r a y 
V i r l n s : L e m e r a v i g I i o . s e . i w e n t u -

i e tli G u e r r i n M e H c I i i n o 

A H i : X L 

C n l o i u l i i i : L ' u o i i n i d c l l . t v a l l e , c o n 
.1. D . i v i s 

C o l i l i i i t i u s : H i p o s o 
I . H o r n o : D i n o s . i u i u > 
( ) l l a \ i l l a : II s o t t o m a r u i o E - 3 7 n " i i 

s i a r r e n d e 
P l a l i u o : M a i i t i .1 c o n g i t s s e . c o n 

W . C l i i a i i 
U e ^ l l l a : I s a t e l l i t i c e n t i n I.t l e u . , 
S a \ e r i i > : I b a s e i f o n d i d e l p o r t n 
S . I p p o l i t o : II c o n t e tli S . m t ' L l i i i " 
T a r a n l o : II m o m e n t . , p i u b e l l i . 

c o n C;. H a l l i 
T i / i a u o : H i p o s n 

C I N E M A CIIK 1 * R \ I I C \ N < » 
l ) « G I L A R I I H Z . A G I S - E N A L : 
A p p i o . A l i i a . A m b r a - . l o v l n e l l i . 
A p o l l o . A r i d . U r a t i c a r c i o . B r a 
s i l . B r i s t o l , B r o a d \ v a \ , lt<>loi;iia, 
C o l o s s r o , C r l s t a l l o . C r n t r a l r . F a r . 
n c s c . G t i l i l e u . O l i m p i c o . O r l m i r . 
O H i n p u t . P l a / a . R i i / . R o m a . S a 
la I ' m b c r t o . S a l e r n o . S a l a P i e -
m o i i t c S i l v r r r i l l i * . T i i s c o l o . T o r 
S a p i o n / a . C l p i a u o . - T F . A 1 R I : 
M i l l i t n r t r o . P i c c o l o T e a t r o . R i -
i l u t t o L l i s r i i . 

CINCILLA 
L ' a m m u l c t U p e l l i c c i a p i u 

f a c i l e d ' a l l c x a r c f l p i u 

i c t l d i l i / i o . S c r l v c r r : 1 X T L K -

( I I I L l . X H O M A N A - \ \ * 

G . P c z e o n o . H f i - H U M A 

l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMIC! 
t t - » < | ' l ^ I I I N I n i t M 1 Vi 

I 
A S T A - \ i a I . a t i i i u TJ - A l i -

! b i i i m o ti p r c / / n r u m e n i e n l i s . i . 
m o t u t t t » i | i i c | l u c l l r c p r c a t c ' T 
l i - l . TT7..-.IU - \ I S I T A T E C l " : 

• } O C C A S I O N ! I . . .">»> 

B R A C C I A I . I C O I . I . A M . -
A N L L L I - i'i-i' • i i t i d i e - o t i o k a r n -
*i l i r e r e i c e n t i n i r . i M u i i o S C H I A -

I V O N E M o n : t : b e l l t i :»<i « 4 8 ( i 3 7 . n 

I I I • l . l / I H M COI. I I.C.I I. 5 0 

I S T L N O U A T T I I . O G H A I I A Sle-
! n o u r a t i . i - D . i l t ; i o u r a t i a . 1 . ( o 
' m e m !• \>.. S , •• C ^ r n n a r o ..1 
' \ t . n i e r t " _*o V i p v l -
; M \ t ( I I I M M \ f . l I I . R I A n t . > -

\ i - - i i s . , t t . rtutn , e e v - > j o r : . I l » l -
m n s l u . S r , l ; : ^ G r t i o l - A . fffllfiM 

17.00 

18.00 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 5 

19.06 

ARIA APERTA 
I n x a c a t i z a c o n S i l v i o 
« . R h 
P n i g i a n i n i i i i n i ; ( ) i c > . i 
d n v t t a d a p a r c l u . c a m -
p c g g i . p a l e s t r e c p i 
s c i n e 
NON E* M A l TROP
PO T A R O l 
C o r . * o d i i s t n i z i o n c JH>-
i m l a r e p e r a d u l t i a n a ! -
f . i b e t i 
I n s . : A l b e r t o M a n / . i 
T E L E G I O R N A L E 
E d i z d e l i w r a e n g g i u 
C U R I O S I T A ' S C I E N -
T I F I C H E 

« I n t e l l i g e n t * a r t i f i c i a -
l e -
C A N Z O N I I N V A C A N -
Z A 
P r o g i a i u n i a d i I U U M C . I 

l o g g e i a p r e s e n t a t o d a 
X u t o N a v a r r i n i 
C o m p l e s s o d i P i e r 
K m i l i o B a s s i 
R e g i a d i G m n l t a n c o 
B c t t c t j n t 

19.35 LA F A B B R I C A D E L 
SUCCESSO; S. Paolo 

20.00 LA TV O E G L I A G R l -
COLTORl 
R u b r i c . 1 d e d . c a t a . 1 : 
p i o b l e m i d e l l ' a g i i c o i -
t u : a e d e H ' o r t i C o l t u i a 

2 0 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
I ' d i / i o n e d e l l a s o r ; , 

2 1 . 1 5 C A M P A N I L E S E R A 
P r o c n t a M i k e B o n -
g i o r n o c o n E » i z a S a m -
l»t) e d E u z o T o r t o r a 
K e a l i z / a 7 : o n e d i C e -
s a r c K n u l i o G a s L m . 
G i a n n i S e r r a e P . T u r -
c h c t t i 

2 2 , 3 0 G E N O V A : 
C t > n f c r i n i e n t o d e i p ; e -
n i i i n t c r n a z i o n a l i C i 1-
s t o f o r o C o l o n i b o v N ; -
c t> lo P a g a n i m 
• C r o n a e a r e g i s t r a t a * 

2 3 . 0 0 L E M E R A V I G L 1 E 
D E L M A R E 
• Come nuotano i pe-

23.15 TELEGIORNALE 

0:1 \ D . r-: 

r ^ - y y s s J-S' J-J'S'^ 

?KI o r r r .RTi . I M P I F G O 
I A V O R M I. Ml 

. M l R \ T O R I G u . - . t ^ f e r r e - -
[ v - t r c ' M F ' r t M T . ; ; i r - - F o r o T r * ; ? - . 
i t : - . 1 

giuoco del quadrifoglio d'oro 

r j - ^ s s s s s s s s - s - s j ' s s j ' j - j - . s s s j ' s s j - s s s . r j - s - ^ ^ f ^ s 

I 0 r t u u a 
attendc I 

TELEVISOR! RADIO FRI60RIFERI 

TELEFUNKEN 
Ca mwica mcndiaU 

NILOSHD 
Chiedetc il regolamcnto presso > 
negozt Concessionary TEiiruiKir; 

w--*i-

file:///ulutu
http://ri.de
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UNA COPPA LA ROMA 
, / S 

• I tOMA- IJ I I tMINGI IAM .'-(I — 1| gnul dl PKSTRIN d ie Im urrutundulu II liollliio KIUIIOIOSMI rudduppiundo IM rete Kin 
memo a segno da LOJACONO. Nella foto piccola LOSI rleove !• Coppa dell* flero dal prealdente delta FIFA. •Igittir Routs. 

Battuto il Birmingham alia Roma la Coppa delle Fiere 

La girandola giallorossa 
ha irretito gli inglesi: 2-0 

Hanno segnato Lojacono e Pestr in: ma i goal potevano essere di piu 
K O M A : C u d i c i l l i ; H i u l a i i a , 

C n r s i n i : C a r p u m - s l . I .osl . P e -
s i r i u ; O r l a n d o . A n ^ i - l i U o . M a n -
I r r i l l n i . I .o jucono . M c i i l r h c i l l . 

H 1 R M I N G I I \ M : S c l i n l l t f l d ; 
F a r m e r . Sissims; l l e iu iesse> , 
S n l l l l i . H e a r d ; l l r l l a u c l l . I l l n m -
f l c l d , H a r r i s . S i n g e r , n r r l l l . 

A l t l l l T R O : S c l i w l n t c ( I r . ) . 
H E I I : N e l l a r ipr i 'M i a l I I I ' 

L o j a c o n o . a l 13' P c s t r i u . 
X O T H : S p c t t a t o r l «0 in l l . i per 

I I I I i l lcassn i l l 22 in i l to t i l . M r n l -
r l i c l l l ha r l p o r t a t o t in h r u t l u 
co lpo a l i a cosr ia r d u n a p r o -
ha l i i l c l i issazlo i ie con l e g g c m 
s p o s t a m e n t o d e l l a i m i i i d l l i o l a . 
A f i n e i i i c i i i i l r n I I p r c s i d r n l e 
• le l la F I F A s i r S t a n l e y Rous ha 
consc;; l iato a l i a ICoina In C u p p a 
d e l l e F l c r c . 

f.'" junta tra nil tripudio di 
bandicrc yiallorosfe, tra lo 
scroseiare di applnnvi e '.ra 
le inrocaziani a Maiilreilim, 
ad Autielillo. a Carniplia. e 
persmo al presidents Gianni. 
<• hnitu con il trionfo delta 
Roma. indisenssa r meritnto. 
And. laiitn e it ala Id •»«t••*-
noritft delta squadra locale, 
tltl far riteuere ehe t due qottl 
th sctirfo tifnimeiKt !a rlsp '<'-
(•/lino /ci/ciniL'iiti'. 

Mn bisopna uptiuntacie die 
e'e s.'flfo Hi) periodo til fill 
la llomu lia corso il Wsc'uo ili 
perderp la tramontana c con 
e<sa la partita' r «nrre>-<o do-
fin 1 pram rent! miniitt di 
;;•()( 11 c o n d o m dalla lioma a 
rnmo tambnrepiiiante con <il-
meno qnattro occasion' </<: <•#•-
fe tallitc per riti sof/lO. tint* 
ifu Nctiichclli IsnlUi prim.: 
ha salcuto Smith »• sulfa sp-
conda e'e stata una autenlica 
prodezza del portiere) e due 
da Anqciillti r Lojacono i cm 
tiri sono undati a law (It 
puco 

A fjnc.sfo puulo e'e ttalo 'in 
brittto fal'o did trrzino '»i-
plrsc Farmer <;u Mrniclir't'i 
rd tin interrento ill Carni-
iilia enn uno ipintorte ad un 
\l\OCtt\OTC inplrse: riorr.M) I 
•lioco il centromediano -^nnf'i 
ha cariculo da tcrno Orlando 
cadendupli poi rori>io<c.in<~ii-
tr addosso <• iceendo t o i 
soryerp nn nuoro tumu'-io ''on 
princip o di sca:;oitata t~a 

Inter 2 
Colonia 0 

1 N T I . K : U I I C - I I I I : M J M . K P . 
r a r r h r t l l : Z . n l l u . ( i i u n i f l i . 
I l a l l r r i : l l l r i r l i . I l n m l i r r l n . 
I l l l r l i r i i o . N i u r r / . M o r l . r l l i . . 

COI.OM%: l . u r i t : l»«»ll. Il-t-
hl>t: S turm. S t o l l r n u r r k . S rhc -
n r l l l n i i r r : T l i l r l r n . S c h a h r r * . 
M u l l r r . I l c m n i r r ^ b a r b . R r c h . 

A R I I I T R O : S k o r l r ( 4uc i .< .U t la I 
R T . T I : n r l p r i m n l r m | M i at 6" 

S u a r r j . n r l l a r ip r^va J I I t " 
S n a r r r ( r l e o r r ) . 

v o i r : S p r i t a t o r i !« m l l a c i r 
c a : t e m p o h e l l o ; t r r r r n o h i i u n n . 

M I L A N O . : ; — l . ' l n l r r l i^ t -
I r n r i n p r r d n r a z r r o n r l l a p r i 
m a r l i m l n a t o r l a d r l l a • C o p p a 
d r l l r Tirtc » i l C o l o n i a n o n ha 
t u p r r a t n i l t u r n o . | n f a t t < . ( I n -
I to I I I - ! p r r I I C o l o n i a a l l ' a n -
• l a ta . I r r l n r «quadrr> \i t r o v a -
n o I n p a r i l a d l r.o| r p r r t a n t o 
s i r r n d r n r c r s v a r i * u n a « h c l -
la ». tjt v q u a d r a m i l a n r s r x ta -
> r r a ha «urc las«a lo r l l <>«pili 
i n ( a l t o d i I r r n l r a : i itr\r-et\i 
l u n t i " m r x « o i n m m t r i n n c m -
••n n u < * l r c l o . t r n r a r « r l i i » i o n r 
i l l r o l p i . m a in c o m p l r v w i vt »o-
n<> d l m o « t r a l i m r d l n r r i 

D r l l ' l n i r r i l m i c l i o r r r *iat<> 
> u a r r t r * i pt io i n t a l t i a f l r r m a -
r r c h r I I C o l o n i a r * t a f o h a t t u -
to d a l l a f r r d c l r r / a r d a U ' i n t r l l i -
s r n z a d r l m r ; » n « j n i » l r n n r r a # -
/ i t r r o . 

I n f a n t I r m i l l i o n j / i o m r la 
r r g i a a m r t a r a m p o %«tno s t a t r 
•sue: r o n l u i ha h r i l l a t n a n r h r 
la r l l f r^a . Mn/1c»ta la pr<<\a <li 
M o r h r l l o r Z a t l i o l » n i r t l r -
>ctii I I r r p a r t n m l c l l o i r r %tal<> 
<|urll<> d l | rn« i \>> . in r m ha 
b l i l l a t o i l p o r t i r r r 

II Torino batlulo 

a Hanchesler (4 3) 
M A N C H E M t H ( I n n u l M i r . , i 

11 I I V i n r h o l r r t i l> tia 
h a t t u t o I I T o r i n o p n 1-1 <?-l> 
I n u n I n r n n t r n » r u u h r \ o | r 
s T t ' t O t l I n n o t t u r n a » c c i a 
M w t w l f f . 

Lojacono ed nn inulac. Di 
nuovo Varbitro c riuscito a 
placare uli nnlmi e a jar ri-
prendere Vincantro, via la 
Roma appariva chlaramente 
niiierrosifrt e j suoi (jiocatori 
ccrcavano orinai I'arccrxuno 
per snnmbettarla o vi'r co'-
l>irlo idle oambr 

Insomnia parent proprut 
C'IC hi pur t i tu slesse per de-
Qcnerare e si cautva che 1 
(/iii'Ioro.s.s'i non solo stavano 
dando i"''« ad uno spcttacolo 
poco cdificantc. ma .stut'uno 
cnc' ir pcrdrndo qradatamrn-
tc Viniziatira perche acpli 
st'unfrt «• twl - takle' y«i in-
illr.si appd r i ru r i o c ' l inrnnu 'n-
tn piti sniuliciati . Cos ' nel fi
nale del primo fempo il ftir-
niiria'iiiin patera fjiiistumente 
dire di essere riuscito ad 
c(iitilibrare la <iiperiorita del-
la lioma nrlla prima parte 
dell'incontro £ uotei'il uspi-
rnrc (J caporolprre Ir pre-
risioni se In cose non loxtcro 
cambiatr nrl'.a ripresa 

iVon clir il liirm.iifiliam 
aws.si ' iniprc.s.s'KJiKiio mo ' ro 
come squudra. ami il com-
plrs.to apparira ancorato a 
concetti o rmui nrrjiiiiu'nfc sti-
perati. con un solo uomo xu 
Manfredini » (on i tcrzini fcr-
TIII in conn fomi ' oaracarri 
<<t die Orlando e MrmcheLi 
sono riitsciti a tare antrntir: 
Upuroni nonos'fanfr • loro ii-
Tiiin'. Ma la decisione c la 
prr.parazione indiriduale de-
uh inpl«'st s e m b r a r a lavori-
rc il loro oioco pin pratico 
r rationale e dal canto mo 
la (fifr.s-rt giallorotsa scmbra-
rn MI difficoltii. sperie dal'a 
jutrr.' di Cnrxini che inrece 
ili tentarp di anttcioarp I'ar-
rrr.iano si Hmitava a punr-
darlo da una distanza di al-
tneno dreei tnrtn 

•Si Urtplii'ipn che y.'i inyir<» 
Ciwio uppar.si r c r c l l ^ n t i nrl 
pwco di tc<ta c s-j compren-
dera jiprchl' il coniportameu-
to dr'ila Roma itara lacendo 
iOrqer,' i prpfjion M'tnori «>»'-
Vesito dell'incontro 

Timori che pero si rnostr . 
r n n o infoncinri ' in dalle pn-
iw bnrtute della ripresa: do-
po hi Roma entnsiusmantr r 
r cmb ' j r r ap : a i i J r aW!a prima 
parte, dapo la Roma con1n<z 
p • rfitlirn - del finale del 
primo tempo, si redwa injai-
;t una trr-a pdtzmne del'.n 
Roma crt'ifd nflessiva. pii<rt-
;a /: merito indnbb,a'uc-if 

d. Anae'.il'o p anche dl 
Lojacono chp vrani'.i • t>o'-
lenti spirit' ha riprpro a o'O 
ccrr rome <a Mn '»ir;i hnn-
'iO co'.taborcto proficuamcn-
tc cttri i 'Im rr<]i-ti yn:/".'»-
r n c ; dn Mrmchplli a f o r - -
re. tairndo del tntto prr .;i,-
f cuiare -il, T'rpr-ari. er.-
tiindo all <i-fli'r: diretJl r:»"i 
'tin,!: «|V,' i>o<*ibile »• danno 
r-'n i.d 'ma girandola rii p.:»-
SI:./IT rhp forse in altra oc-
cas.nr.r .arebbr r;<*i1ir.ta coi-
r 'Op'tfl'ic' il*** mn che n«~ii'in-
cit'i'rti .,,<-!- i co 'fnbraa •• 
rr:<-cco i> . CdliltO » P r • ' ' • ' -
i.'r . ro'drp a'i l i s r t i 

Co^i »,(•»• (• •• da i:up>r.'i it 
C'j o! W -a Romr. rt't*cra 
ad c.ndce in '-.jn.'cijpio <io;>o 
M I " cc iox^ chp ti-.p a i h : a -
fi.Ko i i ca i*o <i'u.<i tuXtG >: 
pr ma lirira i/.C lOTi-'a . ••If 
'! •• cCincln<a m i nno >' c>-n-
..'o '.t.ricio d: \frtfir/rd,»5i :n 
•i', cftr'ido o libera al ceriiro 
qui • <cc.t:a'o Loiacono ,-.j-
QCnCiCndo b ' n c ;c niJ.ia e 
t ontu-.r,<Io*i :•« r.-.v f."' o-
j>ri:-} ji 'info n. Or«l i> t^rz.-in 
i arrnpr r, id. 'naD c tOCC'l'^ 
ii' viVonp. -n-.a 'a rerrif'.r. h. 
• " f n . " ( n ? : o i . crtocchio <'i 
/ r.inc-tro * 0 ( ' r . u o aiOC-.l-
'or^ h,i pn"i:n T r r o T i p r r u n . * ' ' 
a tir, 1c in TPte 

<-i' tj'inrw.O -I B t ' r n i ' i j ' t r t T ! 
u n n hn rr,ar,ca'0 ill rT.Q\'r 
< •.•ipamto TMC> ' i n c n in f j r i i ' ; " . l 
i v i f l f n ' c < O i •( <~prt'rf) ( ; r i i -
fi Harr.< che rir. due pn<-i 
^.l • r<.:o c T ' O » r o ' f i m r i -
r!o •» ib-;o dn^o f~o r*f»>' c.d 
•a, diiVTiitn tr.lrataijaio <-i 
IIcI a-ic'l ma pot 'a Home, 
ha aruto 'inattra DO<«ibi. ' i :a 
i i i ->p$rtarp a' ?fr <)nando s-u 
sp'^id.do crn*.s di Merr.ch^l'i 
i tiret:o a Vr.ritred.nl> nn tcr-
Cir'O h<. <l', ii'r.to (.' vprirr) ,) 
I o i l J ' I I I i:i(3MJl(I in | , ; r r ic d r . , 
n.otj ; ; cap,see perche Vcr-

bitro non ha iischiato H n-
uorc) 

Mtirora il Bir in inu/ ium 'm 
ccrcato di reagire sbiiyltnn-
(fo altrt due un con Sinner 
ed Orritt sempre su |r«rt*r-
SOIII della miridlale nla d---
*tra I'oi ha dovuto arrender. 
si. ed il finale & stato tui'o 
della Roma con almeuo tre 
orcdsiont d'oro mancate per 
nn soffio da Matifredtui e con 
nn pcifo colfo dalla stcsso Pe
dro a portiere battuto £ ' stn-
fo quindi neces<ario atteu-
dere H 40' di pioco per urrri' 
i' secondo qoal della Roma. 
SH •stupendo smistamento di 
Manfredini 5nJI(t destra * MI 
nti for t iss imo t i ro a para
bola di Pestrin da fnort area 

Ma era indubbio che la Ro
ma areia ormai dimostrato 
piu che eridentemente la sua 
mtpertoritd: era indubbio «•'!'' 
i difensorj umleti. ernno or
mui sorereliiati e storditi. 
Piuttosto ad eritare aiudizi 
arrpntati e precipitant e do-
reroso niniiiinpere chr- non si 
pno pettart' la croce addoao 
a Manfredini per le occasion! 
•iciupate, proprin perche 'V. 

dro si c tnoa.s'o bene, ha ior-
fato dal primo all'ultimo uu-
nuto. ha cftettuato precui 
suuiiertmenti ai t on ipupn i . /.u 
sua prcstazione pertanto e da 
considcrar.ii loderole anc'ipj 
<e non fi suua accomiinunc.t'i 
da marcature idle <iuali A/«n-
frc(/iiii tenern piirticolarmen-
te per ribadirc la sua fama 
dl capocannonierp della Co'i-
pa delle Fiere t'ia sppnatii !l 
poal nclln cotr.petizionrt Ma 
tant'r: Pedro pno esserp soil-
disfatto uiinulmente. UIICUC 
pcrt-'K' Jo stc.sso Crtrniyliu M 
e prcmurato dt elofilarto e di 
collocnrlo tra i niiyliori , n r 
la primn eolta 

n O B F K T O 1'ltOSI 

Oggi alle Tre Fontane 
Roma B - Lucchese B 

Le n««»ivi> clolla K o m . i a l l t o n -
I c i i i i n i o ( i i i f s l o poi tH ' r i t fg ln ( o t c 
15) al c a n i i i n d e l l e T r e F o n t a n e 
I r n d r t t l d e l l a L u r i ' l i e s e . 

C a i n l c l i . i ha c-oi ivocato I sc-
Ki ient i ( ( l o c a t o i i . M a t l c U c t I. 
H . i innuu l i . S c l i i a f f l n o . S r l m d « » 
fintt. U e S l « t i . B n i n e l l l . A b h a t i -
i t i . G t n l i a n o . D l V i r g l l l o . C u r -
p e n c t t i . C h i n e d L a B e l l a . M . i ro . 

., mi 11 V * 1 / **' V *5t '^ ' »' * ' * * . V 
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Alia vtgilia di Israele-Italia 

Ferrari 
sceglie 
oggi 

# Alle ure 16,45 gli 
azzurri tpiccano il volo 

per Tel Aviv 

Calci qui, calci Id 
(e la nazionale?...) 

( i l l H / z u r r a b l l ! I i annu s\ o l 
i o l e t l i n i i t t l n u a l io s la i l lo 
dt ' i ; l l F n r n l l p t l . I ' n l l l i i in a l -
I c i i n i n c n l i i l i u p c i ; n a l i \ o i n 
I t a l i a p r l n l H d r l l a p a r t o n / a 
per T o l A v i v p r r v U i u pet 
( I O I I I H I I I pdni t ' r iKUio. M a i u - a -
\ a i i n l i iK l i ' i in t rn ic I .osl , l .o-
I a v o n o e M I K C I I I I O I d t i a l l 
n r l p n u i r r l R R l n . I n i n n n n lo-
oatn ncl lH R o m a la f l i t u l r 
d e l l u C o p p a d e l l e F i e r e 

I IS u z z i i r r a l i l l l t o n o r i n i n -
stl Mi l t e r r e i t n i l l K I O C O p e i 
un 'nr i i r n i e r / o . I l o p n 30 t i l l • 
n u l l i l l K l r l d l i i i i u p o . seat -
t l . ese re l z l K I I I I I I C I v n r l . I 
g l n r i i l o r l d l v l s l In (l i ie s( | iui -
d r e t t e d l H e l r i n c i i i l l i a s c u -
mi ( i n p r a t l e a i l l f r n s o r l 
( • ini t io u i t a r e a n i l i hnnno ( I I -
sp i i t i un m m p a r i i t n I U I I K O 
I'.isse n i l iMire del r a m p o 
. I M ' I I I I I I c o m e p o n e d u e 
os laco l l d l a l l e l i c . ! l i 'KKcra 
I I? K e l e / l n n n t l . i n t t l sen/ i t 
pnkt l l U k l . enn ip ics l I p o i -
t l e r l B u f f o n r s . i r l l . I iu i ino 
c c r c a t o p r l n c l p a i m c n t e i l l 
• ( a r f l u t o ». U u i a n t e I p r l -
m l i n l i i n t l d l d t i r s t a p a r i i t n 
s i v n r l . n e l t e n l a t l v o d l * e . 
K i i a r r u d l s t u n x a r a v v l c l n a -
t a . si p r n d t i c e v n una p l e c o l a 
t e r l t a a u n d l l n d r l p l e d c 
i l cs i ro . Coni i l i i ( | i i e . i lopn u n a 
s o m m a r l a inert I car I o u r , In 
l u v e n i l n n ha p n t i i t n r i p r c n -
d e r e a « l o o a r e 

A l t e r m l n e d r H ' a l l c i i a i n c n -
t o . F e r r a r i ha d l c h l a r a t o 
r h e r u n i i i n l e h e r a la f o r m a -
t l n n r n f f l c l a l r p r r T e l A v i v 
o g g i a n i e x z n g l i i n i o . 

• V o a l l o a $ f t | r i i r a r m l Al ien-
r a d e l l e c n n r i l r l o n l d e l R I O -
c a l o r l — Ita d r t t n F e r r a r i 
— a l i a l u c e d r l l a r e a / l n u e 
d e l l ' a l l r i i a m e n l n o d l r r n n e 
s o n r a t t t i t t n dopo a v e r v n -
I t l l a tu l u s t a t o l ls lco de l I r e 
X l a l l n r o t s l c h e h n n n o n loca -
to c o n t r d I I I l l r m l i n t l i a m • 

A p r o p o s i t i ) de l la voce mi l 
i i r o l i a l i l l e l tnp l r i ; i i d l A I I K C -
l l l l o c o m e a l a s l n U i r a . I ' l n -
t e n i o r o m n n U t a ha d e t i o : 
• I 'u r d l R I O C I I I C lu u n r l o -
n a l e sure) d lspos io a « r h i e -
r a r i n l a n c h e In un r i m l n 
l inen a d n t t n a l l e m l r pnssl-
i i l l l l . \ I n l l o si.i a » i l l e n -
i l l i a l c s i i r e h t i r il m l o r e u i l l -
m e i i l o - . 

C a t t c l l e t t l . che n « l ha 
ulocnl i t e o n dlslnv n l t i i r a . f 
d r e l s a n i r i i t e u w i a l o \ e i s o 
u n a r o m p l e l n i;uarlt; i ( iue e. 
a d e l t a n i lc l ie (let m e d i c o 
f e d e r a l e . p r o f . IH> a. rtoinc-
n iea i i ross lmi i s u . i t e n / x 
a l l i o I n Krndo il l s c r u d e r e 
In c a l n p o . 

I..i | i a r t e u / a In a e r r o p n 
' l e i A \ l v e l lssala p r r n i ts l 
a l l e o re 16.13 

Multato il Palermo 
per un milione 

. M I l . A N O . I I . — I I Kind ice 
f i p o i t i v o de l l . i IcK.i n a / i o n . i l e 
ha i n f l l t t o u n a Q lorna ta d i 
Miu.- i l l l lca a l |i|iicnt«iro V . i l see -
e l i i ( I ' a d o v i i ) . d u e a S t i i e e h l 
i i i i e s c i a ) i- un. i a K o n d a n i n i 

A l i a s n u a d r . i de l P a l e r m o e 
Ktata i n f f i t t . i r . i m m e u d . i d l t in 
m i l i o n e . u u i t a i n e t i t e ad u n a 
l e t t e r a d i d i f l l d a per ( p i . m t o 
a i ' v o i u i t o Mi l M m r a m p o e ne l l i 
U.i I a de l 4 n t t o l n e 

f-ii.T'imu (itntiiun ii piirUirc 
fiiiito c male dei l i i i iycii l i del 
cicli.siiio, ed ora «*i*i'iH'i tjui 
con i (Jiriyciifi del ctilcio. tnu-
fn brni'i pure loro nel com-
biiun i'n.slii\-i Clic d u r r o r o 
nel nostril sjiort si d r d h d fur 
d' fnlln I'l'rbii nil fnscio'-" 

(.'om'e nidu. In red iT i ic iouf 
hu Idifo ( immnt t i re nlleiKiioti 
e ( l inncntori i iulu' ipiiniio I'lii!-
cu> del CiMii|)iiiit(i((i di Si'-
rie .•*. Yon tm.sfii Ha ro lnfo 
Cili'lli ' "le ri'Oli'l/l inn sit 
( w i i In e l l , , p i j i I ' cc l i 'c spi ' ie i i ) 
s(>ii(i • H I in'ii nii».- in . J i r i ' - s * ' 

mu'n i t i ' .s . ' i ic . 'onf -Mir f ' i t i 'o l i i I ' I ) 
mi' la P o p i i i i i l i ' i r" (iiii n i o n i In 
P O D I I I I dell,- F i e r e 'n P o p o i t 
.I'lie' r '.• I M • r i fe d n Iii I eon 
i / ' l f i . ' l 'n i .'e I c o l i e d i S i 'oc i i i 

l ' * i ' ( l ' l I f i ' i - i i i l,i C o n p i t ( I l 
I ' l r o M i l Id '" i i i i t i , i f . - ' le M i l l 
'.: roonc il.-W »'i - M . ' , ' n ' 
f ' C ("i I I f r i i s v o l i e i l l - ' n c i i p r i * 
I nf ,'ci ( i i ' in 'o i ' r , i i i i | | i 'o i i i i r (> I ' I 

S . ' i .' -\ 'n r . ' i l . ' r | i * T ( i n , lui 
infc.s-p c o n c l i i i l e r c p n ' s l n i l 
( ( M I I . - O \>er d i i r , - m o d o ( i l l i i 
c o m i n i i n i i ' u . w i r n i r l ! s r o l y c -
rc n u n h n n i i n p t c i i d r i i c i o i i e i n 
| - ls»" ( J c " c o i i r c rO'iellK're 
de' '(T f p n i M i lcf AJnni lo ' . ( • -
( I r i ' n ' « ' ' ' i i f i ' i i - f n n e 1'i» r l i f i* 
l l f 'C l l l 'n fO" f*«i ' l l i n ' t i l ' - " l 'e i t i ic -
si ' . | V f i f n n i ' " î  <"n' i | d ' m e i i -
fii'llfr? I |' p e . | i T , i » i o i l e A COII-
I ' M K C d i e '" ' .sri iel i" !> nn'nr-
ri'r^n rill, l l l l l l i ' l i ls-so' ' 

F." ( - ( in inno ' i ' - '"••! • I I i • im 
domto r i n m i i ' i i i i . ( I ' J ' I I I ' C I H ' -
n i e n f o d'< P o i v r i ' i u ' i t i per dl-
rottar., i n fretta <* fnr'ni > ido-
I ' l i ' o ' i c P o n i n V Finou r T ' n n -
i i i i i H i m n i ' i ' i ' n f » ' i t n f o I ' l m l n 

(•'• >• Hi " ( I v e i » i | ( | , i i t | T 1 I ' l f l ' l i r t 

d'fs-i(.-i f c - l ' . ' ' i | j In Roma da-
I 'Ci' i i Miconf r i i r c ' I r i i r m i n -
( i l ier i i t w r Iii o i f r f i f i i ilf r i f o r n o 
,»..|l • h',...i . ,1 ,11, , C*ii.iu,> - ' e 'T r 
f'..-.-(. l'ir.o.e.l e d i e filter 
i l o i ' , : ' • h(jr»er«.: .-on i? f~"nhi-
l i i i l l i r l ' . l l i i i r f i f i l ' ! n'fo»-|10 
, ' , • ! ' , , , - , . i . . - ; , i . . | . , ' - i i ( I P n i i p i i 
, ? , • " . . f.ir,*. K l l t l . C -

^ ' t i ' i i i c , . i l ' - , M | ! I » I I M I ( | 1 f i t , i i -

o i i e I") i n e n l ' i i Qui'ltiO Si l l f i 
i n I n I ' l ' i i ln i c o n ( ) ' • u . " i i r r i 
t t i i ' i l i i i n c i f ' - i ' i ' i i f ! . - " i i r jo ipn 

r" ^.-r- i i fn» fo .- ! iV' Y i i i ("• 
n n i n i riiMM.i .•!)>• ''ttrfin " i i s r l 
f r i d " ' C ' I H I ' I I ' I ' cnm«. r i i ' i ' e if 
n*"oii i | .* --.I <nl i r r r n i n (M T i ' l 
A I" r ^li i s.. c o * I >'<iii 'os'sC. 
s i n i ' c n i . i •'• eh" ^ ' ( ' I ' l i lnn 

I campioni 
fanno lo upogliarello 

( " c ill Walt ro. r fa tanto car-
iterate Presto, f i n p o r l i i p i o r -
»!'. si rinpririinno le liste Sa
ri) i! merento dei ilelusi e de
al' arrabbtali. dorp arranno 
fortuna i furh'i Cap'itera che 
it oioratore i^n'o. che qiocara 
ne'.'n minadra S. passera nel-
ta s o n c d r , ! V u ' l i l qiitllr. srr. 
l-i-nd'i le Kiniidrn X. nrera 
menart veonato n n n m o d i 
mi •'-' •inoiilic cello f'|ir»'Crlll 
. - , * / . . t" '» i i n i - l i c ' i r i i ' o s - f r i i n i . 

Finale a sorpresa nel Giro del Lazio 

Meatti si s€atena nel finale 
e vince per c#is#acco a Fiuggi 

Fontona a 15" - Baffi terzo a 2'40" regola in volata cinque concorrenti - Battistini e Massignan a 8'30" 

F I i : G ( - . l . 11 — U t u n o M f j . l l i 
ha \ i i l t o per d i s t a c c o I I G i r o 
d e l L a z i o . p r o c e d e n d o d i 15" 
RtMi7o F o n t n n a o d l TW B a f f l . 
T i i n o l i . C r i h i n t i . B n i c n a m i . A / -
/ i n i e C o n t i 

A n r n r . . p i u * t . i cc . i t l Uli a l t r i 
A d d i r i t t u r a lU-l la p o l v e r e l f a -

\ n r i t i d e l l a v i p i l i a . e ine j : l l «(•:.-
l a l o n R a t t l c t i n i c M n - ? i p n a n 
r l i i - «t)lle GlUl l t i e o n 'i'.'IO' d i 
r i t . i r d u 

i t . l i . ' . « i pviu- . ino al ( . i n . i l l 
L o n i h a r d i a ». exifi ne l G i t o d e l 
l.; ,7iu M o p u l t l t o i n i p u i r e d i 
fnr7 . , B r u n o M r n l l i <-ln-. t r . i I 
K i o v a n i . e forse l't l e m r n t o p i u 
r r g o l a r e « r c d d i t i 7 i o 11 * u o 
mcidii d i c o r r e r e n o n ^ a p p a r i -
• c e n t e . c ioe c v i t . i Kli « f o i 7 i p l a -
ten l i <-d i n u t i l i « p«-i que^to «• 
d«» tn l . . t f i a c o g i i e t e f r u t t i Ol 
p r i m a r p i a l i t a Q u e * C a n n o . i ' a n -
no c le i resord i i i . M e a l l l *'(• p u . 7 -
z-fr> i ' t i m a i n z - n t e d i v r r v e s u i 

te . M . : U u r a u t i n G i r o d ' l t . i l i . i 
(ne l l . i t . .ppn d l l i n m . i t- R l l in to 
F e r n n d f i i e h e n e l l e rcir-v i n 
l inea 

i h i m i p . i c M-t . i t I I I I O I I - e . i l . c 
t o n - . . u « c i r c a l m o m e n t o o j i -
por t iuwi i n i s i i r a i i d o le p r o p r i e 
f o r / i ' I n l u i i / i o n e d e l l a d i f f i -
eo l ta de l l . • Ka ra iigtti H I U I H I 
M e a l l l tie ha ( l a i n n i l *aCPio 
i -strem. ' .mei i ic i n d l e a t l v n . l ia 
s f e r r i i t o r.itt. ' .t ' i 'fi i i eu l i i i l t i n m - -
M i r i c h l l o i l i e t i i ( |U .mdo l ia \ l -
v is t . . c h e M r i c M - n i i c i " »• Z . i n r a -
n.-.ro. I l l ft iRa e o n lu i e r a n o 
a l i o K t i e n n i «• n o n . . v r e h h e m 
r c - i s t i t u - ^ p a r t l t o s ic i i ro d i f a 
re e e n t r o . <-ome rti I re«l<> h.i 
frftTc 

P a r l l t i a l l e v< ( I . , n.11)..tun.. < 
. . I ' i '!.."(• d a l l a FJ..J . d ' A l K e n t o 
I >i* e o i n d e r i h . . n i i " a l l r o n i a t o 
ad - - n d a t u i . i «n*t» ' i i i i t i»«lm. i la 
\ I.I F'aeerf 

K l l C l ' l - I " . . ! ' • I I I I »if S. £| 

a l t i I I I . , l l . i •- I p l l t l l l 4ti t i l l ) . \ e n -
Ko im l a - r c o i M I I I i l n ' o r a . M . m -
z o n i . Z o t / i i- t . i u s U si a«) , ' i i i -
d i e a n c i t r . i K n . n d i d i T e n a e i -
n.i . G a e l . i e r 'ntmi. ' l . I I K r u p p o 
p e r o reaRiM-i * - i 'mpre a l v a r l 
l e n l a t i v i Mee l ie I d i s l a c c h l n o n 
as.mmiono m.o p r o p o r / i o m c o n -
Fi<(teilti e n u a n d o SI la«e la la 
v i a A p p l a i ( o r r l d o r i K O I I O d i 
n u o v o t u t t i i t i M e m e . 

St i l l . i ^a l i t . i i l l C. ' i«tel fr ir te. a l -
l u n t f i rii F la ld in i e d i Z . i n e a -
n a i o . a i ic l ie ( i i iestn rem., r i -
M i l t . d o N( il i i l i -ceb. i d i A u s o -
ni.-i <i : .v \ ant igKla IJuriKCitto. 
m e n t r e f o r a c V e l u r e h i T o n o l i 
t- V i t a l i 

A C.'M^i1." H lii'lK-1 I l i i c w -
T i . u t - p . i i t i i l l ' a t t a e e o r a j l -
Citiiil.'i- i * u ; « i . i B u r i j t o t i o v i i i -
CPiii ln il tr . . i {n i r d o v o l a n l e P e l 
n i l po' p i r - i » : i i e d a solo. (»oi 
«i fa raEKinetrei f - d a B a i l e t t i , 
I ) . . l C«.l A! . .• i i . i i i i ' l i n m e l l i 

Domani inizia la finale di « Davis >/ 

I tennisti ait iericani 
non vanno softtovalutati 

r. M : ' .7J d 'JOb." ti r t e a i r j u « l -
i t.« dB-..; .pljr.to i! f.,::r> cht- .a 
prtrr.a vo'.ta ehe c i * . o f l r e i ^ m -
b i t a ( s - C ' l o n C d . " T - p i l a t t Qfp', 
.•>: •-.: d i ,.T;c-?.. ; .»7i ' -r . te. u r j f'.-
n i f i n l e r z e r e d i C i p p . D a v . « 
- i.i p . r ; e n i : c cor. g l i S>t.«ti 
l_ ni t i — i | i i i - t - \ . i K * - m i r n n t . . 
<ia i - : : i u ' . . r . 7 r p a r t . c o . a n v> e 
- d re da una - q u a d r a d l r i -
;•-« rv • ( ( (u r l .a ^rr .er . r^r .a i Cn>-
;-. :-..«-*a:i'« « tt I J i - r / . . o r . r r . - l 
d : f f u * . . - - \ . . ' v i t . . r e r« ttr.rr.er. 'e 
i r < ~ t r i ^ v \ . - r » ; . n •~«r. « i w h r » 
abba* t^r t7J i u i A i : f l . ' . . ! j 

J. n n D ^ u i J - « e V\ h i tn t > RceCJ 
( P I f a r e * n t . .n ' r i r - -m) d l d u e 
dp>»'t A m e r i c a n . . r jg. ir . inr *; *<•• 
•.tc e o t l a v o p. *!<> (.« I a c:»«" f l 
ea I 3 . \ m i l i t re .1 di c.mr> . . i;r.-
d i c e * n in f l p i u v . , ..d »-*emppi 
.p iee : C h r : « C r s w f o r i ! t>iond;r.o 
cap«s||| ., t p ^ / 7 . la . c t» a W i n i -
b e d ' :i {«-«• ;ii . ir.*«-fi \ i r . i i j 
P e t r . i r . i : r : i . i n f i c K e n n n g i ur.^ 
i m p r e v e d u t i a m a r . i f con f l t t a t l 
r . r r i i a m o . o w i a m e n t r . v a l e q u e , 
ejit- v^ . r . t r - .U inr t .u - i n q u e : »- i -
• r> d i u r n f c o n t r n «u I ' e r b j 
r r .entre urn I I o o n f r o n ' o e - u 
t e r r a b a t t u t a e ca».«.inno Nr>n-
d i m e n o i d u e h a n n o a i l ' a l t n o 
u n discreici c u r r i c u l u m . Rre^d I n 
p ^ r t i c o ' s r e *.! T o m e o d e l C a -
r a i b i . ad e s e m p i o . a m e t * p r t -
msve.ra . quc-i t i e b b e urn, o rg . i -

i m p e n n a t a •• fece f u o r i 
F r » * e r . \ > . i ! a ed E m c i -

mil in u n *Ol co ipo Poi c a d d e 
i <•; (Trig.ore e m-n / e p p e p .u 
c m b l n a r e g r a n e h e , »c * i e c -

«.-«tin <r.c a i i i i o i i . . . . • t . r . u i . • 
K. .re- i H i « s.i :-i:n-.efo i m 
. .mer . i -^r .u M i K I : M I - > . e q u e -
a d . T«'Ti .n;o. ..rf i - .riSeTn»-.*!ii-

::a t - <H I C . r a d . i , - . . n " o :"::•-
C e»e . \ f i ke S^Hfcfle" ( . ' I < m e -
r i c . i ' 1 »«-:nbr .i o t l J i t r note \ • l-
i l . en te . .-j C f l p - i « . ' •• ' d«.»*at«l 
J . . * . i r i e * t r i u n LO" « ' p i ' i t" ' 
ora 

*'.io«a 
L:.ver 

II sorreggio 

SINGOLARI 

D O M A N I : Gardini-Oougias 
Pietrangeli-Reed 

D O M E N I C A : Pietrangeli -
Douglas 
Gardini-Reed 

SABATO 

DOPPIO 

Le formanoni 
saranno annun. 
ciate poco pri
ma d e I I'inizio 
d e l l ' incontro. 
Per I ' ltalla. co
rn u n q u e, do. 
vrebbero gioca. 
re Pietrangeli e 
Sirola. 

J i .hn L)i>Ufc' .- - m l i i . ,u i n« 
q u a . e l i e r :«u. l , . to r i i l i ' e r b a t> M I ! 
c r r r .en to - a Lou A n g e l r * a i e a r n . 
p . o c t ) d i - ' . . . . ->* 'a *ud-( 'Ce;d«- i i -
:.. i- di ! P..e. l l i i, ha b a t t u t . . i n 
R."a e H ' v f.rr.. f<nn. i! s i r . c i t o r f 
d i F'.r«-*l H i i i s M e n t r e M I t . - r ra 
b a t t u ' a . a <|.ie! e h e p a r e , n o n 
»i n ibr . . - . . j ( f f a n - u r a n t h e 
C o ' [ i m tr . . '".- l ir. . i! f ,tTo . (-.•• 
<iu«>t| fii.x-.il.i'i - p u t I n inc. . 
eon . in ip(" i«7 i< i r :e Hi l o i . d . . d c 
I f -rc !«T.n: - - 'C.-l'Tar.r. • ?[.< r-
r lere i r .eri j .e prci |o»e> i n «>«-r\i-
2i e i .n.icri et:e n o n J i n v o t H n m . 
!( .ro p r f i b a b i . m e n l e mr>!to *\i 
r.-.mpi '< nt roir .e q u < r t i rlel 
F e n . 

C l p . i D n : a , o D r l i i t ) , , a d 
e M t l i n / a . m i l l • c o n t e n d e r e ., 
D O U R .,•• i ' p i ^ ' . i ( j | §ix-r,ndo *>in-

Ni iov . i D e l h i I>e l l . 
p i o v i , m ( top-

p io M a * j u : . a n c h e I n gntRol . t e 
tia f a t l f i m . i r c . r f u n a n o t e \ n e 
e o n l i n u : t ' i d ' a / m n e . r a c r r i m a n -
d. in dc-. i ag i in-chi d i R « f d « n -
chi- p e l <|iie-T.. r u n l n F ne l 
rtnpp.o. i - r .mur . | i ie . e h e B I : »\„-
tun i tcn . * ! «i m b r a n o per o ra 
rr .dggiorrncnte b r a n c o . ^ n - ne l 
b u l o L'n d o p p i o , w e t a l c v c 
r a m e n t e . r.on *\ i m p r o v v i f i a e 
lo ro a l m o m e n t o n o n dU>pon» 
g o n o d i a l c u n a c o p p i a e h e p o i -
«a v a n t a r e u n I t inj fo a f f l a t a m e r . -
to r d a b b i a al p r o p r i o a t t i v o 
r i ' u i t a t l r i m s r c h e v o l l , \ p » r l o 
d u n i o il 4or teggio . »\o',t<an n i l 
l a r d o p..nn rii*tfi<> d i fer i 

ALBERTO V I G N O L A 

?:c la r i« i . . A Nn 
o r n l u n ' T t i m . 

t u n I ( | i i . i l i \ ., t u n . an A n n , 
( l : m 1.'..'!) su l l . , , H i s. i l i ta p e r o 
M . ^ s i u n a i i . I l . i l i . i i i in i i les . Ai-sl-
l e l l i i / .a i i i - . in . i | . i l e n l a n o , l i 
I..M i .nc i| ^ r u p p o i l i -^ l i itis,.-
^ i l l t o r i | < r a n d a i e a l ia encc ia 
d i i p i i u u l.'i i . ' ismii i . riiii>eil.'i 
M . l t a u t o a / . . i i i c . i i i . i i . . . m a ^olo 
I I I I I . • d i s c i " . . i M l , C l - s s j v ; , 

l i i t . -mto «i f e r u i a n i . D a l C o l . 
H a i l i - i t i e r i n a i e l l i . m e n t r e 
l l l l ^ . i l l l l . . I l l l U l l C l . l t l I I I K i n * * " 1 * 
r i l a l d ' . (Ja l l l l« , I I C.'impiolll-
d ' l t . i l i n A t t t i r o S . ihh ; id l i i . 

Ciai i l <• l i n i ' c e net p r i m o t m p -
(to deKl i U I S I - ^ I I I I A I I il.-d ip ia l i -
s| fa luc( Me..11) p e i p o r t a l s i 
»ti M ' i K n a i i i . H o e v e i i a i T * o Z a n -
i . m a r o A ("axam. i t i ( k m l o l 
i l (| i i . irl< i t o d l test. , p i e c e i l e 
d i VI"." T ' . n o l i I t . n . i r iv . i e 
( " h i o d i n i . d i <"1li"" D a n l e e 
G u a r g u a K l t n i . d i .VAa" I I i t m p -
| io .-.ulla s . i l i i . , , | i V 'erol i "-i 
st.'icc.. M.-ignnnl p e t u n a c o l l c a 
d l f i - ( falo lesl.-.tlo q u i n d i I n 
ti-vta Hot v, o . i c i " . Z ; .ne . i i i . i ro i-
M e a l 11 i n . t i r e .. 4" - i «ono r i n -
o i l i . iH ' | i !s« j ; i i in ientr i M . I ' M -
f t n . i i C h u ^ l l l i i . l_l|!>ii.|-|. C'on-
n f i i . f i i n t i n a . B r u K n a m l f B A 
I L . I , i l l 

M. i t t ' r d ' Il • ora i r i i io - i 1-ni-
iHK- . 's i d i I', i l l . m i . i i ' i « » d l f ' . r i -
l i | . i i I- p i . * i / i< . i . i i ' i,n u n i t . . i n . 
M i l l . , d u r a «. i l l t . . C h f p f . i t . . a g l l 
a l l i p i a i l i i l l A r i -ma /7 /> A l c u l -
n . m i . \ ! . 'A|| | . ( • ! a^Ci t id iea tKl 
d * i . ,^o . . t i l ' * i l . I! . n i ( i ! ) ta£ i ! . i . 
- , .11 • di c i - or., nt i - e *.| ; . v \ . . n -
' . . I ' t f ia sii Z i n c . i t i a r o r- I l r x - v e -
n .. :« La d is i i - «a e po: la n u o -
v.. - . . l i t . , ,-t.e p o r t a l . i . a F i u c c i 
(•• s l i l i u . r n r i . I» t a | p*- tnor: fTi l l 
i l i H ' a f f e r m a / i r i.i d« I K i o \ . i n e 
M. -a t l l 

L'ordioe d'arrivo 
I i M I A M I 111(1 N O t l l i a n -

r h l l c h r r o p r r I k m . 2 (4 .9 . I n 
- i . t r ay m e d i a k m . 17.JW; 2 ) 
I n n i n n a R e n z n t l - e c n a n o ) A 
I V . I i l l a f f i P i r r l n o ( F l d r » ) 
a I ' - in". I» T o n o l i n a i i d r r t / t o 
f l ' h i l r n i s t . : 51 C r l h l o r i F r a n -
r n ( l . i - t n j i i f i i « . | . : S i n n i K n a . 
m l « . ! . ; 7 ) \ z z l n l » I : t l C o n . 
t i , i . ; 9» l l a n i r J 2 . J » " ; i 0 ) 
l l n r \ r n a r r « a I ' la"". I D Z a n -
r h i * . i . : I2» \ d o r n l a V I J " : 
I D n r u n l a I ' U " : H i l l a t i U H -
n i : l i l M a s s l c n a n ; Ift) H a r t n r e ; 
171 C r n l i n a . I n l l l eol t e m p o d i 
l l r i i n l . I t ) V a n z r l l a a * l » " ; ! 9 I 
M r u r c l a 8 " l i " ; l i t ) F a * r r « * . i . : 
211 n e r n a r d e l l e a l»"4a": ? H 
l a l l a r i n l * . ! . : 21) C nn« lx j l a I I " : 
211 O t t a r l a I V ; 2a> Mer i t vt . - . 
?K> V e r u e r h i %.!.; 271 O a l r a z 
«. I . 28) | | a h a m o n f e « * i 

P a r l l t i 92. a r t l i a i i 78. 
C l a t * l f | r « G r a n P r r m l o d r l l a 

M n n i a x n a d o p o | t r a g u a r d i d l 
A t l n a . V e r o l i . A l t l p l a n i d l A r -
r i n a z z o ; | ) l l o r v e n a e r * p. 1 1 ; 
2 ) Z a n r a n a r n p. I t : 1) M e a l l l 
p. S: I ) M a g n a n l p. I : S) R a -
h a m o n l e v p. 3. 

f l a i i l f i r a a t q u a d r r : I ) l . r -
g n a n o ( F o n t o n a . C r i b l o r l . B a t 
t i s t i n i . M a n l g n a n l i n 2 8 . 4 0 V ; 
2) M a l a t V a n z e l l a . r a x r r o . 
M r u c r l . l l r r n a r d r t l r ) I n 2 i o r e 
e J« JO ". 

b i e r a i i n o n u m i u i c- m u t u n d c , e 
m i l / r a n n o a dar y i i t t t u c o l u i n 
l i i i ' i i l m t i-itfit. f ; l u ciii.tsi/i'ct!? 

i \ o t i p n r l i u i i m d i n i u r u t i t d . 
perdu n t ( / I i . i p o i t p i u p o p u 
l a r ! ( i ' u y y i iu m o i ' i i i i t d n u n C M -
.sfi*. / ' i i r l t r t i n o d i n t r t e l d c o n i c 
o l n i i i l i f . r a n t u t l o tl r i s p e n o 
p e r le stelle i i f N ' o i i l t i r u dello 
s i i e p - t i ' i i s e . i"llc f n i i i i u if n n ' -
.shere (*, c o n i l n ius . i l l i iu i n i -
p . ' i ino , i i i t i .s f in i iu l i n e ! d i e 
po.s.NOno mo.s t r i i rc D o l i l i i d i n o 
c r c d i ' r c . n l l o n i . f l i c pn icc ' i ' l i i 
cu lc . ' n lo r i i n ultc.sii JeWaffa-
te. oinodiino male in p'Opo-
si io . ( i i n f i i t i dalla .spenittcrt o 
c o i i ' i i r f i i r i dalle piomcs's-c d i 
I ' l i n i ' i f c r c u n c o i o .\qnadia alia 
p i o ' s - t i m r p i p i ' i f n r n delle I t 
s' • (/'('.sfiifc ,• i / ' i t n i ' i n n o I'.d 
allot a -i s p i c p i i m i n n c l i c t n -
s »i *r c * - i m i f f i ehe i i r r i c t ' l t i . s c i -
i io ' I S ' IJ M i i r c n n , | i A/css-unt 
Con du ( i o l i l i i n m o p r c n i / i ' i -
c i ' / n ' ' f 'n i ' i l e Con In Federa-
c o n e c l ic p c n i i t ' r f r it u t e i i i i -
lo . >• m c t f f i n c o u d i c i o i i e i 
c i i m n i o n i (fi ( i b b i u d o h i r c ,. d i 
render sc l iMic i ( J i r i y r n f t . c o -
. * ' re t f i . intinc. a sopportitre i 
( • ( ip i icc i e le b i c c e . ( id n r r o s -
-sirc (Ji p c i ( i 0 | i n n . p e r n o n p c r -
dere if c i i | i . i fn ' , . i i n p i i ' i m l o u e i 
| ) l i ' ( l ; d ' o r o 

D i c o n o .4111-11 (• i n ' u y l i i l -
t c r r n i% co.t l . 

I i ' i s p o i i i / i n m o K" cost. Ma, 
n i i l i o u i it p n r t c . .se in / u y l i i l -
t r r n j .sIxMiIinrto ( / u b b i d t i i o s b u -
y i i n r c miche in Italia'.' 

I.a morale iN i/ncstii. Dopo 
Tvl Aviv, Cjla.spotr e Manche
ster. le nostre squadre m o . 
sf rere i iuo ultrp faeee. e initu-

yiorir sunt Jo ,uii.»u*ionc. (n-
fiiuty, clii uuii yiuraro «••'» •" 
rnft' t li.vtiltiiti (icllit prinirt 
purfc (Jrl tomeo siuno stutt 
yciinini'.' 

Le gambe valgono di piu 
L"e ( i c l l ' n l l r o n iK 'orr t . e M -

y n u r d . i y l i y r b i l r i f l i c i l l o i a -
n c l i m f c n e t ' o m b i ' i u i i u 

I.il p io / tM.s io iK* ( i c U ' t j r t n l r t i 
i> i i i / / i f i l i .s . * . i i i in . c n o t y i ips t i -
/ i f l i M i m o ti l t c r r o n st i i f n l l i , 
rtiif'i.* pi 'rfJie" i y i o c n r o r i K O I I O 
l i i i i c i . ss i in i net far [a s i c n u 
Seusabiti ( i . scmbr i i iK i p u r e 
oti sbepti r i . s i p i . i/nf m o m e n r o 
C ' I • . ' " i t rb i rn i ( in i / t ic o i ' c l i i . e 
In lol I a n e t in c c i i r o n r l i i 

V o n I ' o n i p r c n d i i j i n o . i . i : c i - c . 
p . - i i ' l ic si p c c i i i c l f i ' c i te d l i 
cifti. ' i ' . . '>iri .siiino spi'.sso m i i l -
f r i i t t n f i ff .n d l f c n s t i r ' . ,• s.. 
i .-I'll scono . i i s o ' f n n f o p i n ' c -
* f i m o . n o n e'e scnumi) . - r u t . 
i j n c l l n e lit sfniiJit i / c l l o spo-
d l t i i t o i o Pot. n o n ci so no suit-
f:.' p m i f m i l . ' , n i c s o i n h i l e (J imi -
(•c 'd s( | i i ( i | i f ic , i 

/ fnlmini delta Lena I i u i i n o 
t l " ) f o l p i r n . f i n ( i ' i ( l l t r i . f i r i -
i l ' i . n . ' i - \ l l ( i f i n i . Jn l ' .cc c. due 
l o l i i ' . S i r o r i H I I I o h ( i i t i tc -
Ci inf . e I i l i f e i i s i i r i , i i l i i l r l l i f r i 
ns i ino I due 1'i'si e le due 
ill tS I I re . r i i i i is i c l ic ftos^edes-
s c r o i t n r l p o e t i c o seuso d i 
l i i i i l i n , . c l i i e in p i ' r i r o l o S i 
f r n f l i j . tn l f r tn to if i ( ion ' - ' , p e r t 
(Uf i ' i i . sor i . Per o i l n f f H c c n n f i 
(•• ."tono i'i tnecco l e ( i i iMihc. 
c ' l e tto dice m i i ' l i e n m i I ' I ' C -
c ' l ' i l e n n c o n e . ) e n l n n n o d» 
p i n 

A T T I M O C A M O H I X N O 

A l t a f i n i : «Vorrei 
venire alia Roma» 
m 

^ ^ <.y, 

« J 

J **Sk % 1 

iAt 
VS'. •>*»«.'; 

m 

i ,*. t j 
*'•**' •- ' . " ' - V - ' -'"»* *. t 

l.:i n o t l / l a i t r l K I O I I I O \ l c l i e d a l l ' l l o t c l d r l Coi iRressI 
i l l I t iu i ia . A l t a l l u l h.i d l c h l a r a t o i l l essere d lsposto a t r a -
s l e r l r s l a l i a K i i i u a . a i | i i a l u n ( | i i e p r r / / o . s u c r l f i r a n d o . 
e v e n t u a l n i e t i l e . o n c h e I I nos tn d l c c n t r ' a l t a c c o , p e r c l n r u r e 
a l l ' a l a d r s t r a . t h e a r c a d e a Jose? | | a l i t l g a t o con V l a i i l . 
e h e p r r l e u i l e d a l u i m i i i i . iKKior r e n i l l m e n l o . acc i isand i i lo 
d l n o n a g t ; r r s s i v l t a . A l t a l l u l h a aKgl i t l l to Clic ad e i l t a r e 
d i r f l r o l i . i d l t e n t r r a i t j c n t o , I n c o n s i i l e r a z l o n e d r l f a i t o d i e 
la R o m a d i i p o n e g la d l d u e e l e m e n i l p r o v e n l e n t l d a l e -
i l e r a / l n i i i s t r a u i e r e . sare l i l i e prMit lhl le e n n r l t i d e r e n u o sea in -
l i |o con M . i u l r r i t i i i l , a e c r l l o , u suo d i r e . »lu a V l a u l ( I n -
i Kiiei- i i . 

N e l t iui i ie d i A l l a l u i l , a p r o p u s i l o d e l l a N a / l o i M l e . >l 
es.nurlsre I ' u l t l m n d u l i l i l n d l F e r r a r i . I I e e n t r ' a t l a r r o d r l 
M i l a n s a r a . I n l a l l l .a 'I el A x l v I I e e i i t r ' a l t a r r n a z / i i n n 
\.' Ktato lo s l rsso r o m n i l s s a r l n t r r l i l r o a p r e c l ^ a r e e h e i l 
pos l i i i l l A l l a l i l i i n o n e l i i s i d l a l n d a I I C S M I I I O . e ^eiui i i . i i 
\ u i . e l i l l i ) p o t r e l i h r esseie u l i l | / / a l o i n a l i r o r u o l o . n o n ( o -
i u u n i | i i e n| p i x t o d l l . o j a c o n o la r u t p r e s r u / a a l l a m a l 
l i m n e s i a t a r a e r o i n a i i d a t a d a l l a R o m a . A d \ i n : r l l l l o n o n 
r i - s t r r r h l i r . a l l n r a . ehe i iu ' i i n l c i i p n s i l l i i l i t . i : s r h l e r a m l . n o . 
• ! '» : :^ ' i i i r i i in . : t | a l a s i n i s t r a it I pns lu i l l C n n i i . p n s x n l c e i r 
s n l l . i n i o m i r l f r l l U o l a v o r o il i i i l r i u o . 

I i l l . i l l l o . F i i i i i . a R o m a p e r \ i i l e i e la l l n . l l l s s i m . , i l i l l a 
C o p p a d r l l r I ' l r r r . r i ha d r t t o e h e p r r Kit l u m n l r l i l l CJla-
siiinv ,- i l l M a n r h r s t r r n o n n t l l i f z r r A i i r tsg in g t n c a t n r e d e l l a 
Msiji a / / i i r r a . \ l u t t ' a l p i u p o t r e l i h r n t l r i i r r e da F r r r a r i 
i l i i . i l che i I r u i r n t o d i r l s e r v a d e l l a d l f r s a . I n p o i u r q u a s i 
e r r i o ' h e 1'onl si v . i r r a d l C i u l l r i i i l . d a l u i cl.'i v a l o r l / -
r a l o n r l l a I tom. i ,- r l i r a l l i i a l n i r n i r e a l l ' a p i e r d e l l a i i . r m a . 

\ . C . 

Gianni: «Altafini 
non ci interessa» 
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) A 

fen*^ 

MS' 

l . r d i r h t a r a / l o n l d l \ l t a n n i s . . n , i r l m n a l / a l r n r l e l a n t l a l -
lor i .ssn p t o i o r a n d o u n a ser le d l r r a / i n n i c l i s r n r . Cusi M a n -
f r r d i n l h a d r t t o : « I<> «to t u n e a l l . . H r n i i j e I K . H i n t i r d , . 
n u n . \ , i n n Stat»- t r a n q u i l l i e h e p. r q u a n t . , d i p r n r t e i l i n e 
r . . i i s,. r.p f . .rA n i e n t e » l " . \ a n c r l i « t l d a p a r t e sua h a d e t t « : 
« C a d o d a l l e i ' i i \c. |». N'i ti a l i b i . m o n i - l | d . « . , l n ..<| u n o 
'c . - . inhio d i l g e n e r e » I I p r e s l d r n t r G i a n n i r s ta to p i u r a -
i r c u r i m : - W " i i : i " , e !<• ha j i r o p i »to e t i e n . m i nt- . i i : i t , -
i . " u-i . .f l . .r .- d . I f - r . i r.- M . u i f n - d i n ; n m ^ r r . i a l l , R, n:a 
Al t . - . t lm n c n ci w n c i I n f l n r I o n i a n * n ha c o n n d a i o r h r 
A l t a f i n i i l l ha r i t r l a t n i l l \ o l r r r f f r l i i s a m r n i r l a s c l a r r i l 
M i l a n r i l i esser r p r o n t o a t r a t f r r i r s l a q u a l t l a s i s n r i r t a . 
t r a l a l l r o a v r e h h r s c r l t l o a l i a F i o r r n l i n a p r n p o n r n d o u n o 
s r a m h t n con C a s l r l l r t t i I o j l e o i | i i i n d | c h e a h b l a t r n i a t . i 
d | n f l r l r v i a n r h r a l i a R o m a . A r r h i v ia to l a r c o m r n t o pass ia -
mi» a l post p a r t i t a r h r si r s s n l t n n e l lussunsi nalot i i d r l l a 
f ' a s i n a d r l l e Rosr o \ r si »ono r i t r o i a l i d i r i g r n l i i c io ra tnr i 
e a l o r n a h s i l . I I p r e s i i l r n t r d r l n i i m l i i t h j m r i c o n » s r r n , l . i 
g i i i s ia la s i l t o r i a d r l l a R o m a h a d r t t o p e r i d i r s s r r e d i t p i a -
c l i i t o p r r la s r n n f l t f a d e l l a * n a s i p i a r i r a : r I n i i r o spec ie \ r 
s| e n n s i d r r a c h e e la t e r r a v o l t * c h r | | n i r m l n e h a m \ l e n r 
h a t t u t o n r l l a H n a l l s s i m a . D a s r c n a l a r e p o i la i l n l a d l R a s r r l 
la s o d d l s l a i i o n r d l l a r n i c l l a r I ' r n l o r l a d r l n u n s o p r r i l d r n -
I r d r l l a I r d r r r a l r i o P a s q u a l r r h r ha p r o m n t o u n d i r i tnr-
d a g l l e d ' o r o a i c i o r a t o r l d r l l a R o m a e a l i r r t l a n l r a i s l o -
c a t o r l d r l l a F i o r r n l i n a p r r r t a e l e x i l t o n r d r l l e d u e s q u a d r e 
r l t p r t f i \ a m r n t r n e l l a c o p p a d e l l e H e r e t n e l l a c o p p a d r l l e 
c o p p c . d a n n o l u s t r o a t u t l o I I c a l c i o t t a l i a u o . 

R r. 

# Nt-llo foto: tn «ilto. A luHnl (tl tcr/.o iln simstr.D in un 
gruppello dl azzurri durante lallenamento «l|el!c*> dl lert 
matllna alio Stadlo degll eucatlptl; in b.isso. Manfredini 
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P e r la p r i m a \ o l t a . i n neca - j 
> lone de l d l h a t l l t i i hid h l l a n c l u 
de l n i l n l s t c r o d e l m i l i u m e 
t le l lo spet t i i co lo , la m u s g l o - -
r a i u a g u \ e r n u t l \ . i . • u t t r a i crsn 
la r e l . u l o n r d r l d e i u o c r l s t i a i m ; 
o n . U a g l l u r d l . l ia r l r o i i o s c l l i l n 
Kli lstc e l a t t o p r o p r i e a l c i u i r 
d r l l e p i i t l z l u n l d l fo iu lu che nol ' 
I 'omui i ls t l ko i tcn l . i i i i i i nel set- , 
t o r e i l r l t n s p o r l 

N e l l a r e l n / l o l l e e d r l i i l l l c i a l . l 
f o r t e i n r n l r In p r e x a l r i w u de l lo 
spor t - spet t i ico lo vl i l lo kpur l -
a l t l x l l . t . de l i i r i i leks lnnls i i lu sill 
i l l l r l t a n t U i i i o r d e I M I C M H ( m a 
u (111?) una I I I I I I M I p o l i t l c a ehe 
ere I le i - i in i lU lon l de l lu s v i -
l u p p o d l unit spur l i l l m a s t . i . 

C i m l r i i q i l es t i pur l u t | i o r l a i l t l 
r l i ' o m i s c l i i i e i i t l , che rcs tano 
pero nel c a m p o d r l l a i l e c l u u u i -
/ l u l l e , stn 1'iissen/a d l ul la po-
l l l l e a d e l l o s p o r l du p a r t e de l ' 
K O \ r r i i o d r i i tuc r l s t l . tu i i e sl.i . 
U U I I rcul i i i g r a v e che r e n d e u e - . 
ccssurl. l e u r c e i i t e una p o l i t i c " 

\ i l l s t a n / n i l l u n in i in d i i l l . i 
D l l l l i p l u d e . cl ic I u M' l i i i l la d a -
1411 e u l i i l l c l e . i l l i son . iu t i i m p e -
Kui del - r l l a m i n de l lo sport •• 
el l i o v l a n i o i l l I r o i i i e ai l l i slessl 
\ eci ' l i i p r o l i l e n i i i i i so lu t l . a l l e 
a n t l c l i e I 's lKcn/i - i i i sn i ld ls l . l t tc . 
al m a l l p r o f u n d i , l i • rc i i i louo 
pal i i l i i i>lcl ie le e o n i l i / l o i i i i t r l l o 
s p o r l t t a l l a u i i 

D l i | i icsi i in,dt i p i u u r a v i , 
ehe sccoll i lo m o v . n u n . a l T r o u -
l a t i su l i l lo sono 

I ) i l p r c x a l e i e de l lu spor t -
spe t luco lo s i l l lo spin I - a t t l v l l . l 
che resta p i l i l l . - u l . . d | p u c h l , 
l l l s s o , 

.') la i l c K C i i e i a / i i i i i f e la e r e . 
s c - n t c p t e i i i i i i e n / . i d i - l l ' a t t l v l t , ! 
ino t i -ss |o i i l s l i ca d i e s o I f u e a 
q t i e l lo d l l e l l i i u l l s l t c i i . 

I ) I ' a t l i ' i tu ia i i i c i i lo de l lo S t a t o 
I til I In nit d i e d a l l i i spor l s p r e n i e 
d a i i u r o e p e r lo sport m m 
s p r n d e e la d e l m l e / / . i de l I ' O N I 
d i e r l i i unc l i i d l l a t t o a c o n i -
l u i t t e r e In sua In i i l au l i i i p e r lo 
s p o r l i l l inassa. 

I I p i i n i i i d l p a l I I I I / . i i l l u i i i l 
v e r a p o l i t l c a d e l l u s p o r l . n e l l a 
nos t ra s l l u i i / i o n e . e un ( | i ies i to 
s e m p l i c c . e l e i u e u t a r e : • I J u a i i t l 
p r a l l c i i n o l u o n solo \ c d o i i o ) lo 
sport'.' (> i i . iut l Kiovi ini e r a -
K i l / / e possoiin I rc ( | i i e i i t a re I 
c a m p l . le p i i l c s l n - . | i - piscine'. ' >. 
M l l l o l l l vcdo l io . poclte ni l .st lal i l 
f a n n o : e c r u la fo io i t i i i l l a d e l l u 
s p o r l I t a l l i i i i u ehe i l s p o n d e a l 
i | l ics l ln . 

\ c l i i a m o r a n i i t i i ssc d i l h l i l 
i l e d l c l i l a n i o a lc i i i i e c l l i e : ne l 
I!* J.I c i a n o l e d c r a l l ue l l e ( I I -
c l o l t i i l e d e r a / i o u l de l I ' O N I 
a s s u m e per la s t a t i s t i c ! . lAli.t l!) 
a t l r l l . p e r c e i i t u a l e s p a \ e n t o s i t -
n i e i i l e h.issii. d i e siKii lt lea che 
I n l l a l l . l solo tut K iovane su IS 
p r a t l e a lo s p o r t ' M a net I9SU. 
I'aiinit deiroilmpl.ide. II nu-
i n c r o i l c d l a t l e t l ue l le stcsse 
r e d e r a / l o n l e M I - M I a ISO.fi'Jll. 
eon una d l i i i i u l i / l n u i ' i l l o l t r c 
1.1.000' I I I e o u l r o . lu I ' e d e r c a l -
c lo h.i d a sola l e d r r i t t o 1 1 5 . M l 
K i i i c i l t o i l ' 

N e l I'Jtill e l a i m t c i l e i . i t e . ni- l le 
I c i l c n t r l o u t i l r t t l l spor l f e t i u n l -
u i l l . I l.3*.n a t l e t e su m l l l o n l d i 
r . i ^ a / / r cite \ o r r e l t l i e r o f a r e In 
s p o r l ! 

I I 80 per c e n t o de l co iu i in l 
l l a l i a n l M I I I I I p n \ i d i q u a l s l a s i 
p u r I I I I I I I I I I I I . i l t i e z / u l u i a spor -
i i \ a : ne l c e i i i r o - u o r i l . per t r e n -
l .n lue u i l l i i i u i d i a l i l l i i n t l . \ l 
sono ll . i i f l l i i m p i . i i i t i , puch lss l -
m i ; e n r l a n d . eon I'J n i i l i o u i 
i l l a t t l l a i i t l . e l l I m p l a n t ! sono 
a n c o i a i i i e u n : 1.187. i | i i an t l c ine 
\ e l ie sono ne l la sola L o l i i -
h . i rd la . 

SI spci i i lnu i i d e e i u e d i m l -
l i a r d l p e r l in i i ie i is l s tad l p r r 
s p e t i a c o l o i> solo I t r lc l i i le p e r 
Kli I m p l a i i l l I n cn i s| p r a t l e a 
l a i t l i l l : ' ) s p o r l l v a l i n o s tud io 
d e l enslo d i c l n i | i i r n i l l l u r d i . 
s e r x e a f a r « sedere - IO0.UUO 
s p e i t a t n r l m a I n essu < f a n n o • 
In spor l l i nn p h i i l l 100-ZUO 
a t l r l l ; eon la st rssa so in iua . p r r 
esc l i lp lo . s i possouo c n s t r u l r e 
c i r c a c e i i i u p i s c i n e d i ixe 20 - 2S 
i l i l l a R I O M I I I I p i i t r e l i l i e r u f a r e I I 
i i i i n lo . 

t ' l l i m o e.isii i i i i l t c a l l i o che 
v o r r e l r l l a r e : i l ' i l l a i i c l o d l u n a 
K r a n d e s q u a d r a i l l e a l r l o d i se
r l e " A " i i s r i lh i d a l d u e i | q u a t -
• ro m i l l . i r d i u l e u u r l i au i io p i u 
d l m i u i i l i a i d o d l p . i l r i m o i i l o 
K l o r a t o r l l : i l I t i luue iu p e r I I 
l!)6u d r l l a I r d r r a z l u i i r a t l r t l r a 
I r K K r r . i . I l i a d r e i l l t u t t i g | | 
s p o r t . •• s t a i n i l l I I I m l l l o n l . 
l l i r i l o i l l q u a u t i i •• s ta to p a g a l i i 
u n solo - Krau i le . R loca tore 
s l r a i i i e r n . i i r l i i n d o o m i ! 

S o n i n e r a i lt;ll.t eln- n i l I'JBil 
\ l s lauo s l a t e h r n '78 s o e l r l . i 
a l l r l l c l t , - d i e n u n ha i i i io r l n -
i i o i . i l o I ' a t l l l i a / i i i u e 

I l i f r o u i e .• i t i i rs i . i s i i n a / i o n e 
c r . i \ i - e p n . i l r i m l a s p e l t l 
a l i i - r r a n t e . i l - r u p p n de l d e p u -
l a t i c o m i i n l s t l u o u s| ,- l l u t l i . t t o 
a e r l l l e a r e - li.< p r e s e n t a t o 
u n p r o ^ r a i u i i i . i t i n - si I sp i r . i 
a l i a U S S O I I I I H a i i l o n o i i n . i d e l l o 
s| iort e c h e r po i la I n t r a d i 
u n a a l l r i i i a t l v a p . i l i l n . i p r r c i s a . 

I M i l c l l l v o p i l o t tpa l r . in i ico 
• I T I I M p o l i t l c a t h e p m p n l i l a i t i i i 
e : C O X S I . S . I I I J I \ M I I . I O M 
I I I «: |1>\ \ M | . I J \ » ; \ / / E l . \ 

n n i t i w I'ltxrit \ iiKi.i.o 
Sl 'DIII 

Per il r a ^ ^ i i i i t ^ i i i t r o i o i l l i • 1 ,-
u l i i e i i u n l inn x a l u i l a m i i s i i f t i -
c i r n t r l a / l o u r l u i m si . I , , > r l -
l o r e . sla p u r e q u e l l . . l i u p o r t J I i -
l l s s l n m d r c h i m p i . i i i t i : r l t r n l a -
m o n r r e s s a r i a u n ' j / i o i i r n t o l -
i r p l i c r r h r si * t i i l i ; a e o i i l r n i p o -
r a n r a m r u t r i n d l v e r s i s r l t n r i . 
• i n p n i j i a m n u x a s l . . che S I X 
I I N \ N Z I \ T I > D X I l . t ) S T \ I ( ) 
I . \ " l » \ l » \ L l O .N I 

I'sso d m r i e»se ie i s p i r a t n ad 
u n a s re l t a p r r r l s a de l ( l l v r r s i 
s|Hirt da i l i l l o n d r r r r d o v r a 
r s s r r r l i n p r r n i a t o su 

a ) m o l l l p l l r j / i o i i i - t l r g l l I n i -
p i a n i l p r r la p r . i l i r a d r l l o 
s | m r t . i f i i / j d U r r t m l i i a / i o n l r r -
s n n i a l i . u r i r u i n i i t i i . l a l i l i r t c l i r 
. i r i r u d r s r a n U I r m r d i e . s c n o l r : 

l>» r s l r m l o n r i le i r e n t r l d i 
p r . , p . i ; . i n i l j c i o x a n l l r . C r n t r l i l l 
. i d i l r s t r a m r n t i ) r d r l r m s l p r r i -
I r r i r t p r r a l l r i i a l o r l : 

e i d i s i i n / i o i i r d e l p r o l e n s l o -
n i s i n i , t la l d i l r t M U ! I S I I I O r c i u -
r r n t r a z l a i i i e >u q u r s l n u l t i m . i d l 
m i l l gl i s f o r / i t r c n t c l r t l i u n -
/ • a n . 

d> n l u m t . i d r l l a s t r u l l u r a 
d e l c O X l . a i l a r g a i n r n l o d e l l a 
«ua r a p p r r s r n l a t l s l t a con I ' l m -
m i s s i m i r d r l r a p p r r s r n t a n t l d r -
gt l r u n d l p m p a c a n d a s p o r t l x a 
i l . l h r r t a s . . I I S P . C S l . ( L S cCCI . 
a l Hue i l i l a r n r I n s t r u m r n l o 
p i u | H i t r u l r d r l l a d i f f u s t o n r d i 
massa d<- l l"a | tU It .) d i l r t t a n t l -
s t l c a : 

r i n u a i i / i a m e i i i o d l u n p r o -
g r a m m a p l i i r i r n n a l r d a p a r t e 
d e l l o s i « t o d a ^ t a h l l i r s i con 
I ' aus i l i . i e H ron ' . ro l lo d r g l i 
o r t J i i i s p o r t l x i ; 

D c r e a / l o n r d i n r ; . t m c o n -
s u l t i x i r h r r o l l e g h l u o lo s p o r t . 
I smi l d l r l f e n t l con il P a r l a -
m r n l i i r i l c o x r r i l o 

N o l p r n p o n u i n n l a i r p t o ^ r a n t -
m a a l i a d l s c u s s i o n r . l u l t e le 
f o r t e p o l i t i c h e . la s t a m p a . I t r c -
n i c l m a p r i m a d l t u l t o i - l o -
x-anl h a n n o i i r r r s s i i a d i t r o x a r e 
u n a p l a l l a f o r m a c o n i u n e . C i 
a a g u r l a n i o r h r u n a C o s t l t t i r n -
l e d e l l o s p o r l . s e r l a m e n t e p r c -
p a r a i a . pos«a r s p r i m r r e p r o p o -
»te u n l t a r l r c h e t r o x l n u n r l l a 
i n a s t a d e g l l onest l s p o r t l x i I I 
s o s t r e n n . lo s t r u n i c m o d e c l s i x n 
p r r I I r l n n s t x a m r n t o a n c h e t n 
q u e s t o s r t t o r e de l ta T i t * n a 
z i o n a l e . 
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Vittoria unitaria 
alia direzione RAI 

Quando era presente solo la CISL voiava 
appena il 35% del personal* quest'anno 
11 70% dei lavoratorl e andato alle urne 

'< La C G I L lm o t t e n u t o la 
m a g g i o r a n z u ilei vot i n e l l a 
o lez ione de l la commiss ione 
i n t e r n a de l l a d i r ez ione gene -
r a l e RAI-TV. Negl i scorsi an -
ni le votazioi e r a n o a v v e n u t e 
in assenza del la lista de l l a 
F I L S - C G I L p e r c h e i d i r igen-
ti de l la r ad io te l ev i s ione e ra -
n o r iuse i t i a m e t t e r e p a i u a 
ai possibi l i c a n d i d a t i de l la 
l is ta u n i t a r i a : C I S L o a l t r i 
s i ndaca t i a / i e n d a l i e di ca te 
go r i a si d i v i d e v a n u la com
mis s ione i n t e r n a m a a l le n i 
n e a n d a v a solo il 30-35'.« del 
p e r s o n a le . 

Gli s c r u t m i i t e r n n n a t i ieri 
s e r a h a n n o d a t o invece q u e -
s to rcspoiino: h a n n u vo ta to 
015 l a v o r a t o r i , pa r i al 7(KS> 
d e l pe r sona l e . I .siiffrngi del -
le c a t cgo r i e t ccn iche . dei fun-
/ . i imari . de l le ca t egor i c a r t i 
stic-he ed impiega t i z i c si so
no divi.si cosi : 345 voti a l ia 
l is ta de l la F I L S - C G I L . pa r i 
al G0r'r> circa dei vot i ; 203 
a l ia CISL . par i al 4 0 ' i c i rca 
dei suffrngi . F r a gli ope ra i 
si sono avn t i i s eguen t i ri-
s u l t a t i : vo tau t i 57: C G I L 44 
vot i ; C I S L 13. La m a g g i o r a n -
/.a a s so lu ta ilei \ oti e dei 
.seggi e s t a t a cosi conqu i -
s t a t a da l la l is ta del s imln-
c a t o n n i t a r i o . 

I r i su l t a l i suim v e r a n i e n l e 
e s e m p l a r i p e r a t t e s t a r e le 
c o n q u i s t c r a g g i u n t e in into 
de i mass imj en t i c u l t u r a l i j ta-
l iani da l l ' a z ione del s indaca -
lisrno u n i t a r i o e d a l l e forze 
democra t i c l i e . C a p o del la li
s ta de l la C G I L e ra il profes
so r A b b a , s e g r e t a r i o g e n e r a -
le de l l a F I L S : ha r i cevu to il 
n u m e r o pin a l to di prefe-
r enze (223>. In q u e s t o m o d o 
il p e r s o n a t e de l la RAI-TV | ] a 
vo lu to s o t t o l i n c a r e la p r o p r i a 
f iducia ve r so il s i n d a c a t o nn i 
t a r i o il q u a l e ~ a d i f fe ren-
za di que l lo a d e r e n t e a l ia 
C I S L che ne l l e u l t i m e t rn t -
t a t i v e n o n ha e v i t a t o di fir-
m a r e accord i s c p a r a t i — si e 
b a t t u t o con g r a n d c ene rg i a 
e senza t e n t e n n a n i e n t i nel -
1'interesse dei l avo ra to r i . II 
c e r ch io del la p a u r a e s t a to 
l o t t o e ques t i sono s ta t i i 
r i su l tn t i : una lezione pe r i 
g e r a r c h i de l la RAI-TV. 

Delegazione 
della CGIL 
ospite della 
Jugoslavia 

U n a delega/ . ione d e l l a 
C G I L g u i d a t a da l s e g r e t a r i o 
g e n e r a t e , on . Agos t ino No
vel la . e compos ta dal vice s e . 
g i e t a r i o con fede ra l e F e r n a n -
clo M o n t a g n a n i . da l d o t t o r 
H u g g e r o Spesso e dal d o t t o r 
I d o m e n e o B a r b a d o r o J e l l o 
Ufiicio eeonomico , da Kenzo 
Rosso dell 'Uffleio relazioni 
i n t e rnaz iona l i , e pa r t i t a ieri 
in a e r e o p e r Be lgrado . 

La vis i ta in J u g o s l a v i a d e l 
la de l egaz ione del la Confe-
d e r a z i o n e del L a v o r o ha c a -
r a t t e r e an i i chevo le c di s t u 
dio ; con ed>a i ^ iudaca l i s t i 
i tu l iani i c s t i tu i scono la visi
ta e f f e t tua ta in I ta l ia a l eun i 
niesi o r sono . MI i nv i t o de l la 
C G I L , da l la de l egaz ione g u i 
d a t a dal p r c s i d e n t e del la 
Cont ' ederaz ione dei s i n d a c a 
ti jugos lavi Vukn ianov i c 
Tempi) 

le spese varie. hi ime, hanno 
avuto ini iuuiiLMito do] 3,7 per 
cento risnetto al corrisponden-
to perjodo_del '<!(). 

Raddoppiate nel '61 
le ore di sciopero 

Nei prim; sottc niesi della 
aiuiata, le ore tli sciopero con-
teggiatc dall 'Istituto eentrale 
di statistic.! fino al 31 luglio 
risultavano essere 41) milium, 
rispetto a! 'I'.i milioni dello 
stesso per.odo del 19(10. Nel 
solo inese ch Ui^lio i conflitti 
di lavoro hanno dato un totale 
di 11.340.000 ore lavorative per
se t n t l nicji- di gingno erano 
.state 5l.5f!0.O0O). Questi dati di-
niostrano 1'aimientata combat-
tivita dei lavoratori Maliani. 

Palma totto accuta 

01 

1 

Riuscito sciopero 
ieri alia Squibb 

Anche oggi per due ore f'ermo il lavoro 
Come e stata raddoppiata la produzione 

Lo sc iopero in iz ia to ier i 
alia S q u i b b , lo s t a b i l i m e n t o 
fa rmaceu t i co di p r o p r i e t a del 
p r e s iden te degli i ndus t r i a l i 
del Lazio, P a l m a , e r iusc i to 
id DO Vo. Oggi , pe r la s tessa 
d u r a t a di d u e o re . o p e r a t e ed 
opera i i n e r o c e r a n n o nuova -
m e n t e le braccia . eon le se 
guen t i moda l i t a : i l avo ra to r i 
g iorna l ie r i r i t a r d e r a n n o 1'inL 
zio del l avoro di d u e ore a l ia 
n ia t t ina . I tu rn i s l i di m a t t i n a 
s o s p e n d e r a n n o il lavoro da l l e 
U al le 8; quel l i del pomer ig -
gio da l l e 20 al le 22. e da l t e 
22 a l le 24 quel l i del t u r n o di 
no t te . Ogni p res taz ione di la
voro Ktraordiuar io , ino l t re , 6 
s ta ta sospesa . 

L 'azione s indaca le e .stata 
p roc l ama ta da un comi t a to 
di ag i t az ione az ienda le . coa 

Nuove centrali 
atomiche inglesi 

Dl'NGENF.SS — 1-u tclcfoto muit ra una vlslonc del cuniterc 
u \ c si <>ta eostruitndu miu niiuia i-mitralc atumicu per la 
pr<idii£i«iiif ill cncrglu elettrlc*. Sara unit delle phi potent! 

costrnlle In Inchil lerra 

d i u v a t o dal s indaca t i p ro
vincial) del la C G I L e del la 
CISL. dopo che il p r e s iden 
te de l lTJnione indus t r ia l i 
del Lazio a v e v a deciso di 
r i a s sorb i re . con i s u p e r m i n i -
mi . i modes t i a u m e n t i de r i -
van t i dal n u o v o c o n t r a t t o di 
lavoro , f i rmato s e p a r a t a m e n . 
te in lugl io dai s indaca t i del 
la C I S L e del la UIL. D'un 
colpo tu t t i i p rob lemi la . 
sciat i insolut i dal cont ra t to* 
qual i f iehe . co t t imi . pa r i t a sa-
lar ia le , e c c , ins ieme ai mi-
g l io rament i nega t i . sono d i -
venu t i fulcro di un i t a e di 
lotta pe r i l avora tor i del la 
Squ ibb . Le g ius te aspira/ . io-
ni del la categori i i . che sp in-
se ro i ehimici u ba t te rs i co-
r i igg iosamente I 'estate scor-
sa, e c h e una pa r t e dei sin
daca t i e r e d e t t e r o di po te r ac-
c a n t o n a r e . vej igono r ip rescn-
ta le oggi a l ia S q u i b b con piu 
fnrza di p r ima . 

«- Scrivii — ci dice u u ' o p e -
riiia in modo deciso — che 
la p roduz ione e n iddoppi t i ta 
m e n t r e I 'organico e d i m i n u i -
U>. C h e non ci vogl iono paga-
re una lira di co t t imo >. 

<-• Vuol s a p e r e in che modo 
la d i rez ione ha impos to lo 
a u m e n t o dellii p roduzione , 
d i m i n u e n d o la m a n o d 'ope-
ra. CD.stringendo i h ivora tor i 
a svo lge re piu maitsioni con-
t e m p o r a n e a m e n t e ? Fcco qua : 
un a n n o e me/'/.o fa sono s ta
ti imp ian ta t i nuovi f e rmen-
tator i c h e fiinno una p rodu
zione s u p e r i o r e di q u a t t r o 
vol te i vecchi impian t i . I n 
somnia se p r ima occo r revano 
3(5 o re pe r p r o d u n e un cc r -
t.i ( (uant i ta di peuici l l ina . og
gi la s tessa q u a u t i t a v iene 
prodott i t in It ore . Nello s t e s -
so t e m p o 1'impiego degli ope
rai si i" quas i r idot to del la 
meta . Nel r epa r to F e r m e n t a -
zione da lTimpiego di 45 ope
rai nei t r e tu rn i si e <li.sce.si 
a 2>I; nel r e p a r t o Fs t r az ione 
da 5U opera i si e scesi a 27 ». 

- Vedesse che acejule nel 
nos t ro r e p a r t o — ci dice una 
g iovane opeiiiiii — che la-
vora agli «• sc i roppi ». I 'oco 
pill di un i inuo fa si r ie in-
p ivano 1500-2(100 Imttiglie la 
ora . Sa q u a n t c se ne r i empio-
nu oggi? Se t t emi l a ! ». 

* Sc r iva a n e h e q u e s t a . mi 
r a c c o m a n d o — ci tlice un ' a l -
t ra ope ra ia — scr iva che 
m e n t r e tin ope ra io di 1. ca-
tegor ia guadagiu i 305 l i r e ;d-
I 'ora. e mi g u a r d o bene dal 
d i r e c h e sono t roppe . i in 'ope-
r.-iia di 1. ca tegorm ne g u a -
dagna a p p e n a 210: meuo del 
inauovii ie conuu ie •. 

Hes te rebbe atieorsi tli» d i re 
del le m a l a t t i e professionali 
pe r cui gli opera i sovet i tc si 

In corio la revisione di tutti i veicoli immatricolati prima del '51 
i ^. 

Menire le «topohno» maixano visita 
nasce I'auto a volante #e/escop/co 

Centri ajijH^itainettle (irgatiizzati (lal^l^lletturuto della mulori/./aiiotm coiiirullaiui le <oii(li/,ioni di biciirez^a delle 

\ci:i'liie mai'ehiiie e rilasciaiio un nuo \o certificalu di cirroluzioric — Cinliite di hicurezza « sedili \ulli aHindielro 

Prvsso i centri «ppo.-.J''i-
nientc oryunizzati dull o 
lspettoruto dellti niutoriz-
zazione civile, si scalyono 
in qucsti (dorni i contr'rti 
dei veicoli a uiolore imttia. 
tricolali prima del 31 di-
vembre di dicci <nuii fit, per 
ucccrturc se sti.:i<tuiiu u:t-
corn le condizioui f/cnern'j 
di sicurezza. Si 'rattit di 
automobUi c di mntoviclet. 
te cite hanno al loro nltivu 
decine <• decinc di titialhtia 
di chilometri: * tnpu!in:> > 
ante prlmu della (ptcrrtt. 
n c c c / M C • nitUccentn <\ 

circiilano 6.415.581 tra ruio 
f motavi'icoli. Kcvisionurnc 
160.000 i> come g e ' t a r e ttiia 
qiH'cia nel mare, Altri paeai 
firganizzaiui i i i rece pos ' t di 
contralto rolanti the o-:n-
ijono inslallati periodica-
ntcnle e pressd i tpiuli 
ogntino pud far control'ure 
lu propria automobile •> \a 
propria motocicU-ita. 

L't'Sperienza inscauu che 
la revisione totale e acct-
raia non dovrobbc essi're 
effettuata solo dopo un cer-
\o numero di unni. me. pv-
riodicame.nte, anclie quun-
do il f e ico lo , supcrato il 
periodo di rodaqu'-o, eottrti-

stu della sicurezzu, riveste 
un particolare Interense. 
data la < r i i in ia lur izzar io-
n e » del purco nazionale 
delle vetlure private. Le 
utilitarie coslititiscono 1'80 
per cento delle automobUi 
che parcorrono le uosire 
at rude, e sono quanta di 
menu consigliabile vsivta 
in rupporto alia stcurszza. 

Ahitaculo spazioso 
Come dovrebbe es.tcrc 

I 'mitomobile del juturo'.' Le 
voii in proposlto sono mat
te e spesso discordi. Ascot -
tiantone una, piuttosto e.n-

tulo di tulle le comoditd: 
aereazionc. ilimatizzaztone, 
insoiiorirzuztoiie, s o p p r e s -
.vioiie delle vibrazioni. Chi 
guidu v ehi f)li }u compu-
pnia derono trocarsi a pro
pria agio, non soffrire di 
erampi. 1 sedili r gli schie. 
uali devono esserc rcgoiu-
bili. soffici, senzi tubi in 
acciaio, e guurniti di te-
stiere per evitarc il cosi-
detto t eolpa del conigli'* » 
in caso di tampatuimetito 
quunda la testa completa-
mente t i bcn i , sub isce mi 
brusco scarto aU'indietro ed 
il collo soppor t a into hfor-
co iniprouriao che stipera 

SI prorcilu <illa ri'vlsloni' di un camion, in lino ch'l centri alli-MIII a Itomu 

i giardinclle->: un cumpio-
iiarjo di vctture che fiaimo 
ragginnto I'eta della pen-
sionc nia che, se ben te-
nnte, ojjrono uncoru ot*>-
me prcstazioni, senza eon-
tare il fatto principttlc che 
costano poco. 

Quest'anno i 400 posti di 
eontrollo visiterunno 140 
mila automobUi e 20 tni'.a 
tra motacarrozzette e nt<>-
toeicli: un numero esire-
mamente csiauo rispetto 
a 1.994.724 ntitoiiiodilt c 
ai li.91G.783 motoveicali che 
hanno puquto la tasaa di 
circolazionc lo scorso an en. 
Se a questc cifre aggiun-

i i inmalano. v e n e n d o poi * r i - j giamo pot gli autobus, gli 
ch i ama t i > dal la d i rez ione se «Mfoc«rri, •" corr? xpeculi 
fanno assenze . I ecc. risultera cite in Itdia 

Fissato un incontro fra sindacati e Confindustria 

Lunedi nuovo estremo tentat ive 
sulla p a r i t a p e r i metal lurgici 

btiiiii urniai ntlo nie^i elie ;gialo tlalli- azieiide .-latali) ini|iL'diMe la xiln-

ziuiir d un problema Miciale v.Uc invt>le migliaia di dumie e. <ziovaiii • Una lolla della talegoria '. 

il 
•i riuntsce 
comitato 

per la riforma 
agraria 

Net pomer igg io di oggi si 
r iun i sce a Koma il c o m i t a t o 
naz iona le di c o o r d i n a m e n t o 
p e r il m o v i m e n t o del la r ifor
ma a g r a r i a e le confe renze 
c o m u n a l i de l l ' ag r i co l tu ra . 

Al ia r i un ione p a r t e c i p a n o 
d i r i gen t i de l la C G I L . de l la 
A l l eanza de i c o n t a d i n i . de l la 
F e d e r b r a c c i a n t i . de l l a Feder -
mezzadr i . de l la F e d e r a z i o n e 
de l l e c o o p e r a t i v e c di n u m c -
rosc C a m e r e de l l avoro . 

La < luuga m.ircia > de l l a 
p a r i t a s a l a r i a l e , pe r 1'aboli-
z ione de l l e asMirdv d i sc r i -
minaz ion i ai d a n n i de l l e d o n . 
ne e dei g iovan i . ha regis t ra-
to m a r t c d i un n u o v o incon
t ro n e g a t i v o fra i s indaca t i 
uei m e t a l l u r g i c i e le o r g a -
uizzazioni del p a d r o n a t o e 
d e l l e az ie iu le a pa r t ee ipaz io -
nc s t a t a l e . iNonostante le for-
ti p ress ion i e f f e t t ua t e da i 
me ta ln i eccan ic i tli n n m c r o s c 
p r o v i n c e con sc iopcr i e m a -
ni fes laz ioni pe r la p a r i t a re-
t r i b u t a r i a . la C o n f i n d u s t r i a e 
r i n t e r s i n d h a n n o t e n t a t o di 
s fugg i r e a l ia discu>>ione con-
c r e t a . m a n t e n e n d o s i su i t e o--
mai logore posiz ioni p o l e m i -

che che da ben o t to niesi im
ped iscono ai l avora to r i me
ta l lurg ic i di n s o l v e r e !o 
s c o t t a u t c p r o b l e m a . la cui 
p o r t a t a non e so l t au to s in 
d a c a l e ma socia le . 

I s indaca t i C G I L . C I S L ed 
L I L . nel la r i un ione di m a r -
teili i ne l l a q u a l e si e r a n o a n 
che l issate le Tabe l l e -paga 
d o p o il r i asse t to zona le ) avc_ 
v a u o l ' ibadito Ic p r o p o s e g;a 
a v a n z a t e in p r ccedenza . :-e-
condo le qua l i il n u o v o m-
q u a d r a m e n t o dei i ne t a lmec -
canici d o v r e b b e co l locare le 
d o n n e di 3. ca t egor i a a l ia 
pa r i coi m a n o v a l i c o m u n i . !e 
d o n n e di 2. a l ia pa r i dei m a 
noval i spccia l izzat i c q u e l l e 

tli 1. ca t egor i a r i p a r t i t e MI 
un a rco che va i la l l 'opera io 
specia l izza to ad una ca tego
ria i n t e r m e d i a fra il qual i t i -
ca to e il i nanova lc spec ia -
l i / / a t o . 

I-e p ropos tc de l le organrz-
zazioni di ca t egor i a dei la
vo ra to r i p r e v e d o n o un p r i m o 
a v v i c i n a m e n t o sa l a r i a l e p e r 
le l avora t r i c i par i al 92.8 pe r 
cen to de l l e r e t r i b u / i o n i ma-
schili a p a r i t a di qualif ica. 
e successivi scagl ioui tino i l . 
hi pa r i t a asso lu ta . N a t u r a l -
m e n t e . Ie ca t cgor i e femmi-
uili che non eo inc idano con 
que l l e mascli i l i d o v r e b b c r o 
v e n i r e ind ica te p e r >es.-;o. on-
d e imped i re ogni per icolo ili 

Le nuove paghe e la contingenza 

Rincarato j 
del 2,6% 
il costo della j 
vita nel '61 

i 

L'lnd.ci- 1ST AT d t : co5 :oi 
della v;t;» e r sult&'.o .n .ico-j 
*to par; a 70.49 voile .1 II>38. 
ment re m l mesc di lugl'.o era 
a punto 70.30 «• nell 'agosto del 
'60 a puniLt 08.57. II c<*p:to!o 
- a i iment iz ione - del b.lancio 
jamigl.art ' e r.*ulta:o. sempre 
nello scorso av;o**.o, a \ e r e un 
-.ndlct." d. 76.37 \o!'r- "38. 
ment re nel lu i l .o t r a a punlo 
76.35 e noll'a^oa'.o dcll 'anno 
passato a punto 75.32. 

Nei prim, oito mcsi dell 'an-
tio. :1 cos'o della v.t.-i ha regi-
r/.rato un aumento dfl 2.t>'r 
r ispetto alio ?'.e*so por^odo del 
I960: i'.il rm-nt.-.z.ono c aumen-
tata invece deU'1.2'*: l 'abb.-
giiamenlo dello 0.»»'f. I e»ipi-
tolo - eb ' t t r .ci ta «• coinbusli-
b:I: - e seeso invece delio 0.6 
pe r cento. II costo deU'ablta-
t.onc f r incarato considcre-
volmcnte, per ul; -call , agli 
•ffitti voluti dal governo: l 'in-
Aie* k Mlito del 13,3 per cento: 

Kct-o lc nuove paghc p<*r 
\c va i . e zoin- (per gli ;ni-
p.eg:.'. con p.u di 21 nnni 
c gl: openii con p.ii di 20): 

ZONA ZERO: j x r Milano 
f Torino, lire 89.550 c 67.500 
per gli impiegati di pr ima 
i- seconda categoria (donne 
i r«> 89.350 e 59.100); operai 
.-peciabzz. lire o ra r ie 225^0 
e qualificati 505.25 (donne 
173.10 di 1' eateg e 163.85 di 
-ccontln c a t e s o ' a» Per Ge-
!.o\.i i- Roni:«. r->pv/.t'.v:i* 
nit>ir.i': mtp'ega:; 3W.I50 c 
fi«-5<»0 • donne 88-150 <• 
58.250): opera. : 221.85 *\-
I'ora c 215.70 fdonne. l ire 
170.55 c 16l.50> 

PRIMA ZONA <Conio. 
V renze. Sondrio. Vrrba-
tii... con qurdche ritoeco ::i 
P ii per Crenia, B.ella e 
Varev.-- .n (pianto raggrnp-
!>;.!«• :n -zona pr:ma e x t r a - ) : 
.mp.eg:,!- pr.ma categor.a 
; re 86.800 c .-econda cate
r e r . a 65.450 (donne 86.800 
e 57-100': ojierai (spec > lire 
218.50 ail 'ora e (qual.) 196.15 
(doniic 1* cat 167.95 e 2* 
.-at I59» 

SECOND A ZONA (Aosta. 
tJerjtanio, Bolzano. Bre«o:a. 
Cremona. Gonz ,-i. Iniperia. 
i. .vorno. M.'tffa C i r r a n t . No-
. . . ia . Pavia. P.sa. Savona. 
rreiito. Venezia. Vercclli i 
Vrlestei: impiegati (l* ca;.> 
I r e 85.050 e (2« cat.) 64.100 

< donne 85.050 e 56^00): ope
ra: ( spec) lire 214 ail 'ora 
e (qual.> 192.15 (donne 1» 
eat. 164.60 c 2* cat 155.80) 

TERZA ZONA (Alexan
dria. Belluno. Bologna. La 
Spczia, Mantova. Modena. 
Padova, Parma. Piacenza. 
Ravenna. Regnio Emilia, 
Verona e Vieenza): impie-
Unt: (1* ea: > lire 84.150 c 
12* eat.') 62.9»H> < donne 84.150 
e 55.100): opera; <»pee.» I r e 
209.15 ail 'ora e (qual * 187.20 
(donne 1- ca". 160.10 e 2-
e.,;. 151.45); qualchc r.toceo 
n aumento «• prev;«to per 

XapoJ:. 
Q l ARTA ZONA (Ancoii... 

.\<t;. Cunei>. Ferrar.i. Forli. 
(Irosfeto. Pistol a. Rovigo e 
S ena. con qualehe r.tocco 
•n p i i nor Ud:ne. Palermo. 
l.ucca e Trev:50»: lnip.egati 
i l ' cat.) I r e 82-150 e (2 
i-.,:.) 61.350 (donne 82.150 
e 53.850>: operai (spec.) !ir»-
203^0 ail 'ora e (qual.) 181.65 
• donne. 1* cat. 155.70 c 2 
cat 146.80) 

QLINTA ZONA lAsCoI. 
P.ceno. Cagliar: . Catan:a. 
Frosinone, Latina. Lecce, 
Messina, Perugia. Pesaro. 
Prscara. R eti . Salerno r 
Vlterbo. con qnalehe r toe-
oo in p.ii i>er Arezzo. Ban . 
Taranto e Terni>: .mpicgat: 
<1» cat.) lire 81.700 e (2* 
cat.) 00.450 (donne 81.700 e 

52.9501; opera. <?pec. • I re 
l:)6.30 ail 'ora e (qu.,H 173.95 
(donne 1» cat 119.10 e 2 
(-.,• 140.15) 

SESTA ZONA lAgr.gento. 
Avell.no. Bonevento. Brin-
o ^-. Caltantsselta. Campo-
lia sso, Ca>erta. Catanzaro. 
Chlet : . Co?enza. Knna. Fog-
a..i. L'Aqnila. Macerata. XI:.-
tt-ra. Xuoro. Potenza. Ra-
s;.i>a. Rejglo Calabr a. S a -
.-..r:. Sir..rn> i. Teraxno e 
Trapan:*: .nip*egat; ( I ' o a ' » 
i r e 77.850 e (2* eat.) 57.700 
i donne 77.850 e 46.750): ope-
r . (spec> r r e 185.85 ail 'ora 
•» <qoa!> 161.75 'donne !• 
e.-t. 141.20 e 2 ' cat 132.80* 

In seen.to al riassetto zo-
n.iie. una par te della con-
t.ngenza e stata eonglobata 
COM te paghc: la pa r t e re-
> ilu:> andra .n \:«;ore 'i 
!»; pross:mo. per gli adulti 
e.-s.» va dalle 103 l:re gior-
n . i ' r r e per l ' :mplegato d' 
!• categoria (R8.50 nell 'Ita-
! t mer;d:ona!e ed I?o!r) 
alie 45 lire «3!).50 ne! Slid) 
pt r I 'imp.egata di 3 ' cat 
- B -: dalle 54 lire aiorna-
! T C (46.50 nel Sud> del-
I'ojwraio specializzato alle 
:<3.50 per le operaie di 3* 
cat. (33 nel Sud>; dalle 48,50 
142 nel Sud) per I'operaio 

• qnaliflcato alle 43 (37 ne! 
Sud) per il manovale cu-
mun<\ 

decla.^.saniento del la u iano 
d 'opera maschi le . 

La piopo>ta dei Miulac. ti 
i" s ta tu avve i>a la ilalla de le 
gaz ione della Conf indus t r ia <-» 
da ciuell.t de l le az ie iule IK I. 
le q u a h — affernia an co-
u iun iea to del la F IOM-CGIL 
— « h a n n o n re t c so clie le or-
gan iz /az iou i s indaca l i dei la
vora to r i si p o n g a n o co>i al 
di fuori di una c o r r e l t a a p -
pl icazione de l l ' accordo inter-
confedera le del lugl io I960 v 
Inv i ta ta ad a s s u m e r e una 
p r e c o a poM/ionc. la Confin
dus t r i a ha c h i a r a m e n t e di-
m o s t r a t o di v o l e r p r e n d e ' c 
u l t e r i o r e t empo , chieder .do 
r invj j che g i n n g e v a n o lino al 
30-31 o t t o b r e 

I s indaca t i h a n n o invece 
comun ica to — p r o s e g u e il c">-
m u n i c a t o FIOM — < che L\ 
<oIa possibi l i ta e s i s t en t e e 
que l la di un b r e v i s s i m o r in-
vio pe r g ' i iuuere a un incon
t r o d e h n i t . v o nel q u a l e la 

j Confindustr ia ass t ima ch ia -
! r . imente le p r o p r i e respoa-
Isabi l i ta e «:i>. a l m e n o d.\ par-
• te de l ta FIOM. p u r n u m i k - i 
. s t ando a n e r t o scettieism.» 
icirca la po>>ibilita conc re t a 
id: pe i - \en i ie ad un aceo<-
n.lo>. Si e !:i!inc g iun t i a ti-5-
'5a re una m u n .i s edu ta p*r 
( l uned i p«>iner:cg:o. 16 ot
tob re . 

La FIOM :u>ta come . .;>-
^ I ' H ' O t* ne l l ' ambi to del la in-
t ran>igen /a p a d r o n a l e , assu-

jma un car . i t t e re o r m a i soan-
t 'a loso r . icqi i icsccn/a de l l e 
azieiule IRI a l ia Confindu
s t r i a . dopo d i e in s o t t o n a 
pa r tec ipaz :onc s t a t a l e ( come 
que l l o telefonico) s: e gia 
a r r i va t i alia p a r i t a asso lu ta . 
su un p rob lema che va risol-
to sul la base de l l a Cos t i tu -
/ i o n c e della leggc. I nv i t an -
do i l avora tor i c le l avora 
trici a ra f forzarc la mobi l i -
Uizione u t i l i zzando i pochi 
g i o m i che i n t e r c o r r o n o fino 
a lF incon t ro . la F IOM p r e a n -
nunc ia una p r e p a r a z i o n e de l 
la lo t ta di t u t t i i m e t a l l u r 
gici >e in nuova r i u n i o n e — 
t e n t a t i v o e s t r e m o — dovesse 
faUire. 

ei« nd afjrire. il meglio di 
.se stesso. Ma anche quc*tn 
e poco. Siumo giunti nd uu 
punto critico delta circi}'u-
zianc e si )a strada Video 
che anche la vettvra pin 
nimva, quella itsciiit (pud-
die mese fa dalle Vniec di 
manlaggio delle fubbricUe, 
se csuminata dal p'nttn di 
vista della sicurezza. up-
mirtietm alia preittaria. 

Vclocita eccessive 
.Yon sono afjattu idee pe

regrine, Difattt sono uu-
mcutato le vclocita rag-
gittngibili c le potenze dei 
ntotori. ma la struttura del-
Vaiitomobile si e ttggiorv.'t-
ta con ecces.sirn lentezzn. 
malgrado una innegnbilc 
euoij is ionc. Ma non n««t«.' 
<it;t'crtONo i tecnici, nan ci 
siumo uncoru: in caso tit 
incidente anche i pussegge-
ri di una macehinit di re-
cenle coslrttzione ;mn ;;n>iu 
protctti conic surebbe pa.--
sibilc. Perfino i posti di 
guida sono costrniti nii.-o-
rit in modo tale che il cov-
duccntc spesso non si trova 
a. proprio agio c devc ud-tt-
larvisi. Altro che rcnis'o-
»e per iod ica , diDtqtic: qui 
.-i tratta di modificare la 
ciincoiioiie stessn che sfn 
alia base della prj^cttaz"). 
ne delle nutomnbili. II 
punto dt purtenza, urvcr-
tnao i tecnici. dei e rsic-c 
la sicurezza. poi tnecu ul-
Vubilitu. all'ingegno dei 
co.ttruttori sposar^ t! fat-
tore sicurezza con le csi-
genze del gusto. /,o - .•>-.'»-
/<• •> couii im/i(r . dovrebbe 
esserc il risvltatn .f«-lhi rvn-
hizione della struttura in 
ropjjorfo a I la s i r n . v r r n . 

/.•' qiiestionc e gross.i. c 
'uresle i qignntesr'ni *»'*.•-
ressi di dti progctta e cn-
ftrutsce nntoinob' ' ,* cd <;c-
ccssori. ma do tra es.cre 
atlrontata p r ima o pni. Da 
tim. rn Italia, la coslriizronc 
e Vrqttipaggiamcnto d"t>e 
nutomohiti dal pnnin d» rt-

torevole: quella del siguor 
Rene Lu Grain-Eiffel, pre
sidente della commissione 
tecnica della Federazione 
inter nazionale delVnutomo-
hile (OTA). 

In primo luogo Vubituci-
lo dovrebbe conservare ;tn 
volume tale da impedire lo 
schiacciamento dei passeg-
geri in caso di nrto. Peu-
stttc idle < 500 > e anche al
le « 600 •> e avrele subito 
una idea della diffcrenza. 
L'interno deve esserc do-

spesso i 60 chilogramnti. 
Le imbottiture devono 

esserc di gomma-piutnu, le 
-mperfici le piu grandi pos-
•iibili e senza scabrositu e 
sporgenzc. II volante non 
devc esserc rigido. Su tut-
te le automobUi dovrebbc
ro esserc appticati i volanti 
con colonna di direzione te-
lescopica. ,» coti enseal 
ammortizzatori al centra. 
Tutti i fregi inutili alVin-
terno della vet turn devono 
scomparirc. i crnsroMi non* 

devono cuntenere ))annelli. 
bottom e ititerruttori ,<pnr-
pcut i . In -sostunza, I ' abl to-
calo deve esserc -t imbottl. 
l o » e il pusseggcro < l m -
bulla ta •». crcaniio tuttauia 
le condizioni a) (incite »i 
scnta perfettamente a smo 
agio c per nulla prigianic-
ro nell'intcrno della vettn-
ra. La questione pi it dlha*-
tutu riguarda Vorientaiven-
to dei sedili: si fa strada 
la concezione dei sedili per 
i passeggcri volt\ all'inalr-
tra del senso di marcia. Ff_ 
aoro perd t costruitori. pur 
dlsposti ad acceMare la re
visione degli accessuri. xi 
sono d ic l i iara t t / e rmamei t f r 
contrari ad una simile in-
novazione .rivoluzianuritt 
Le portiere devono upr':r.-i 
da dietro verso Vavantl te 
non come nella *600*): il 
parabrezza c lc sttpcrfici 
vctrate in genere devono 
uumentare uncoru. anche 
se ncgli ultimi died unni 
la superftcie vctruta delle 
fliifomobiM e aumentuta in 
media del 30 per cento. In-
fine Vadozione delle efnfii-
re di sicurezza. Uonj le 
perplessitd iniziidi, Vfntro-
duzione di cintttre di 'ico^ 
rczza va allargandosi. An
che in Italia se tie vendonn 
di otthne che resistonit ad 
una trazione 50 volte .-tt-
periore al peso medio dc! 
corpu umittio c pussano ve
nire applicutc su tutti i 
niodeHi d'fiiifomobi'e in 
drcolaziouc. 

Nuova propulsione 
/ luet ic IVs len io dcltu r r f -

tttru dovrebbe esserc ?cn-
sibilmcnte modUicato. ' pe_ 
raitrti a (ornm d'obice. ad 
csempio. dovrebbcro ••sscrc 
vietati. Gli stessi paraurti 
dovrebbcro esserc co^trititi 
in modo da evitarc uggnii-
ciamenti: ogni promin-'.izn 
j)ericolosa dovrebbe ,T">m_ 
pnrirc 

In sostunza ftiMtomobt.V 
•• ben luugi dall'aver tro-
vulo la sua s t rn t t i i rn dr^i-
ni f i rn . il sun punto d'ar-
r/i-o, conic ud csctnpi;) in 
biciclctta. Anche. p e r c h e 
non surd lontuno il glornn 
in cui il vecchio. o/or:o.«o 
mofore a scoppio dovru lit-
sciare il campo ad altri .<>-
stemi di propulsione. infi-
ititamentc molto pi it p o -
tenti. Allora sard tnttn da 
rilare. c non solo i vcicoli. 
ma le strode. Ic case. g!> 
nomini... Chissu dove an-
dremo a tinirc. 

OlANI-'RANCO BIANCH1 

Concluso a Rimini il convegno nazionale 

La Federbraccianti discute 
sul sindacato nell'azienda 

Lcsperienza delle grandi lotte cstive nel Nord, nelle zone 
in sviluppo e in quelle arretrate del Sud - Rinnovare la strut
tura del sindacato mantenendo la lunzione unitaria delle Leslie 

Sul la base de l le e spe r i en -
/ e de l le lot te c o n d o t t e r e s t a 
te scorsa ne l le g r and i a / i en -
d e agr icole del Ke t t en t r ionc . 
nel le zone in s v i l u p p o e in 
que l le piu a r r e t r a t e del Me-
r idione. il convegno nazio
nale del la Fede rb racc i an t i . 
tenutosi a Rimini nei g iorni 
scorsi . ha a n e r t o un v ivace 
d iba t t i t o sul r i n n o v a m e n t o 
e sul rnf lo ivamento de l le 
s t r u t t u r e o rgan izza t ive del 
s indaca to dei b racc ian t i . 

Le prol 'onde modi t iche av 
v e n u t e e in a t to n e l l ' a g n -
co l tu ia . la necessity di a t -
Ina re una politica s indaca le 
a r t ico la ta pe r n / i c n d e c IKM" 
se t to re . h a n n o messo in cr is i 
i t radi7ional i co l l cgament i 
della Legn dei b racc ian t i con 
i l avora tor i insedinti ne l le 

' c randi az iende . con forti 
i iruppi ill m a e s t r a n / e qua -

lificate. con i g iovani e le 
donne . 

Nella rela/ . ione c h e ha 
a p e r t o il c o n v e g n o il c o m p a -
gnn Lionel lo B i g n a m i . s eg re 
ta r io naz iona le de l la F e d e r 
b racc ian t i . ha pos to 1'accento 
sul fa t to c h e l ' a r r e t r a t a or-
ganiz'znzione s indaca l e os ta-
cola. ne l l e a t t u a l i condiz ioni . 
lo s v i l u p p o ili l a r g h e lo t te 
in t u t t o il paese . vc^o d 'a l -
t r a p a r t e possibil i da l l a for
te c o m b a t t i v i t a d i m o s t r a t a 
dai b racc ian t i 

II c o m p a g n o Kina ldo Sclie-
da . s eg re t a r i o de l la C G I L . 
i n t e r v e n e n d o nel i l iha t t i to 
ha af fermato d i e cpiesto in-
d i r i z /o di poli t ica o r g a n i / -
/ a t i v a a r t i co la t a non solo 
non spezze t ta l 'o rgani2za / io-
ne e non fa pe rdo ro a l ia 
Lega la sua funzionc un i t a 
r ia . m a e la condiz ione in-
d i spensab i l e p e r c b r la Lega j 

Malgrado le promesse del ministro Colombo 

Sono ancora il leggibili 
l e b o l l e t t e d e l l a luce 

l t c lvspe i t a to r i r i c o n l e r a n . 
no il niel l i f luo so r r i so del mi
ll ^ t r o Co lombo m e n t r e . qua l -
che r-etliiuan.i fa. a n n u n c i i-
\ a a Tnbi i iu i pol i t ica che 
tinahner. ' .e le bo l l e t t e de l l a 
luce >a rcbbero :>tate legui 'oi-
li. La legge ilj un i t i ca / ione 
del le tar i f fe e l e t t r i c h e c en-
t r a t a in v igore d a | 1. s c t t e n v 
b . e : a piu di un me.-e le so-
c:eta e l e t t r i c h e e o n t i n u a n o a 
r i t iu tars i d: c a m b i a r e s.ste
rna. La >cu#.i e che le * eO-
ciue bo l le t t e c h e a tonne l l a -
te g iacciono n e : magazz in i 
non possono es>ere g e t t a t e 
v .a . ma t u t t o cio membra ait 
e s p e d i e n t e pe r rea l i zzare 
ancora una vol ta d vecchio 
d e t t o : /ntf«7 la leggc. trom-
to Vinganno. 

Si sono a p p r e s i MI ques t a 
queistione a l eun i pa r t i co la r i 
s igni t icat ivi . A Genova la 
az ienda c l e t t r i ca cbc ba u n o 
s focfcd i un mi l ione di \ e c -
cb ie bo l l e t t e si l imi t* pe r 
ora a s t a m p i g l i a r e su di c=>-

-e la d :c . tu in « tariffa l ibe
ra > o < tariffa b inomia >. A 
Roma le d u e soeie ta e l e t l n -
che a>>rr.>cono che t u t t o va 
bene : pochi r.'.occhi — sc-
cond<» Ior«i — bas tereb 'oero 
pei m e l l e r e '.n g r a d o gli 
u ten t ] tli r ende r s ! c e n t o di 
come sono fatti \ con t : . 

L 'ACKA. o.-sia l ' az ienda 
m u n i c i p a l e r omana a e q u o e.l I 
e l e t t r i c i l a . a n n u n c i a pe rn c h ^ t 
Ira b r e \ e j suoi ^ervizi a m - I 
min i> t r a t i \ i s a r a n n o mccv. . - ' 
n iz /a t i in modo da ?ost i tui»e 
le a t t u a h Iwl le l te di c a r ton -
c m o con bo l l e t t e tli c a r t a . 
piu l egc ib ib . Clu v i v r a ve-
tlra. R . m a n e c o m u n q u e :! 
fatto che su ques to p u n t o 
mol to del ioato dei r a p p o i t ! 
t r a soeieta e u t en t j chi fa 
il c o m e d o p r o p n o sono le 
soeieta e l e t t r i che . II m in i s t e -
ro a n n u n c i a , da p a r t e sua . lo 
s tud io di u n a < bo l lo t t a l i
no >. Q u a n t o t e m p o pa s se r a 
p r i m a che ques t a bo l l e t i a sla 
s tud ia t a c a d o t t a t a d a l l e a m . 

grtipp. 

n s p o u d a c o m p i u t a u i e n t e ai 
nuovi compi t i che sono da-
van t i a l ia Fede rb racc i an t i . 
Kventual i pericoii tli c ed i -
meu t i a / i enda l i s t i c i devono 
ehseie s t ipera t i i c n d e n d o 
s e m p i e piu c h i a r o il c o n t e -
n n t o di clas>e del la poli t ica 
s indaca le . de l ta nos t ra azio-
ne az ienda le . ^al t iando me
glio nel la Yalle Pai laua . co-
me nel Miv/ .omorno. ii m o -
meii tu del la lotta c o n t i a t -
tual f . t o n il m o v i m e n t o p o 
lit ico pe r la r i fo ima a g r a r i a . 
che d e v e e.-.-eic ceord inn tn 
n i agg i tn iuen te eon le lot te 
o p e r a i e e d ive i i t a i e un 
a»peli«> d e t e r m i n a n i e de l la 
g e n c r a l e ba t t ag l i a a n t u n o -
no|K>li>tua. L 'a t t iv i t a pe r la 
co>triizioiie tii an Miidacato 
m o d e r n o e e>sa s tessa b a l -
t a g b a di fondo c o n t r o il p a 
d r o n a t o 

L ' a / ione i r»endica t i \ a « i -
j t icolnta . ba d e t t o Caletli . se-
' s r e t a r i o g e n c r a l e del la F>-
•derbracc ian t i . d e v e e s se i e 
ieoncepi ta c o m e c«»mponente 
\ h un.i a / i o n e r i \ c iu l i c a t i \ . i 
f i jenerale che ha al sun c e n -
Jtro i e o n t i a t l i na/ io i ia l i e 
jp jovincin l i tii t a t c g o i i a r 
' c h e p e r t a n t o M prop tme ds 
) Npmgere la t a tego i i.i a l le 
;i«>tte pei conqu i s t c gene ra l ; 
• e pe r t o g l i e r e t u t t i gli e l e -
Iment i d i liifTerenziazione in 
, a i to ne l l ' ag r i co l t u r a . Ques ta 

t e n d e e le t t r i c i? Kiv.. un a i t r o in- i m p o s l a / i o n c t e n d e a *upt -
t e r r o c a t i v o che «oUolinea r a , e «1ttraver>o un gms to 
con q u a n t a superf ic ia l i la c r - ippoi lo t i a le d i \ e r > e setii 
demagog ia .1 m.-.i.-tro Co- jdel la co :Ui . l n. , /u»ne . la • — 
lombo appro t i ; ; a del v-dco , t i . iddizioi ie n>con t ra ta 
pe r fare u n a p . - o m e » j t he i c h e , n r 1 " ' O M i r . n t o p 
sapeva non s a r e o b e . , : a t c l h o r i l e t - n v o t r a Nord e 

m a n t o n u i a 

L'accordo zonale 
per i siderurgici 

111. .1 .>. .0 » o - , . . . 
i t i a d d i z i o n e n>con t ra ta a:i-

n m a -
Siui . 

t i a zone di s v i l u p p o e 2one 
u n d isgrega7imic . In par t ico-
' l a r e . nel q u a d r o tlella v e r -
i t e n / a naz iona le . nel Mezzo-
Ig ion io occr-rrc far i r on l e a l -
' r o i g e n z a di fondo d : sv i -

-.i.) '. r:v.v.> .(-: : . o : r | l u p p a r e le lo t te e r o i g a n i r -
n.ioiu .-I--;-J:'.O zoi.rt'.r j / a z i o n e contcni |H>iancan:en-

te ne l le / o n e di ^\ i luppo e 
m q u e l l a di * la l i fondo con-
t a d m o > : o \ e r pos.-ibile. 
u n e n d o tu t t i i l . n o r a t o n 
a g n c o l i d ipent len i i e aut«>-
n o m i . p o r t a r c un a t t acco d e 
c is ive al p a d i o n a t o per m i -
g l iornrc i m m e d i a t a m c n t e le 
condizioni tii vi ta e tli la
voro dei l . u o i n t o n agnco l i 
mer id iona l ! v per p o r t a i e 
axan t i la ba t t ag l i a pe r I.i 
r i fo rma a g r a r i a g e n e r a l * 

l.-.T 
Per 
J - . . e reT a.; ' ori p.-r ". ? r : to -
re niet.i'.mccc.in oo pre\«-d-' por 
i. oper... N.dernrc e. reTihn. t . 
con |>."isn'' c: p*)^"0 - con,;.->-
b..rnra:o .1 >.!.i r.denn.t.i d 
cont naonz.t i n qu .-.ttr.bir.ta 
d tatto .t c.j?onr. p.^5'0 d !?.-
voro A'.i'.niporto e.>>: r -ia".-
tante \ e r r a aca.un".. i.i m:.;-
jj.oraz one prrcentu.i.e d. eat . -
ta corr . jpoa.iente .-. que'.;:, de-
r var.'e (ia'.'."..>sotto /oria'.e. a 
c.n.«ciin.i q.ri'. f r s d r.fcr'.-
n*."nto per \\ r «pcv \ s pro-
v.nc . t e zozi* subprov.ne .a> 
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Risposta al compagno Foa 

AUeanze e convergenze 
nella lotta per la pace 

II compagno Foa ha scritto 
sull'ultimo numero di Mondo 
Nuovo un mtercssante arti-
colo del quale il titolo: « La 
classe operaia e la pace » de-
finisce, insieme, la materia e 
i limiti. L'nrgomentazione e 
serrata e ricca. Tuttavia le 
conclusioni — sulle quali lo 
stesso compagno Foa richie-
de esplicitamente che si dt-
scuta — appatono unilatcrali 
e percio pericolose e persino 
sbagliate. 

Partendo dal « distacco, 
grave ed evidcnte, fra la sen-
sibilita operaia per la pace 
e la capacita di esprimerla in 
termini di lotta », I'autore i>i 
domanda « in che mistira la 
difesa della pace non si pre-
senta solo come una difesa 
dello status quo, ma riesce 
ad assumere un contcnuto di-
namico di conquista di classe 
per i lavoratori ». L'inquie-
tudine del compagno Foa de-
riva cvidentemente (e del re-
sto in modo esplwito) dal ti-
more che la lotta per la 
pace, quando si cstenda oltre 
i confini della classe operaia 
e dei suoi allcati nella lotta 
per il sociahsmo, possa avere 
un carattere conservatore. II 
timore si rivela del tutto in-
giustificato non appcna si ri-
jletta che la coesistenza pa-
cifica tra gli stati e fra i po-
poli non significa in alcun 
viodo coesistenza pacifica tra 
le classi sociali ne, tanto me-
no, rinunzia al progresso so-
dale. Una cosa e la coesisten
za pacifica tra gli Stati e tra 
i popoli, tutt'altra cosa e la 
rinunzia alia lotta di classe 
all'interno di uno stesso po-
polo. Coesistenza pacifica e 
lotta di classe sono evidcnte-
mente legate, ma non nel sen-
so paventato dal compagno 
Foa: anzi il progresso socia-
le rends piu ampia e pin effi-
ciente la lotta per la pace 
vientrc d'altra parte un cli-
ma di distensione internazio-
nale facilita lo sviluppo pa-
cifico delle forze in lotta per 
il progresso sociale. 

L'idea che il rigetto della 
gucrra significherebbe accet-
tazione dell'attuale cquilibrio 
sociale e quindi rinunzia alia 
lotta di classe, e altrettanto 
falsa dell'altra che gli impe
rialist cercano di accrcdita-
re e secondo la quale il solo 
modo di mantenere la pace 
tra i popoli sarebbe la ri
nunzia prcventiva ad ogni 
mutamento sociale nel ntoit-
do capitalistico. 

Naturalmente il compagno 
Foa non ignora le condizioni 
oggettive (tccnologichc, egli 
dice) che allargano oggi le 
esigenze della lotta per la 
pace e la portano « a travali-
care i confini di classe per 
portarsi sugli aggregati uma-
ni conccpiti in termini indif-
ferenziati.*. Sulla base di 
qucste considcrazioni il com
pagno Foa ammclte che uno 
schieramento assai largo 
possa -crearsi convogliando 
forze non socialiste e preme-
rc per la soluzione di que-
sto o quel problema (per 
esempio il disarmo atomico 
o la questione tedesca) ma 
osserva che, una volta risol-
to quel problema, il pericolo 
non scompare finchc non 
scompaiono Vimperialismo, il 
colonialismo e il neocolonia-
lismo, in definitiva fmche non 
scompare il capitalismo. Per
cio, conclude il compagno 
Foa, « la lotta per la pace, 
come prospettiva storica e 
pcrmancntc vicne quindi 
ricondotta necessariamente, 
non come identificazione, ma 
come collcgamcnto strettis-
simo. alio lotta di classe con-
tro il capitalismo monopoli-
stico e impcrialistico ». 

Che ci sta un collegamen-
to fra la lotta per la pace e 
la lotta per il sociahsmo, e, 
lo abbiamo visto, evidcnte. 
Resta intiero il problema di 
sapere se la lotta per il so-
ctalismo esaurisca in se tutte 
le possibility della lotta per 
la pace o se vi siano invece 
imporianti forze che per la 
pace possono muovvrsi fuori 
del quadro della lotta per il 
sociahsmo. 11 compagno Foa 
sembra esserc del parere che 
al di fuori della lotta per il 
sociahsmo le possibihtd di 
lotta per la pace siano irri-
Icvanti, sembra cioc legarsi 
ad una tesi gia afjiorata nel 
movimento operaio e persino 
nel movimento comunista, se
condo la quale Vunico modo 
di lottare efficacemente per 
la pace e quello di combat-
tere per distruggere il regi
me capitalistico. Nel conle-
sto dell'articolo che esami-
niamo, infatu, la distinzione 
tra « idenfi/icanonc » e « col-
legamento strettissimo » ac-
quista il valore di una for
mula meramente cautelativa. 
In realta il nemico da bat-
tere frontalmcnte, nella lot
ta per la pace, e per il compa
gno Foa il capitalismo. il ca
pitalismo preso nel suo in
sieme come sistema sociale, 
giacche il capitalismo, Vim
perialismo, finchc ci sono, 
non cambiano natura. Laddo-
tv evidentemente si riaprc il 
problema che e stato defim-
tivamente chiuso dal XX Con-
gresso del PCL'S, se cioc nel-
le condizioni attuali del mon
do dove pcrmane ancora un 
largo margmc di esistenza e 
di attivita del sistema capi
talistico. sin o no possibile 
evitare la querra. 

Che Vimperialismo finche 
esistc non cambin nalnra, e 
eoca orria e percio mdiscu 
tibile. Ma non si pud lutta 
via tfuggire a due quesiti im-
pmtCHti: J) il fronte per la 

pace ha necessariamente la 
stessa estensione della lotta 
per il sociahsmo?; 2) parten
do dalla soluzione di un de-
termtnato problema, dalla 
eliminaztone dell'uno o del-
Valtro motivo di contrasto in-
ternazionale (per esempio, 
Vaccordo sul riconoscimento 
dell'esistcnza di due Stati te-
deschi e sul carattere defini-
tivo delle loro frontiere) si 
va avanti sulla via della co-
struzionc della pace oppurc 
si resta alio stesso punto, 
dato che, cvidentemente, la 
firma eventuale di un trat-
tato di pace con la Germania 
non ha niente a che vedere 
con Vestinzione dell'imperia-
lismo ne col suo « tambia-
mento di natura »? In altri 
termini: dobbiamo not tmpo-
.stare la soluzione di questi 
problemi nel quadro rigoro-
so della lotta per il sociah
smo o non dobbiamo invece 
condurre avanti la lotta per 
il sociahsmo anche partertdo 
dalla soluzione dei singoli 
contrasts internazionali? 

La risposta a questi due in-
terrogativi e per not del tutto 
ovvia: 1) il fronte di lotta per 
la pace pud e deve essere as
sai piit largo del fronte di 
lotta di classe per il socia-
lismo. Lo dimostrano i fatti, 
lo dimostra lo stesso compa
gno Foa quando si riferisce 
al carattere nuovo che, per 
ragioni obiettive, la guerra 
ha assunto nell'era atomica, 
lo dimostra infine la diversi
ty di atteggiamento che esi-
ste oggi fra gli stessi gover-
ni della NATO in relazione 
a certe esigenze nazionali e 
a certe correnti di pens'tero 
popolare; bastcrebbe pensa-
re, a questo proposito, all'evi-
dentc timore del pangerma-
nesimo diffuso in Italia fra 
gli stessi sostenitori della 
NATO e al collegamento che 
con questo problema hanno 
le questioni dell'Alto Adige; 
2) altrettanto ovvia apparc la 
risposta al secondo quesito: 
se e evidcnte che la soluzione 
della questione tedesca di per 
se stessa non climinerebbe 
ogni motivo di guerra finchc 
Vimperialismo esiste, e al
trettanto evidente che quella 
soluzione climinerebbe oggi 
uno dei piit gravi motivi di 
conflitto e quindi costitui-
rebbe un punto acquisito nel
la lotta per la pace. Ora non 
v'e dubbio che ci sono oggi 
in Italia, come in tutti i pac-
si del mondo capitalistico, 
ingenti masse umane le qua
li, pur non essendo ancora 
dispostc a battersi per il so
ciahsmo, sono disposte a ri-
fiutare rccisamente qualsiasi 
sollecitazione a * fare la guer
ra per Rerlino ». 

A questo punto si pone per 
ogni militante del sociahsmo, 
un altro importante quesito 
che resta apcrto anche quart 
do st dta per ammesso che il 
fronte di lotta per la pace e 
necessariamente piit largo del 
fronte di lotta per il socia
hsmo. che cosa mobilita di 
piii la classe operaia e i suoi 
alleati put vicini, Vobiettivo 
pih generate e piu lontano 
del sociahsmo oppure gli 
obiettivi immediati di lotta 
per la pace? La questione che 
sembra giustamente preoc-
cupare il compagno Foa e, 
a nostro parere, vial posta. 
In realta se la lotta per la 
pace e la lotta per il socia
hsmo hanno un quadro socia
le divcrso, esse sono tuttavia 
inseparabili per la classe 
operaia. E' quindi arbitrario 
porrc alia classe operaia il 
dilemma della scelta fra Vuna 
c Valtra. Cid che mobilita di 
piu la classe operaia e evi
dentemente la prospettiva ge
nerate del sociahsmo legata 
alle questioni concrete, e del 
progresso sociale, e della lot
ta per la pace. 

Da tutto cid discendc logi-
camente Vaffermazione che la 
lotta per la pace pud e deve 
avere una sua propria fisio-
nomia e una sua particoiarc 
ampiezza. Vano sarebbe, cer-
to, pretendere di trovare nel-
le alleanze e nellc conver
genze reahzzate nella lotta 
per la pace un alto grcdo di 
unitd idcologica e politica. 
Knormi differenze di impo-
stazione e di posizione ideolo-
gica c politica permangono 
fra gente che si batte fianco 
a fianco per un obiettiro di 

pace, sia fra i marciatori di 
Aldermaston doi?e trouiamo 
paci/isft integrali e comttut-
sti, sia fra i marciatori di 
Perugia e di Marzabotto dove 
troviamo cattolici, gandhisti, 
€ non-violenti» e, insieme, 
socialisti e comunisti. 

Dobbiamo quindi afferma-
re che la lotta per la pace, 
nella sua prospettiva politica 
e quindi in definitiva nella 
sua prospettwa storica, ha 
una sua propria fisionomia e 
un suo valore, proprio in 
quanto lotta per la pace. In 
essa si inquadrano natural
mente forze indeterminate o 
almeno ancora indetermina
te nella lotta per il sociah
smo e tali forze devono es
sere oggi non gia * utilizza-
te » at soli fini della lotta per 
il sociahsmo, cosa che tra 
Valtro sarebbe impossible , 
ma devono invece essere va 
lorizzate, aiutate a trovare 
nella lotta per la pace una 
loro autonoma e dignitosa 
collocazione. 

VELIO SPANO 

L'isteria atomica in America 

Anche il signor Kellner e pronto a sparare sui vicini 

NEW YORK — Altre duo foto clip doriiniciitanu listeria hPlllcn rhp I rlrcoll drl Kiiprrttfotwlal amcrlcanl cercano di svlluppcire trti la piiiioliitioiic tiini>rlcuiii«. E' ancora II cuso ill tin elttadlso 
che, nrniato di tutto punto per dlfciidersl Aa'nW cstmnel si e futtn rUrarrc sulla porta del suo rirugio nntlatomlco (a destrn) fornllo (come si vedo nell.i foto a sinistra) dl cucln.i, complete 

di nmcchlna lavupluttt, dl mo to re dlcscl, dl pozzo. II proprletarlo del rlfuglo 6 il slRiior Hugo M. Kellner ed AtiitA A Caledonia 

La tavola rotonda a <Tribuna politica di ieri sera 

Dibaiiito alia TV sulla possibilitd del disarmo 
e sulla necessita di un'azione per la pace 
II c o m p a g n o Alicata aff'crmu che o c c o r r e isolure i gruppi oltrunzisti - L'miziativa del m o n d o socialista - L'inler-

vento di Riocardo Lonibardi - Battute da Comitate) oivico del sen. Medici - Vacuo discorso dell9 o n . Martino 

I.a «Tribune politics* dl Ieri sera. Da sinistra- Klccardo l.nmliardl <di spallo). II scnatore 
Medici, II compagno Alicata, Cavaliere, Martino e Gnnzot lo 

« 11 disarttm: tifopiu o 
realtii?* — quosto il tenia 
proposto (liiUn TV per 7'ri-
litiiid politica uiulutu in uiuln 
ieri .sera, ai deputati Maiio 
Alicata (pet) , Hiceaido Lom
bard i (psi) , Caetnno Mar
tini) (pl i ) . Stefano Cavalie
re (mnnarchico indipeiulen-
te) e al sen. Uiuseppe Me
dici (dc) . 

La dhcussione, che nveva 
per moderatnre (J i a n n i 
Gian/otto, e stata introdot-
ta da Lonibardi Kgli ha in-
qnadrato il dihattito sn quat-
t io punti: 1) nel mondo o^ni 
anno si spendono per arma-
menti 00 mila miliardi di 
lite; 2) la capacita distrttt-
tiva delle anni e tale da mi
stira rsi ermai in mille o die-
cimila morti per o^ni ordi-
fino: 3) se il rianno conti-
nna l'atttiale ritmo. la guer
ra, e .mieira atomica, sara 
inevitabile; 4) per evitare 
una jxuerra atomica. e anzi-
tntt.i nece.ss.iiio interunnpe-
re la corsa al rianno ed ar-
rivare ail una ridu/iouc 
ma»siccia fino a niuiifjere 
alia eI:miu:i7iono tolale de -
e.li armamenti. 

A paiere di Lomhardi 

II premier siriano rilancia abilmente il piano pan-arabo 

Kuzbari propone la creazione 
di una Federazione di Stati arabi 

Un pnrtttvocc del povcrno annuncia che i comunisti fiotrnnno pnrteiifmrv alle rlvzioni « a titolo per

sonal? n - / / P.C. siriano diffonde fra le masse il suo appello alia eostiluzione del fronte nazioiude 

DAMASCO, 11. — La nuo-
va Siria indipendente andra 
alle urnc per le elezioni ge-
nerali verso la fine di dicem-
brc o at primt di gennaio. Lit 
comunicazione e stata fatta 
ai giornalisti da un portavo-
cc governativo, il quale ha 
anche aggiunto che i comu
nisti potranno partecipare a 
titolo personate alia compc-
tizinne. poiche snltanto al 
nuovo parlamcnto spetterd 
di decidere «e t parfifi po
tranno venire ricostituiti. 

Il portcvocc ha aggiunto 
che il popolo eleggera una 
Asscmblea Costituente forse 
con 110 seggi, simile a qtic'-
la di 142 membri che la Si-

Ben 13 arresti simultanei 

De be I lata a New York 
la banda dei juke box 
L'opcrazione e legata all'assassinio di un 
gangster appartenente a una banda rivale 
NEW YORK. 11. — Tutti i sters temevano mfatti di es-

13 component della cos:ddet-
ta - banda Gallo - di Brooklyn 
fono stati nrrestati ieri dalla 
poliz:a newTorkese in una se-
ne di operazioni simuleanpe 
(ih arrosti si sono svolt: sen-
za mcidenti 

I 13 membri della banda ver-
ranno trattenuti come testi-
rr.om essenziali in rapporto al-
ra$sassin:o di Joseph Mat?ne-
«co. un eomponente della 
- banda Gallo - ueciso la set-
timana scorsa a colpi di pisto-
ta in p.eno giorno in una st ra
ti :i di Brooklyn 

Nel quarter generale dei 
fi.-.telli Gallo la polizia ha nn-
venu'o un vero e proprio ar-
sen.ile in tutte le camere vi 
erano fucdi. carabine, pistole 
e scatole di mumzioni. I gang-

sere attaccati dai component! 
di una - gang - nvale La lotta 
tra le due - gangs - ha come 
oblettivo il controllo dei - ju
ke box - in tutto :1 quartiere 
di Brooklyn 

13 morti 
nella caduta 

d'un aereo inglese 
N I C O S I A - I l — Un aereo 

militare da trasporto inglese 
e precipitato mcendiandosi 
mentre stava decollando da El 
Adom in Libia 

II comando della - Royal Air 
Force - di Nicosia a Cipro ha 
precisato che 13 mihtari bri-
tannici sono deceduti. e nume-
rosi altri sono rimasti fenti. 

ria aveva prima dl untrsi al-
I'Egitto. 

La dichiarazionc del par-
tavoce a proposito della par-
tecipazione dei comunisti al
le elezioni — sia pure in 
forma molto lirmfafa che 
esclude la presentazionc (tel
le listc di partito — rappre-
scnta un prima fatto nuovo, 
dopo gli attacchi che net 
piornt srorsi fonti ufficiali 
avevann lanciatn contro il 
partito comunista ed i suoi 
dirigenti. 

La forma della < parfeci-
pazione a titolo personate» 
cscngitata dal governo c tut
tavia ben lontana dal gnran-
tire la picna liberta di 
espressione politico e lascia 
aperta al governo la strada 
verso ogni sorta di arbitri 
Resta dunque da redere co
me il partito comunista si
riano e gli altri demnerat'ci 
reagiranna a questa imposta-
zionc. 

Oggi a Damasco c nelle 
altre citta delta Siria t co
munisti hanno distribwta 
manifesting con il testo dcl-
Vappello de] partito al po
polo. gia pubblicato nei ginr-
ni scorsi dai giornaU libnnr-
«; e di cui abbiamo gia *-f-
ferito. 

7 manifesting riproducenti 
Vappello sono stati diffusi 
larpamente c accolti con ri-
ro interesse dalla popolnz;o-
ne. La prnpotta dei comuni
sti di costituire un fronte na-
zionale * comprendente tut
te le forze polifiche". dclln 
destra e dell'estrema sini
stra, della borghesia nazii-
nale, dcgli industriali. de; 
commercianti e degli uomi-
ni d'affari fino aqli operai. 
ai contadini e agli intellet-
tuali. un fronte in cui siano 
rapprcsentati gli elementi 
pntriottici del partito nnzio-
nale. drl partito Chaab. del
la Fratellanza musulmana, 
il partito comunista e qucl-

l; Bnntti ha notevolmen-
te irnprexsiinuito I'opinione 
pubblica. Con come tutta la 
popolazmnc «• stata colpita 
dalla cnergica richiesta dei 
comunisti di gnrantire ngl: 
operai e ai contadini qwel 
mipltore Itre/fo di vita 'he 
le * pseudo rilorme del re
gime nasser' itto avevano 
protnesso ?rn;.i reahzzarc >. 

Di fronte n questa iniz'in-
le ma irrefrenabile riprcsa 
delta rita p'>ht'.ca che si ma
nifesto malgrndo la paralisi 
uffic:almente imposta ai par
fifi. if gorerno siriiino ha 
lanciato oggi un pian>> di 
unitd araba che dovrebbe — 
nei propositi del premier 
Kuzbari — pi7ranfirob una 
manifestazione pleMsrifaria 
di fiducia deVa popolazione 
nelle prntsimc consultazioni. 

Kuzbari ha infatti Innciato 
a tutti i pae-i arabf da ra
dio Damasco un piano per 
la creazione di una feder-i 
zione pan-arabu. 1 punti 
prinelpali di tale piano prr-
rednno: 

1) La Federazione deve 
essere basatn snll'egunalmr. 
zn dr fuffj i Pacii arabi. ml 
ri^jiettn dclln loro Wtcrta 
individuate <* del lorn <fofu-
fo enitituzinnale; 

2) mantenimento del ?>"-
fere rrr;Mlflf;: o ed vsccnti 
vo di ciascun Paese aderen 
te. nonche della sua sorra-
nifd. sin regionale che inter 
nazionale: 

3> creazione di un Con.d. 
Olio ?em*!ntiro supremo ch<» 
ai>ra il romp'fo di definite 
una politica unificata ifi 
settori economico, militare, 
di p'tlitica pstcra e cultuiale. 

4) creazione di un Conx\-
nho e*ecutim supremo che 
donra tupcrvisinnare le riso-
luzioni aporr.vate dal Con^i-
oVo leriiilatiro delln Fede
razione: 

5) mantenimento degli 
eserciti nazionali dej singoli 

Stati c creazione dl un rser-
cilo unificato sotto un co
mando comune il quale avra 
il compito di proteggcre la 
integritd territoriale della 
Federazione. respingerc qual
siasi aggrcssionc c libcrare 
i territori occupati; 

6) la politica cslera della 
Federazione sara basata .mi 
prineipii della coesistenza 
pacifica. del neutralismo j>"-
sittro c del non-allinea 
mento; 

7) creazione di un'Atta 
corte costituzionalc araba 

Oggi altri tre paesi: la 
Spagna. il Hraille e VArgen
tina hanno riconosciuto il 
nuovo gorerno siriano ita-
bilendo con e**o relazinni 
diplnmatiche. 

I'ostacolo principale che si 
frappone ail un accordo 6 
dato dalla notn controversia 
sulla piiorita del disarmo i i -
spetto al contiollo, e vice-
versa. II deputnto socialista 
ha sostenuto che all'ini/io e 
impossibile un contiollo rt-
Roroso del disarmo perche, 
specialmente per quanto ri-
l'.uaida le anni atomiche « si 
ealcola che dal 15 al 30% 
li qucste anni possono e s -

K tuttavia. 
per ridurre 

i 

s»*re imboscate. 
esistono : m e / / i 
il nschio al minimo. 

Non e un utopia 
II disarmo per Lombardi 

non e uu'utopin. Cio e d i -
mostrnto, tin nircrmnto il d e 
putnto socialista, dal fatto 
che esistc tin pro^ctto antflo-
franco-americitno, hpudiato 
dm proponenti quando la 
ITHSS lo aecetto nel margin 
195r» Zotin e McI,oy hanno 
di l e i en te concordato di ri-
pieuderc le tratt.itive. La 
principale cosa da fare — 
piecixjva Lonibardi. — per 
passare dalla Utopia alln 
realta, e quella di ritornaie 
alio spni to del '55 ed accet-
tare. da parte di tutti i go 
vern!. gli R punti dell'accor-
do Zoiin-Mclxiy: e fare in 
modo che alle trattative del 
disarmo partecipi la Cina 
popolare, sen/a di che l'ac-
cordo sarebbe nullo; speri-
mentnre. come npparc pos
sibile oggi su una zona mi 
litare nstretta attorno a 
Herlino, una zona di di-
s impep io atomico ove si 
pi>ssa controllare la pos
sibility reale del control-
lo reciproco e della sictirez-
za reciproca. Questo e il mio 
punto di vista e quello del 
Partito socialista italiano che 
si basa su una considerazio. 
ne molto semplice: o impos
sibile vincere le resistenze 
che si sono presentate se 
non e'e un forte movimento 
di opinione popolare che in-
coraggi alcttne iniziative e 
scoraggi alcune resistenze. 

Gli onn. Cavaliere e Me
dici, intervenuti successiva-
mente, sono sfttggiti ai ter
mini del dibattito; specie il 
secondo. che si e lasciato an-
dare a diatribe anticomtmi-
ste e antisovietiche. sparse 
di amenita tipo la definizio-
ne del disarmo come < atteg
giamento dello spirito», e 
con la conclusione che il d i 
sarmo e in fondo Utopia fin-
rhe rfsta nel rampo dei 
pnnci]>i generali II compa

gno Alicata hn subito osser . 
vato — ptendendo la paro-
la — che quello del sen. Me
dici e < uno di quegli inter-
venti tipici che ilimostrano 
perclit ci sono delle for/e 
politiche e statali che oggi 
impediscono che si vada 
avanti sulla strada della di
stensione e del d isarmo». 

Confutando ancora le ar-
gomentazioni (tipiche da at -
tivlsta dei Comitati civici) 
del sen. Medici, Alicata ha 
osservato che egli aveva 
trascinnto, a proposito del-
I'UHSS e del movimento co
munista. due cose imporian
ti: 1 ) , s o ' o g g i il problema 
del disarmo e aU'ordine del 
giorno sul terreno inten ia-
zionale. cio e dovuto pro
prio aU'ini/.iativa presa dal-
l'UHSS e dai paesi social i
sti; 2) un documento assai 
impottante 6 stato sottoscrit-
to a Mosca, 1'altr'anno, da 
81 partitt comunisti: in esso 
si dichiara. in modo fonnale 
ed esplicito, che il eompito 
essonzialc che oggi si pone 
davanti alia classe operaia 
internnzionnle e al proleta
riat*) rivolu/ionario di tutto 
il mondo, 6 proprio quel lo 
di salvare la pace, di con-
tribuire a tnettere al bando 
la guerra e di non conside-
rare piu la guerra come un 
mezzo, sia per risolvere le 
controversie fra I popoli sia 
per accelerare il processo <li 
mutamenti economici . socia
li e politici in atto nel 
mondo. 

No alloltranzismo 
Tornando alia sostanza del 

problema in discussione, Al i 
cata ha dato una risposta 
positiva all' interrogativo se 
il disarmo c reali /zabile o 
no. Dopo un'acuta ana! is: 
dcl'a forze in campo e dei 
profondi mutamenti interve
nuti nel mondo. che hanno 
liberato energie grandi per 
una efficacc politica di pace 
(paesi socialisti. ex colonia 
li e « non impegnati > e neu 
trali) Alicata ha denuncia 
to nei grttppi dirigenti de l -
l'imperiali.smo gli ostacoli 
ad una politica di disarmo; 
gruppi che non si rassegna-
no a prendere atto dei mu 
tamenti avvenuti nella s tni t -
tura politica del mondo. U 
problema e quel lo di un iso-
lamento di queste forze ol 
tranziste e di una unione 
che faccia si che le forze po-
polari e anche non popolari 
si convincano che la sohizio-

Un vulcano nell'isola piu solitaria del mondo 

Fuggono davanti alia lava 
gli isolani di Tristan De Cunha 
I 268 abitanti sono quasi tutti di origine italiana - Una frcga-
ta inglese e una nave olandese porteranno in salvo gli scampati 

CITTA* DKL CAPO. 11. — 
I 286 abitanti di Tristan De 
Cunha. cacciati dalla loro 
isola da un'improvvtsa eni -
zione, hanno trascorso la 
notte all'addiaccio sulla deso-
lata Isola deU'usignolo. con-
tinuamente battuta dai venti. 
La nave passeggeri olandese 
«Tujsadane» sta facendo 
rotta verso l'isoletta e pren-
dera a bordo il maggior nu-
mero possibile di persone per 
trasportarle a Citta del Capo. 
Le altre saranno prese a bor
do della fregata britannica 
« Leopard • il cui arrivo »l-

l'lsola deH'usignolo e previ-
sto per venerdi. 

Per tutta la notte le tene-
bre sono slate illuminate dal 
bagliore dell' eruzione del 
vulcano della « piu solitaria 
isola del mondo ». Ij vulcano, 
alto circa 2.000 metri, e en-
trato improvvisamente in at
tivita lunedi. Le case della 
comunita di Tristan De Cu
nha situate proprio aj piedi 
della montagna, sono state 
investite dai lapilli e dalla 
lava e f>\\ abitanti hanno tra
scorso la notte all'apcrto nei 
campi. La maltina dopo han

no raggiunto la spiaggia e. 
a bordo di due pescherecci. 
hanno raggiunto, malgrado il 
mare in tempesta. l'lsola del-
rustgnolo, ad una ventina di 
miglia di distanza. 

L'eruzione non ha provo-
cato dannj alle persone. Par-
ticolare curioso: molti degli 
abitanti di Tristan De Cunha 
sono di origine italiana. Si 
tratta dei discendenti di al
cun i colonj e di un gruppo di 
marinai italiani di un basti-
mento genovese che fece nau-
fragio sul le coste de l l ' I sda 
ncll'Ottocento. 

ne della guerra, dato il ea
rn Mere dist iutttvo che essa 
oggi ha assunto, deve essere 
scaitata e bisogna cercare 
solide basi alia possibility di 
una coesistenza pacifica a n 
che fra stati e regiini d iver-
si. In questo senso — ha a g 
giunto Alicata — vorrei a g -
giungere che dal sen. Medici 
mi sarei aspettato una indi-
ca / ione piu precisa su que l 
lo che e stato ed 6 l 'atteg-
giamento del governo i ta
liano e dei partiti che fino 
ad oggi hanno contribuito 
alia forma/ione della pol i
tica eatcra i ta l iana/ stil pro
blema jdel disarmo. Questo e 
uno dei campi in clti 11 g o 
verno italiano invece di sfor-
zarsi di svolgere, anche nel-
I'ainbit'- deH'alleanza atlan-
tica quello iniziative autono-
me tendenti a non esaspern-
iv ma a favorire un avvici-
namento delle due parti, hn 
agito proprio nel senso di 
schierarsi setnpre, pass iva-
mente e supinamente, sul le 
posi / ioni prese dagli Stati 
Uniti e quindi facendosi 
compartecipe delle contor-
sinni e contraddi/ioni che ci 
sono a questo proposito n e l 
la politica atnericann. In s e 
condo Itiogo. perche il g o -
ve ino italiano ha ritiutato 
sempre di prendere in c o n -
side! azione ipielle proposte, 
parziali ma importanti ai fi
ni di un accordo generale 
sul disarmo, quali la disa-
t o m i / / a / i o n e di zone parti-
cola ri ilell'Kuropa e di altri 
contiuenti . nvan/ate da piu 
parti e verso le quali anche 
altri governi atlanttci hanno 
avuto un atteggiamento d i -
verso. In terzo luogo, per
che il governo italiano ha 
compiuto. or e qualche a n 
no, un gesto assai grave: 
quel lo deiraccettazione d e l 
la installazione di basi m l -
litaii sul nostro territories 

Citncludendo. Alicata ha 
airermato che i comunisti 
dicono il loro si a un disar
mo universale e generale, 
dicono che c*e la possibility 
di realizzarlo. «CI battiamo 
nel nostro paese — ha con-
cluso — jierche ci sta una 
politica estera capace di fa
vorire questa soluzione. e in 
questo senso facciamo appel 
lo in primo luogo alTopinlo-
ne pubblica e alle masse ita_ 
liane. e naturalmente al le 
masse popolari di tutto 11 
men,In >. 

r i t i m o a intcrvenire. | '»x 
ministro degli Flsteri Marti
no: Utopia e realta. per lo 
on. Martino, in materia di 
disarmo si intrecciano. La 
prima, perche in Occidente 
manca la fiducia nel l 'URSS 
e nel movimento socialist*; 
la scconda per gli argomen-
ti ilei sostenitori del disar
mo e cioe per l'enorme p o -
tenza degli armamenti b e l -
Iici che distruggerebbe non 
soltanto i bclligeranti, ma 
anche i neutrali. 

Martino ha mfine esaltato 
il piano di Kennedy. 

Subito dopo sono iniziate 
le repliche. Al.cata. che ha 
nb.idit,) !a denuncia del le 
responsabihta governative. 
in part:colaro ha osservato 
che Martino non si e disco-
stato. nella sua argomenta-
zione. dal sen. Medici. A n 
che L«.mbardi ha polemizza-
to con Martino. A proposito 
della « fiducia >. Lombandi 
ha detto che cosi come e po-
sto, il problema non ha ra-
gione di esistere. L'URSS ha 
interess* al disarmo; i grup
pi dirigenti americani no. 
Qu.^sta secca battuta ha pr«-
ticamente concluso il dibat
tito. dato che d a w e r o non 
si puo dare alcun valore al 
comizio finale del aan. Me
dici. 
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Un articolo su « Stella Rossa » del costruttore capo del la « Vostok » 

Sensazionali 
annunciati 

piani spaziali 
nell'Unione Sovietica 

Presto un sovietico potrebbe and are sulla Luna - « Traghetti spaziali » tra la Terra e i satel-
liti roteanti attorno al globo - Spedizioni verso altri pianeti - Gli ultimi missili sperimentati 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 11 — P r e s t o u n 
u o m o soviet ico p o t r e b b e an-
d a r e sul la Luna . Ques te so -
n o le p rospe t t i ve del la co-
smonau t i ca soviet ica i l lus t ra 
t e oggi sul q u o t i d i a n o del -
Tesercito, « Stella Rossa >, 
d a l personaggio soviet ico piu 
au to r i zza to a far le , cioe da l lo 
sc ienzia to di cui n e s s u n o c o -
nosce il n o m e e che Gaga r in 
e Titov, ne l le loro m e m o r i e , 
h a n n o r i corda to come < il co
st r u t t o r e capo de l le nav i co-
smiche ». 

L 'ar t icolo del g io rna le S t e l 
la Rossa e a p p u n t o f i rmato 
da ques to t i tolo e di pe r s6 
e gia u n a w e n i m e n t o , per
c h ? e la p r ima vol ta che il 
« cos t ru t to re capo > fa cono-
scere al g r a n d e pubbl ico le 
sue opinion! in m a t e r i a di 
indagini spazial i . 

L ' au to re accenna a d u e 
possibil i ty che fino ad ora 
e r a n o conf ina te nel regno 
del la fantasc ienza: p r ima di 
tu t t o la creaz ione di pia t ta-
fo rme pprmnnpn*1 in rn taz i^ . 
n e a t t o rno al ia T e r r a , a di
verse d is tance , util j come OP-
se rva to r i , pont j radio e te le-
visivi . ecc. Ques te p ia t ta for-
m e , g iganteschi sa te l l t t l a r -
tificiali ab i ta t i in p e r m a n e n -
za da scienziat i e cosmonau-
ti , p o t r e b b e r o essere colic-
ga te alia T e r r a da tin rcgo-
l a r e servizio di « t r a g h e t t i 
spazial i >. I n secondo luogo 
la c reaz ione , in o rb i t a a t to r 
n o alia T e r r a , di nav i cosmi-
che ve re e p r o p r i e che da 
u n p u n t o quals ias i del loro 
v iaggio o rb i t a l e p o t r e b b e r o 
p a r t i r e p e r spedizioni u l t e -
r ior i verso i p iane t i del si-
s tema sola re . 

Le nav i cosmiche cos t ru i te 
In orb i ta , cioe ne l lo spazio 
cosmico e non in t e r r a , sa -
rebbe ro so t t rn t t e def ini t iva-
m e n t e alia forza di grav i ta 
t e r r e s t r e p r ima ancora di es
s e r e cos t ru i te e qu ind i a l i i 
necessi ta di imp iega re un 
gigantesco sforzo iniziale pe r 
v ince re ques ta forza: esse 
a v r e b b e r o ovv i amen te ca ra t -
t e r i s t i che tecniche assoluta-
m e n t e n u o v e e r ivoluzio-
na r i e . 

In ques ta d i rez ione si m u o . 
v o n o d u n q u e oggi gli s tudi 
dei costr i i t tqr i snvietjcj di 
n a v i cosmiche e. af ferma il 
« cos t ru t to re capo >. « non 6 
lon t ano il g iorno in cui tin 
u o m o sovietico p a r t i r a in d i 
rezione della Luna e dei pia
ne t i del s is tema s o l a r e v 

A ques te ant ic ipazioni , che 
n a t u r a l m e n t e sono dj p ro-
spet t iva e s t anno ad indicare 
u n indiri77o eene ra l e del la 
scienza cosmica sovietica, b i -
s^enn n e e i u n e e r e oggi qua l -
che ossen ' az ione stti recent i 
lanci bal is t ici sovietici nel 
Pacifico cen t ra le . A p a r t e la 
precis ione s tupe facen te di 
tu t t i ** n u a t t r o i lanc i . 1'ulti-
mn di ques t i ba rivelato un 
fa t to n u o v o : l 'obie t t ivo . co
m e ha a f fe rmato il comt in i -
ca to . e s ta tn c e n t r a t o dal la 
saponin del ncnu l t imo s tad io 
del ra?7o vet tore che aveva 
percorso . senza car ica . la di-
s tanza di 12 000 k m . 

Nej lanci p reccden t i . come 
e no to . e ra la sagoma del l 'u l -
t imo s tadio che aveva colpi to 
il bersagl io . Cio vuol d i r e 
che il missi le a t tu . i lmcn te 
s p e r i m e n t a t o dai sovietici c 
di una potenza di mol to sti-
p e r i o r e ai proeedent i , se c 
v e r o che il ncnu l t imo s tad io 
non e ra funzionante e che 
nonos tan tp ques to . ha per 
corso 12 000 ch i lnmet r i . 

Nel febbra io di q u e s t ' a n n o 
i sovietici mise ro in o rb i t a 
d u e satel l i t i ar t i f icial] di ol-
t r e sej tonne l l a t e dj peso. E 
logico pensa re che t ra non 
mol to essi s iano in Rrado di 
l anc i a r e nel lo spazio car ichi 
ut i l i di 8 o 10 tonne l l a t e . 
cioe circa t r e vol te supe r io r i 
a l l e navi cosmiche che han
n o permesso le impre sc di 
Gaga r in e Ti tov . 

Su un a l t r o p iano , le Isve-
stia di ques ta sera annunc ia -
n o che a Miensc ikov c en-
t r a t o in funzione in ques t ! 
g iorn j u n acce le ra to re di 
p ro ton i della Dot en 7n di *7 
mi l i a rd i di c le t t ron-rn l f 

La cosa in s e non e t a n t o i 

s t r a o r d i n a r i a pe rche , in or -
d i n e di potenza , ques to acce
l e r a to re e il q u a r t o t r a que l -
li g ia es is tent i nel mondo . 
Ma, sul la base del le pres ta -
zioni di ques to acce le ra tore , 
che ha un d i a m e l r o di 80 
me t r i , gli scienziat i sovietici 
s t a n n o gia cos t ruendo un 
ana logo acce le ra to re g igan te 
del la potenza di 50-70 mi
l iardi di elettron-volt che 
permet te r / i r l ce rche mol to 
piii app ro fond i t e e mai ten-
ta t e f inora sul le pa r t i ce l l e 
del la m a t e r i a . 

AUOUSTO PANCALDI 

L'X. 15 
raggiunge 

i 67 km. d'alrezza 
NEW YORK, l l . — L'aeroraz-

zo « X 15 •> pilotnto dal 37enne 
Robert White si 6 portato otf'-d 
quasi al liniite dell'atmosiera, 
l un'altltudine di circa 67,056 
chilonietn, sorpassando di qua
si 17 chiJometri il record di 
50.33 chilometri raKRinuto ael 
marzo .scorso dal coUaudatorc 
dolla NASA (l'ente spaziale 
amerlcano). Joe Walker. 

Continuazioni dalla prima pacgina 
KENNEDY 

Vostok quale Gagarin ha compluto II prlmo volo cosmico drll'iiomo 

gl iono r i d u r r e i co l loqui a 
m e r a p r o p a g a n d a ». 

I n t e r r o g a t e circa la possi
b i l i ty di un conf l i t to n u c l e a -
re , K e n n e d y h a d e t t o : « C i 
cap i ta di v i v e r e ne l p iu per i -
coloso m o m e n t o del la gpecie 
u m a n a , po iche es is te u n a for
te d i v e r g e n z a di v e d u t e fra 
le p o t e n z e a t l a n t i c h e e il 
blocco sovie t ico su Ber l ino . 
Ques to p r o b l e m a e mol to , 
mo l to ser io , Noi s p e r i a m o di 
p o t e r p r o t e g g e r e i nos t r i i n -
teress i senza e n t r a r e in gue r -
r a > . E* s t a to a n c h e chies to 
a l l ' o r a to r e se gli S ta t i Uni t i 
sono p ron t i , se necessa r io d 
« o p p o r r e la forza al ia forza>. 
S i a m o p ron t i — egli ha r i -
spos to — a p r e n d e r e t u t t e le 
decis ioni m i l i t a r i r i ch ies te 
dagl i even t i , s e i negozia l i 
dovesse ro fal l i re >. 

A q u e s t o p ropos i to , Ken 
n e d y ha e l enca to l ' a u m e n t o 
di set m i l i a r d i di do l l a r i ne l 
b i lanc io m i l i t a r e , l ' a u m e n t o 
de l la forza d ' t i r to n u c l e a r e 
s t r a t eg i ca e de l le forze con-
venz iona l i deU'eserc i to , d e l 
la m a r i n a e dei m a r i n e s , !o 
a u m e n t o del 100 pe r cento 
de l la p roduz ione di missil i 
l ' a u m e n t o del c i n q u a n t a per 
cen to dei s o m m e r g i b i l i e dei 
b o m b a r d i e r i capac i di po r -
t a r e a r m i nuc lea r i , l ' a u m e n 
to del s e t t a n t a c i n q u e per 
cen to de l po tenz ia l e nel cam-
po dei t r a spor t i ae re i . E' s t a -
ta poi intenfiificata, ha no ta -
to. la consegna di fucili t ipo 
M-14. che e passa ta da l r i t -
mo di n o v e m i l a ad u n r i tmo 
di q u a r a n t a m i l a a l mese . 

Se De Gaulle s'impegnera seriamente sulla via de l la pace 

GPRA disposto a trat tare con Parigi 
un aiuto effficace contro gli «ultras» 

In un intervista a « Franco Observateur » i dirigenti algcrini si tlicono disposti a riaprire i negoziati - Solo il fascismo pro-

filta della gucrra - Chiesta la liberazionc di Ben Bella - Colloquio De Caullc-Erhard sulVingrcsso della Gran Bretagna nel MEC 

(Dal nostro Invlato apeciale) 

PARIGI , 11. — Secondo un 
(jiarnalista francesc assolu-
tnmente deono di fedc, che 
ha intervistato a Tunisi i 
di r tpen t i del G P R A net o t o r -
Tii scorsi, questi sono pro-
pensi a riaprire immediata-
mente i negoziati con il go-
verno francese. 

Sard F r a n c e O b s e r v a t e u r 
che pt tbbl tc/ ierd domani le 
dichiarazioni raccolte da Al
bert Paul Lentin dalla bocca 
del m in l s t r i de l G P R A . Tal i 
dichiarazioni sono importan-
t; perchd indicano che il 
FLN ritiene urgente la ne
cessita di concludcrc, e che 
t suoi dirigenti vedono rea-
listicamentc anche la possi-
bilita di arrivarc ad un ac-
cordo definitivo. 

* Qucllo che chicdiamo — 

dichiarano unanimi i mini-
stri del nuovo govcrno alge-
rino, evidentcmente piu-
omogeneo del preccdente — 
e che si apra al piii presto 
possibtle un ncgoziato uffi-
ciale: un ncgoziato sincero, 
dirctto e speriamo fruttuo-
so». I dirigenti algerini 
condnnimno senza esitazionc 
qualsiasi iniziativa unilate
ral possa essere prcsa dalla 
Francia per procedcre fin da 
ora verso Vautodetcrmina-
tione: I ' opc ra r tonc — cssi 
dicono — deve essere avvia-
ta dalle due parti insiemc. 
dopo un accordn raggiunto 
attravcrsn negoziati dirctti. 

L'intervistatorc ha posto ai 
ministri algerini una doman-
da relativa all'ipotcsi di un 
putsch dcll'OAS e di nna 
prcsa del pot ere, in Algeria, 

Sciopero in Argentina 
contro i l governo 

BUENOS .AIRES — I'no scloprro grnerate c stato pmclsroato 
da ^indaratl contro la politic* rronnmira drl govcrno. Nolla 
trlefoto' due polliiottl airincrrsvo dl ana *tazlnnr dfll* 

mrtropolitana chiuva per lo «rioprro 

Lo scandalo di Denver 

AHri polixioffi ladri 
arrestaii negii USA 

Fra gli arrestati, ha detto il governatore, vi sono persone « di alto rango » 

DENVER, 11. — Al t r i set-
te m e m b r i de l la polizia d i 
D e n v e r s a r a n n o ora a r r e s t a t i 
e posti so t to accusa in rela-
zione al vas to scanda lo che 
coinvolge ora piu di q u a r a n -
ta d ipenden t i del la polizia 
t ra cui sono persone di a l to 
r ango . Lo ha de t to il gover 
n a t o r e del Colorado . S t e v e 
McNichols . 

I s e t t e sono agen t i che co
m e gli e l emen t i p receden ie -
m e n t e Indiziati , h a n n o va r i e 
re«ponsabi l i ta in fur t i con 

> • hanno ammeseo q u a 

si ' t u t t i le lo ro colpe . Lo 
scanda lo ha as sun to p ropor -
zioni a l l a r m a n t i , e il gover
n a t o r e i n t ende p rocede rc col 
mass imo r igo re p e r s t ronca-
re ii m a l e a l l e radici . 

c Colp i ren io tu t t i — ha 
de t t o — senza r igua rdo al 
g r a d o o al ia posizione >. Poi 
ha r ivol to un appe l lo a tu t t i 
i m e m b n del la polizia, in-
v i t ando c h i u n q u e a pa r la re 
se sa q u a l c h e cosa su l l ' a t t i -
vi ta c r i m i n a l e che var i agen 
ti e funzionar i svo lgevano in 
c o m b u t t a con b a n d e d i l ad r i . 

Lo s tesso McNichols si 6 
a s sun to la d i rez ione de l l e 
indag in i . 

Franco riccve 
il card. Ottaviani 

MADRID. 11 — n cardinale 
Alfredo Ottaviani. prosegreta-
rio della congregazione del San
to Ufficio e stato riccvuto 5ta-
mane in udienza dal generalis
simo Franco al palazzo del 
Pardo. 

Il cardinale Ottaviani era ac-
compagnato dal nunzio aposto-
lico, HiJdebrando Antoniutti. 

da parte di Salan. 1 dirigenti 
algerini hanno rispnsto che 
<i tratta di * cventualilA pns-
sibilc, ma non probabile >. 
Comunquc, se una simile 
ipotesi si uc r i / i cassc . il 
GPRA ne osserverebbe con 
cstrema attenzione gli svi-
luppi: se il govcrno france
sc « si impcn>iasse con tu t t i 
i mczzi in una prova di for
za » — hanno dichiarato i 
ministri algerini — il GPRA 
«potrehhe anche recare un 
aiuto cfficacc alle a?tforifn 
franccsi Icgali». Se invece 
Parigi si abbandonasse di 
mtovo a tcrgiversazioni o a 
compromessi con un potere 
scccssionista di Salan. il FLN 
continuerebbe la gucrra con 
la certczza che. un giorno. 
anche Salan sara costrctto a 
trattare. 

* Questo non vuol dire — 
l innno precisnfo i min i s t r i 
del GPRA — che noi siamo 
qia ora obicttivamente al-
Icati col potere gollista con
tro I'OAS. 

* Noi conccpiamo la gucr
ra contro il sistema colonialc 
francese come una gucrra 
globale... Alleati obiettivi di 
De Gaulle contro VOAS sa~ 
remmo nell'istantc medes t -
mo in cui avessimo firmato 
un accordo con lui. Per ora, 
consideriamo il problema 
dell'OAS come un problema 
di polit ico interna francese 
che non ci riguarda >. 

Nel scguito delle dichiara
zioni raccolte da Lentin si 
rilcva che i dirigenti algcrini 
considerano gli attentati del 
FLN contro i poliziotti fran
ccsi come una conscguenza 
del tcrrore instaurato in 
Fraucia dalla polizia contro 
i lavoratori algerini. Tutto 
questo e poi la conscguenza 
looica c imp lacab i l e del ta 
guerra;'la continuazione del
ta gucrra — dicono i diri
genti algcrini — c il fattorc 
principalc che alimenta 
VOAS e che prococa il dcte-
rioramento generate della 
situazionc politico in Fran
cia. E' il fascismo che pro-
fitta della gucrra: « ma con 
tro VOAS Varma assoluta 
esiste: cssa e la pace >. 

Dal contesto dclVintcrvi-
sta si desume infinc che il 
G P R A conccpisce come pos-
sibile, ora, un accordo con 
Parigi su tutti i punti: an
che sul Sahara, sulla base 
di Mcrs cl Kcbir (* dopo 
Biscrta, il problema non 6 
piii esattamente qucllo di 
prima*), c su una coopcra-
sione futura con la * forza 
pubblica locale * che De 
Gaulle intende creare in Al
geria >. Ma la c o n d i r i o n c p r c -
giudiziale e il negoziato, *un 
rapido negoziato *, hanno ri-
pctuto ancora una volta i 
dirigenti algcrini al tcrmi-
ne della intervista. 

Sul piano ufficialc, il 
GPRA — che sembra arcr 
tcrminato la fasc attualc dei 
suoi lavori — ha diramato 
oggi un comunica fo . in cui 
chiede di nuovo formalmcn-
te che Ben Bella c gli altri 
ministri prigionicri in Fran
cia siano associate alle re-
sponsabt l i fd de i negoziati. 

A Parigi. De Gaul le ha ri-
cevuto ogqi due ospifi im-
portanti: il vice canccllicrc 
tedesco Erhard e lo scia di 
Persia. Col primo il genera
te ha avuto un colloquio che 
si dice sia stato sollecitato 
dalV interlocutore tedesco, 
anche per dissipare una cer-
ta incompatibility di vecchia 
data. Erhard, infatti, al-
Vepocm dei cclpo di forza del 

maggio '58 ad Algeri, aveva 
espresso apprezzamenti non 
molto diplomatici sul cural-
tcrc dell'avvenimcnto. Dissi-
pato questo < equivoco >. tra 
il presidcute francese e il vi
ce canccllicrc si <» parlato 
soprattutto del possibile in-
grcsso della Gran Bretagna 
nel MEC. Erhard ha ccrcnto 
di convincerc De Gaulle che 
sarebbe intercssc comunc di 
agcvnlare questa adesione. Si 
p poi discusso, evidentcmen
te, anche del problema di 
Berlino; c non e cscluso che 
Erhard — dopo aver lodato 
De Gaulle per il suo attcg-
giamento oltranzista contra-
rio a ogni ncgoziato « nclla 
fase attualc > — abbia 
espresso qualche riscrva sul
la tendenza di Parigi a 
estraniarsi complctamcntc 
dai contatti fra amcricani e 
sooictici . Questo atteggia-
mento — avrebbe fatto no-
tare Erhard — non conscn te 
alia diplomazia francesc di 
intcrvenire nel dialogo cst-
ovest per controllarne, o ad-

t'.irittura frenarne gli cven-
tttali sviluppi. 

Con lo scia di Persia, in 
risttu a Parigi. De Gaulle ha 
iniziato un'opcra di vasta se-
duzione. II punto di vista di 
Parigi c riassunto in questi 
termini dal ainrnale Le Mon
de: € per la Francia, la visita 
del sovruno t r a n t a n o a p r e 
prospettive interessanti in 
direzione del Vicino Orien-
tc Dopo Suez, la politico 
francese non ha piii potuto 
affermarsi in alcun modo in 
questa parte del mondo. Gli 
avvcnimentl di Siria, la tra-
sformazione dell'unitd ara-
ba, le permcttono adesso 
nuovamente di contemplare 
una ripresa di influenza 
presso governi che avranno 
scclto Vintercsse del loro 
pacsc piuttosto che parole 
d'ordine vuote di senso... ». E' 
chiaro, dunque. che Parigi 
intravvede un'azione diplo-
mat t ca di r t conqu t s t a n o n so 
lo nci confronti dcll'Iran ma 
anche della nuova Siria. 

SAVERIO TCTINO 

Strana condanna a 4 studenti U S A 

Di g iorno a scuola 
d i not te in pr ig ione 
Avevano beffato la polizia telefonando 
che vi era una bomba nel loro licco 

II p r e s i d e n t e ha inflne 
espresso la s p e r a n z a c h e le 
po tenze occ iden ta l i possano 
« r a g g i u n g e r e n u o v e conc lu 
sion! su l l e m o d a l i t a di i ncon-
t ro con il g o v e r n o sovie t i 
co » sub i to d o p o la f o r m a -
zione del n u o v o g o v e r n o d e l 
la G e r m a n i a federa te , ed ha 
agg iun to che le recen t i con
versazioni fra a m e r i c a n i e 
soviet ici h a n n o d i m o s t r a t o il 
rec iproco des ide r io di d i scu-
t e re a fondo il p r o b l e m a di 
Ber l ino . In sos t anza , ha de t 
to il capo de l l ' e secu t ivo , il 
recen te i ncon t ro con G r o m i -
ko ha da to v i ta ad a l c u n e 
spe ranze , cost c o m e si e ve -
rificato del res to negl i in-
contr i t r a G r o m i k o e Rusk . 

In t e m a di e s p e r i m e n t i ter_ 
monuc lea r i , il p r e s i d e n t e si 
e offer to di negoz ia re con i 
sovietici una m o r a t o r i a n u 
c lea re < q u a n d o la a t t u a l e se -
rie di e s p e r i m e n t i si s a r a 
conclusa >., m a n o n ha m o -
diftcato le n o t e posizioni 
a m e r i c a n e s u l p r o b l e m a . U n a 
e v e n t u a l e r ip reea dei n e g o 
ziati , ma d ' a l t r a p a r t e p rec i -
sato, « non c o m p o r t e r e b b e da 
p a r t e nos t r a l 'obbl igo di so-
s p e n d e r e le p r o v e >. 

S u b i t o dopo, il p r e s iden t e 
K e n n e d y ha a n n u n c i a t o che 
il s u o cons ig l i e re mi l i t a r e . 
M a x w e l l Tay lo r , si r e c h e r a 
in s e t t i m a n a a Sa igon p e r d i -
scu te re con il p t e s i d e n t e 
s u d - v i e t n a m e s e , Ngo Dinh 
Diem, « il m o d o di f ronteg-
g i a i e la minacc ia c o m u n i -
s t a » . Interrogate) c i rca il 
p r o b l e m a de l l e re lazioni con 
la Cina, in i n p p o r t o con la 
d ich ia raz ione del min i s t ro 
degli es te r i de l l a Cina Cen 
Yi, il q u a l e si e de t to d i s p o 
sto ad in iz ia re t r a t t a t i v e con 
gli S ta t i Uni t i a l l ivello dei 
min i s t r i degl i ee te r i . 

K e n n e d y ha d e t t o che sa
r a n n o pe r segu i t i u l t e r io r i 
sforzi su l la b a s e dei negoz ia 
ti gia condot t i a G i n e v r a e 
a Var sav ia . Ha p e r o s o s t e n u . 
to c h e « i comun i s t i c ines i 
non h a n n o d i m o s t r a t o g r a n d e 
e n t u s i a s m o p e r u n mig l i o r a -
m e n t o degl i a t t u a l i r a p p o r t i 
con noi >. 

M e n t r e K e n n e d y t e n e v a la 
sua conferenza s t a m p a il d i -
p a r t i m e n t o di S t a t o a n n u n -
ciava l ' invio di u n r egg imen-
to corazza to e di a l t r e 11 
squad r ig l i e da caccia in E: i -
ropa. Ques t i r e p a r t i e a r a n n o 
t ras fer i t i i m m e d i a t a m e n t e . 
Si t r a t t a in to t a l e d i 11 mi l a 
uomini o l t r e ai 40 mi la di 
cui l ' invio e gia s t a to a n n u n 
ciato in p r ecedenza . C o m -
ples s ivamen te ques t i invii 
d o v r e b b e r o fare s a l i r e il n u -
mero de l le t r u p p e a m e r i c a n e 
in E u r o p a ad o l t r e 275.000 
uomin i . Dal c a n t o s u o il P e n -
tagono ha a n n u n c i a t o che a l 
tr i 20.000 u o m i n i s a r a n n o r i -
ch iamat i a l le a r m i negl i S t a 
ti Uni t i in n o v e m b r e . Le for
ze a r m a t e a m e r i c a n e r a g -
g i u n ^ e r a n n o in t a l m o d o i l 
l ivello di 2.375.000 uomin i 
pe r le t r e a r m i . 

COEUR D ' A L E N E , 11. — 
Q u a t t r o s t u d e n t i l iceali di 
Coeu r d 'AIene ( I d a h o ) che 
a v e v a n o a n n u n c i a t o con una 
te le fona ta a n o n i m a che una 
bomba s a r e b b e esp losa ne l -
la loro scuola , sono s t a t i con-
d a n n a t i da u n t r i b u n a l e m i -
nor i le a t r a s c o r r e r e l e loro 
g io rna t e in c lasse m a a fare 
i lo ro compi t i in p r ig ione pe r 
la d u r a t a di u n mese . 

I g iovani u s c i r a n n o di p r i 
g ione la m a t t i n a p e r a n d a r c 
al Iiceo e, finite le lezioni , r i -
t o r n e r a n n o in pr ig ione . I l o 
ro gen i to r i d o v r a n n o ogni 
vol ta a c c o m p a g n a r l i . 

I q u a t t r o s t u d e n t i s o n o s t a 
ti denunc i a t i da i loro compa-
gni . i r r i t a t i p e r c h e t u t t a ia 
cla i^e e r a s t a t a p u n i t a con 
tin 'ora di s t u d i o s u p p l e m e n -
t a r e pe r r e c u p e r a r e il t e m p o 
p e r d u t o q u a n d o il l iceo e ra 
s t a to c o m p l e t a m e n t e evacua -
to p e r consen t i r e a l ia p o h / i a 
di ce rca re la b o m b a . 

Falliri 
i negoziati 
tra I'lrak 

e le « Sette sorelle » 

BAGDAD. 11. — Un comtini-
c.iio uftU»:a!e diftuso da Radio 
Bacda.1 nr.nuncia che sono f-il-
l:ti i ro^oz at; tra ;1 coveroo 
iracheno o :1 consorzio potro-
I'.fero i-.tornazionalo. le co«:d-
dotte - se t te so re l l e -

II comunicato ass iunse che 
i'lrak pro^.dera - misiire lec.t. 
time per proteacere uli intere?-
.<i del popo'.o- dopo ;1 falhmen-
to di tali necoziati 

Tremila soldati 
colonialisti 

morti in Angola 
in sei mesi 

LEOPOLD VILLE. 11 — 1'n 
eomumeato dell'Union« delle 
popolaziom dcll'Angola (UPA) 
che dirifje da Leopoldville la 

lotta di libpraz.one nel terr i -

oltre 3 000 soldati portoRhe.S! ^ . ^ ' / " / ' ' f . m\_C tl^P.Jll 
sono stati uccisi nell'AnROla "" "" 

DE MARIA 
qiapponesi e dichiarazioni di 
illustri scienziati sovietici: si 
tratta dei noti efjetti soma-
tici e genetici, immediat i e 
ritardati, in particolarc l'au
mento dei casi di cancro e di 
leuccmia. 

«Il pericolo di radiaz'ioni 
atomiche e dimostrato — af
ferma Von. De Maria, dal re
cente cpisodio di cui la stam
pa si e occupata, rclativo alia 
nascita mostruosa (senza n p -
parato visivo) ed alia mortc 
di un bambino la cui madre, 
in stato intcressantc nel cor-
so di una visita a Mosca si 
era trattenuta in una cen
trale nucleare >. 

Di questo cpisodio di cui 
la stampa per la vcrita non 
si e occupata altro che a se-
quito delle sue irrcsponsa-
bili dichiarazioni alia TV ed 
ai qiornali, egli tende a con-
tcstarc * H tono di certczza 

dal 15 marzo al 15 sottombre 
II comuincato ngRiunge che 

le t ruppe della - Umone d°lle 
popolazioni dell'Ancola - han
no inoltre ahbattuto otto acr" ' 
militari e tre aerei commer-
ciali portoghesi I danni .n-
flitti all'economia colonialc nel-
1'Ansola ammontano a 200 mi-
honi di - e s c u d o s - . 

Xel corso di sei mesi di 
combattimenti . le forze del-
I ' l 'PA hanno avuto 1 150 morti 
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frtbiiiro >, ma ne conferma 
nclla sostanza ali elementi 
fondamcntali. traendone la 
conclHSionr che In dolorosa 
malformazione del neonato 
fosse effetto delle radiaz'ioni 
atomiche subitc dalla madre 
nel p c r i o d o della o r a r i d n n z n . 

Le interruzioni, come ab-
biamo detto, sono state frc-
qucnti. Ii Presidente on. Tar-
gctti e stato costrctto piii di 
una volta a richiamare al-
Vordine i deputati, ma ha 
da parte sua voluto invitare 
Voratorc ad un piii strctto 
rispctto dei limiti di tempo, 
sottolincando tuttavia ironi 
camentc che il discorso del 
Von. De Maria poteva esse
re utile sc serviva a dimo-
strare che una gucrra com
porterebbe oggi la distru-
zione totale delVumanitd. 

< L'aumento della radioat-
tivita della atmosfcra, affer
ma con forza ij compagno 
on. AXGELIS'I che prende la 
parola subito dopo, e un fat
to che dolorosamente riba-
disce la validita delle posi 
zioni nostrc. delle posizioni 
dei comunisti. Nessuno puo 
negare che siamo stati noi 
a rflccopliere p e r p r i m i su l 
piano politico il responsabi
le appello che e rcnuto c vic-
ne da molti anni dagli scicn-
-iati p i" serj di tutto il mon
do; abbiamo fatto di questa 
denuncia il nucleo di fondo 
della nostra lotta politico 
per impedire lo scoppio di 
Un nuovo conflitto e far so-
spendere tutti gli esperimen
ti nucleari. E' questo un no
stro titolo di aloria. Ma non 
da questa prcoccupazione e 
mosso Von. De Maria e colo-
ro che lo applaudono ». 

Angelini ricorda che lo 
scorso anno in risposta ad 
una intcrrogazione comuni-
sta sui pericoli prorenient i 
dallo inquinamento della 
atmosfera a causa degli espe
rimenti atomici nel Sahara, 

Von. Martino rispose che *td-
li pericoli non esistevano >. 

c Noi — prosegue Voratore 
— non abbiamo cambiato pa-
rere. II pericolo esiste, e si 
combatte lottando coercnte-
mente per un accordo defini
tivo che sancisca la sospen-
sione di tutti gli esperimen
ti nucleari, nella atmosfera 
nclla stratosfera e sotterra-
nei, nel quadro di un disar-
mo generale e controllato >. 

V e n e n d o pot a parlare del 
doloroso episodio da cui Von. 
De Maria e partito per im-
basiirvi la bassa speculazio-
ne, Von. Angelini afferma 
con forza che la visita della 
sventurata madre alia cen
trale atomica non e mai av-
venuta: essa e stata inventa-
ta di sana pianta. A sostegno 
ulteriore della affermazione 
dei gen i to r i del b a m b i n o , 
viene portata la testimonian-
za dei prof. Pietro Sabella 
della Universita di Roma che 
fu loro compagno di viaggio 
nel corso della visita turi-
stica effettuata in Unione So. 
victica. Ii prof. Sabella con-
testa che i coniugi si siano 
mai recati in uisifri ad im-
pianti nucleari, visita che 
non era e non poteva esse
re compiuta anche per la ine-
vitabile segrctezza che in tut
ti i paesi del mondo circon-
da tali istituzioni. S't trat
ta quindi rfi un falso, da cui 
si parte per false conclu-
stout, per cos t ru i r e u n a spe-
culazione alia quale non e 
forse estranca la volontd del 
parlamcntare democristiano 
di guadagnarsi qualche tito
lo di merito in piii per por-
re una sua eventuale candi-
datura alia poltrona di Mi-
nistro della Sanita in questa 
atmosfcra dj cr ts i t nc ip ien te . 

E' grave, prosegue il com
pagno Angelini, che a que
sta specula'zione si siano pre. 
stati Oli schcrm't della Tele-
uistoue, che si sono a p c r t i al
ia pazze farneticazioni am-
mantate di pseudo-scienza 
dell'on. De Maria; quegli 
stcssi s c h c r m i su i q u a l i le 
autonra hanno impedito che 
apparissero le fasi di uno 
sciopero romano. 

Le responsabilita dell'on. 
De Maria, quindi della mag-
gioranza, c che ha applaudi-
to un falsario», e dei diri
genti della TV, sono state 
messe u i g o r o s a m e n t e in luce. 

L'on. Chiarolanza, presi
dente della Federazione dcl-
VOrdine dei Medir' che ha 
parlato in fine di -• luta. ha 
aggiunto la sua deplorazionc 
d\ deputato e di scienziato. 

La speculazionc c fallita 
dunque, trascinando nella 
ignomtnin cht I'hn m o n t a t a e 
chi vi si e prcstato. 

LONGO 
da soli inc idono p e r poco 
m e n o d e l l a m e t a su l to t a l e 
dei m o r t i del n o s t r o paese , 
e si f anno di g io rno in g i o r 
no piii minacc ios i . C ionono-
s t an t e , 12 p r o v i n c e i t a l i ane 
sono a n c o r a s p r o w i s t e d i u n 
c e n t r o p e r la lo t t a c o n t r o i 
t u m o r i e so l t an to t r e sono 
gli i s t i tu t i naz iona l i p e r la 
lo t ta c o n t r o il c a n c r o , con 
g'ravi insufficienze in o g n u n o 
di essi . Spesso i m a l a t i in 
a r r i v o , p e r esse rv i a m m e s s i , 
dovono a t t e n d e r e c h e si f a c -
cia l i be ro u n pos to ! 

< Di f ron te a q u e s t a a l l a r -
m a n t e s i t uaz ione . il m i n i s t e -
ro non h a s a p u t o far a l t r o 
che p r o p o r r e d e l l e r a b b e r -
c i a t u r e : u n m i l i a r d o a n n u o , 
p e r t r e ann i , c o m e s o v -
venz ione s t r a o r d i n a r i a pe r 
l 'ONMI; u n m i l i a r d o e mez
zo a n n u o , p e r ven t i ann i , p e r 
il p o t e n z i a m e n t o d e l l ' a t t r e z -
za tu r a t ecn ica e scientifica 
degli o s p e d a h : u n p r o g e t t o 
di p i ano di edi l izia o speda -
liera p e r il S u d . M a occor 
rono — esc lama L o n g o — 
ben a l t r e s o m m e ed a l t r i 
r i tmi di a t t u a z i o n e p e r c o -
p r i r e i vuo t i pau ros i che e s i -
s t cno in t u t t o il n o s t r o s i 
s t ema s a n i t a r i o , p e r s u p e r a -
re il d i s tacco che ci s e p a r a 
non solo da i paes i socia l is t ! 
che sono a l ia t es ta de l l a di 
fesa de l l a s a l u t e e de l la v i ta 
dei c i t t ad in i . ma a n c h e da l la 
quas i to t a l i t a dei paes i capi -
taPs t ic i . X e l l ' U R S S si a r r i v a 
a quas i o t t o pos t i l e t to p e r 
ogni mi l l e a b i t a n t i ; si c a l -
co!a che p e r u n p a e s e a p p e n a 
civi le , la d i spon ib i l i t a m in i 
ma d o v r e b b e e s s e r e di 6-7 
posti l e t t o p e r ogn i mi l l e 
a b i t a n t i . L ' l t a l i a , p e r o . e n o -
t e v o l m e n t e a l d i s o t t o di 
ques to m i n i m o , in m e d i a e 
al di so t to dei q u a t t r o pos t i 
p e r m i l l e e in t u t t e l e r e 
gion: m e r i d i o n a l i n o n a r r i v a 
al ia m e t a >. 

Da q u e s t e c i f re il c o m p a 
gno L o n g o p a r t e p e r d e n u n -
c i a re Ia v e r a e p r o p r i a cr is i 
in cui si d i b a t t e il n o s t r o 
s i s t ema s a n i t a r i o e p r e v i 
denz ia l e . P e r c io c h e si ri-
f e n s c e a l i a p r e v i d e n z a , L o n 
go d e n u n c i a la insufficienza 
de l la i n d e n n i t a di m a l a t t i a 
(che . a m m o n t a n t e nei se t to r i 
deH ' indus t r i a al 5 0 1 - de l la 
r e t r i b u z i o n e . finisce al m a s 
s imo d o p o 150-180 g io rn i ) 
e dei m i n : m i di pensione. 
ricordando che t r e dei q u a t 
t r o mi l ion i di pens iona t i p e r -
cepiscono m e n o dj 10 000 li 
re al m e s e . L ' o r a t o r e riven-
dic-a la necess i ta di u n a ri-
forma r ad i ca l e d i t u t t o il 
s i s tema p r e v i d e n z i a l e . che 
consen ta d i p a s s a r e da l l ' a s 
s i cu raz ione ad u n v e r o e 
p r o p r i o s i s t ema di s icurezza 
social? , c h e es t enda a tu t t i i 
c i t t ad in i il d i r i t t o a l ia p r o -
te7ione san i t a r i a , mig l io r i 
l ivelli de l l e a t t ua l i p r e s t a 
zioni. e ponga il cos to del la 
difesa de l la s a l u t e del p o -
polo a ca r ico del la collet 
t ivi ta . 

« N o i — ha p rec i s a to il 
c o m p a g n o Longo — d i a m o il 
nos t ro p i e n o a p p o g g i o a l ia 
p ropos ta d i legge p r e s e n t a t a 
da l la C G I L p e r la i s t i tuz io -
ne in I t a l i a di u n o rgan ico 

serviz io di s icurezza sociale 
e eh i ed i amo che ques to p r o 
ge t to venga discusso al piii 
p res to in commiss ione e p r e -
sen ta to in assemblea ». 

A m p i a p a r t e deLTinterven-
to e poi ded ica ta da Longo 
ad una anal is i de l la orga-
nizzazione ospeda l i e ra i t a -
l iana, e de l le sue insufficien
ze : m a n c a n z a di locali , di 
a t t r e z z a t u r e , di persona le , 
norrhe a n t i q u a t e che ne r e -
gcdano l ' a t t iv i ta . 

< Basta cons ide r a r e — ha 
cletto — che ne l l ' I t a l i a del 
cos idde t to t?jiracoIo econo-
mico il 03r/c degl i a m m a l a t i 
e assis t i to in casa e solo il 
7r'e v iene r i cove ra to in casa 
di cura . e che i t r e q u a r t i 
degl i a m m a l a t i di m a l a t t i e 
infe t t ive e pa r a s s i t a r i e sono 
u g u a l m e n t e cu ra t i a d o m i c i -
l io! L ' a r t e med ica m o d e r n a 
r ich iede tecniche , a t t r e z z a 
t u r e e special izzazioni qual i 
e possibi le t r o v a r e solo in 
u n a o rgan izzaz ione o s p e d a 
l iera m o d e r n a . Ma i nos t r i 
ospedal i , g ia insuffieienti ad 
accogl iere q u a n t i a b b i s o g n a -
no di cure , sono poi, p e r la 
lor^ s i s tema7ione , pe r le at
t r e z z a t u r e e 1 'ordinamento, 
(Itianto di piii a n t i q u a t o si 
possa i m m a g i n a r e . Perc io , 
da»-e m a n o ad un p iano di 
i n c r c m e n t o del la cos t ruz ione 
di c.-pedali in tu t t a I ta l ia e 
s o p r a t t u t t o nel m e r i d i o n e e 
ques t ione di so l ida r ie ta u m a 
na e naz iona le ad un t empo . 
II fabbisogno i m m e d i a t o e di 
150-180 mila posti le t to . P e r 
soddis far lo occor rono senza 
d u b b i o s o m m e ingent i , ma 
q u e s t e s o m m e devono esse re 
t rova te . se si vuole d i f en -
d e r e eff icacemente la s a l u 
te dei c i t t ad in i . 

Ma pe r a f f ron ta re la crisi 
in tu t t a la sua compless i ta , 
b isogna p rec i sa r e il posto che 
l 'ospedale d e v e a s s u m e r e in 
t u t t o il s i s t ema s a n i t a r i o i t a -
l iano; nel la n u o v a rea l t a so
cia le l 'ospedale d e v e s e m p r e 
piii conf igurars i come il c e n 
t ro p r o p u l s o r e d i t u t t a l 'as-
s is tenza san i t a r i a , come l 'or-
gan izza to re u n i t a r i o in u n 
d e t e r m i n a t o t e r r i t o r io del la 
lot ta con t ro le m a l a t t i e , e 
cen t ro del la o rgan izzaz ione 
scient if ica e c u l t u r a l e m e 
dica. 

P e r rea l izzare tu t to ques to 
occor rono cifre i m p o n e n t i ed 
u n a vis ione u n i t a r i a del p ro 
b l ema . Ma ad una u n i t a di 
indir izzi t ecn ico-san i ta r i si 
a c c o m p a g n a la e s i g e n z a de l 
mass imo d e c e n t r a m e n t o am-
m i n i s t r a t i v o nel senso che la 
ges t ione c la a m m i n i s t r a z i o -
ne di tu t t i i serviz i d e v o n o 
basa r s i su o r g a n i che p ro -
m a n i n o d i r e t t a m e n t e dagl i 
o rgan i locali , che devono es
s e r e ch i ama t i ad e l a b o r a r e e 
ea l izzare la r i fo rma con i ne -

cessar i f inanz iament i p red i -
spost i da l lo S t a t o . 

Q u a n d o noi e h i e d i a m o di 
af f idare a l io S t a t o il c o m p i -
to p r i m a r i o de l l a real izza-
z ione dei serviz i p e r la t u -
te la de l la s a l u t e pubb l ica , 
non p e n s i a m o al io s t a to bu-
rocra t i co e a c c e n t r a t o r e e re -
d i t a t o dal passa to , m a a q u e l -
lo p rev i s to da l l a Cost i tuzio-
n e r e p u b b l i c a n a a r t i co la to in 
cen t r j reg ional j p rov inc ia l i e 
c o m u n a l i . S a p p i a m o , conc lu
d e l ' o ra to re , che il c a m m i n o 
p e r a r r i v a r e a l ia real izzazio-
ne di un s imi le S t a t o e al ia 
a t t u a z i o n e di u n a r ad i ca l e r i 
forma di t u t t o il s i s tema sa
n i t a r io p r ev idenz i a l e e assi-
s t enz ia l e s a r a Iungo ed i r to 
di diff icolta. m a noi s i amo 
decis i a p e r c o r r e r l o fino in 
fondo, in u n a b a t t a g l i a che 
t rova pa r t ec ip j le masse la-
vora t r i c i . la c lasse med ica . 
gli uomin i di c u l t u r a e d i 
sc ienza sensibi l j a l le es igen-
ze di p rog res so sociale e c i 
vi le . 

La c o m p a g n a on. Angio la 
MI N E L L A , i n t e r v e n u t a n e l 
la s e d u t a a n t i m e r i d i a n a , ha 
a m p i a m e n t e i l l u s t r a to la n e 
cess i ta e l ' u rgenza di linn 
r i fo rma di tu t t a Ia c o m p l e s -
?a m a t e r i a de l l ' a ss i s tenza a l 
ia m a t e r n i t a e a l l ' in fanz ia . 

La c o m p a q n a Minel la de l i -
n e a nei s eguen t i p u n t i la p ia t -
t a f o r m a sul la q u a l e s: d e v e 
p r o c e d e r e ad u n a r i f o r m a : 
in i f i caz ione ed es tens ione 
d e l l ' ass is tenza a t u t t e le 
m a d r i e i b a m b i n i , c a p i l -
l a r i t a dei se rv iz i e loro effet-
t ivn efficienza. c r eaz ione su 
b a s e cap i l l a r e de l ser\*izio 
degJi asili n ido . P e r r ea l i z 
z a r e cio e necessa r io p r o c e 
d e r e a l ia unif icazione ( che 
s u p e r i la confus ione e la 
po lver izzaz ione de l l e in iz ia -
t i v e i , m a ins i eme ad u n d e 
c e n t r a m e n t o che p e r m e i t a lo 
s v i l u p p o de l l a in iz ia t iva a u -
t c n o m a di t u t t e l e e n e r g i e 

Nel la d i scuss ione su l bi
lanc io del la S a n i t a sono i n o l 
t r e m t e r v e n u t i Ton. Laffan-
zio ( D C ) . C e r a r o l o ( D C ) che 
c h i e d e che il Min i s t e ro del la 
S a n i t a sia inves t i to d i t u t t e 
le ftmzioni di ass i s tenza e 
prof i lass i in c a m p o s a n i t a r i o 
p e r p o t e r s e g u i r e u n n u o v o 
ind i r izzo e c o o r d i n a r e l e ini-
z i a t ive : Lucchj ( P S I ) . Del-
fino (MSI>. Gotelli Anoela 
( D C ) . Ricca ( P S I ) . Dal Can
ton Maria P:a ( D C ) , Roma
no B r u n o ( P S D D . 

Sollecitato 
la discussione 
della mozione 

Romagnoli - Foa 
sulla mezzadria 

Il zmppo comuni5ta d>lla 
Camera ha StV.lec.tato il 8o-
vprno a fi^sire Ia data di di-
«;ui.*«:one della moz-.ane Roma-
cnoli-Foa *ul * problema deKa 
mezzadria Xel'.a seduta del 20 
".ncl-.o (icorso il eoverao dichis-
ro oho avrebbe discu>«o I'arao-
mento dopo le conclusion: del-
1-, Conforonza Niz.onale dell'A-
cncoltura E>«endo quindi de-
corso il term.ne fissato. C go
verno e stato imntato a preci
sare quando intende discute-
re la mozione 

„ / K ' -Jf 


